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La c oscienza antifascistà del Paese esige che si ripari alla gravissima offesa 

Kappler è fuggito con l’aiuto di complici 
Dovere dello Stato è punire i responsabili 

Trovata nei pressi di Trento la « 132 » rossa utilizzata per l’evasione - A bordo visti due uomini: due tedeschi', un giovane e un uomo an¬ 
ziano, probabilmente complici del nazista - Guastatasi Lauto, hanno fatto perdere le loro tracce alla stazione di Bolzano - La misteriosa 
storia della valigia servita per la fuga - Chiesta l’estradizione - Inchiesta della Procura militare - Interrogati i carabinieri di guardia 
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‘ La discussione sulla bomba N 

t 


Per un disarmo 
unilaterale 


Nessuna inerzia 


- La reazione deU’opinione 
pubblica italiana, quale si 
può dedurre dai commenti 
dei singoli cittadini, dalle 
prese di posizione degli am¬ 
bienti politici e delle orga¬ 
nizzazioni di massa, dai giu¬ 
dizi della stampa, è larga¬ 
mente convergente su due 
considerazioni. Primo, che 
la fuga del criminale di 
guerra Herbert Kappler co- 
«tituisce ’ un’offesa grave 
alla coscienza antifascista 
del popolo italiano e alla di¬ 
gnità del nostro paese. Se¬ 
condo, che questa fuga, per 
il modo in cui è avvenuta — 
che ha dell’incredibile — 
chiama in causa, oltre a in¬ 
dubbie disfunzioni e caren¬ 
ze dell’apparato militare, 
pesanti corresponsabilità e 
connivenze interne ai cor¬ 
pi dello Stato. 

Alcuni, è vero, ne trag¬ 
gono motivo per abbando¬ 
narsi allo scoramento. Noi 
pensiamo invece che questi 
sono momenti in cui chi 
davvero desidera che le co¬ 
se cambino deve raddoppia¬ 
re il proprio spinto di vi¬ 
gilanza e il proprio impe¬ 
gno, e avere fiducia nella 
grande forza democratica 
che esiste in Italia. La nuo¬ 
va sfida che ci è stata lan¬ 
ciata può e deve essere re¬ 
spinta. Certo, può esserlo a 
condizione che tutti, gover¬ 
no, magistratura, organi di 
polizia, forze politiche e so¬ 
ciali, facciano il loro dovere 
sino in fondo. Questo va det¬ 
to con la massima energia e 
con la massima chiarezza, 
perchè nessuno pensi che la 
fuga di Kappler sia un epi¬ 
sodio sul quale sarà possi¬ 
bile prima o poi — così è ac¬ 
caduto molte volte in passa¬ 
to — dare un colpo di spu¬ 
gna. •' - 

Sono stati rimossi dai lo¬ 
ro incarichi alcuni alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri, e 
un’inchiesta è stata aperta 
dalla Procura militare, con 
una sollecitudine che abbia¬ 
mo riconosciuto come «un 
fatto in qualche modo nuo¬ 
vo rispetto al passato. E’ 
stata avanzata prontamente 
la richiesta di estradizione. 


Tuttavia questo non basta a 
tranquillizzare il Paese, ad 
assicurare che si è decisi a 
marciare senza esitazioni 
sulla strada della verità. Ci 
sono molti aspetti che van¬ 
no al di là delle competen¬ 
ze che può avere la Procura 
militare, e sui quali bisogna 
fare luce per dare una ri¬ 
sposta ai tanti interrogativi 
sollevati dalla fuga di Kap¬ 
pler: che cosa è che non ha 
funzionato e non funziona in 
certi gangli delicati del no¬ 
stro sistema di . sicurezza, 
quali sono, e da chi mano¬ 
vrate, le forze ostili al re¬ 
gime democratico che sì an¬ 
nidano ancora nei meccani¬ 
smi dello Stato. Insomma, 
fare luce piena sull’accadu¬ 
to, e punire i colpevoli in 
modo esemplare deve anche 
voler dire che si vuol met¬ 
tere mano con decisione al¬ 
l’opera indilazionabile di ri¬ 
sanamento democratico de¬ 
gli apparati statali. Questo 
è il problema urgente cui si 
richiama il vergognoso epi¬ 
sodio di Ferragosto, perchè 
la democrazia non si potrà 
difèndere efficacemente nè 
sviluppare, e il prestigio del 
nostro paese non potrà es¬ 
sere . convenientemente sal¬ 
vaguardato, se non saranno 
neutralizzati i nemici che si 
annidano all’interno della 
vecchia ma ancor resistente 
impalcatura dello Stato ac- 
centratore, e cospirano, a 
favorire lo sfascio, il discre¬ 
dito- ’ 

Una grande attenzione, in¬ 
fine, deve essere data an¬ 
che all’aspetto • internazio¬ 
nale. Sarebbe infatti sba¬ 
gliato dimenticare che al¬ 
l’estero, • e ■ in particolare 
nella Germania di Bonn, 
esistono gruppi di mestato¬ 
ri e gruppi politici — pen¬ 
siamo alla CSU di Strauss 
— ai quali non piace la si¬ 
tuazione politica italiana e 
lavorano a intorbidare le 
acque. Anche in questa di¬ 
rezione è necessaria una 
parola ferma. 


Un’iniziativa 
parlamentare 
dei comunisti 

l’organo del PRI chiede le dimissioni di Lattanzio 


ROMA — L’evasione dì Kap¬ 
pler è stata anche ieri al cen¬ 
tro dell’attenzione degli am¬ 
bienti politici. 

Il PCI, in particolare, ha 
deciso di assumere una imme¬ 
diata iniziativa in Parlamen¬ 
to. Il compagno Alessandro 
Natta, capogruppo alla Came¬ 
ra, e altri deputati comunisti 
hanno infatti presentato una 
Interrogazione al presidente 
del Consiglio per ottenere tut¬ 
te le informazioni suU'accer- 
tamento delle circostanze che 
hanno consentito la fuga del 
criminale nazista e per solle¬ 
citare la esemplare punizione 
dei responsabili. 

I Iniziative parlamentari e 
prese di posizione di diversa 
natura sono state assunte an¬ 
che da altre forze politiche. 
Hanno rivolto interrogazioni 
al governo i repubblicani Ban¬ 
diera e Marrani, il liberale 
Bozzi e il demoproletario Cor¬ 
vi si eri. 

Conversando con i giorna¬ 
listi, il segretario del PSI Cra¬ 
ni ha «(Tacciato il sospetto che 
«non si sia trattato di sem¬ 
plice, ordinaria negligenza » 
e che vi sia stata piuttosto 
« la mano dei professionisti di 
questi affari ». Secondo Craxi, 
pertanto, « non sono convin¬ 
centi » i provvedimenti presi 
• carico di alti ufficiali dei 
carabinieri, « almeno - fino a 
guqado non se ne conoscano 
meglio la motivazione e il fon¬ 
damento ». mentre bisogne¬ 
rebbe valutare le responsabi¬ 
li dei « politici del governo ». 


Considerazioni analoghe svol¬ 
gerà stamane un editoriale 
deirAronti! L’organo del PRI, 
dal canto suo. sosterrà oggi 
che non bastano i «provvedi¬ 
menti amministrativi» e aL 
faccerà la richiesta di dimis¬ 
sioni del ministro della Di¬ 
fesa. 

Il segretario del MSI Abiu¬ 
rante ha rilasciato una di¬ 
chiarazione esagitata, in cui 
— mettendosi dalla parte di 
Kappler — tra l’altro farne¬ 
tica di ministri deHTntemo, 
della Giustizia e della Difesa 
che sarebbero «complici di 
bande terroristiche » e che 
pertanto dovrebbero dimetter¬ 
si ed essere posti sotto in¬ 
chiesta. Almirante conferma 
poi il tipico servilismo fasci¬ 
sta sostenendo che poiché 1T- 
talia ha dovuto chiedere aiuti 
economici ad altri Paesi, tra 
i quali la Germania occiden¬ 
tale. non sono opportune le 
« prove di fierezza » del gover¬ 
no italiano. 


MANIFESTAZIONI 
E INIZIATIVE 
IN TUTTA ITALIA 

NEI COMMENTI 
STRANIERI 
ACCUSE ALLA RFT 
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ROMA — 11 « caso Kappler » 
ha appena tre giorni, e alla 
ondata di emozione e di sde¬ 
gno che ha scosso il paese si 
aggiunge ora l’attesa di ri¬ 
sposte convincenti alla som¬ 
ma di interrogativi che la vi¬ 
cenda continua a suscitare. 
La rocambolesca - fuga del 
boia delle SS è ancora avvol¬ 
ta da un alone di mistero che 
stenta a ' dissolversi, soprat¬ 
tutto dopo le ultime notizie 
sulle indagini. Si è appreso 
ieri che la « 132 » rossa tar¬ 
gata « Roma S 97790 » noleg¬ 
giata dalla moglie di Kappler 
è stata ritrovata a San Mi¬ 
chele all’Adige, vicino a 
Trento. A bordo ddl’auto so¬ 
no stati visti un giovane sui 
trent’anni e un uomo anzia¬ 
no, che tuttavia quasi certa¬ 
mente non era Kappler. 11 se¬ 
dile posteriore era cosparso 
di cuscini: forse erano servi¬ 
ti fino a poche ore prima al- 
Fufficiale nazista, che avreb¬ 
be proseguilo con un altro 
mezzo di trasporto. 

- Dunque è confermato die la 
fuga è stata organizzata con 
l’appoggio diretto di almeno 
due complici, e questo apre 
nuovi dubbi sulla stessa ri- 
costruzione dei fatti all’inter¬ 
no dell’ospedale militare del 
Celio. Sebbene il ministro Lat¬ 
tanzio abbia dichiarato nel 
corso della sua conferenza 
stampa tenuta il pomeriggio 
di Ferragosto che Kappler 
sarebbe uscito dal Celio sol¬ 
tanto assieme alla moglie, le 
primissime versioni ufficiose 
del comando-generale dei ca¬ 
rabinieri parlavano di « un 
terzo uomo » che avrebbe par¬ 
tecipato alla fuga dall’ospe¬ 
dale militare. Si tratta del 
giovane visto a bordo della 
« 132 »? Non è ancora accer¬ 
tato, ma non lo si può nep¬ 
pure escludere. In ogni caso 
non può non lasciare perples¬ 
si, alla luce delle nuove noti¬ 
zie, la discrepanza tra la 
versione data dai carabinieri 
«a caldo» e quella succes¬ 
siva. 

■ Vediamo dunque il ritrova¬ 
mento dell’auto. E’ stato ac¬ 
certato ieri pomeriggio che la 
« 132 » rossa si ' trovava in 
un’officina meccanica di San 
Michele all’Adige da tre gior¬ 
ni. La vettura si era ferma¬ 
to poco dopo le 6.30 del mat¬ 
tino di Ferragosto nell’area 
di servizio « Paganella Est » 
dell’autostrada per il Brenne¬ 
ro, a causa di un guasto. Il 
benzinaio che era di servi¬ 
zio al distributore Agip, Ro¬ 
berto Tornasi, aveva cercato 
di fare ripartire l’auto, ma 
inutilmente: il motore era fu¬ 
so. Il giovane che era al vo¬ 
lante della vettura non par¬ 
lava né capii’a una parola di 
italiano. L’uomo anziano, in¬ 
vece, dopo aver pronunciato 
alcune frasi in tedesco, ha 
cercato di far capire con un 
linguaggio stentato com’era 
avvenuto il guasto, spiegando 
che aveva sentito un forte ru¬ 
more metallico nel motore du¬ 
rante il tragitto tra Rovereto 
e Trento. € Appariva molto 
contrariato — ha raccontato 
Roberto Tornasi — ma non 
aveva molta fretta. Non sem¬ 
brava, insomma, uno che sta¬ 
va scappando ». 

Accertato che il motore era 
fuso, lo stesso benzinaio ave¬ 
va telefonato al centro ope¬ 
rativo dell’ « Autobrennero » 
per fare arrivare un’autogrù, 
con la quale la « 132 » è stata 
trasportata all’officina mecca¬ 
nica di San Michele all’Adige. 
Qui i due tedeschi hanno la¬ 
sciato l’auto ed hanno chia¬ 
mato un taxi, facendosi ac¬ 
compagnare alla stazione fer¬ 
roviaria di Bolzano, dove a- 
VTebbero preso un treno di¬ 
retto in Germania. E così si 
perdono le tracce dei due com¬ 
plici del criminale nazista. 

Ma Kappler e la moglie, 
intanto, dov’erano finiti? Ave¬ 
vano proseguito il viaggio a 
bordo di un’altra auto, oppu¬ 
re si erano imbarcati su un 
aereo privato? E’ tutto da 
accertare. In ogni caso è evi¬ 
dente che la fuga del boia 
delle Fosse Ardeatine è stata 
preparata con cura da un’or¬ 
ganizzazione efficiente, che 
certamente si è avvalsa di 
una serie di complicità, con¬ 
trariamente a quanto ha ten¬ 
tato di far intendere la stes¬ 
sa moglie di Kappler in una 
lettera indirizzata al presi¬ 
dente della Repubblica Leo¬ 
ne, lasciata nell’ospedale mi¬ 
litare del Celio. «Jo non ho 
mai smesso di adoperarmi per 

Strafa Criscuoli 



Ringrazio l’Unità che mi ha 
imitalo alla discussione aper¬ 
ta dal senatore Raniero l.a 
Valle. L’imito mi permette di 
esporre ai compagni comuni¬ 
sti la proporla del disai ino 
unilaterale dell’Italia; la di¬ 
scussione mi tro\a pienamen¬ 
te comen/iente, peiché noi pa¬ 
cifisti non vogliamo essere cre¬ 
duti sulla parola, solo che ven- 
gutio di-ciis-e le nostre te-i. 
Noi crediamo che una discus¬ 
sione sul disai ino sia molto 
più utile delle innumerevoli 
discussioni mi questioni poco 
importanti. Cioè di tutte: giac¬ 
ché, se il mondo è minaecia- 


rorc si sai ebbe lotto presto 
a vantaggio dell'Intesa. Al 
massimo cullo il 1917, l'avreb¬ 
bero rullìi due fatti: la co¬ 
struzione di iiii'efficieute rete 
di ferrovie da parte della Rus¬ 
sia zarista, che le avi ebbe con¬ 
sentito una imdiilita/ione al¬ 
trettanto lapida clic in Occi¬ 
dente; e l'adozione della co¬ 
scrizione obbligatiti ìa. come 
nel Continente, da palle del- 
ringliillcri a. 

Si dice: ma stavolta la po-ta 
in gioco è li nppn alla pei clic 
lina delle due palli i icona 
alla glieli a. Si dimentica clic 
In pi (ispettiva di annientale il 


lo di distruzione, evitai la di- pi esimio nembo in pochi ini- 


venta la co'ii principalissima. 

Quest’afferma/ionc è stata 
falla da grandi scienziati, co¬ 
minciando dal maggioic. Fili¬ 


noti è anche c-li dilaniente al¬ 
lettante pei ibi laginna in ter¬ 
mini di potenza militale e di 
sopraffazione annata. Se uno 


stciii, ma non è stala pie-a in dei due GiO'»i 'i illude di 


, ■ Compiere quanto è possibile e necessario per Individuare e colpire tutte le responsabilità, per ottenere il rientro in 

: Italia del criminale di guerra Kappler». Con queste parole il sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan, ha espresso i senti- 
< menti e la volontà di giustizia del popolo di Roma, di cui si ò fatto interprete, ieri mattina, in un incontro con il ministro 
degli Interni Cossiga, cui hanno partecipato esponenti della giunta e del consiglio comunale. Sentimenti e volontà che 
avevano trovato espressione nella città, fin dai primi momenti e in particolare nella manifestazione dell’altra sera alle 
Ardeatine. (Nella foto), delegazioni popolari, I slndacl d! Roma e Marza botto, i rabbini della comunità ebraica. , A PAG. 8 
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Il procuratore di Lueneburg ne annuncia la presenza 

. * n 

li criminale sotto la protezione 
delia magistratura della RFT 

Previsto per il boia delle Ardeatine un processo che però non avrà alcuna 
conseguenza pratica — Una dichiarazione di Bonn sui rapporti con l’Italia 


BONN 


La casa di Anne- i ra rilasci interviste, si giu- . d’ufficio una inchiesta giudi- 


liese Kappler al numero 6 dica di « cattivo gusto * che ziaria per i delitti commessi 


della Wilhelmstrasse di Sol- 
tau, nella Bassa Sassonia, è 
ermeticamente chiusa ma 
certamente Kappler non è 
lontano. Il procuratore della 
repubblica di Lueneburg nel¬ 
la cui circoscrizione si tro¬ 
va Soltau ha ammesso per 
la prima volta nella matti¬ 
nata di ieri che il boia del¬ 
le Ardeatine risiede ora nel 
territorio di sua competenza. 
Dove egli sia esattamente non 


il suo volto appaia alla tele¬ 
visione. Dal canto suo un de¬ 
putato socialdemocratico ’ ha 


alle Fosse Ardeatine; si trat¬ 
terà in sostanza di esaminare 


già scontato più di trenta 
anni. Si ritiene anche che 
« considerate le ragioni di sa¬ 
lute » il criminale nazista non 


gli incartamenti del processo sarà imprigionato nemmeno 


dichiarato di conoscere la re- che il criminale di guerra in attesa del processo. « In 
sidenza di Kappler, ma di subì dalla giustizia militare queste circostanze — ha af- 


sidenza di Kappler, ma di subì dz 
non - volerla rivelare perchè italiana. 
« altrimenti la sua vita diven- della gi 

terebbe un inferno ». « *• - magistn 

-. L’atteggiamento di protezio processi 
ne e di omertà attorno a Una 
Kappler è pressoché genera- cumenti 
le. come è generale il tenta- tradotti 


italiana. II ministero federale 
della giustizia richiederà alla 
magistratura italiana gli atti 
processuali. 

Una voita. giunti, i do¬ 
cumenti dovranno essere 
tradotti e in Bassa Sas¬ 


fermato il procuratore Rei- rorc non b.i mai a— irnralo la 
fenberg ad un primo esa- pare. Dopo un la--o di tempo 
me della situazione giuridica nere— arin a «aliare le ferite 
sembra che una nuova de- della guerra precedente, e a 


considerazione né dai go\el¬ 
minti né dalle mas-e. Perché? 
Perchè governanti e ma—e pos¬ 
sono es-ere influenzati da fi¬ 
losofi e da 'toriri, anche ila 
scrittori; da umanisti. in-oni- 
mu; la cultura scientifica, ben¬ 
ché sia il motore ilei inondo, 
è emarginata, risente «IcIFo-lra- 
ri«inn che le diedeio le cor¬ 
renti idealistiche (qui in Italia 
il pensiero va «ubilo a Croce) 
e dell’indifferenza degli attua¬ 
li marxisti. 

Kpptirc è stala so/o la cultu¬ 
ra scientifica a infoi mai e la 
gente dell’esatto stalo delle ro¬ 
se dopo l’inizio dell’era ato¬ 
mica. Nel 1933 Fin-tein e Ber¬ 
trand Russell sottoscri"cro una 
dichiarazione comune in cui 
era detto: « O romanità di¬ 
struggerà gli armamenti, o 
gli armamenti distruggeranno 
l’iiniJiiilà ». Morto in quello 
sie«so anno Fin«lein. Ru«-cll, 
benché anche Ini molto anzia¬ 
no, continuò la battaglia pa¬ 
cifista da «olo. Nel 1938 indi¬ 
rizzò una lettera aperta al pri¬ 
mo ministro inglese in cui tra 
l’altro era dello: « Tutti dob¬ 
biamo affrontare la morte, ma 
la morte collettiva è per la 
prima volta un'orrenda e con¬ 
creta possibilità (...)- Davanti 
a questa questione, tutte le 
altre appaiono trascurabili ». 
In quello stesso anno oltre 9 
mila scienziati, fra eoi 33 Pre¬ 
mi Nobel, indirizzarono un av¬ 
vertimento analogo al segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Uni¬ 
te, clic era allora U Titani. 
U Titani non «i limitò a leg¬ 
gere pH’asscmblea l’avverti* 
mento degli scienziati, fece «no 
il loro punto di vi«ta: di«*c 
pre-s’a poco cn«ì: a O la fate 
finita con le vostre ridicole 
contese, o il mondo salterà in 
aria ». Gli Stati hanno conti¬ 
nuato nelle loro « ridirnlc con¬ 
tese », e oggi ci troviamo vi¬ 
cinissimi alla fine del inondo. 
Perché? 

i 

Equilibrio 
del terrore 

Perché l'equilibrio del ter¬ 
rore non ha mai a—irnralo la 
pare. Dopo un la—o di tempo 
nere—ario a «aliare le ferite 


ha voluto però rivelarlo, per dimenticare l'episodio della 
rispettare la volontà di Anne- fuga e la figura del crimi- 


liese. A dire il vero il pro¬ 
curatore Gerard Reifenberg 
ha precisato che il rifugio dei 


tivo di minimizzare e di far sonia, regione dove è scar- 
dimenticare l’episodio della sa la presenza di immigranti 
fuga e la figura del crimi- italiani, i traduttori • giurati 


naie di guerra. 

Comunque il criminale na¬ 
zista dovrebbe subire un pro¬ 


sono scarsi e di conseguenza 
l’operazione richiederà molto 


tenzione in attesa dell’esito 
delle indagini sarebbe ecces¬ 
siva ». 

Il governo federale ha In¬ 
tanto espresso la speranza 
che le ' relazioni - tedesco-ita¬ 
liane non siano turbate del 
« caso Kappler ». Il portavo- 


riro-litnire un patrimonio «li gnific.i for-c clic dovremmo 
vite c ili ricchezze da di-trug- -acrificare le ragioni della gin- 
gere. il inondo è -empre riprc- -ti/ia «orialc? Al contrario. In 
cipilato ' nella barbarie della gin-tizia sodale potrà attuarsi 
guerra. Perchè que-la volta s „|„ ,{ npo r |ie «.iranno di-trnt- 
no/ C.os'è cambiato, nell orili- fi «|j armamenti. Anche qui 
namento internazionale, che c jf r( , parlano un linguaggio 


•neie in maini i mezzi per fer¬ 
mare » i elidei e piu/iato la i ap¬ 
pi e-aglia nueleaie in—a u ame¬ 
ricana frappie-cntala dai inis- 
-ili dei -ollom.ii ini -empie in 
navigazione e dalle hninhc de¬ 
gli aeiei -empie in volo) non 
ei pen-a ncnimeun un minuto 
ad aggredire Fallio. Clic poi 
la gueiia prenda una piega 
diver-a dai calcoli dell’aggrc«- 
-me. be’, que-to è -empre *tn- 
ees-n. il guaio è che questa 
volta ei alidi culti di mezzo lutti. 

I magazzini 
delle armi 

Ilo sempre creduto nella ve¬ 
rità del detto popolare: a 1 e 
armi finiscono «empre eoo l« 
-parare da «ole ». In scn-o 
pi chiudo -ignifica che gover¬ 
nanti co-1 iiico-iieuli c co«ì 
eliminali da fallili icari* armi 
e da accumularle nei magaz¬ 
zini -min poi capaci—imi di 
li-arie. 

Diamo un’uà Inala a questi 
magazzini, limitandoci alle ar¬ 
mi nucleari, beili bé gli e-perti 
a—icurino che quelle chimiche 
-non anche peggiori. Noi pro¬ 
fani siamo già abbastanza ter¬ 
rorizzati dalle armi nucleari. 
Pensate che le maggiori bom¬ 
be atomiche dei dcpn-ili ame¬ 
ricani e sovietici sono mille 
volle piò polenti, cioè mille 
volte piò di-trutlivc, di quella 
clic dislrti—e Hirn-bima. An¬ 
dando avanti di qiie-lu pa««o, 
supponendo clic il inondo re¬ 
sti diviso in Stati sovrani ar¬ 
mati c supponendo altre-! un 
analogo incremento della scien¬ 
za della distruzione nei prn«- 
-iiiii Ircnt'anni. intorno al 2010 
(ammesso e non mure—o clic 
il mondi) ri arrivi) le bombe 
atomiche «.irebbero mille volte 
piò di-lrultivc delle attuali: 
cioè uri milione <li tolte piò 
di-trutlivc di quella clic di* 
-Irns-c Iliro-hima. In que-te 
condizioni, credete clic la di- 
-truzionc del ninnilo po-«a r— 
-ere evitata? O non credete 
che vada evitala a ogni cn-lo. 
oc) «olo modo pn—ihilc. l'abo¬ 
lizione della divi-ione del 
mondo in Stali sovrani annali 
e la rnn-egurntc di-triizione 
degli armamenti? 

Ilo dello; « ogni ro'lo. Si¬ 
gnifica for-e elle dovremmo 
-acrifirare le ragioni della giti- 
-li/ia sociale? Al contrario. In 
gin-tizia sociale potrà attuarsi 
solo dopo clic «.iranno di-trut- 
ti gli armamenti. Anche qui 


criminale nazista è noto «da cesso nella RFT, anche se 
un po’ di tempo » alla magi- questo dovrebbe risolversi in 


stratura e che, oltre al desi- una sorta di « formalità » seti- efferati come quello di Kap- 
derio della moglie di Kappler za alcuna conseguenza per pler, è di trenta anni di pri- 


tempo. In ogni caso, la pena ce del governo, Armio Grue- 
massima prevista dalla log- nevvald. ha ricordato una di- 
ge tedesca, anche per crimini esarazione analoga del pre- 

_ re i*_.i. t r _ D r 


si è tenuto conto anche di 
« ragioni di sicurezza ». - 
Un’altra ragione del « se¬ 
greto » è stata fornita a Bonn 
da fonti governative: non si 
vuole che il criminale di guer- 


il colonnello delle SS. Il pro¬ 
curatore di Lueneburg. lo 
stesso che ha dato la notizia 
ufficiale della presenza di 
Kappler nel suo distretto, ha 
annunciato che sarà aperta 


eiierau come quello ai rvap- siderite del consiglio italiano 
pler, è di trenta anni di pri- oo. Andreotti. « Accogliamo 
gione per cui una volta ter- con piacere questa dichìara- 
minato il processo, anche se zionc ed esprimiamo la stessa 
gli venisse inflitto il massi- , 

mo della pena. Kappler sa- 3. b. 

rebbe certamente rimesso in ... . . 

libertà poiché in Italia ha (Segue in ultima pagina) 


|io««a farri sperare rhc una 
terza guerra mondiale -lavolla 
sarà evitata? 

L’equilibrio del terrore non 
è una garanzia perché può 
«empre rompcr-i a vantaggio 
di una parie: o perché qur-ta 
pili* temere che -tia per rom- 
per-i a vantaggio dell'altra. 
La prima guerra mondiale 
««•oppiò perché la Germania 
temeva che reipiilibrin «lei ter- 


eloquente. I/.inno «ror-o nel 
mondo gli aiuti ai Par«Ì sot¬ 
tosviluppati fono «tali un ven- 
lirinqiic-imo delle «pe»c mili¬ 
tari. In Italia in quc-li trenta 
anni abbiamo Imitato dalla fi¬ 
nestra ipialro-a rotile 100 mila 
miliardi. Grazie all'art. 32 deì- 

Carlo Cassola 

(Segue in ultima pagina) 


Sdegno, amarezza ma nessuno sciovinismo nei commenti alfa fuga del criminale 

Una reazione civile dell’Italia ferita 


Mentre l’ex-Obersturmbahn- | dubbiamente confortante — 
furlier delle SS Herbert Kap- nello sconforto della circo- 


pler sta tranquillo nell’acco¬ 
gliente rifugio che ha trovato 
probabilmente nella Bassa Sas¬ 
sonia, con la sua Anneliese, 
l’Italia antifascista sente la fe¬ 
rita. Non c’è da sperare per il 
momento, a quanto pare, in 


stanza — il panorama che ha 
offerto ieri la stampa italia¬ 
na, quasi senza eccezioni 
(vergognosa sviolinata filo-na¬ 
zista del « Tempo * di Roma). 

Lo sdegno emerge dai titoli 
e dai commenti senza retz- 


un risarcimento giuridico e cerne, ma non si è manifesta 
morale per il principio vio- neS suna provinciale o me 


(Segue in ultima pagina) 


lato, la fiducia bassamente 
tradita, il diritto scempiato: 
Kappler resterà nella « sua » 
Germaria — quanto è « sua » 
la parte di tedeschi che in 
questi giorni lo sentono loro 
concittadino — e questo spin¬ 
ge sia il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti che il presi¬ 
dente della Camera Ingrao a 
parlare, appunto, di * ama¬ 
rezza ». • 

L’Italia è ferita; lo si av¬ 
verte in tutte le reazioni pur 
improntale da dignità e equi¬ 
librio. In questo senso è in 


schina enfatizzazione sciovi¬ 
nistica. In questo senso si è 
trattato di un « test » rivela¬ 
tore: la lezione della Resi¬ 
stenza, della democrazia re¬ 
pubblicana, ha indubbiamente 
insegnato un costume razio¬ 
nale, una compostezza che 
certo pochi lustri fa erano 
inimmaginabili. Non c’è in¬ 
vettiva, non c’è ritorsione: e 
soprattutto non ci sono sen¬ 
timenti di vendetta nelle di¬ 
chiarazioni, nelle manifesta¬ 
zioni sofferte di quelle centi¬ 
naia di migliaia di cittadini 


che hanno subito direttamen¬ 
te — come parenti, come ami¬ 
ci, come compagni — il mor¬ 
so feroce del nazismo nel no 
stro Paese . il piombo delle 
SS, gli orrori e le bassezze 
« personali * del Kappler che 
il 26 settembre del 1943 si fa¬ 
ceva consegnare 50 chilo¬ 
grammi (e trecento!) di oro 
dagli ebrei di Roma e poi il 
16 ottobre successivo faceva 
eseguire la razzia nel Ghet¬ 
to con la quale furono depor¬ 
tati in Germania 1041 ebrei 
romani (ne (ornarono 15); del 
Kappler. ben ricordato ieri 
sui giornali, delle Fosse Ar¬ 
deatine f« Per dare l’esem¬ 
pio ai miei soldati sparai li 
anche io, in due occasioni », 
dichiarò tranquillo nell’apri¬ 
le del 1967). 

Rispetto a tanto 'orrore, i 
custodi italiani di Kappler 
avevano mostrato grande ma¬ 
gnanimità. Tanta che perfi¬ 


no sua moglie, fuggendo con 
il criminale di guerra, ha sen¬ 
tito il bisogno di « scusarsi » 
con il presidente della Re¬ 
pubblica Leone. 

L’indignazione poteva sfo¬ 
ciare in scomposta reazione. 
Non è stato così. Ha scritto 
il Popolo con tono che ci sem¬ 
bra giusto: « Proprio la sto¬ 
ria tedesca degli anni ’20 e 
’30 e quella più recente di 
altre nazioni, provano che il 
terreno conquistato da una 
generazione sulle vie della li¬ 
bertà. può essere purtroppo 
perduto da quella successiva, 
e che i popoli — dopo avere 
toccato vette altissime di ci¬ 
viltà — possono precipitare in 
abissi senza fondo di ignomi¬ 
nia. E questo anche per il 
venire meno nella coscienza 
collettiva della memoria e del 
significato dì eventi che non 
si devono invece dimentica¬ 
re ». Ecco il senso della pri¬ 
gionia di Kappler: memoria 


collettiva, la testimonianza 
del « non dimenticare » che c 
la premessa di qualunque le¬ 
zione di storia. Ed ecco il sen¬ 
so oscuro di chi lo voleva li 
bero « alla chetichella » e di 
chi — forse — ne ha facili¬ 
tato la fuga: fare perdere 
quella memoria, mettere una 
pietra su un passalo che dere 
invece restare ben vivo nel 
ricordo, per le generazioni 
nuove. 

La radicata coscienza anti¬ 
fascista nella pubblica opinio¬ 
ne, in Italia, fa apparire qua¬ 
si assurdo il < giallo » della 
fuga di Kappler. Non c’è un 
giornale che dia vero e totale 
credilo alla tesi della « ralt- 
gia » che Anneliese si porta 
vìa da sola e carica sull’auto 
con il marito dentro. « Il rac¬ 
conto dell’uomo malato di can¬ 
cro trasportato dalla moglie 
fuori da un ospedale militare, 
in una valigia, richiede anco¬ 
ra il conforto di qualche pro¬ 


ra più convincente: se lo Sta¬ 
to italiano viene umiliato, do¬ 
vrebbe ancora essere possibi¬ 
le l’accertamento della veri¬ 
tà », scrive il Cornere della 
fiera. E Casalegno, che sulla 
Stampa parla di « beffa e scan¬ 
dalo», scrive: «Ci sono forse 
dietro quella fuga delle com¬ 
plicità anche politiche da sco¬ 
prire: ci sono certamente an¬ 
che omissioni, responsabilità 
indirette e soprattutto un lun¬ 
go lassismo, una diffusa inef¬ 
ficienza». Insiste FAvanti!: 
< Il caso Kappler dece costi¬ 
tuire l'occasione perche final 
mente si faccia ordine e pu¬ 
lizia. oltre che negli apparali 
di sicurezza, nell’intricato sot¬ 
tobosco della criminalità po¬ 
litica di marca fascista e nel¬ 
le sue varie ramificazioni, for¬ 
se a livelli insospettabili ». 

Insomma, un'altra confer- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagint) 
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Si estende la protesta "dopo Pinaudita ! luga|del criminale nazista 


anifestazioni e iniziative in tutta Italia 
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Prese di posizione di associazioni democratiche, Regioni, enti locali, lavoratori -1 messaggi dei sindaci di Napoli 
e di Firenze - Ieri hà manifestato Bologna, òggi Milano - La comune richiesta di far piena luce sulla vicenda 


Iniziative e prese ' di posi 
zione dopo l’inaudito .- episo¬ 
dio della fuga di Kappler si 
moltiplicano in tutto il Pae¬ 
se, dando la .1 misura della 
immediata risposta antifasci¬ 
sta di associazioni democrati¬ 
che, Regioni, enti locali, lavo¬ 
ratori e cittadini. 

A Bologna ieri si è svolta 
una manifestazione • popolare 
di protesta; oggi nel pome¬ 
riggio a Milano si terrà una 
analoga iniziativa, promossa 
dal comitato unitario antifa¬ 
scista. L’amministrazione co¬ 
munale milanese ha invitato 
a parteciparvi tutti i cittadi¬ 
ni e ha chiesto inoltre, con 
una nota al governo e al Par¬ 
lamento. « che sia fatta luce 
sulle complicità palesi ed oc¬ 
culte » e che siano « esemplar¬ 
mente puniti i responsabili». 
La stessa richiesta viene e- 
spressa in un documento del¬ 
la Lega nazionale per le au¬ 
tonomie e i poteri locali, che 
« interpretando il sentimen¬ 
to delle municipalità italia¬ 
ne » sollecita la collaborazio¬ 
ne delle autorità tedesche per 
l’estradizione « affinchè la giu¬ 
stizia non resti interrotta e 
cosi atrocemente offesa >. 

Il sindaco di Firenze, com- 


Una ipòtesi 
gravissima 


ROMA — Commentando la 
tuga di Kappler e le circo¬ 
stanze che l’hanno resa pos¬ 
sibile, il quotidiano « Il Gior¬ 
no » di ieri ha scritto nel 
suo editoriale che è difficile 
scartare un'ipotesi: « quella 
cioè, per dirla crudamente, 
che. la fuga di Kappler sia 
stata concordata tra governo 
italiano e governo tedesco, o 
almeno fra servizi segreti dei 
due paesi, per sciogliere un 
nodo che diventava gra¬ 
voso ». 

Ricordato come il governo 
tedesco sia più volte interve¬ 
nuto per ottenere la libera¬ 
zione del criminale nazista, e 
come il governo italiano sia 
sempre stato trattenuto dal¬ 
la protesta ■ politico-morale 
del paese, il giornale fa rife¬ 
rimento all’incontro Andreot- 
ti-Schmldt. programmato ma 
rinviato dopo la fuga. 

Se l'ipotesi su accennata ri¬ 
sultasse fondata — dice il 
giornale — Andreotti a si sa¬ 
rebbe potuto presentare all’ 
incontro liberato da un gros¬ 
so dilemma: scontentare i te¬ 
deschi continuando a rifiuta¬ 
re la liberazione di Kappler, 
o correre il rischio di pagare 
per tale liberazione un gros¬ 
so prezzo politico interno. 
Può darsi che si sia pensato 
che l’appoggio e i marchi di 
Bonn valgono bene un Kap¬ 
pler libero ». 

Quanto asserisce il giorna¬ 
le, sta pure in via di ipote¬ 
si, è di una gravità estrema. 
La supposizione non può re¬ 
stare senza immediata, fer¬ 
missima smentita da parte 
del governo italiano, una 
smentita che al momento de¬ 
ve ancora giungere, fi silen¬ 
zio non potrebbe che autoriz¬ 
zare i peggiori sospetti e ren¬ 
derebbe urgentissimo l’accer¬ 
tamento di ogni eventuale re¬ 
sponsabilità. 


j <r 

pagno Gabbuggiani. ha espres¬ 
so lo sdegno della città per 
un « evento, sintomo di una 
pesante e allarmante situazio¬ 
ne presente nei vari stttori 
preposti alla sicurezza e alla 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane ». Egli ha inoltre an¬ 
nunciato che il Comune ha 
deciso di riunire a breve sca¬ 
denza il Comitato di coordi¬ 
namento per la difesa dell’or¬ 
dine democratico, di cui fan¬ 
no parte i gruppi consiliari 
democratici, le organizzazio¬ 
ni sindacali e le associazio¬ 
ni della Resistenza e dell’an¬ 
tifascismo. 

Il sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, ha 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti il seguente 
messaggio: « Esprimo la sde¬ 
gnata protesta della città del¬ 
le quattro giornate, medaglia 
d’oro della Resistenza, per la 
incredibile fuga del crimina¬ 
le nazista Kappler, confidan¬ 
do nel suo più energico, auto¬ 
revole intervento per stron¬ 
care le vergognose ! palesi 
complicità e individuare i 
colpevoli di qualsiasi grado e 
le responsabilità ». 

Sempre da Napoli un’altra 
presa di posizione: il com¬ 
pagno sen. Mario Palermo, a 
nome della Consulta perma¬ 
nente antifascista napoletana 
di cui è presidente, si è ri¬ 
volto al ministro dell’Interno 
Cossiga per sottolineare la ne¬ 
cessità di una severissima in¬ 
chiesta < a tutela della dignità 
nazionale » e per elevare una 
« fiera protesta per la scan¬ 
dalosa evasione ». 

A Livorno si è riunito il co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta che ha preso posizione 
inviando messaggi al presi¬ 
dente del Consiglio, al rabbi¬ 
no di Livorno, all’ambascia¬ 
tore della RFT. al presidente 
dell’Unione comunità israeli¬ 
tiche italiana, al presidente 
dell’ANFIM. Stamattina rap¬ 
presentanti dell'amministrazio- 
ne provinciale e comunale di 
Livorno deporranno corone di 
alloro davanti alla lapide ai 
caduti partigiani e al cimitero 
della comunità israelitica. _ , 

A Torino nel corso di una 
commossa e ’ severa cerimo¬ 
nia al sacrario del Martinet¬ 
to. dove nel 1JM4 furono fuci¬ 
lati dai nazifascisti i mem¬ 
bri del comitato militare pie¬ 
montese della Resistenza, so¬ 
no state deposte tre corone 
d’alloro della Regione Piemon¬ 
te. della Provincia e del Co¬ 
mune di Torino, alla presen¬ 
za dei rappresentanti delle as¬ 
semblee elettive deU’ANPI. dei- 
comitato regionale antifasci¬ 
sta. del comitato d'intesa tra 
le formazioni partigiane. dei 
partiti democratici. Anche in 
Liguria continuano le prese 
di posizione: la federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL ha 
invitato i lavoratori ad espri¬ 
mere la loro protesta nelle 
forme ritenute più idonee, 
mentre il segretario regiona¬ 
le del PCI Antonio Montes- 
soro in un comunicato stig¬ 
matizza c il * vergognoso af¬ 
fronto all’Italia repubbli¬ 
cana ». 


Il presidente del Consiglio 
regionale .del’ Lazio. Ziantonl,. 
è a sua volta Intervenuto In 
merito alla vicenda che « of- ; 
fende il popolo italiano e la 
città di Roma », giudicando 
necessario « esigere dal gover¬ 
no tedesco che la sospensio¬ 
ne di revoca del -provvedi¬ 
mento di clemenza decisa dal 
ministero della Difesa Italia- <, 
no assuma valore -sostanziale 
anche per i tribunali tede¬ 
schi ». A sua volta il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
del Lazio, Santarelli, si è ri¬ 
volto i con un ; messaggio . al 
ministro della - Difesa espri¬ 
mendo 1 condanna e chieden¬ 
do c un'indagine rigorosa ». 

Il presidente dell’ammini- 
strazione provinciale di Ro¬ 
ma. Mancini, si è recato ie¬ 
ri alle Fosse Ardeatine Insie¬ 
me ad esponenti della giun¬ 
ta provinciale e a rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 


mocratiche ed ha inviato un 
messàggio di solidarietà alla 
comunità israelitica di Ro¬ 
ma. Mancini ha inoltre solle¬ 
citato il presidente del Con¬ 
siglio e i ministri Cossiga e 
Lattanzio a compiere imme¬ 
diati passi per l’estradizione 
di Kappler. mentre ha di¬ 
sposto che per sette giorni 
a palazzo Valentini, sede del¬ 
la Provincia. §ia esposta la 
•bandiera a mezz’asta.'- 
• Reazioni di sdegno si so¬ 
no avute in Sicilia, espresse ( 
1 In numerósi messaggi. Tra gli * 
altri, .il presidente della Re¬ 
gione Bonfiglio , ha • inviato 
un- telegramma all’on. An¬ 
dreotti a nome dei corhpo- 
nenti della giunta regionale, 
rinnovando eia profonda fede 
del popolo siciliano nei valo¬ 
ri della Resistenza » e chie¬ 
dendo « adeguate iniziative 
per salvaguardare il presti¬ 
gio delle istituzioni demo¬ 
cratiche ». 


In una nota l’ARCI affer¬ 
ma che la fuga di Kappler 
« solleva interrogativi e pro¬ 
blemi che non possono te¬ 
stare senza risposta, se non 
si vuole che da questo epi¬ 
sodio. già di per sè di estre¬ 
ma gravità, scaturiscano ul¬ 
teriori conseguenze negative 
per il nostro Paese ». e chie¬ 
de con fermezza che sia fat¬ 
ta piena luce sull’episodio ac¬ 
certando tutte le responsa¬ 
bilità. 

A 1 sua volta la FULAT (Fede¬ 
razione unitaria lavoratori del 
trasporto aereo) sollecita chia¬ 
rezza sulla vicenda anche per 
quanto riguarda « i collega- 
menti con le forze che pun¬ 
tano a mettere in crisi il rap¬ 
porto di fiducia del Paese 
con le istituzioni repubblica¬ 
ne nate dalia lotta e dalle bat¬ 
taglie democratiche di tutti 
i lavoratori ». 

Il comitato antifascista del- 
l’ENAL ha inviato alla pre¬ 


sidenza del Consiglio un tele¬ 
gramma di viva - indignazio¬ 
ne per la fuga di Kappler e 
di solidarietà verso i familia¬ 
ri delle vittime del nazifasci¬ 
smo. invitando il governo a 
compiere un « deciso inter¬ 
vento affinchè ogni compli¬ 
cità , sia accertata c punita 
1 esemplarmente ». Analoghe ri¬ 
chieste sono contenute in al- t 
tri messaggi, tra i quali quel-] 
lo dell’ANPI di Pistoia, del’ 
sindaco di Chivasso. della se¬ 
greteria torinese della Confe¬ 
derazione -del l’Artigianato. 
Prese di posizione si sono 
avute inoltre da parte della 
amministrazione comunale e 
del • comitato antifascista di 
Venezia. Le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL del mi¬ 
nistero della DiTesa chiedo¬ 
no a loro volta che « sia fatta 
piena luce sulle responsabi¬ 
lità » e che sia < esemplar¬ 
mente punita ogni omissione 
dei corpi dello Stato ». 





Speciale contrassegno per entrare 
nell’ospedale militare del Celio 


Una delle ipotesi che con 
maggiore insistenza viene a- 
vanzata sulla realizzazione del 
piano di fuga di Kappler è 
che la macchina, la 132 rossa 
con la quale sarebbe material¬ 
mente avvenuto il • trasporto 
deU’ufficiale tedesco sostasse 
già da alcuni giorni di fronte 
al padiglione di chirurgia nel 
quale era ricoverato. A que¬ 
sta ipotesi si aggiungono im¬ 
mediatamente alcuni inquie¬ 
tanti interrogativi, alcuni dei 
quali nascono dal semplice e- 
same delle norme che rego¬ 


lano l’ingresso nell’ospedale. 

Al Celio si può accedere at¬ 
traverso tre ingressi. r * - v 

Per entrare a piedi si pas¬ 
sa attraverso un piccolo por¬ 
tone. al Iato del quale sono i 
militari addetti al controllo, 
dei documenti e dei permes¬ 
si. Accanto c’è un secondo 
ingresso, abbastanza ampio, 
che viene aperto soltanto per 
il passaggio delle macchine 
ministeriali. Su largo della 
Sanità militare, a soli 40 me¬ 
tri di distanza dai due porto¬ 
ni principali, c’è infine, l’in¬ 


gresso attraverso il quale sa¬ 
rebbe passata la vettura con 
cui è fuggito Kappler. L’ac¬ 
cesso di largo della Sanità 
militare è chiuso da una 
sbarra: possono entrare solo 
le macchine munite di ' uno 
speciale contrassegno, di cui 
dispongono generalmente i di¬ 
pendenti. Ci si domanda, a 
questo punto — se effettiva¬ 
mente la c 132 » rossa è pas¬ 
sata attraverso quell’ingres- 
so — che tipo di contrasse¬ 
gno avesse, rilasciato da chi 
e per quali motivi. Se il con¬ 


trassegno S era ■ stato rila¬ 
sciato in ’ • via straordina¬ 
ria solo per un giorno, co¬ 
me mai nessuno si è accor¬ 
to di una vettura che sosta¬ 
va senza il necessario per¬ 
messo. proprio davanti ad un 
padiglione che. dati i - suoi 
ricoverati. ‘ dovrebbe essere 
particolarmente controllato? 
NELLA FOTO: il cancello 
di entrata per le auto nel¬ 
l'ospedale del Celio. La frec¬ 
cia indica il cartello nel quale 
è scritto che il transito è 
permesso solo alle auto con 
spedala contrassegno 


A C OLLOQUIO CON L’EX-PRESIDENTE DEL TRIBUNALE SUPREMO MILITARE 

Il gen. Apollonio: «Gravi complicità» 

r' 

Secondo l'alto ufficiale, l'evasione non sarebbe stata possibile senza importanti appoggi in Italia e a Bonn - I contrasti in seno 
alla magistratura militare - Le argomentazioni del Procuratore generale colonnello Malizia contro la decisione del novembre *76 


ROMA — « La fuga di Kap 
pler? Un fatto incredibile che 
offende i sentimenti antifasci¬ 
sti, che rappresenta un insul¬ 
to per quanti combatteroro 
nelle formazioni partigiane e 
nell'esercito regolare, contro i 
nazifascisti ». E' l'opinione di 
molti ufficiali . sconcertati per 
quanto è accaduto. , 

« Una vicenda mortificante, 
che mi amareggia e mi indi¬ 
gna come cittadino e co¬ 
me soldato, ma che franca¬ 
mente non mi. meraviglia ». 
ci dice a gen. Renzo Apoi- 
Ionio, uno dei pochi scam¬ 
pali al massacro nazista di 
Cefalonia. da qualche mese in 
ausiliario dopo avere fra l'al¬ 
tro presieduto il Tribunale su¬ 
premo militare, che proprio 
sotto la sua presidenza negò 
c Kappler la libertà condizio¬ 
nale, « soprattutto per il modo 
non assolutamente confor¬ 
me all’onore militare con 3 
quale egli attuò la feroce rap¬ 
presaglia delle Ardeatine ». Il 
generale Apollonio è convin¬ 
to che senza certe colpemli 
omissioni, senza alte compli¬ 
cità, in Italia e nella Germa¬ 
nia di Bonn, l’ex colonnello 
delle SS non avrebbe potuto 
fuggire. 

Gli ambienti militari sono 
sconcertati da questa scanda¬ 
losa vicenda. Se è vero, ir 
fatti. che da oltre trent’anni 
—- come ha dichiaralo il pre 
fidente del consiglio Andrcnt- 
U — le autorità italiane «hau¬ 
te) rifiutato gli invocati atti 


di clemenza in favore di Kap¬ 
pler ». non si può non ricor¬ 
dare che tentativi « legali > 
per rimettere in libertà l'uf¬ 
ficiale nazista — tentativi che 
hanno messo in luce una da- ' 
morosa frattura all’interno 
stesso della magistratura mi¬ 
litare al più alto livello — 
ce ne sono stati. Se non han¬ 
no acuto successo, ciò i do¬ 
vuto alla ' ferma opposizione, 
più volte manifestala, dall'an¬ 
tifascismo e dalle forze poli¬ 
tiche democratiche ed alle 
proteste r popolari, di cui la 
procura generale militare pri¬ 
ma e il Tribunale supremo 
militare poi si resero inter¬ 
preti. Basterà ricordare alcu¬ 
ne tappe di questa vicenda. 

Il 13 marzo dello scorso an¬ 
no. U ministro della Dijesa, 
Forlani — sulla base del giu¬ 
dizio espresso da una speciale 
commissione sanitaria, la 
quale stabiliva che Kappler, 
ricoverato all’ospedale milita¬ 
re romano del Celio, t è affet¬ 
to da infermità grave e in¬ 
curabile » (parlava di un tu¬ 
more al duodeno) — sospen¬ 
de la condanna, cui farà se¬ 
guito un'ordinanza di scarce¬ 
razione firmata dal Procura¬ 
tore generale militare. L’ex 
colonnello delle SS non ritiene 
sufficienti questi provvedi¬ 
menti: vuole che i giudici mi¬ 
litari decidano della sua li¬ 
bertà. 

Alcuni mesi dopo — è il 13 
novembre del ‘76 — sotto la 
pressione di una orchestrata 
campagna ' di stampa porta¬ 
ta avanti dalla Germania Fe¬ 


derale e dei ripeluti passi f 
compiuti dalla autorità di 
Bonn, ai quali il governo ita¬ 
liano non parve insensibile, il 
Tribunale militare di Roma 
— accogliendo un’istanza dei 
difensori di Kappler — decise 
la sua < liberazione condizio¬ 
nata », disponendo contempo¬ 
raneamente la applicazione, 
nei suoi confronti. della « mi¬ 
sura di sicurezza della liber¬ 
tà vigilata della durata di 
5 anni». Da quel giorno, il 
boia nazista, che nel luglio 
dei 1918 su Tribunale militare 
italiano aveva condannato al¬ 
l'ergastolo per i suol crimini, 
poteva considerarsi pratica- 
mente libero, olle sole condi¬ 
zioni di non muoversi senza 
informare le autorità di poli¬ 
zia e di allontanarsi dall’Ita¬ 
lia. Un « semplice prigioniero 
di guerra » dunque. 

Le motivazioni che avevano 
consiglialo il Tribunale mili¬ 
tare territoriale di Roma a 
concedere a Kappler la liber¬ 
tà condizionale vennero illu¬ 
strate dal ministro della Di¬ 
fesa, che. in una nota alquan¬ 
to imbarazzata, ricordava fra 
l’altro che l'ex colonnello delle 
SS avrebbe tenuto. « durante 
l’espiazione, un comportamen¬ 
to tale da far ritenere sicuro 
0. suo ravvediménto », che 
sulla decisione dei giudici sha 
influito la precarietà delle 
condizioni dì salute del dete¬ 
nuto » e che, quindi, tutto era 
stato fatto nel pieno rispetto 
della legge. 

Dì avviso contrario si di¬ 
chiarò, pochi giorni dopo. 0 
13 novembre, il Procuratore 
militare della Repubblica, co¬ 


lonnello Campanelli, che con¬ 
testò l’ordinanza del Tribuna¬ 
le militare territoriale di Ro¬ 
ma presentando ricorso con 
cui la motivazione del prov¬ 
vedimento di clemenza, fon¬ 
data su tre punti (« l’aver 
scontato almeno 28 anni di 
carcere: ~ l'aver ~ ' risarcito * 
i danni alle parti offese dal. 
. reato; l’aver tenuto, nel corso 
dell'espiazione della pena, un 
comportamento tale da far ri¬ 
tenere sicuro il suo ravvedi¬ 
mento »). venne ritenuta «giu¬ 
ridicamente inconsistente». Il 
< ravvedimento di Kappler — 
affermava fra l’altro il PM — 
è insincero ». Allorché si trat¬ 
tò di testimoniare a favore di 
Eichmann. braccio destro di 
Himmler, — precisa l’alto 
magistrato — egli « non esitò 
a discolparlo, sostenendo che 
sia lui che Eichmann aveva¬ 
no obbedito a "ordini supe¬ 
riori', cioè agli ordini di Hi¬ 
tler ». 

Le motivazioni contenute 
nel ricorso del PM vennero 
ritenute fondate e fatte pro¬ 
prie dal Procuratore genera¬ 
le militare, colonnello Mali¬ 
zia, il quale, era tt 9 dicem¬ 
bre del 76. chiederà al Tri¬ 
bunale supremo militare di 
annullare l’ordinanza con la 
quale U Tribunale milita¬ 
re territoriale di Roma aveva 
ammesso alla liberazione con¬ 
dizionale l’ex-colonnello delle 
SS. Nella sua requisitoria, 0 
colonnello Malizia foggi gene¬ 
rale ed uno degli ufficiali più 
apprezzati della magistratura 
militare) osservava che nel¬ 
l’ordinanza c’era stata una 
evidente forzatura della leg¬ 


ge secondo la quale l’erga¬ 
stolano « può essere ammes¬ 
so » alla libertà condizionale, 
espressione erroneamente ri¬ 
tenuta dall’ordinanza equiva¬ 
lente al « deve essere am¬ 
messo ». 

Il Tribunale militare — af¬ 
fermata il colonnello Mali¬ 
zia — avrebbe dovuto dare ri¬ 
lievo, se avesse preso in con¬ 
siderazione la discrezionalità 
del - provvedimento, « alla 
inaudita offesa all'onore mi- ■ 
litare, che si manifesta come 
lesa umanità, si diffonde nel 
tempo, sopravvive atto stes¬ 
so orrore della strage. 

Di fronte a questi fatti — 
concludeva H Procuratore ge¬ 
nerale militare —c non si 
coglie nell’ordinanza con la 
quale è stata concessa la li¬ 
berazione condizionata, moti¬ 
vazione alcuna che dimostri 
il preteso recupero dei valori 
da parte del colonnello Kap¬ 
pler ». In conclusione, il co¬ 
lonnello Malizia chiedeva al 
Tribunale militare di annulla¬ 
re quell’ordinanza. 

Sette giorni dopo, il 13 di¬ 
cembre, il Tribunale supre¬ 
mo militare si riuniva per 
prendere in esame la richie¬ 
sta avanzata dal colonnello 
Malizia e la posizione di un 
altro criminale nazista: tt co 
lonnello Reder. AUa fine dì 
una movimentata e contra¬ 
stata discussione, durata oltre 
tre ore, il massimo organo 
detta magistratura militare e- 

S rimeva un « no » fermo e 
iaro alla liberazione dei due 
nazisti. La libertà condiziona¬ 
le — questo è il criterio di 
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fondo accolto dal Tribunale 
supremo militare in riferi¬ 
mento alla posizione partico¬ 
lare di Kappler — è un atto 
di clemenza e non un diritto 
del condannato e di conse¬ 
guenza l’ordinanza di scarce¬ 
razione è una violazione del¬ 
la legge. 

Tutti gli atti del massimo 
organo della magistratura mi¬ 
litare furono quindi rimessi 
al Tribunale militare territo¬ 
riale di Roma per competen¬ 
za, affinché il caso venisse 
riesaminato. A seguito di que¬ 
sta sentenza, Kappler tornò 
automaticamente a trovarsi 
in stato di arresto. Nei suoi 
confronti veniva perciò ripri¬ 
stinato il servizio di sorve¬ 
glianza nell’ospedale militare 
del Celio, dove si trovava 
ricoverato dal marzo prece¬ 
dente, quando la sospensione 
della pena, decisa dall'allora 
ministro della Difesa Forlani, 
era stata giustificata con il 
fatto che l’ez-còlonnello delle 
SS avrebbe avuto ormai « i 
giorni contali ». Da allora so¬ 
no passati ben 17 mesi. 

Il nuovo ricorso avrebbe do¬ 
vuto essere preso in esame 
alla fine del maggio scorso, 
ma l’indisposizione di uno dei 
difensori di Kappler ne provo 
cò il rinvio. La questione . sul 
piano giuridico, era dunque 
aperta. Evid entement e, il 
boia dette Ardeatine ed l suoi 
protettori e complici avevano 
però già deciso di risolvere 
la questione in ben altro mo¬ 
do con la fuga netta notte 
dall'ospedale del Celio. 

Sergio Perdere 


Chiesta alla RFT 
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*Nei commentij 
’ stranièri < a 
criticato 
l’atteggiamento 


PARIGI — Grande spazio è 
stato dato allo radio e alla , 
televisione alla fuga del cri¬ 
minale nazista Kappler. 

- « L’Humanlté » la notare 
che « le reazioni di alcuni 
giornali della Germania fede - 1 
rale sono scandalose, inquie¬ 
tanti, preoccupanti quando si 
pensa che le autorità social¬ 
democratiche organizzano la 
caccia alle streghe contro j 
democratici e gli antifasci¬ 
sti... e parallelamente chiu¬ 
dono gli occhi sull’innegoblle 
recrudescenza delle attività 
neonaziste ». ■ • 

« Le quotldlen de Paris» 
scrive, in polemica trasparen¬ 
te con gli argomenti della 
stampa tedesca: «Non si 
tratta di incattivirsi contro 
un uomo malato ... si tratta 
piuttosto di rispettare il ri¬ 
cordo di coloro che costui ha 
fatto massacrare ». « La Ger¬ 
mania federale, continua il 
quotidiano, si rifiuta di ri¬ 
cordare, si ostina a protegge¬ 
re questi uomini che rifu¬ 
giandosi in patria prolungano 
indefinitamente la colpa di 
questa nazione. Offrendo loro 
asilo la Germania si addossa 
e perdona i crìmini del Terzo 
Reich, dai quali non può, di 
conseguenza, essere dissocia¬ 
ta ». 

« Le Monde » dedica allo 
« scandalo » Kappler, il suo 
articolo di fondo e si chiede 
se « lo stato italiano si sa¬ 
rebbe mostrato più debole a- 
dottando una misura di per¬ 
dono oppure rivelando una 
volta di più il lasciar correre 
della sua amministrazione e 
le negligenze, o anche le 
compiacenze, della sua poli¬ 
zia verso ambienti dalle atti¬ 
vità torbide e poco vantag 
giose per la democrazia ». 
Sull’atteggiamento di Bonn il 
quotidiano parigino scrive 
che i « tedescni si trincerano 
volentieri dietro la costitu 
zione federale » per non e- 
stradare i loro concittadini, 
ma « i custodi dell’ordine 
pubblico della RFT possono 
affermare con sicurezza che 
tutte le disposizioni della 
legge fondamentale siano sta¬ 
te rispettate con scrupolo da 
28 anni a questa parte? ». Le 
Monde si preoccupa dei fatto 
che nella RFT la democrazia 
è minacciata e che esistono 
pericoli di un nuovo insorge¬ 
re del nazismo. 

Un argomento curiosamen¬ 
te vicino a quello della mag¬ 
gioranza dei giornali ' della 
RFT è usato dal quotidiano 
estremista « Liberation » che 
scrive: « Kappler è diventato 
ralibi... della lotta antifasci¬ 
sta in Italia. Adesso va a 
morire in Germania. Che ci 
resti. Le organizzazioni de¬ 
mocratiche italiane e tede¬ 
sche si ritroveranno di fronte 
al rispettivi governi cioè in 
fin dei conti alla realtà pre 
sente ». 

-- - i * ♦ * 

VIENNA — In Austria la fu¬ 
ga di Kappler dal Celio è ri¬ 
portata con notevole risalto. 
La radio con una corrispon¬ 
denza da Roma mette in ri¬ 
lievo l’indignazione suscitata 
in Italia dalla fuga di Kap¬ 
pler. Ma quel che sembra in¬ 
teressare di - più 1 l'opinione 
pubblica austriaca è la sorte 
di Walter Reder. il responsa¬ 
bile dell'eccidio di Marzabot- 
to, ancora detenuto per 1 
suoi crimini in Italia. 

Il quotidiano «Die Presse» 
scrive: « Il fatto che un dete¬ 
nuto come Kappler, sia riu¬ 
scito a fuggire grazie alla 
negligenza delle autorità mili¬ 
tari romane è una questione 
che interessa italiani e tede¬ 
schi. E* interesse dell’Austria 
invece preoccuparsi per la 
sorte di Walter Reder che si 
trova anche egli condannato 
alla prigione a vita a 
Gaeta». . . 

Il «Kronen Zeitung» af¬ 
ferma che la fuga di Kappler 
rende ancora piti improbabili 
le possibilità che Reder ot¬ 
tenga una grazia. 

TEL AVIV — Unanime con¬ 
danna invece in Israele con¬ 
tro l'atteggiamento delle au¬ 
torità della RFT. Il quotidia¬ 
no laburista « Davar » scrive: 

« la RFT deve capire che 
Kappler non ha pagato il 
conto non solo per quel che 
riguarda gli ebrei, ma anche 
per tanti europei. La Germa¬ 
nia non deve trincerarsi die¬ 
tro alcuna regola: l'estradi¬ 
zione del criminale nazista è 
imperativa, la sua libertà in 
concepibile ». Il quotidiano 
nazionale religioso « Hatso- 
feh » aggiunge che « Israele 
ha un ruolo » in questo caso: 
incitare cioè l’opinione pub¬ 
blica intemazionale « per evi- 
tare lo scandalo deH’lndiffe- 
renza e dell'oblio di crimini 
tanto selvaggi». 

• • • 

PRAGA — Il « Rude Pravo » 
scrive che la RFT «sta con¬ 
ducendo una lotta senza 
quartiere contro i terroristi, 
ma fa del suo territorio un 
paradiso per gli ex-membri 
delle SS. cioè della più gran¬ 
de organizzazione terroristica 
costituita in Germania ». 

i • • • 

MOSCA — Un commento del¬ 
la «Tass» sottolinea 1'* on¬ 
data di crescente collera ed 
indignazione in seno ali’opi- 
nicne pubblica democratica » 
provocata dalla fuga di Kap¬ 
pler. L’ageri 2 ia sovietica nota 
che «la stampa democratica 
sottolinea il fatto che la fu¬ 
ga di Kappler è una nuova 
provocazione, mirante ad ag¬ 
gravare la situazione politica 
nel paese». 


ROMA — Gli sviluppi del¬ 
la situazione sul piano in¬ 
terno e internazionale - do¬ 
po la " fuga di • Kappler 
sono stati ieri al centro 
dei colloqui che 11 capo dello 
Stato, sen. Leone, ha avuto 
con i ministri dell' Interno 
Cossiga e della Difesa Lat¬ 
tanzio. - r 

** L’on. Evangelisti, •. sottose¬ 
gretario alia presidenza del , 
Consiglio, ha intanto annun¬ 
ciato che con ogni probabi¬ 
lità i ministri degli Esteri, 
della DiTesa e dell'Interno ter¬ 
ranno una relazione sul gra¬ 
vissimo episodio al prossimo 
Consiglio dei ministri, convo¬ 
cato per il 26 agosto, alle 
ore 11. a Palazzo Chigi. 

Il governo italiano ha chie¬ 
sto ieri ufficialmente alla Re¬ 
pubblica Federale tedesca la 
estradizione di Herbert Kap¬ 
pler. Gli atti relativi sono sta¬ 
ti inoltrati alle competenti au¬ 
torità tedesche attraverso la 
ambasciata italiana a Bonn. 
Il ministro della Giustizia Bo¬ 
nifacio ha fatto stilare la ri¬ 
chiesta formale dopo aver 
preso in esame il fascicolo 
di documenti inviati dal pro¬ 
curatore generale militare, 
generale Foscolo. Ne fanno 
parte: il decreto del ministro 
della Difesa, che martedì ave¬ 
va revocato la sospensione 
dell'esecuzione della pena a 
suo tempo concessa per le 
gravi condizioni di salute di 
Kappler; le varie sentenze 
di condanna; l'ordine di car¬ 
cerazione emesso martedì dal 
procuratore militare di Roma 
(misura che permetterebbe di 
perseguire in territorio stra¬ 
niero l'ex-colonnello delle SS 
come detenuto evaso); ed al¬ 
tri atti relativi alla vicenda. 

Nella richiesta di estradi¬ 
zione. che dal ministero della 
Giustizia è passato a quello 
degli Esteri per essere inol¬ 
trata a Bonn, il governo ita¬ 
liano chiede che Kappler ven¬ 
ga riconsegnato all’ Italia e 
che sia ripristinato li suo 
stato di detenzione. 

Nella richiesta di estradi¬ 
zione — ha spiegato un funzio¬ 


nario dell'ufficio affari penali 
del ministero della Giustizia. 
Tartaglioni — -non si conte¬ 
sta ancora a Kappler il reato 
di evasione, in quanto su di 
essa « sono ancora in corso 
le indagini della magistratu¬ 
ra militare e ordinaria ». Tut¬ 
tavia, non si esclude che in 
un secondo momento venga 
inviata al governo di Bonn 
un’altra rlcnlesta di estradi¬ 
zione « motivata anche da rea¬ 
ti che eventualmente si rav¬ 
visino ». - , 

L’avvocato - Guido Calvi, 
membro della segreteria na- 
na’e dell'associazione italiana 
giuristi demoerat ; ci, a propo 
sito della richiesta di estradi¬ 
zione di Kappler ha dich'a- 
rato: « Certamente la fuga 
d?l criminale nazista pone In¬ 
nanzi tutto problemi di natu¬ 
ra morale e politica. Tutta¬ 
via eìsa ha sollevato anche 
prob’emi strettamente giuridi¬ 
ci. Attualmente, essendo Kao- 
pler in Germania, l’eventuali¬ 
tà dell’estradizione apoare re¬ 
mota se non impossibile. In¬ 
nanzitutto l’articolo 16 del’a 
Costituzione tedesca vieta l’e¬ 
stradizione dì un suo cittadi¬ 
no; analoga di-'posizione è 
contenuta sia nel trattato bi¬ 
laterale Italo-Tedesco del 1942 
sia ne’.l’flrtìcclo 6 della Con¬ 
venzione Europea del ’5? nel¬ 
la quale appunto si dà facol¬ 
tà ad ogni contraente di ri¬ 
fiutare la estradizione di un 
proprio cittadino. 

* Quindi la revoca della so¬ 
spensione della pena decreta¬ 
ta ieri dal ministro Lattanzio 
e l’emissione di un nuovo or¬ 
dine di carcerazione della 
magistratura militare hanno 
il solo effetto di permettere 
l’arresto di Kappler qualora 
rientrasse in Italia. Il proble¬ 
ma — conclude Calvi — è 
quindi politico e morale, nel 
senso che ora è compito del¬ 
l’autorità tedesca trovare gli 
strumenti giuridici per mo 
strare al mondo la reale con¬ 
sistenza della sua volontà di 
rottura con il suo passato co¬ 
si tragicamente vergognoso r. 


La moglie di Kappler 
ha scritto a Leone 


Al presidente Leone è stata 
fatta pervenire la lettera che 
gli è stata indirizzata dalla 
moglie di Kappler e che è 
stata rinvenuta tra le carte 
sequestrate > all’oepedale • del 
Celio dalla Procura generale 
militare. Il testo della let¬ 
tera, la cui copia è allegata 
agli atti delle indagini in cor¬ 
so, è 11 seguente: 

«Eccellenza, abbia la com¬ 
piacenza di permettere ad 
una donna molto provata un 
paio di parole. Trent’annl fa, 
mio padre ed io abbiamo sal¬ 
vato la vita ad alcuni amici 
ebrei durante la dominazione 
nazista e con pericolo di vita, 
favorendo loro tempestiva¬ 
mente la fuga negli Stati Uni¬ 
ti prima che ' ricevessero la 
morte nelle camere a gas. 
Questo aiuto per lenire la 


necessità del nostri amici era 
normale e non ci aspettavamo 
alcuna medaglia. lo non ho 
mai smesso conseguentemen¬ 
te di adoperarmi per la rea¬ 
lizzazione dei diritti umani 
e mi trovo in questo momento 
In uno stato di necessità. In 
grande ■ necessità e in gara 
con la morte, mi rimane ora 
soltanto la mia iniziativa. Io 
prego vostra eccellenza e la 
gente della vostra nazione di 
null'altro che di comprensione 
sperando in Dio». 

Il presidente Leone, a pro¬ 
posito della lettera, ha affer¬ 
mato che quando si reca of¬ 
fesa all’ordinamento giuridico 
della Repubblica italiana an¬ 
che i personali sentimenti del 
capo dello Stato non possono 
discostarsi, e non si disco¬ 
stano. da quelli di severa con¬ 
danna espressi dalla nazione. 


Nessun commento 
dal Vaticano 


ROMA — L'Osservatore Ro¬ 
mano e la radio vaticana 
hanno ieri riportato senza 
commento la notizia delia 
fuga di Kappler. Alla vicen¬ 
da. l’organo del Vaticano de¬ 
dica gran parte dell’ultima 
pagina del notiziario italiano 
sotto il titolo: La fuga di 
Kappler: dichiarazioni e va¬ 
lutazioni. Sono riferiti i com¬ 
menti delle massime autori¬ 
tà dello Stato italiano e dei 
segretari dei partiti, ma Tuni¬ 


ca osservazione del giornale 
è la seguente: « il clamoroso 
episodio ha suscitato nel pae¬ 
se un senso di malessere, di 
sgomento e di recriminazio¬ 
ne », di cui «si sono fatti 
eco i partiti e i loro esponen¬ 
ti ». 

Il radiogiornale dell'emit¬ 
tente vaticana si è limitata 
a dare con poche parole, 
nella rubrica Brevi dal mon¬ 
do , la notizia che Kappler si 
trova attualmente nella Bas¬ 
sa Sassonia. ... - 
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Wiesenthal: la Kappler 
non ha ' agito dà sola 


ROMA — Simon Wiesenthal, 
direttore del Centro di docu¬ 
mentazione ebraica ^organiz¬ 
zazione che da 16 anni ricerca 
i criminali nazisti), in una 
dichiarazione al settimanale 
« Panorama » non ritiene che 
la moglie di Kappler abbia 
potuto organizzare da sola 
la fuga del criminale e avan¬ 
za l'ipotesi della complicità 
di una non meglio identifi¬ 


cata organizzazione neona 
zista. 

Il direttore del Centro com¬ 
menta, inoltre, quanto scarsa¬ 
mente attendibili si stanno ri¬ 
velando i referti medici sulla 
salute di Herbert Kappler 
che, dato per spacciato l’an¬ 
no scorso: «Miracolato in 
Germania, potrebbe riuscire 
a vivere ancora per mesi e 
anni ». 1 


Direttore 

ALFREDO RBCHUM 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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Non riguarda il passato 

Due aspetti inquietanti della fuga del criminale nazista: le complicità che si intravedono 
nel nostro paese e la reazione di gran parte dell'opinione pubblica tedesco-occidentale 


I problemi sollevati dalla 
fuga di Kappler sono mol¬ 
teplici e non mi è possibi¬ 
le affrontarli tutti. Tralascio 
l’aspetto giuridico, perchè, 
pur non essendo uno specia¬ 
lista di questi problemi, 
credo che sul piano dello 
stretto diritto la Germania 
possa avere motivi validi per 
rifiutare l’estradizione: for¬ 
se sarebbe più giustificato 
chiedere un processo anche 
in Germania, ma sarebbe as¬ 
surdo pensare che possa es¬ 
sere seriamente fatto. 

C’è invece un aspetto po¬ 
litico-morale del problema 
che mi interessa di più. 
Quando nel novembre dello 
scorso anno il tribunale mi¬ 
litare di Roma liberò Kap¬ 
pler, tutto il popolo italia¬ 
no si levò indignato e stupi¬ 
to che tre giudici si fosse¬ 
ro arrogati il diritto di pas¬ 
sare la spugna non solo su 
un delitto di questa eccezio¬ 
nale gravità (che, non di¬ 
mentichiamolo, appartiene 
secondo il diritto di Norim¬ 
berga ai crimini contro 
l’umanità, i più gravi che si 
possano commettere), ma su 
un problema politico che 
interessa la coscienza di tut¬ 
to il popolo italiano. 

Certo si può ’ dopo tren¬ 
tanni passare la spugna su 
un delitto e magari anche su 
una dolorosa vicenda poli¬ 
tica, ma questo è possibile 
solo quando la vicenda ap¬ 
partenga davvero al passa¬ 
to e sia venuto il momento 
di dimenticarla (la parola 


amnistia significa appunto 
oblio). Non per incrudelire 
contro un uomo che veniva 
presentato come un mori¬ 
bondo, ma perchè gli ita¬ 
liani non possono dimenti¬ 
care il nazifascismo, in un 
momento in cui le trame na- 
zifasciste riprendono su lar¬ 
ga scala, perchè solo se il ri¬ 
cordo ne resta vivo nella 
coscienza dei giovani e dei 
giovanissimi, la democrazia 
può considerarsi al sicuro 
da nuovi attentati; per que¬ 
ste ragioni, per la volontà 
di difendere la democrazia- 
si levò nel novembre scorso 
la protesta del popolo ita¬ 
liano e la decisione del tri¬ 
bunale militare fu annul¬ 
lata. 

. > E ciò nonostante essa ha 
avuto misteriosa esecuzione 
nella notte di Ferragosto. 
Si può credere e non crede¬ 
re al racconto della vigilia, 
ma in ogni caso è certo che 
sussistono delle gravi re¬ 
sponsabilità delle autorità 
italiane. Soltanto lassismo? 
Mi > sembra difficile, ma so 
bene che non verremo mai 
a capo della verità, perchè 
se ci fossero responsabilità 
più gravi di complicità da 
parte di autorità italiane, 
esse non sarebbero mai sco¬ 
perte. Il segreto di stato 
opposto dai governanti per 
nascondere la verità su piaz¬ 
za Fontana e sui tentativi 
golpisti getta una pesante 
ombra di sospetto sul com¬ 
portamento delle autorità di 
fronte alle gesta fasciste. 


Un sospetto che il governo 
può far cadere quando vuo¬ 
le, purché lasci emergere la 
verità nei processi e nelle 
istruttorie in corso. 

Ma anche se si trattasse 
soltanto di lassismo, la re¬ 
sponsabilità delle autorità 
militari sarebbe grave. Si¬ 
gnificherebbe che, nonostan¬ 
te la sollevazione morale del 
popolo italiano, le autorità 
stesse non hanno preso sul 
serio la custodia di Kappler, 
si sono mostrate indifferen¬ 
ti alle possibilità di fuga, in¬ 
differenti anche al discredi¬ 
to che questo getta sulla 
serietà del nostro paese, in 
un momento in cui troppe 
vicende d’altra natura han¬ 
no contribuito ad offuscare 
la stima a cui il popolo ita¬ 
liano avrebbe diritto. 

Per quanto riguarda • la 
parte tedesca, non mi stu¬ 
pisce il senso di soddisfa¬ 
zione che la fuga ha pro¬ 
dotto nella opinione pubbli¬ 
ca. Se le massime autorità 
tedesche, compresi sicuri 
antifascisti come l’allora 
presidente della repubblica 
Heinemann e il cancelliere 
Brandt avevano chiesto la 
liberazione di Kappler, • se 
ancora recentemente il can¬ 
celliere Schmidt, con i suoi 
ministri e oltre duecento 
parlamentari aveva rinnova¬ 
to la richiesta, dimostrando 
insensibilità per le nostre 
ragioni morali, è perchè que¬ 
sta atmosfera di insensibili¬ 
tà, questa volontà di can¬ 
cellare il passato, è comu¬ 


La morte del cantante americano Elvis Presley 

L’idolo 



MEMPHIS (USA) — I funerali di Elvis Presley si svol¬ 
geranno oggi: la salma sarà inumata nel cimitero di 
Forest HiHs, dove è sepolta la madre dei cantante, morta 
anch’essa all’età di quarantadue anni. L’autopsia ha 
permesso di accertare che la morte di Presley è stata 
causata da una crisi cardiaca, conseguenza dell’alta pres¬ 
sione arteriosa e di un’affezione coronarica di cui sof¬ 
friva il cantante. Il dottor Jerry Francisco, medico 
legale della Contea di Shelby, ha smentito le voci 
secondo cui il decesso di Presley sarebbe da attribuire 
all’uso di stupefacenti; infatti l’analisi eseguita dai 
penti ha rilevato soltanto la presenza dei normali me¬ 
dicinali che lo scomparso usava come cura contro la 
ipertensione. 


del Rock 
and roll 

Alla fine degli anni ’50 divenne il 
simbolo di quella formula 
musicale che avrebbe riscosso uno 
straordinario successo tra le 
giovani generazioni - La parabola 
di un mito sostenuto da una 
potente macchina pubblicitaria 


Elvis Presley è morto pre¬ 
maturamente. ma è uscito 
ancor prima dal mito. E’ 
schizzato fuori dai suoi ve¬ 
stiti sgargianti con un boa¬ 
to, come una palla di canno¬ 
ne. Letteralmente. Lui che 
ha avuto sempre attorno a 
sé medici compiacenti, di¬ 
sposti a diagnosticargli, ad 
hoc, quei morbi terribili che 
fanno versare fiumi di la¬ 
crime sui rotocalchi, è sta¬ 
to ingoiato da un’obesità 
spietata e inarrestabile, mo¬ 
tivo del suo ufficioso riti¬ 
ro dalle scene, e forse cau¬ 
sa dell’estremo colpo infer¬ 
togli dal destino. 

« Pallone gonfiato! > gli 
gridavano, verso la fine de¬ 
gli Anni Cinquanta, tipacci 
come Jerry Lee Lewis. Ge¬ 
ne Vincent, Bill Haley, 
‘ Chuck Berry, e altri ante¬ 
signani della violenza tec¬ 
nologica trasformata in mu- 
> sica, che avevano rischiato 
di persona, in cantine ma- 


leodoranti, durante l’incerta 
fabbricazione di quella mi¬ 
scela esplosiva chiamata 
rock and roll. E, infatti. 
« Elvis thè Pelvis » (un no¬ 
mignolo affibbiatogli da tan¬ 
te future massaie america¬ 
ne, che coccolavano il suo 
adorabile pancino, presagio 
del bravo marito) venne ad 
impugnare, col piglio dell’u- 
surpatore. il sofferto brevet¬ 
to della formula musicale più 
acclamata della seconda rr.e- 
, tà del nostro secolo. Lo fe¬ 
ce davanti a milioni di tele 
spettatori, sbucato dal nul¬ 
la, in una storica edizione 
del famoso Ed Sullivan 
Show. 

Questo provincialotto per¬ 
bene. mandò a segno un’a¬ 
stuzia magistrale. Gli bastò 
dimenarsi fino al parossi¬ 
smo, con spiritosi ammicca¬ 
menti, per accattivarsi il 
consenso e, soprattutto la fi¬ 
ducia, della maggioranza si¬ 
lenziosa. Indossava già abi¬ 


ti grotteschi. Rassicurava i 
genitori - di tutto il mondo 
strizzando rocchio come per 
dire «non è una cosa se¬ 
ria... »; seduceva le fanciul¬ 
le giurando che sotto i pan¬ 
ni dello scalmanato c’era un 
romantico mickne tutto ca¬ 
sa e chiesa. 

< Buon selvaggio » con 
perfida ostinazione, Elvis 
Presley incarnò il rock and 
roll sino all’avvento dei Bea¬ 
tles, ricacciando a pedate 
nei sottoscala quei poveri 
pionieri vestiti di stracci, di 
nuovo reietti, costretti, nel 
migliore dei casi (vedi Chuck 
Berry. finito a Londra in 
compagnia del vecchio 
blues), a ripercorrere anti¬ 
che strade in attesa di tem¬ 
pi migliori. Già, perché con¬ 
tinuare a far del rock and 
roll significava ormai ade¬ 
guarsi allo stile guitto di 
Presley, che nel frattempo 
si era messo alla testa di 
una vera e propria campa¬ 


gna elettorale, suscitando il 
fanatismo con ogni mezzo; 
quattromila lettere al giorno 
venivano smistate dal suo 
esercito di segretarie ai bei 
tempi, mentre l’« Elvis Pre¬ 
sley Club» raccoglieva sino 
a 400.000 proseliti. 

Di conseguenza, non furo¬ 
no m pochi a piegarsi. Di 
riffe o di raffe. Bill Haley e 
Gene Vincent (anche questo 
ultimo scomparso m giovane 
v età, per singolare e sinistra 
coincidenza) si accostarono 
agli stilemi deU’idolo nazio¬ 
nale, pur senza mai confes¬ 
sarlo, annegando poi i di¬ 
spiaceri neU’akool. A que¬ 
sto punto, si potrebbe addi¬ 
rittura osar dire che il rock 
and roll non fu forse mai 
veramente popolare negli 
Anni Cinquanta. Solo Elvis 
Presley k> è stato. Solo le 
sue infinite proiezioni ed e- 
manazioni > hanno conosciuto 
un successo di grandi dimen¬ 
sioni. 


__ PAG. 3 / commenti e attualità 

Esperienze ed elaborazione della nuova psichiatria 

Chi difende il manicomio 

•»*' ****** " tì * t . v r 

Nonostante gli importanti risultati conseguiti dallo schieramento innovatore, le leggi impongono ancora 
il finanziamento del vecchio ospedale psichiatrico - La difficoltà di impiantare strutture adeguate nel ter* 
ritorio - Ruolo delle amministrazioni democratiche - Comé si è lavorato a Perugia, Arezzo e Reggio Emilia 


ne a gran parte del popolo 
tedesco. Non è possibile per 
me non collegare questa in¬ 
sensibilità all’atmosfera di 
ritornante reazione in Ger¬ 
mania di cui sono simbolo i 
successi elettorali di Strauss 
e che si manifesta nei pro¬ 
cessi contro sospetti di sim¬ 
patie comuniste per privar¬ 
li dell’insegnamento, nell’af¬ 
fermazione di un tribunale 
che il partito comunista sa¬ 
rebbe anticostituzionale o 
in quella di un giornale co¬ 
me la Frankfurter Allge- 
meine che gli intellettuali, 
che manifestano opinioni di¬ 
verse da quelle delle auto¬ 
rità, sono complici dei ter¬ 
roristi. Mi riesce incompren¬ 
sibile come i socialdemocra¬ 
tici tedeschi non si rendano 
conto che aiutare il loro 
popolo a dimenticare, a pas¬ 
sar la spugna sul nazismo 
sia un incoraggiamento al¬ 
l’onda reazionaria che minac¬ 
cia di sommergerli. 

Se ci sia stata o non ci 
sia stata la complicità di ser¬ 
vizi segreti in questa opera¬ 
zione (che sembra davvero 
difficile attribuire ad una 
donna sola), il ritorno di 
Kappler In Germania acqui¬ 
sta il valore di un simbolo: 
è uno spettro che ritorna, 
ma è lo spettro del na¬ 
zismo. 

Lelio Basso 

NELLA FOTO In alto: una 
recente Immagine di Herbert 
Kappler 


Quello che colpisce nella di¬ 
scussione in corso sulla nuova 
psichiatria è che lo spessore 
culturale che l'attraversa non 
si è indebolito ma si è anda¬ 
to irrobustendo con il passa¬ 
re degli anni, che il confronto 
procede a ritmi serrati su un 
insieme di questioni che non 
sono secondarie se riferite al 
tipo di società che le forze 
progressiste del nostro paese, 
in primo luogo il partito co¬ 
munista, vogliono costruire. 

Evidentemente la matrice 
politico sociale della discussio¬ 
ne ha il suo peso; essa è riu¬ 
scita a legare la questione 
dell’emarginazione e della de¬ 
vianza al superamento del mo¬ 
dello di sviluppo distorto del 
nostro paese e quindi ad in¬ 
trecciare i propri strumenti di 
analisi con il groviglio dei 
problemi sociali irrisolti - : il 
diritto alla casa, allo studio, 
al lavoro, una migliore e più 
elevata qualità della vita, il 
superamento dello squilibrio 
tra aree socialmente avanza¬ 
te ed aree socialmente arre¬ 
trate. 

« Per tutti questi motivi — 
ci dice il compagno Vincigros- 
si. presidente dell'amministra¬ 
zione provinciale di Perugia — 
bisogna evitare di formulare 
giudizi affrettati sulla natura 
e le caratteristiche di questo 
movimento, iniziatosi prima 
ancora delie grandi lotte ope¬ 
raie e studentesche degli an¬ 
ni 70. Le difficoltà che oggi 
emergono con maggiore evi¬ 
denza sono addebitabili non 
certo al fallimento di alcune 
linee ed orientamenti trainan¬ 
ti, quanto invece al fatto stes¬ 
so che si sono raggiunti, su 
un terreno complesso e con¬ 
traddittorio, punti avanzati di 
realizzazione che pongono dei 
problemi che non erano asso¬ 
lutamente prevedibili dieci an¬ 
ni orsono, allorché decidem¬ 
mo di dare avvio ad un pro¬ 
gramma di lavoro alternativo 
nel settore dell’emarginazione 
psichiatrica ». 

C’è un nodo teorico che 
proietta riflessi contrastanti 
sulla pratica e sul quale vale 
la pena di soffermarsi. Esso 
concerne la constatazione che 
la primitiva ispirazione che 
individuava nel sociale le re¬ 
sponsabilità principali dei gua¬ 
sti mentali alla prova dei fat¬ 
ti non si è rivelata compieta- 
mente errata, ma si è dimo¬ 
strata semplicistica e restrit¬ 
tiva. 

E’ noto che questa imposta¬ 
zione iniziale ha provocato de¬ 
gli scontri non indifferenti den¬ 
tro il movimento ed in certi 
momenti ha fatto passare in 
secondo piano un dato elemen¬ 
tare della lotta in corso, e 
cioè che, malgrado i contra¬ 
sti presenti, all’interno dello 
schieramento rinnovatore, il 
vero spartiacque, la vera di¬ 
scriminante era e deve essere 
tra coloro che vogliono cam¬ 
biare la realtà manicomiale e 



Il reparto femminile di un ospedale psichiatrico 


coloro i quali vogliono man¬ 
tenerla inalterata, tra le for¬ 
ze del progresso e quelle del¬ 
la conservazione. 

•E di conservatori in questo 
settore dell’emarginazione psi¬ 
chiatrica ce ne sono molti. 
Basta pensare che ancora in 
Italia esistono tutti gli ospe¬ 
dali psichiatrici, che non se 
n’è chiuso nemmeno uno e 
che anzi si programma la co¬ 
struzione di nuovi ospedali psi¬ 
chiatrici al Sud! € Questo ac¬ 
cade — continua Vincigros- 
si — non certo perché le po¬ 
polazioni meridionali non so¬ 
no sensibili a questi proble¬ 
mi; seguendo il film ” Fortez¬ 
ze vuote ”, prodotto dalla no¬ 
stra amministrazione, abbia¬ 
mo fatto un numero elevato 
di dibattiti al Sud ed abbia¬ 
mo potuto riscontrare l’enor¬ 


me disponibilità emotiva a 
prendere in carico i proble¬ 
mi della sofferenza psichiatri¬ 
ca da parte della collettività. 
Ciò accade, ■ invece, perché 
troppe forze culturali e politi¬ 
che rispondono con una pro¬ 
posta sbagliata, cioè con la 
costruzione di nuovi manico¬ 
mi, ad una giusta e sacrosan¬ 
ta domanda collettiva di la¬ 
voro ». 

€ Bisogna bloccare questi 
programmi faraonici di con¬ 
trollo sociale dei bisogni del¬ 
le masse contadine e braccian¬ 
tili — ci conferma il dottor 
Scarcella, direttore dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Reggio 
Calabria —; essi rappresenta¬ 
no la forma più macroscopi¬ 
ca delle difficoltà che si in¬ 
contrano ancora nel tramu¬ 
tare le risorse pubbliche da 


Sorretto da una macchina 
pubblicitaria di incalcolabile 
potenza, Elvis Presley ha 
dunque dominato la ribalta, 
per più di un lustro, impo¬ 
nendo la statura professiona¬ 
le. culturale, sociale e mo¬ 
rale del suo personaggio. 
Mellifluo siml»lo di un aber¬ 
rante candore, Elvis Presley 
ha sempre e ovunque sban¬ 
dierato le umili origini, la 
morigerata vita privata, la 
adamantina fede religiosa (il 
crocifisso da un chilo sul 
petto villoso è una sua mo¬ 
desta trovata), fino a recla¬ 
mizzare questa stessa imma¬ 
gine in tanti prodotti cine¬ 
matografici di basso consu¬ 
mo. le cui sceneggiature ve¬ 
nivano cucite con filo d’ac¬ 
ciaio sulla pelle del divo. 

Tuttavia, dalla seconda 
metà degli Anni Sessanta, 
quel vestito si fece sempre 
più stretto, in tutti i sensi. 
Appesantito dall’ozio nevro¬ 
tico, Elvis Presley è stato 
seduto, in vetta alla sua in¬ 
dustria, per tanto tempo, a- 
spettando con ansia febbri¬ 
le di veder transitare i ca¬ 
daveri delle nuove leve. 

Tramontate tante stelle in¬ 
glesi e afroamericane, egli 
decise di tornare in azione, 
clamorosamente, nei primi 
Anni Settanta, con un brano 
« vissuto » e drammatico: In 
thè ghetto. Ma drammatica 
è stata la rumorosa ricom¬ 
parsa di questo superman da 
operetta, bolso e unto, in¬ 
credulo dinanzi alle folle non 
più oceaniche, sbigottito dai 
puntuali sberleffi. Passato il 
segno, la macchina si è in-, 
ceppata. Ne m meno un po’ 
offesi dal disdicevole poema 
sul ghetto, tutti gli showmen 
neri d’America (ne ricordia¬ 
mo uno per tutti, Arthur Con- 
ley, che non volle privare 
neppure i suoi pochi fans 
romani, in un concerto di 
qualche anno fa, defi’inter- 
mezzo satini*) dedicato ad 
Elvis) hanno risposto a quel¬ 
la odiosa gaffe sottomettendo 



lo stesso Presley alla legge 
del ghetto, cioè coprendolo 
definitivamente di ridicolo, 
ed escludendolo dal palcosce¬ 
nico. 

Certo, Elvis ha continua¬ 
to a vendere dischi (ben 
trenta microsolchi d’oro al 
suo attivo, ossia trenta tito¬ 
li che sono stati stampati in 
più di un milione di esem¬ 
plari). in numero considere¬ 
vole anche in pieno decbno. 
Ma l’essere stato emargina¬ 
to con brutale indifferenza 
dal grande revival del rock 
and roll di questi ultimi an¬ 
ni (quello che ha riportato 
in auge, dopo tante tribola¬ 
zioni. proprio i Jerry Lee 
Lewis, i Chuck Berry) gli è 
stato davvero fatale. Men¬ 
tre si celebrava il trionfo 
della spregiudicatezza, Elvis 
Phesley è rimasto allo spec¬ 
chio a rifarsi il trucco alla 
vecchia maniera, disperata¬ 
mente, ottenendo il solo ri¬ 
sultato di flagellare senza 


scopo la sua maschera fra¬ 
gile. 

La morte a Memphis, al 
culmine di un silenzio che 
sembra ora un’eternità, du¬ 
rante il quale sono svaniti 
tanti suoi emuli (anche in 
Europa: pensate al francese 
Johnny Halliday e all’italia¬ 
no Bobby Solo), suona come 
una atroce beffa. Memphis 
Tennessee, una delle tante 
canzoni prese a prestito, era 
stato uno dei suoi cavalli 
di battaglia, e. all’età d’oro 
di Elvis. Memphis cercò inu¬ 
tilmente di rivaleggiare con 
un’altra città-baraccone del 
Tennessee, la celebre Nash¬ 
ville descritta da Robert AR- 
man. Oggi. Memphis è tor¬ 
nata ai più tradizionali gri¬ 
giori della provincia, e El¬ 
vis se n’è andato. 

David Griaco 

NELLE FOTO: duo sap r ai 
•foni dal cantante a m a ri ca - 
. no Baia Pr aa tay 


improduttive a produttive, so¬ 
no un’ulteriore forma di sper¬ 
pero del denaro pubblico, fon¬ 
te di clientele e di sottogo¬ 
verno; è necessario destinare 
i fondi stanziati per queste 
iniziative ad altre attività più 
consone allo sviluppo di una 
società ciuiie. Questo può rap¬ 
presentare uno degli obietti¬ 
vi di lotta priorilari se non 
si vuole fare retrocedere il 
movimento che si è aggrega¬ 
to attorno alle istiftizioni del¬ 
l'esclusione ». 

tln realtà — aggiunge Viti- 
cigrossi — dobbiamo respin¬ 
gere la tesi di coloro che so¬ 
stengono che questo movimen¬ 
to ha esaurito l’iniziale slan¬ 
cio e si appresta a chiudere i 
battenti, assistiamo al con¬ 
trario ad una ulteriore e più 
approfondita riflessione criti¬ 
ca, allo sviluppo di una nuo¬ 
va dimensione di lavoro. Al¬ 
lora dobbiamo essere più in¬ 
transigenti ed affermare che 
si deve altere il coraggio di 
andare fino in fondo con le 
esperienze di lavoro sul terri¬ 
torio, dobbiamo incoraggiare 
gli operatori a completare que¬ 
ste iniziative poiché solo co 
.sì facendo possiamo avere in 
mano materiate che ci per¬ 
mette di valutarle compiuta- 
mente. 

< l dati della nostra espe¬ 
rienza — dice ancora il pre¬ 
sidente della Provincia di Pe¬ 
rugia -— ci dicono che l’in¬ 
tervento sul territorio costa 
meno di quello dentro il ” ma¬ 
nicomio ”, ma le leggi ci im¬ 
pongono di finanziare i mani¬ 
comi e non il lavoro sul ter¬ 
ritorio. Bisogna quindi che 
queste esperienze di lavoro al¬ 
ternativo escano dalla clan¬ 
destinità; bisogna garantire a 
esse anche gli strumenti eco¬ 
nomici e finanziari sufficienti 
perché possano arrivare in 
porto con il consenso di tutte 
le forze politiche progressi¬ 
ste ». 

Questa del consenso è la 
matrice iniziale ed ideale del¬ 
l’esperienza di Arezzo. <Qui 
— afferma Bruno Benigni, as¬ 
sessore provinciale — non si 
sono prese decisioni se non 
con l’apporto della DC, non 
abbiamo mai avuto un voto di 
opposizione. Nella esperienza 
aretina abbiamo visto i catto¬ 
lici attenti e preoccupati, an¬ 
che se non sono mancati scon¬ 
tri violenti sui problemi della 
gradualità; però dobbiamo ri¬ 
conoscere che mai la DC si è 
voluta tirare fuori dall'espe¬ 
rienza o ha inteso rifiutare 
un confronto aperto. D’altro 
canto, forze culturali di ispi¬ 
razione cattolica, sono presen¬ 
ti con tratti specifici nel mo¬ 
vimento di lotta contro gli 
ospedali psichiatrici ». 

Non v’è dubbio, per Beni¬ 
gni, che siamo ad una svol¬ 
ta di fondo in cui è necessa¬ 
rio capire il significato delle 
istituzioni psichiatriche alla lu¬ 
ce del progetto politico di 
trasformazione della società 
che esalta la partecipazione 
e non la separazione, che ri¬ 
duce idealmente i margini dei 
processi di esclusione. Se l'o¬ 
spedale psichiatrico rappre¬ 
senta. per cosi dire, il polQ 
negativo della vita associata, 
un’escrescenza di un corpo so¬ 
ciale degradalo e deteriorato, 
allora è lecito porsi il pro¬ 
blema della sua dissoluzione 
nel territorio all’interno del 
quadro problematico che la 
collettività dere ricomporre in 
un profilo nuovo. 

*In questo senso si rende 
indispensabile — aggiunge Be¬ 
nigni — che i consorzi socio¬ 
sanitari prendano in consegna 
anche i problemi della emar¬ 
ginazione e della psichiatria 
e li colleghino organicamente 
con tutte le battaglie per la 
salute, per l’eliminazione del¬ 
la nocività, per lo sviluppo 
di un modo democratico e par¬ 
tecipato di intendere la me¬ 
dicina e con essa i bisogni 
della popolazione ». Non si 
può sottovalutare infatti che 
il collegamento che questo mo¬ 
vimento ha saputo stabilire 
con le lotte del movimento 
operaio nella fabbrica per mi¬ 
gliori condizioni di lavoro e 
di salute e della popolazione, 
organizzata negli ambiti del 
decentramento democratico, 
ha funzionato da stimolo nei 
confronti dei partiti della clas¬ 
se operaia e delle organizza¬ 
zioni sindacali perché venis¬ 
sero presi in seria considera¬ 
zione i problemi della tutela 
della salute in generale, an¬ 
che di quella psichica e men¬ 
tale. 

Recentemente il partito co¬ 
munista ha elaborato un do¬ 
cumento sulla psichiatria; in 
molte regioni, come per esem¬ 
pio in Lombardia, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno pro¬ 
dotto unitariamente proposte 
per l’integrazione degli han¬ 
dicappati e sulla sofferenza 
psichica. 

Il problema di fondo quindi 
resta la chiusura degli ospe¬ 
dali psichiatrici, i tempi, i 
metodi per realizzarla poiché 
<la discussione sulla psichia¬ 
tria è arrivata ad alcuni pun¬ 
ti fermi », ■ come sottolinea 
Montanari, presidente dell’o¬ 
spedale psichiatrico S. Lazza¬ 
ro di Reggio Emilia. La isti¬ 
tuzione manicomiale infatti di 
per sé produce una patologia. 


anche quella più aperto e li» 
beralizzata; al suo interno è 
prevalente la noia che rap¬ 
presenta un serio ostacolo ad 
una qualsiasi operazione di 
de-ìstituzionalizzazione e di 
guarigione; i tecnici sono mag¬ 
giormente gratificali del lavo¬ 
ro proiettato sull’esterno an¬ 
ziché all'interno del « mani¬ 
comio » ed esprimono livelli 
di partecipazione intensa al¬ 
lorché sono protagonisti dei 
processi di cambiamento; la 
linee di superamento del vec¬ 
chio ospedale psichiatrico non 
possono essere solo tecniche, 
deve essere ribadito il prima¬ 
to della politica, la sola che 
permette di realizzare com¬ 
pletamente dei progetti di 
smanfettamenfo non velleitari 
ma saldamente ancorati alla 
storia ed ai bisogni della col¬ 
lettività. realizzando sul ter¬ 
ritorio i presidi che possono 
contenere sul posto le richie¬ 
ste dì espulsione dal tessuto 
sociale degli individui deboli 
e sofferenti. 

«l^e scette che qui andiamo 
compiendo vanno in due di¬ 
rezioni precise — continua 
Montanari — l'una, che tiene 
conto del livello culturale e 
scientifico al quale siamo giun¬ 
ti. l’altra, della realtà nella 
quale ci muoviamo. Il piano 
regionale ospedaliero dell'E¬ 
milia-Romagna > prevede che 
gli ospedali psichiatrici deb¬ 
bono fare un lavoro sulla lun¬ 
ga degenza e di osservazio¬ 
ne accettazione, favorendo la 
riappropriazione da parte del¬ 
la gente dei problemi della 
salute. Infatti nel momento 
in cui si istituzionalizza un 
individuo si producono del 
meccanismi di allontanamento 
delle contraddizioni che de¬ 
vono essere bloccati se si vuo¬ 
le ridurre drasticamente la 
lungodegenza e ricondurre I 
problemi della devianza al¬ 
l’interno delle condizioni so¬ 
cio economiche del territorio 
di appartenenza dell’indivi¬ 
duo ». 

A Reggio Emilia nel pas¬ 
sato c’è stata una frattura tra 
i servizi del territorio e l’ospe¬ 
dale psichiatrico; c’è ora bi¬ 
sogno di una unificazione dei 
due momenti, di saldare l'in- 
terno con l’esterno in manie¬ 
ra che emerga un progetto 
unitario e compiuto di inter¬ 
venti psichiatrici, dove le de¬ 
leghe ai tecnici devono es¬ 
sere sospese contestualmente 
alla appropriazione, da parta 
della collettività organizzata, 
dei problemi che riguardano 
le condizioni e la qualità del¬ 
la vita minacciate anche dal 
vasti fenomeni di esclusione 
ed emarginazione sociale. 

Giuseppe De Luca 
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Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 




• Politica » - pp. J68 - L. 
3 800 - Il partito democri¬ 
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei piu attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col più forte partito della 
sinistra italiana. 

Francesco ManconI 
Guido Melis 
Giampaolo Pisu 

Storia dei partiti 
popolari in . 
Sardegna 1890*1926 

Prefazione di Luigi Berlin¬ 
guer • « Biblioteca del mo¬ 
vimento operaio Italiano » - 
pp. 500 - l. 7.000 • Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin¬ 
guer; tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen¬ 
za della storia del movi¬ 
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre¬ 
fascista. 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 

■ Biblioteca del movimento 
operaio italiano - - pp. 192 - 
L. 2.900 - L’eroica difesa 
della Repubblica apagnola 
nel diario di un piovana 
comunista che he combat¬ 
tuto con le Brigate inter¬ 
nazionali per tutta la durata 
della guerra. 




• * ** V*,;; 


. y> * H * ,V 


, / >jA *r nr 0 " 


/v rt . t 


*uutr»4-' w 





















rag. 4/echi e notizie 


». 




l’Unità / giovedì 18 agosto 1977 


\ 

i 


) 


Entro pochi giorni le, primo graduatori» 
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Come verranno avviati al lavoro 
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i giovani delle «liste speciali» 

Gli elenchi saranno resi noti mediante affissione negli uffici del collocamento, 
nell’albo pretorio dei Comuni e delle Regioni — I contratti previsti dalla legge 


ROMA — Entro pochi giorni 
dovrebbero essere pronte in 
quasi tutti i comuni le gra¬ 
duatorie dei giovani che si 
sono iscritti alle « liste spe¬ 
ciali * del collocamento. E’ 
attraverso questi elenchi che 
imprenditori ed Enti locali 
potranno trovare i disoccupa¬ 
ti da avviare al lavoro. Ve¬ 
diamo, comunque, nel detta¬ 
glio come vengono formate 
le « liste speciali » e le age¬ 
volazioni previste dalla leg¬ 
ge sul preavviamento. 

GRADUATORIA - La for¬ 
mazione della graduatoria dei 
giovani iscritti nelle « liste 
speciali » avviene in modo 
diverso rispetto agli elenchi 
« ordinari » del collocamento. 
II ministero del lavoro, con 
una circolare inviata dopo la 
pubblicazione della legge, 
sulla Gazzetta Ufficiale, sul 
preavviamento, ha impartito 
alle commissioni comunali al¬ 
cuni criteri generali da se¬ 
guire per la formulazione del¬ 
le graduatorie: a tutti gli 
iscritti viene attribuito un pun¬ 
teggio base uguale a 100; su 
tale punteggio vengono intro¬ 
dotte alcune variazioni de¬ 
rivanti dalle seguenti valu¬ 
tazioni: a) giovani senza ca¬ 
rico di famiglia, zero punti; 
b) giovani senza carico di fa¬ 
miglia inferiori a 18 anni e 
con genitori occupati, meno 
due punti (per ciascun ge¬ 
nitore); c) giovane capo di 
famiglia con coniuge disoc¬ 
cupato: 1) per il coniuge, più 
dieci punti; 2) per ciascun fi¬ 
glio a carico, più sei punti; 
3) per ciascun genitore con¬ 
vivente permanentemente ina¬ 
bile al lavoro e disoccupato, 
più due punti; 4) per ciascun 
fratello o sorella a carico, 
più due punti; d) giovane ca¬ 
po famiglia con coniuge oc¬ 
cupato: 1) per ogni figlio a 
carico, più tre punti; 2) per 
ciascun genitore convivente 
permanentemente inabile al 
'lavoro e disoccupato, più un 
punto; 3) per ciascun fratel¬ 
lo o sorella a carico, più un 
punto. 

La condizione economica del 
disoccupato relativa ad e- 
ventuali redditi personali de¬ 
rivanti da attività non lavo¬ 
rativa (esclusi i presalari e 
le borse di studio) è valuta¬ 
ta mediante la detrazione di 
un punto per redditi non in¬ 
feriori a 500.000 lire fino ad 
un milione di lire annue; due 
punti per redditi annui com¬ 
presi tra un milione e una 
lira e un milione e 500.000; 
tre punti per ogni ulteriore 
fascia di 500.000 lire, oltre il 
milione e mezzo. La gradua¬ 
toria sarà resa nota median¬ 
te affissione negli uffici di 
collocamento, nell’albo preto¬ 
rio del Comune e della Re¬ 
gione. I giovani disoccupati 
che riscontreranno qualche 
errore nella compilazione de¬ 
gli elenchi potranno presen¬ 
tare ricorso entro trenta gior¬ 
ni dalla pubblicazione delia 
graduatoria. - 

RICHIESTA DI ASSUNZIO¬ 
NE — Le richieste di assun¬ 
zione dei giovani non posso¬ 
no essere nominative, ma deb¬ 
bono essere sempre numeri¬ 
che, sia che vengono avanza¬ 
te da enti pubblici, che da 
privati datori di lavoro, com¬ 
prese le cooperative per la 
sola assunzione del persona¬ 
le dipendente. 

CONTRATTI A TEMPO IN¬ 
DETERMINATO — «Durante 
il periodo di applicazione del¬ 
la legge, i giovani di età tra 
i 15 e i 29 anni, iscritti nel¬ 
la lista speciale, se in posses¬ 
so della qualifica professio¬ 
nale richiesta, possono esse¬ 
re assunti, previa effettuazio¬ 
ne di un periodo di prova di 
30 giorni, con contratto di la¬ 
voro - a tempo indetermina¬ 
to... » (articolo 6). 

CONTRATTI DI FORMA¬ 
ZIONE — «Il contratto di 
formazione può essere sti¬ 
pulato per i giovani di età 
compresa tra ì 15 e i 22 anni, 
elevati a 24 per le donne e 
i diplomati e a 29 per i lau¬ 
reati: non può avere durata 
superiore a 12 mesi e non è 
rinnovabile; può essere sti¬ 
pulato per due giovani ogni 
trenta dipendenti o frazione 
di trenta ». Per le aziende 
ubicate nel Mezzogiorno il 
contratto di formazione può 
essere stipulato per tre gio¬ 
vani ogni venti dipendenti 
© frazione di venti (art. 7). 

AGEVOLAZIONI — « Al da¬ 
tore di lavoro sono corrispo¬ 
ste agevolazioni commisura¬ 
te come appresso: a) nel rap¬ 
porto a tempo indeterminato 
lire trentaduemila mensili c- 
levate a lire sessantaquattro- 
mila mensili nei tenitori me¬ 
ridionali. per la durata, ri¬ 
spettivamente, di 18 e 24 me¬ 
si; b) nel rapporto dì for¬ 
mazione. lire duecento ora¬ 
rie elevate a lire quattrocen¬ 
to nei territori del Mezzogior¬ 
no. per la durata di mesi do¬ 
dici e per le ore lavorative 
effettivamente retribuite. I 
datori di lavoro che abbiano 
stipulato contratti di forma¬ 
zione, possono a) termine di 
ciascun anno, realizzare nuo¬ 
vi rapporti con la medesima 
specie con altri giovani, pur- 



Folla di giovani In un ufficio del collocamento 


Un documento della segreteria CGIL 


Necessarie trasparenza 
e pubblicità nella 
gestione della legge 


ROMA — La segreteria na¬ 
zionale della CGIL ha esa¬ 
minato nei giorni scorsi il 
grande risultato politico delle 
iscrizioni alle « liste specia¬ 
li» del collocamento. In un 
documento diffuso ieri la 
CGIL afferma che: «L'ele¬ 
vatissimo numero di giovani 
e di ragazze che, a conclu¬ 
sione della prima fase previ¬ 
sta dalla legge sul preavvia¬ 
mento al lavoro, risultano 1- 
5critti, soprattutto nel sud, 
se da un lato rappresenta una 
risposta molto chiara a tut¬ 
te quelle superficiali e affret¬ 
tate analisi circa una pretesa 
tendenza al rifiuto del lavoro 
da parte dei giovani, dall'al¬ 
tro ripropone drammatica- 
mente il nodo dell’occupazio¬ 
ne come priorità assoluta per 
[a politica economica del no¬ 
stro Paese. Va inoltre forte¬ 
mente sottolineato il carat¬ 
tere politico di questo risulta¬ 
to proprio perché di fronte 
alle temenze oggettive del¬ 
l’attuale sistema produttivo, 
rappresenta un primo e sia 
pur potenziale momento di 
ricomposizione e di riaggre¬ 
gazione di migliaia e migliala 
di giovani e di donne altri¬ 
menti condannati alla passi¬ 
vità, alla disgregazione e alla 
emarginazione. 

«L’alto livello di iscrizio¬ 
ni da parte dei giovani, avve¬ 
nuto fra mille difficoltà ed 
ostacoli di natura burocrati¬ 
ca ed In presenza di un la¬ 
voro certamente non suffi¬ 
ciente di popolarizzazione dei 
termini della legge (problema 
questo che tuttora resta as¬ 
sai acuto e per il quale biso¬ 
gnerà prevedere ulteriori Ini¬ 
ziative) — sostiene la CGIL 
— sta a testimoniare l’acu¬ 
ta coscienza di massa circa 
la necessità di imprimere una 
svolta decisa agli attuali In¬ 
dirizzi economici e produtti¬ 
vi e soprattutto la forte con¬ 
vinzione dell’Incapacità degli 
attuali meccanismi di merca¬ 
to di garantire automatica¬ 
mente occupazione e lavoro. 
A questo riguardo un’attenta 
riflessione del sindacato do¬ 
vrà essere fatta sul tipo di 
domande di lavoro presenta¬ 
te e quindi sulle tendenze in 
atto fra 1 giovani riguardo al 
rapporto tra titolo di studio 
acquisito e disponibilità alla 
occupazione. 

«La Federazione sindacale 
unitaria — continua il docu¬ 
mento della CGIL — che ha 
già programmato per il 15 
e 30 settembre due scadenze 


nazionali relative ai modi e 
ai tempi di attuazione della 
legge, si trova impegnata da 
subito e nella misura dovuta, 
dato l’evidente salto politico 
registratosi con 1 risultati del¬ 
l’iscrizione, a dare il suo con¬ 
tributo perché tutto il lavoro 
di compilazione delle gradua¬ 
torie da parte degli uffici di 
collocamento — nel quali l 
rappresentanti sindacali deb¬ 
bono dare il massimo impe¬ 
gno — avvenga nel modo più 
celere possibile ed evitando 
qualsiasi forma di arbitrio e 
discriminazione. Tutto questo 
lavoro dovrà avvenire nella 
massima trasparenza e pub¬ 
blicità e al riguardo dovran¬ 
no essere direttamente coin¬ 
volte le leghe dei giovani di¬ 
soccupati. 

«L’esito più o meno positi¬ 
vo della legge, cosi come già 
indicato dalla Federazione 
unitaria nel suo documento 
del 23 luglio, dipenderà per 
altro e innanzitutto dalla ca¬ 
pacità e volontà politica di 
riuscire a dare soluzione ad 
alcune questioni decisive tut¬ 
tora poco chiare e .definite 
nella stessa legge riguardanti 
il finanziamento degli inter¬ 
venti previsti, i criteri di ri- 
partizione dei fondi tra le am¬ 
ministrazioni centrali e le sin¬ 
gole Regioni, tra settore pub¬ 
blico e privato e fra l di¬ 
versi settori produttivi, la 
precisa definizione dall’area 
degli interventi da coprire con 
gli stanziamenti previsti dalla 
legge. 

- «Bisogna, ed a questo sco¬ 
po si - batterà il sindacato, 
che soprattutto in questa fa¬ 
se iniziale, siano evitate o 
ridotte al massimo contrad¬ 
dizioni o lacune nella gestione 
e interpretazione della legge 
che potrebbero ingenerare ri¬ 
tardi nella sua applicazione e 
perciò sfiducia, delusione e 
quindi rifiuto da parte dei 
giovani..» - , -• . * 

«Dopo la fase delle Iscri¬ 
zioni — conclude il documen¬ 
to della CGIL — si apre un 
nuovo momento cui chiama¬ 
re i giovani senza lavoro ad 
esprimere con la loro capa¬ 
cità di lotta e di spinta al 
rinnovamento tutto il peso po¬ 
litico della loro presenza sul¬ 
la scena politica e sociale del 
Paese. Al riguardo massimo 
sarà l’impegno del sindaca¬ 
to per generalizzare la pre¬ 
senza delle lezhe dei disoccu¬ 
pati nei consigli unitari di 
zona ». 


Un commento della FOCI nazionale 

«Prova importante per 
la democrazia italiana» 


ciié abbiano assunto o asso¬ 
ciato a tempo indeterminato 
almeno la metà del giovani 
occupati con contratto di for¬ 
mazione. In ogni caso per tut¬ 
ti i giovani assunti a tempo 
indeterminato a seguito di 
contratto di formazione sono 
corrisposte le agevolazioni di 
cui alla lettera a) del pre¬ 
sente articolo per mesi 6, e* 
levati a mesi 12 per il Mez¬ 
zogiorno. Tale agevolazione è 
elevata ulteriormente di 6 
mesi per ogni giovane lavora¬ 
trice assunta »... (Art. 9). Dal¬ 
le agevolazioni sono, comun¬ 
que, escluse le « imprese im¬ 
pegnate in progetti di ristrut¬ 
turazione e di riconversione 
industriale». (Art. 11). 

CORSI DI FORMAZIONE 

— « L'ente o il datore di la¬ 
voro, presso cui il giovane 
frequenta il corso di forma¬ 
zione professionale, deve ac¬ 
certare la frequenza del gio¬ 
vane al corso stesso. Se il 
giovane assunto non frequen¬ 
ta il corso di formazione pro¬ 
fessionale o. comunque, si as¬ 
senta per un numero di gior¬ 
nate non inferiori ad un quin¬ 
to di quello complessivo che 
è tenuto a frequentare, il con¬ 
tratto di formazione si risolve 
a tutti gli effetti e il giovane 
viene cancellato dalle liste 
speciali senza potervi più es- 
sero reiscritto». (Art. 12). . , 

LICENZIAMENTI — «I 

datori di lavoro, all’atto del¬ 
la richiesta, devono dimostra¬ 
re di nop aver proceduto, nei 
sei mesi precedenti, a licen¬ 
ziamenti per riduzione di per¬ 
sonale assunto con contratto 
di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato. I datori di lavoro che 
assumono giovani iscritti nel¬ 
le liste speciali, nel caso effet¬ 
tuino licenziamenti per ridu¬ 
zione di personale nel perio¬ 
do in cui usufruiscono delle 
agevolazioni previste dalla 
presente legge, decadono dai 
benefici previsti e sono tenu¬ 
ti a rimborsare quanto hanno 
percepito». (Art. 13). 

QUALIFICHE PROFESSIO¬ 
NALI — Le qualiche profes¬ 
sionali acquisite durante il 
servizio militare sono ricono¬ 
sciute a tutti gli effetti... (Ar¬ 
ticolo 16). 

AGRICOLTURA — Le Re¬ 
gioni assumono iniziative di¬ 
rette a favorire nel settore 
agricolo la promozione e 1* 
incremento della cooperazione 
a prevalente presenza di gio¬ 
vani: a) per la messa a col¬ 
tura di terre incolte ai sen¬ 
si della vigente legislazione: 
b) per la trasformazione di 
terreni demaniali o patrimo¬ 
niali a tal fine concessi dai 
Comuni, dalle comunità mon¬ 
tane e dalle Regioni; c) per 
la trasformazione dei prodotti 
agricoli; d) per la gestione 
di servizi tecnici per l'agri¬ 
coltura. Per il raggiungimen¬ 
to di detto obiettivo lo stan¬ 
ziamento che sarà operato 
dal C1PE... va utilizzato per 
incentivi a favore di coope¬ 
rative che associno ■ giovani 
di età fra i 18 e i 29 anni in 
numero non inferiore al qua¬ 
ranta per cento e non supe¬ 
riore al settanta per cento 
dei soci complessivi... ». (Ar¬ 
ticolo 18). 

COOPERATIVE AGRICOLE 

— « Le cooperative devono 
presentare alla Regione un 
progetto di sviluppo dell’area 
agricola interessata alla ri¬ 
presa della coltivazione con 
l'indicazione degli obiettivi 
dei cicli produttivi program¬ 
mati e del numero dei soci 
che dovrà essere comunque 
non eccedente rispetto alle esi¬ 
genze di realizzazioni del pro¬ 
getto di sviluppo. La Regio¬ 
ne. sentite le associazioni na¬ 
zionali cooperative giuridica¬ 
mente riconosciute, approva 
il progetto entro 60 giorni 
dalla sua presentazione ed in; 
dica il numero massimo di 
soci o di dipendenti necessa¬ 
ri per la realizzazione alle 
agevolazioni previste dalla 
presente legge— ». (Art. 19). 

AGEVOLAZIONI — Entro il 
termine di tre anni dalla da¬ 
ta di entrata in vigore delia 
presente legge le cooperative 
agricole che abbiano ottenu¬ 
to la concessione di terre in¬ 
colte, demaniali o patrimo¬ 
niali. o che eseguano proget¬ 
ti di trasformazione dì pro¬ 
dotti agricoli o gestiscano 
servizi tecnici per l’agricoltu- 
ra, hanno diritto per ogni gio¬ 
vane sodo proveniente dalle 
liste speciali ad un contribu¬ 
to pari a lire 50.000 mensili 
per la durata di 24 mesi. Il 
contributo è condizionato al¬ 
la frequenza dei giovani ai 
corsi di formazione professio¬ 
nale promossi dalla Regione, 

I nonché all’esito favorevole dei 
controlli predisposti dalla Re- | 
gione circa la effettiva ese¬ 
cuzione dei piani dì trasfor¬ 
mazione. (Articolo 20). 
TECNICI — Le imprese agri¬ 
cole, singole o assodate, che * 
assumono con regolare con-, 
tratto per tre armi un tecni¬ 
co agricolo munito di laurea • 
o di diploma in materie agra¬ 
rie ricevono un contributo di 
lire 100.000 mensili per la du¬ 
rata di un anno... (Art. 21). 


Sul valore politico dell’iscri¬ 
zione dei giovani alle « liste 
speciali » e sui compiti che 
stanno oggi di fronte ai gio¬ 
vani e alle loro organizzazio¬ 
ni. fa segreteria nazionale del¬ 
la FGCI ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

«Più di 650.000 giovani, al¬ 
ni agosto, si sono iscritti al¬ 
le liste speciali del colloca¬ 
mento per il preavviamento 
al lavoro. Il risultato ha un 
grande rilievo sociale e poli¬ 
tico. Esso indica chiaramen¬ 
te le proporzioni cui è giun¬ 
to nel nostro paese il feno¬ 
meno della disoccupazione gio¬ 
vanile di massa; ma rivela 
anche una rinnovata, grande 
disponibilità del giovani ad 
un rapporto positivo con le 
istituzioni democratiche, ed 
un impegno di massa per la 
soluzione concreta dei gravi 
ed angosciosi problemi della 
condizione giovanile. 

«Devono prendere atto di 
questa realtà le forze che, in 
questi mesi, hanno diffuso 
scetticismo e sfiducia nel con¬ 
fronti della legge di preav¬ 
viamento con l’Intenzione di 
dare un’immagine falsa e di¬ 


storta della realtà giovanile, 
se non con l’obiettivo politi¬ 
co di allargare le distanze 
tra giovani e democrazia. Que¬ 
sto atteggiamento è stato par¬ 
ticolarmente presente nella 
grande stampa, ma anche 
gruppi estremisti e forze po¬ 
litiche conservatrici e reazio¬ 
narie hanno lavorato, chi in 
un verso chi in un altro, per 
sminuire il valore della leg¬ 
ge, per mostrarne l’inutilità, 
o addirittura la pericolosità. 

«L’adesione di massa ed il 
sostanziale consenso alla leg¬ 
ge sono oggi una grande oc¬ 
casione per la democrazìa ita¬ 
liana e per la necessaria ope¬ 
ra di risanamento del pae¬ 
se. E’ compito di tutte le for¬ 
ze democratiche, delle orga¬ 
nizzazioni giovanili, del mo¬ 
vimento sindacale unitario 
organizzare e sostenere que¬ 
sta eccezionale volontà sin dal 
prossimi giorni, in cui occor¬ 
re estendere e qualificare U 
movimento di lotta per la 
migliore attuazione delia leg¬ 
ge. E* questo il terreno di 
verifica dei primi piani e pro¬ 
getti che saranno elaborati 
nelle prossime settimane »._ 


I rapporti fra le etnie italiana e tedesca in Alto Adige 

Autonomia e 

* * 1 i t i t > 

■ bilinguismo: 
problemi aperti 

La vicenda dei dipendenti comunali di Bolzano - Responsabi¬ 
lità della SVP e della DC - La coerente linea dei comunisti 


Raccolti quasi 
6 miliardi e mezzo 


Un nuovo 
successo 
nella 

sottoscrizione 
per la stampa 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — La grave vicen¬ 
da politico amministrativa dei 
160 impiegati del Comune di 
Bolzano, che corrono il ri¬ 
schio di perdere il posto di 
lavoro in quanto fuori ruolo 
e non in possesso del requi¬ 
sito cfel bilinguismo, iia ripro¬ 
posto all'attenzione la parti¬ 
colarità e la specificità della 
vita politica altoatesina, cosi 
come risulta delineata dopo 
la trattativa con la Repubbli¬ 
ca austriaca e !a definizione 
del nuovo assetto autonomi¬ 
stico. 

Il regime « speciale » del¬ 
l’autonomia regionale data or¬ 
mai da 30 anni e fa riferi¬ 
mento ad un trattato diplo¬ 
matico (« l'accordo De Ga- 
speri-Gruber ») che sanò, nel 
settembre 1D46, i laceranti 
problemi aperti dalla sciagu¬ 
rata politica snazionalizzatri- 
ce perseguita dal fascismo e 
dalle tragiche vicende delia 
seconda guerra mondiale. Lo 
accordo raggiunto durante la 
Conferenza di pace di Parigi 
tra i capi di governo italia¬ 
no e austriaco costituì un po¬ 
sitivo elemento di pacificazio¬ 
ne e di coesistenza tra le due 
nazioni confinanti. 

Ma l'importanza dell’atto 
non si limita a questo aspet¬ 
to. Con esso, infatti, per la 
prima volta nel nostro pae¬ 
se, pur partendo dalla con¬ 
siderazione delia particolari¬ 
tà dei rapporti etnici e lin¬ 
guistici dell’Alto Adige, lo 
Stato italiano si muoveva nel¬ 
la direzione del decentramen¬ 
to politico e amministrativo, 
riconoscendo appunto alla Re¬ 
gione Trentino-Alto Adige uno 
status giuridico « speciale ». 
con l'attribuzione di larghe 
competenze legislative e di 
adeguate dotazioni -< finanzia¬ 
rie. Noti c’è dubbio che nel¬ 
l’atteggiamento di De Gasperi 
fosse presente un preciso cal¬ 
colo politico che assegnava 
all’asse DC-SVP (il partito 
che raccoglie il consenso de¬ 
gli alto-atesini di lingua tede¬ 
sca) il dominio assoluto nel¬ 
la Regione e la conseguente 
garanzia politica che l’autono¬ 
mia non avrebbe comunque 
assunto aspetti antagonistici 
e contrapposti alle impopola¬ 
ri scelte strategiche che la 
DC andava imponendo, pro¬ 
prio in quel periodo, al paese. 

Per un decennio, infatti, le 
cose filarono lisce, con il do¬ 
minio assoluto di DC e SVP 
che, assieme, raggiungevano 
oltre il 70 per cento dei vo¬ 
ti alle elezioni regionali. Ma 
l’egemonia moderata e con¬ 
servatrice si tradusse nella 
sostanziale non applicazione 
delle competenze e dei poteri 
autonomistici, tradendo, in tal 
modo, le istanze di rinnova¬ 
mento presenti nella tradizio¬ 
ne autonomistica tanto radi¬ 
cata nelle popolazioni del 
Trentino Alto Adige. I nodi 
vennero al pettine verso la fi¬ 
ne degli « anni 50 », allorché 
il gruppo dirigente della SVP 
lanciò, nel 1957, l'ormai fa¬ 
mosa parole d’ordine del 
« Los von Trient » (via da 
Trento), a richiesta di un as¬ 
setto autonomistico « libera¬ 
to » dai « condizionamenti » 
trentini. 

Su questa rivendicazione si 
innestò, a partire dal ’61. la 
iniziativa di alcuni gruppi ter¬ 
roristici, collegati alle rina¬ 
scenti centrali eversive neo¬ 
naziste d’oltralpe. Per alcuni 
anni, l'Alto Adige fu, cosi, 
trasformato in un vero e pro¬ 
prio campo di addestramento 
e di sperimentazione per i 
fanatici fautori di una guerri¬ 
glia isolata e disperata e per 
alcuni settori dello stesso ap¬ 
parato repressivo statale ita¬ 
liano. 

Ci volle quasi un decennio 
perchè il governo italiano ab¬ 
bandonasse l'illusione della 
vittoria « militare » e, insie¬ 
me, • la logica delia contrap¬ 
posizione tra i gruppi etnici. 

Si giunse così alia riaper¬ 
tura di un negoziato che con¬ 
dusse. nel 1972, alla formula¬ 
zione del « pacchetto » con il 
quale, in sostanza, ristituto 
regionale veniva svuotato e si 
attribuivano alla provincia di 
Bolzano competenze e mezzi 
finanziari del tutto sconosciu¬ 
ti alle Regioni a Statuto ordi¬ 
nario e anche alle altre Re¬ 
gioni a statuto speciale. 

Già in queiroccasione. il 
PCI, neH’intervento alla Ca¬ 
mera del compagno Scatoni, 
sottolineò la necessità di 
fare del nuovo assetto isti¬ 
tuzionale « il primo, fonda- 
mentale elemento per la co¬ 
struzione di una società de¬ 
mocratica plurilingue». 

Lo stesso recente congres¬ 
so regionale del PCI ha riba¬ 
dito « l’irreversibilità . della 
scelta autonomistica come 
fattore primario per il supe¬ 
ramento delle assurde, ana¬ 
cronistiche contrapposizioni 
etniche e raffermazione del¬ 
le istanze democratiche e pro¬ 
gressiste 

Con il varo della «seconda 
autonomia» vennero introdot¬ 


ti nuovi principi, la manca¬ 
ta attuazione c osservanza di 
alcuni dei quali (bilinguismo, 
proporzionale etnica) è al¬ 
l’origine delie vicende del 
Comune di Bolzano. L’in¬ 
tera materia veniva affidata, 
per la definizione delle nor¬ 
me di attuazione, alle cosid¬ 
dette « Commissioni dei 12 e 
dei 6 », istituite allo scopo 
presso la presidenza del con¬ 
siglio dei ministri. 

11 lavoro di queste Com¬ 
missioni (dalle quali il PCI 
è stato discriminato sino ad 
alcuni mesi orsono) ha larga¬ 
mente superato i termini fis¬ 
sati (dicembre 1976), soprat¬ 
tutto per l’evidente volontà 
della SVP di « alzare il tiro », 
di avanzare cioè nuove riven¬ 
dicazioni non previste dalle 
leggi di modifica costituzio¬ 
nale votata dai Parlamento. 

Proprio nei ritardi della 
Commissione dei « 12 » e nel¬ 
le clamorose inadempienze 
governative e dei responsa¬ 
bili del potere locale di vari 
livelli devono essere dunque 
ricercate le ragioni di fondo 
dello stato d’incertezza e di 
conflittualità che caratterizza 


l’attuale situazione. In que¬ 
sti anmfi infatti, nessuno sfor¬ 
zo è stato compiuto in que¬ 
sta direzione da SVP e DC 
clie, insieme, governano il Co¬ 
mune e la Provincia di Bol¬ 
zano: nessuno strumento è 
stato approntato per favorire 
la regolarizzazione delle di¬ 
verse posizioni dei dipenden¬ 
ti degli enti pubblici. Eviden¬ 
temente, le forze politiche do¬ 
minanti intendono ancora gio¬ 
care la carta del nazionali¬ 
smo e della contrapposizione 
tra i gruppi etnici, con l’o¬ 
biettivo di perpetuare una 
egemonia seriamente intacca¬ 
ta dai positivi processi venu¬ 
ti avanti in questi ultimi an¬ 
ni nella società sud-tirolese e 
sanzionati in modo inequivo¬ 
cabile dalla grande avanzata 
elettorale e dalla accresciuta 
presenza organizzata del PCI- 
KPI anche tra le popolazio¬ 
ni di lingua tedesca. 

Ma queste forze devono 
comprendere che il - tempo 
delle crociate e delle guerre 
etniche è definitivamente tra¬ 
montato anche in Alto Adige. 

Enrico Paissan 


ROMA — L’obiettivo del 70 
per cento, fissato dalia dire¬ 
zione del partito come tappa 
intermedia, ai 18 agosto, nel¬ 
la campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista, è 
stato superato di oltre 150 
milioni di lire. Alla data o- 
dierna è stata infatti versata 
la somma di sei miliardi 456 
milioni 246 445 lire (su un to¬ 
tale di 9 miliardi). 

Altre tre federazioni hanno 
raggiunto il cento per cento 
dell’obtettivo loro proposto: 
sono Aosta col 106,25; Sondrio 
col 101,30; Isernla. L’obiettivo 
del 70 per cento è stato rag¬ 
giunto da altre 18 federazio¬ 
ni: Padova, Rovigo, Verona, 
PoTdenone, Forlì, Parma, Pia¬ 
cenza, Ravenna, Reggio Emi¬ 
lia, Arezzo. Pistola, Prato, Via¬ 
reggio, Caserta. Catanzaro, 
Palermo, Oristano, Nuoro. Un 
nuovo grande balzo in avanti 
è stato compiuto dalla fede¬ 
razione di Imola, che con 105 
milioni ha raggiunto il 150 
per cento. 

Rispetto alla stessa data 
dello scorso anno sono stati 
incassati due miliardi e 200 
milioni in più. Come già l'an¬ 
no scorso, tutto il partito è 
impegnato in queste settima¬ 
ne per il raggiungimento del 
100 per cento in coincidenza 
con la conclusione del Festi¬ 
val nazionale dell'Unità. 


Un vecchio metodo che ancora funziona 

Ghioggia : si vende il pesce 
con l T « asta all’orecchio» 

La Cooperativa Socialpesca ha 700 soci e 145 barche 
Spesso difficile la conservazione del prodotto - Il pro¬ 
blema della commercializzazione del pescato è grave 


Dal nostro inviato 

CHIOGGIA — Il giorno di 
Ferragosto, il mercato del pe¬ 
sce è rimasta chiuso. Potrà 
apparire una constatazione 
del tutto ovvia, ma non è co¬ 
si, perché è la prima volta 
che questo avviene. Tradizio¬ 
nalmente, il mercato del pe¬ 
sce dì Chloggia chiude quat¬ 
tro giorni all’anno: Natale, 
Capodanno, Pasqua e il Primo 
Maggio. Tutti gli altri giorni 
è aperto : i pescatori sono 
sempre sul mare e ogni gior¬ 
no rientrano barche con il 
pesce da vendere. Solo al 
mercato il pescatore sa se la 
sua giornata è stata buona 
o cattiva, se il suo pesce 
potrà essere venduto a prez¬ 
zi che gli consentono un gua¬ 
dagno decente. Questa con¬ 
trattazione tra pescatori 
e compratori al mercato di 
Chioggia avviene tutti 1 gior¬ 
ni, due volte al giorno, ad ec¬ 
cezione di quei rarissimi gior¬ 
ni di chiusura. Un mercato 
nel quale si lavora con un 
metodo vecchio dj alcuni se¬ 
coli, ma che pare ancora il 
più adeguato a garantire 
prezzi sufficientemente equi. 
E’ il metodo dell'» asta segre¬ 
ta a orecchio». 

Antonio Sambo, 40 anni, da 
30 lavora sul mercato ed è 
uno dei 14 « astatori » del 
mercato ittico di Chioggia. 
Lui e i suoi colleglli hanno 
un ruolo importante nel de¬ 
terminare un prezzo che sia 
soddisfacente per chi vende 
e per chi compra. E* un di¬ 
pendente della Cooperativa 
Socialpesca e lavora con uno 
stipendio che supera di poco 
le 400 mila lire. La Cooperati¬ 
va Socialpesca è una delle 
più importanti del mercato 
di Chioggia. Ha circa 700 so¬ 
ci e 145 barche — come ci 
dice il compagno Ruzzante, 
che lavora anche lui tutti i 
giorni al mercato e nel « tem¬ 
po libero » fa l'assessore al 
Comune — e fornisce ai soci 
tutti i servizi di mercato. L’ 
« astatore » Sambo è l’uomo 
che ogni giorno decide a qua¬ 
le prezzo i soci delia Coope¬ 
rativa debbono vendere il lo¬ 
ro pesce. 

La prima asta della giorna¬ 
ta inizia alle 6, ma il mer¬ 
cato comincia a popolar¬ 
si qualche ora prima. Dalle 


barche vengono scaricate le 
cassette di pesce, che si ac¬ 
cumulano nell’ampio salone, 
attorno a i vari stands. Verso 
le 5 arriva anche tastatore». 
Gira per il mercato, guarda 
quanto pesce viene scaricato, 
si fa un’idea dei prezzi che i • 
pescatori possono spuntare in 
quella giornata. Piano piano, 
il mercato si anima, arrivano 
i compratori, quasi tutti di 
Chioggia, ma che trattano per 
conto di commercianti di tut¬ 
ta Italia e anche stranieri. 

Alle 6 in punto il fischio 
della sirena annunzia l’aper¬ 
tura dell’asta. Attorno agli 
« astatori » si affollano i com¬ 
mercianti, mentre 1 pescatori 
aspettano con una certa an¬ 
sia di conoscere a quale prez¬ 
zo il loro pesce è stato vendu¬ 
to. I commercianti si stringo¬ 
no attorno all’a astatore » e 
a voce bassissima gli dicono 
nell’orecchio il prezzo che of¬ 
frono p»er una certa partita. 
L’« astatore » ascolta tutti, se 
1 prezzi offerti 6ono troppo 
bassi dice di no e l’asta ri¬ 
comincia. Un nuovo giro, al¬ 
tri numeri sussurrati nello 
orecchio dell’« astatore ». il 
quale, se ouesta volto è sod¬ 
disfatto delle offerte, dice ad 
alta voce il orezzo più alto 
che è stato fatto e assegna 
la partita a chi ha vinto 1* 
asta. 

Cosi, rapidamente, se ne 


Pubblicata la 
« legge stralcio » 
del piano edilizio 

- E’ stata pubblicata ieri 
sulla Gazzetta ufficiale n. 223. 
ed entrerà in vigore a partire 
da oggi, la «legge stralcio» 
del piano decennale dell’edi¬ 
lizia approvato dal Parla¬ 
mento ella . fine del luglio 
scorso. 

Si tratta della legge 8 ago¬ 
sto 1977. n. 513, dal titolo 
a provvedimenti urgenti per 
l’accelerazione dei program¬ 
mi in corso, finanziamento 
di un programma straordina¬ 
rio e canone minimo dell'edi¬ 
lizia residenziale pubblica ». 


vanno decine di quintali di so¬ 
gliole, anguille, calamari, sep¬ 
pie e seppiolJne, triglie, bran¬ 
zini e pesce azzurro. Le cas¬ 
sette vengono portate sulla 
bilancia, mentre allo sportel¬ 
lo della Socialpesca fanno il 
« foglio d’asta », cioè una spe¬ 
cie di fattura nella quale è 
segnato 11 prezzo di vendita 
del pesce, il quantitativo ven¬ 
duto e i diritti di mercato 
che si debbono pagare. Una 
copia viene consegnata al 
pescatore che ha venduto, il 
quale con questo « foglio d’ 
asta», va alla «cassa di mer¬ 
cato», una specie di banca 
interna, e ritira subito il de¬ 
naro, che viene addebitato sul 
conto del compratore. 

Su questo mercato 11 pesce 
viene venduto sempre tutto, 
ma in altri non sempre. Il 
problema della « commercia¬ 
lizzazione » del pesce in Ita¬ 
lia è infatti tutt'altro che ri¬ 
solto ed è anche per questo 
che la pesca si trova sempre 
più in difficoltà. Scarseggiano 
infatti nei mercati le struttu¬ 
re necessarie che consentano 
da un lato ai pescatori il mag¬ 
giore ricavato possibile e dal¬ 
l’altro la possibilità di avvia¬ 
re rapidamente i prodotti al 
consumo. In modo che 
vi giungano nelle migliori 
condizioni qualitative e al 
prezzo più conveniente. Man¬ 
cano auasi del tutto attrezza¬ 
ture che consentano la con¬ 
servazione del pesce, cosi 
quando la pesca è ricca, ma 
1 commercianti giocano al ri¬ 
basso. i pescatori sono co¬ 
stretti a svendere il loro pe¬ 
sce pur di potersene disfare. 
Quello del mercati, del loro 
funzionamento, della loro ge¬ 
stione. delle strutture che in 
essi dovrebbero esserci è un 
problema tutt’altro che se¬ 
condario Der incrementare nel 
modo adeguato la pesca. 

A Chioggia. anche con l’an¬ 
tico metodo dell’«a6ta segre¬ 
ta ad orecchio ». 11 pesce vie¬ 
ne tutto re solarmente vendu¬ 
to. ma altrove l’inadeguatez¬ 
za dei mercati consente gros¬ 
se soeculazioni sulle snalle 
dei Descatori o. come spasso 
accade, la distruzione di quin¬ 
tali di pesce. 

Bruno Enriotti 


Tentativi di limitare la portata dell'intesa tra i partiti 


Pressioni da destra sulla DC 

Presa di posizione de! quotidiano cattolico « Avvenire » che teme ('estendersi 
delle collaborazioni a livello locale - Dichiarazioni del compagno Di Giulio 


ROMA — Un intervento di¬ 
retto a condizionare da de¬ 
stra la DC è stato compiuto 
dal direttore deli’ Avvenir e, 
quotidiano che interpreta le 
opinioni di influenti ambienti 
della CEI (conferenza episco¬ 
pale italiana). In un editoria¬ 
le, nel quale auspica un 
« chiarimento definitivo * al- 
Tintemo della DC per supe¬ 
rare il suo * staio ài crisi, di 
malessere », il giornalista cat¬ 
tolico ammette che si possa 
valutare positivamente Tinte 
sa tra i partiti costituzionali 
(«a situazioni di emergenza 
risposte di emergenza »). pur¬ 
ché sì ricerchino al più presto 
nuove soluzioni < meno ambi¬ 
gue e più stabili ». 

In particolare, sul tema dei 
rapporti con il PCI. lo slogan 
del «confronto» va « precisa¬ 
to nei suoi contenuti politici 


e non reso polivalente ». II di¬ 
rettore dell'Avvenire mostra 
di temere soprattutto l’esten¬ 
dersi di esperienze di intesa 
e di collaborazione tra i par¬ 
titi nelle Regioni e nei Comu¬ 
ni. A questo proposito egli af¬ 
faccia Te\entualità di reazio¬ 
ni negative dell’elettorato de¬ 
mocristiano. Dovrebbe essere 
del tutto evidente, ci pare, 
che gli elettori nella loro gran¬ 
de maggioranza giudichereb¬ 
bero con severità quelle forze 
che ostacolassero la ripresa 
del Paese dalla crisi acuta in 
cui versa: e la ripresa è pos¬ 
sibile oggi solo con un gran¬ 
de sforzo di solidarietà nazio¬ 
nale. 

Quanto all’aborto, il quoti¬ 
diano cattolico sembra ridur¬ 
re tutto il problema a una 
affermazione di coerenza ideo¬ 


logica. senza tener conto del- 
loggettività di una piaga so¬ 
ciale, a cui ogni forza politi¬ 
ca nazionale, degna di que¬ 
sto nome, deve tendere a da¬ 
re soluzione e sollievo, o al¬ 
meno lasciare che altri pos¬ 
sa provvedere. 

In merito al rumore prema¬ 
turo che da qualche giornale 
si è tentato di montare sulla 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblica (che dovrà 
avvenire fra un anno e quat¬ 
tro mesi), il compagno Di Giu¬ 
lio è stato interrogato da Pa¬ 
norama. Egli ha ribadito la 
inutilità e anche la dannosi¬ 
tà di una discussione tanto in¬ 
tempestiva. rilevando poi che 
anche tale evento potrà esse¬ 
re influenzato dal successo o 
meno della politica dell’inte¬ 
sa tra i partiti. 


Il presunto scandalo 
di Casale Monferrato 


«Ci accusano 
soltanto 
perché siamo 
iscritti 

alla "Coop" » 


Nostro servizio 

CASALE MONFERRATO — 
Se ne parla coni© del «caso 
Ooop ». Il procuratore della 
Repubblica di Casale ha in¬ 
viato al sindaco della città, 
Ponti, e a quattro assessori 
comunali — Gallo, Abbate, 
Daniese e Vlsmara, tutti ap¬ 
partenenti al PCI — una co¬ 
municazione giudiziaria per 
« interessi privati in atti di 
ufficio». Motivo: hanno con¬ 
cesso alla « Coop Piemonte », 
della quale sono soci, una 
licenza per costruire un su¬ 
permercato. 

Sulla vicenda è necessario 
fare chiarezza, partiamo dal¬ 
l’Inizio quando, diversi anni 
fa. la «Coop Piemonte», ac¬ 
quistato un terreno nella zo¬ 
na Valentino, a Casale, pre¬ 
sento un piano di lottizzazio¬ 
ne che prevedeva la costru¬ 
zione di un supermercato e 
di un edificio ad uso abita¬ 
tivo. Respinto dalla giunta 
DC PSI, il progetto venne ri- 
presentato e successivamen¬ 
te approvato, nel dicembre 
del 1975, dalla nuova ammi¬ 
nistrazione, retta dalla sini¬ 
stra, che apportò alcune mo¬ 
difiche rispetto al progetto 
originario. 

Alla base del parere favo¬ 
revole espresso dalla giunta, 
che giudicò positivamente T 
inserimento nella rete distri¬ 
butiva delia coopcrazione di 
consumo, fu l’esigenza di do¬ 
tare la nuova zona, perifer.- 
cn, di un valido servizio 
commerciale. 

Passato alla Regione per T 
approvazione, il piano restò 
momentaneamente fermo an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che, nel 1976, avevano pre¬ 
so il via a Casale la revisio¬ 
ne organica (tuttora in cor¬ 
so) del vecchio PRG del 67, 

Nel maggio scorso la Coop, 
ritirato il piano di lottiz¬ 
zazione, ha presentato al Co 
mune una richiesta di licen¬ 
za edilizia per il solo super¬ 
mercato. rinunciando all’edi¬ 
ficio di uso abitativo, ma im¬ 
pegnandosi comunque a sod¬ 
disfare gli oneri di urban.z 
zazione già previsti a suo ca¬ 
rico dal piano di lottizzazio¬ 
ne. 

Su questa base, come ci 
spiega il compagno Gallo, as¬ 
sessore all’urbanìstica, ram¬ 
ni in istruzione diede H prò 
pno parere favorevole, facen¬ 
do riferimento alle motivazio¬ 
ni già espresse, approvando I' 
insediamento con una delibe¬ 
ra. Questa è stata quindi tra¬ 
smessa agli organi regionali 
di tutela, ai quali è giunto 
tempo dopo anche un esposto 
nei confronti dei cinque am¬ 
ministratori per interessi pri¬ 
vati in atti d’ufficio: da qui 
si è mossa la magistratura. 

Che fondatezza ha questa 
accusa? « In realtà, spiega 
Gallo, nessuna. Gli ammini¬ 
stratori che hanno ricevuto 
la comunicazione giudiziaria 
sono semplicemente in pos¬ 
sesso di una tessera della 
Coop, da 5 mila lire, che li 
qualifica come soci ordinari 
con diritto al 5 per cento di 
sconto su taluni prodotti, ma 
che non dà diritto ad alcuna 
partecipazione agli utili della 
cooperativa. 

Vi è poi un nitro punto che 
va sottolineato: cioè che non 
solo nessun supermercato è 
stato costruito ma che la stes¬ 
sa licenza edilizia accordala 
alla Coop è stata poco tempo 
dopo revocata dalla stessa 
amministrazione comunale, 
con nuova delibera. E’ quindi 
giusto credere che, almeno ai 
parte, sia stato commesso 
qualche errore nel concedere 
la licenza? « In effetti, rispon¬ 
de Gallo, si è pensato d: aver 
agito con una certa leggerez¬ 
za: infatti pur mantenendo 
validi 1 presupposti che ci 
hanno portato a dare parere 
favorevole al nuovo Insedia¬ 
mento, abbiamo ponderato 
meglio la questione rilevando 
come dar via libera all’inse¬ 
diamento prima che fossero 
portati a termine la revisio¬ 
ne complessiva del PRG e 
de! piano commerciale sareb 
be stato scorretto. Noi stessi, 
conclude Gallo, abbiamo pre 
so atto di questo, evitando 
quindi, ben prima che la Pro¬ 
cura intervenisse, di antepor- 
’ re la s'ogola licenza alla de- 
' tcrmmazime del definitivo 
ì assetto urbanstico e commer- 
i c:a!e della città ». 

! Efisio Loi 


Martedì 
la « Giornali 
per Sacco 
e Vanzetfi » 

TORINO — In occasione del 
50. anniversario della morte 
di Sacco e Vanzettl, si terrà 
a Torino, martedì prossimo 
23 agosto. In concomitanza 
con il «Memonal Day» di 
Boston, la « Giornata nazio¬ 
nale » in ricordo dei due la¬ 
voratori italiani, vittime inno¬ 
centi dell’in tolleranza. 

Alia manifestazione — pro¬ 
mossa dal Comitato interna* 
zicnale per la riabilitazione 
di Sacco e Vanzettl e dal Co¬ 
mitato piemontese — parlerà 
il senatore Umberto Terraci¬ 
ni. Seguirà la rappresentazio¬ 
ne dell'azione scenica « Con¬ 
certo per Sacco e Vanzett! ». 

Sono già pei venute nume¬ 
rosissime e qualificate ade¬ 
sioni, che vanno indirizzate 
alla segreteria del Comitato 
intemazionale per la riabili¬ 
tazione di Sacco e Vanzettl, 
in via del Babuìno, IBI - Ro¬ 
ma, oppure al Comitato pie¬ 
montese, piazza Statuto, lt • 
Torino. . 1 
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Dal Procuratore generale *w\\u\\ , ; , 

Nuovo ordine di cattura 
emesso contro la Krause 

m * ’ . * ,, «...•!*. /a s ? ,i. •'»t>ì->j< - 

Ordinate una serie di perizie mediche per le quali sarà necessa¬ 
ria la degenza in ospedale - Ieri l'accusata ha respinto i medici 






, Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nuovo ordine di 
cattura contro Petra Krause: 
lo ha emesso proprio ieri, noti¬ 
ficandoglielo alle 15 il procura¬ 
tore generale «su richiesta del 
Ministro della giustizia » come 
dice nella motivazione, e «poi¬ 
ché occorre consegnare la 
Krause alle autorità elvetiche 
per esigenze di giustizia... » 
Non è la sola notizia nuova 
e amara per la detenuta: la 
sezione istruttoria, in matti- 


Atterraggio 
di fortuna 
a Lampedusa 

AGRIGENTO — Un «Fok- 
ker 27 » dell’« Ati », in servi¬ 
zio sulla linea Palermo-Lam- 
pedusa, è atterrato nell’isola 
con un motore in avaria. L’in¬ 
conveniente, a quanto si è 
appreso, è avvenuto quando 
l’aereo era a una ventina di 
minuti di volo da Lampedu¬ 
sa. Il comandante Tortaro 
Ila tolto l’alimentazione al 
motore, e l’aereo ha prose¬ 
guito il volo, atterrando re¬ 
golarmente. 

Un tecnico deH’« Ati » è già 
partito per Lampedusa per 
Ispezionare l’aereo. 


nata, aveva deciso che la 
donna doveva essere sottopo 
sta ad una serie di esami 
medici con tempi lunghi, no¬ 
minando tre periti (un car¬ 
diologo. un tisiologo, un neu- ! 
rologo) e disponendo il tra¬ 
sferimento sempre in stato 
di detenzione, nello ospedale 
napoletano « Cardarelli ». 

Le decisioni della autorità 
giudiziaria italiana rischiano 
ora di complicare la situa¬ 
zione. Petra Krause. è rica¬ 
duta in un profondo stato di 
prostrazione. I due provvedi¬ 
menti — i lunghi esami medi¬ 
ci e l’ordine di cattura — 
secondo i legali della donna 
non fanno altro che prolun¬ 
gare una detenzione che gli 
stessi periti del tribunale sviz¬ 
zero hanno definito pericolosa 
per la salute fisica e psichi- * 
ca dell’imputata. C’è da do¬ 
mandarsi il perché, poi. di 
queste nuove decisioni giudi¬ 
ziarie. 

La cronaca della giornata 
che. secondo speranze ottimi¬ 
stiche dovevano vedere 
la concessione della libertà 
provvisoria alla Kraus, è ini¬ 
ziata con la consegna ai giu¬ 
dici della sezione istruttoria 
delle traduzioni «giurate» (con 
apposita procedura: trascrit¬ 
te su carta bollata e firmate 
davanti ad un pretore) della 
documentazione clinica sviz¬ 


zera. Era stato lo stesso pre¬ 
sidente, Mililotti, a suggerire 
quella procedura per rendere 
accettabile dal tribunale na¬ 
poletano la documentazione. 

Ieri mattina i medici del 
carcere di Pozzuoli, che si 
sono presentati (lo ha riferi¬ 
to il figlio) in cinque alla 
Krause per sottoporla ad una 
serie di esami hanno ricevuto 
dalla donna un rifiuto, ma i 
sanitari hanno detto che biso¬ 
gnava fare altre radiografie 
(ne ha già fatte oltre cin¬ 
quanta) altri esami del san¬ 
gue, delle urine, • delle feci, 
eccetera, per controllare la 
gravità delle sue condizioni di 
salute. • — 

A questo proposito il prof. 
Franco Basaglia, che assieme 
a Sergio Piro (direttore del 
manicomio « Frullone » di Na¬ 
poli) e al dr. Massimo Me- 
negozzo è stato nominato peri¬ 
to di parte ha detto: «La de¬ 
cisione di una nuova perizia 
non è che un mezzuccio per 
prolungare ia detenzione e 
per continuare il gioco delle 
deleghe agli esperti », ha det¬ 
to Basaglia, aggiungendo che 
« denunciamo - questa collu¬ 
sione. questo ulteriore abbrac¬ 
cio fra giustizia e medicina 
sulla pelle di Petra Krause, 
e tutte le altre manovre dila¬ 
torie che impediscono l’urgen¬ 
tissimo recupero della libertà 
per la donna ». 
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Sono ricoverati al policlinico di Perugia 

Gravissimi 2 giovani 
intossicati da droga 

Probabilmente si sono iniettati una dose eccessiva 
di eroina - Abbandonati davanti al pronto soccorso 


PERUGIA — Due ragazzi pe¬ 
rugini il primo di 19 e il se¬ 
condo di 15 anni, sono rico 
verati da ieri in gravissime 
condizioni nel policlinico di 
Perugia, a causa di una do¬ 
se eccessiva di droga. Molto 
probabilmente si tratta di e- 
roina, « tagliata » con sostan¬ 
ze tossiche. 

Ascanio Lucaroli e P.P., 
questi sono i nomi dei due 
ragazzi, sono stati abbando¬ 
nati verso le cinque di ieri, 
davanti al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale. da un’auto che è 
poi ripartita immediatamen¬ 
te: quasi sicuramente a bor¬ 
do vi erano amici dei due, che 
sono fuggiti per non farsi i- 
dentificare. 

I medici del pronto soccor¬ 
so hanno constatato che en¬ 
trambi i giovani avevano su¬ 


bito un arresto cardiaco e 
necessitavano di un massag¬ 
gio al cuore, ed hanno prov¬ 
veduto immediatamente a tra¬ 
sferire i due giovani al cen¬ 
tro di rianimazione. Qui. do¬ 
po una sommaria visita, i sa¬ 
nitari di turno hanno subito 
disposto il ricovero del I.u- 
caroni, che sembra il più gra¬ 
ve (è in prognosi riservata) 
e l’invio del quindicenne P.P. 
in un altro reparto dell’ospe¬ 
dale. 

I due giovani sono legati 
al mondo della delinquenza 
locale di « piccolo calibro ». 
Il Lucaroni, in particolare, 
che sembra sia anche in con¬ 
tatto con certi ambienti di 
destra della città ed era ri¬ 
cercato per furto, in ospe¬ 
dale. viene costantemente 
piantonato da due agenti. 


E 1 in fin di vita al Policlinico di Milano 


Fermata eoa uaa raffica di mitra la fuga 
di uu giovane a bordo dell'auto rubata 

Insieme al fratello e a un amico aveva forzato il posto di blocco - L’inseguimento, poi uno dei tre 
brandisce una pistola lanciarazzi e il poliziotto fa fuoco - Colpito da due pallottole in testa 


I tecnici NASA controllano il vettore 

* 

Un chiodo ha bloccato 

* •• « \ • * * , ‘ 

il Sino sulla rampa 

•4 * 

CAPE CANAVERAL — Il Strio, primo satellite italiano che i 
tra breve verrà messo in orbita dalla base statunitense di 
Cape Canaveral, viene sottoposto in queste ore ad una accu¬ 
rata revisione da parte dei tecnici della NASA e della so¬ 
cietà costruttrice del razzo vettore la McDonnel-Douglas. Pare 
che 11 problema tecnico che ha consigliato il rinvio del lancio 
sia relativo ad un semplice «chiodino». 

! Il Sirio, infatti, è assicurato al razzo vettore, un Thor • 
Delta alto circa 35 metri, per mezzo di una fascia metallica 
che si apre, al momento del distacco dal terzo stadio, quando 
esplodono due speciali bulloni. Dalla fascia sporgono alcuni 
ribattini: due di loro potrebbero urtare contro un elemento 
metallico e rimbalzare indietro. 

I tecnici della NASA, a cui è affidato il compito di for¬ 
nire un razzo vettore completamente funzionante e capace di 
mettere il satellite nell’orbita prevista (a circa 36 mila chi¬ 
lometri di distanza dalla terra) vogliono assicurarsi che al 
momento dello scoppio dei bulloni la fascia che assicura il 
Strio al Thor-Delta non rimbalzi troppo vicino al satellite 
danneggiandolo. 

I tecnici italiani sono però convinti che tutto sia regolare: 

« Le prove di sgancio della fascia di giunzione — ha affer¬ 
mato Giangrande Barresi, della Compagnia Industriale Aereo¬ 
spaziale, direttore delle operazioni di lancio — le abbiamo 
fatte già a Roma a maggio, e per noi va tutto bene, per¬ 
ché abbiamo visto che nella peggiore delle ipotesi c’è al mas¬ 
simo una variazione di due millimetri su uno spazio libero 
di sette centimetri e mezzo ». La cintura e le altre parti utiliz¬ 
zate per le prove sono state subito inviate in California 
per gli accertamenti. I risultati saranno resi noti il 23 agosto. 

Se il Strio avrà superato l’esame potrà essere lanciato 
anche il 24, e dopo l’assestamento in orbita comincerà il suo 
lavoro di studio sui problemi delle interferenze meteorologiche 
nelle telecomunicazioni. 

Ma la data di lancio non è stata ancora fissata. Le 
rampe di Cape Canaveral sono affollate di razzi e satelliti 
in lista di attesa. E’ il caso del missile Trident che doveva 
partire il 3 agosto, ma è ancora fermo alla base, mentre in 
altre occasioni satelliti già montati sui rispettivi razzi vet¬ 
tori hanno atteso il loro turno anche per ottanta giorni. 
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Il satellité «Sirio» 


Istanza per 
il sequestro 
dei documenti 
di Delle Ghiaie 


CATANZARO — L’aw. Azzari- 
ti-Bova, difensore di parte ci¬ 
vile nel processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana, ha pre¬ 
sentato stamane al presiden¬ 
te della Corte di assise di Ca¬ 
tanzaro una formale istanza 
con la quale domanda che 
venga disposto ed attuato il 
sequestro di tutti l documen¬ 
ti e falsi passaporti che sono 
stati reperiti dalla questura 
«li Roma nelle recenti opera- 
doni di ricerca dei fascista la¬ 
titante Stefano Delle Chiaie, 
Implicato nel detto processo. 
Nella istanza il difensore di 
parte civile inette in eviden¬ 
za come la detta documenta¬ 
zione appaia utile ai fini pro¬ 
batori in riferimento ai fatti 
del dicembre 1969. I documen¬ 
ti sopra detti, secondo quan¬ 
to è dette nell'istanza, si tro¬ 
verebbero all'esame della que¬ 
stura di Roma e l’avv. Azzari- 
ti-Bova richiede, con la sua 
iniziativa odierna, che tale 
esame venga compiuto dall’ 
autorità giudiziaria che è in¬ 
vestita del processo per ia 
strage di Piazza Fontana. Sul¬ 
l’istanza dovrà ora pronun¬ 
ciarsi li presidente della Cor¬ 
te di assise di Catanzaro al 

r fle è riservata dalla legge 
competenza di provvedere 


Condannato 
il nipote 
dell’ex ministro 
Giovanni Gioia 


PALERMO — Il nipote del¬ 
l’ex ministro Giovanni Gioia. 
Roberto Casano, di 22 anni, 
arrestato mercoledì scorso a 
Mondello a conclusione di un 
diverbio con due vigili urba¬ 
ni. è stato condannato per 
direttissima in tnbunale (pre¬ 
sidente Pittà) a quattro me¬ 
si con la condizionale (e quin¬ 
di è stato immediatamente 
scarcerato) per il reato di ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale 
e a 40 mila lire di ammen¬ 
da per porto di arma di ge¬ 
nere vietato (un coltello da 
subacqueo). 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
cusa di rifiuto di mostrare i 
documenti, 11 Casano è stato 
assolto con formula piena. 

Il P.M. dottor Schiacchì- 
tano aveva chiesto ras- 
soluzione per non aver com¬ 
messo il fatto relativamente 
al primo e al terzo reato 

I fatti si sono svolti mer¬ 
coledì scorso a Mondello quan¬ 
do una cugina del Casano, 
Letizia Gioia, di 16 anni, an¬ 
che lei nipote dell’ex mini¬ 
stra stava discutendo con due 
vigili urbani. Era allora in¬ 
tervenuto 11 cugino per so¬ 
stenere le ragioni della ra¬ 
gazza. Da qui l'arresto. 


Si uccide 
ricoverato 
al « Don Uva > 
di Potenza 


POTENZA — Si allunga la 
tragica catena dei decessi (5 
« accertati » negli ultimi 3 me¬ 
si) all’Ospedale neuropsichia- 
trico « Don Uva » di Potenza, 
uno dei 5 complessi psichia¬ 
trici gestiti nel centro-meri¬ 
dione dalla Congregazione Re¬ 
ligiosa « Ancelle della Divina 
Provvidenza ». 

Michele Coviello, un conta¬ 
dino di 37 anni di Lavello — 
ricoverato da alcuni anni al- l 
lo Psichiatrico — eludendo la 
sorveglianza degli infermieri 
si è allontanato dal portone 
principale e arrampicandosi 
su un palazzo in costruzione, 
in via Messina, si è lanciato 
dal 4. piano. 

Trasportato • al Policlinico 
di Napoli, è morto dopo po¬ 
che ore a causa del trauma 
cranico e delle gravi lesioni 
riportate. Come nel caso del 
suicidio del giovane Michele 
Metallo Impiccatosi ad un al¬ 
bero aU’iotemo del giardino 
del Don Uva, e dei decessi 
« misteriosi » di Nicodemo An¬ 
tonio di 45 armi e di Chiaro- 
monte Rosa Maria Scolasti¬ 
ca di oltre 80 anni, morti pa¬ 
re, di salmonellosi (le circo¬ 
stanze non sono state mal 
chiarite), è stata aperta una 
inchiesta da parte della Ma¬ 
gistratura. - 


Cosenza: truffa 
di 300 milioni 
alla Cassa 
di Risparmio 

COSENZA — Una colossale 
truffa ai danni della Cassa 
di Risparmio di ' Calabria e 
Lucania è stata scoperta dal¬ 
la squadra mobile di Cosenza 
a conclusione di una opera¬ 
zione durata dieci mesi. Gli 
agenti hanno arrestato tre 
pregiudicati che sono riusciti 
ad incassare agli sportelli del¬ 
l'istituto di credito circa 300 
milioni di assegni rubati. 

Gii arrestati sono Anto¬ 
nio Lo rè, 41 anni, ex sorve¬ 
gliato speciale; Francesco De 
Simone. 28 anni, ex soggior¬ 
nante obbligato ed un com¬ 
merciante di Roggiano Gravi¬ 
na, Leonardo Nocìta di 33 
anni. Per tutti l’imputazione 
è di associazione per delin¬ 
quere. truffa aggravata con¬ 
tinuata. falso in valori ban¬ 
cari, ricettazione. La polizia, 
intanto, ricerca un quarto 
complice. ■ 

Gli assegni circolari ruba¬ 
ti ed incassati illecitamente 
provenivano da Milano, Ro¬ 
ma, Napoli. Firenze, Capri, 
Siena e Bologna. Secondo la 
polizia, la centrale dell’orga¬ 
nizzazione criminosa si tro¬ 
va a Roma, dove alcuni mesi 
fa è stato arrestato un im¬ 
piegato postale sotto l'accusa 
di furto di assegni bancari 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Hanno adocchia¬ 
to una « Giulia » in una stra¬ 
da di Zingonia, deserta o qua¬ 
si per l’esodo di Ferragosto, 
e se la sono presa. Non era la 
prima volta che «lavoravano» 
con le auto e nonostante i lo¬ 
ro sedici e diciassette anni, sì 
consideravano ormai « profes¬ 
sionisti ». Forzare il biocca- 
sterzo è stato facilissimo. 

Ora Giovanni Zanchi, 17 
anni appena compiuti, di Al¬ 
zano Lombardo, sta lottando 
con la morte nel reparto ria¬ 
nimazione del Policlinico: il 
« minore discolo », come vie¬ 
ne definito in un rapporto di 
polizia risalente al 1972, ha 
due proiettili nel cranio e la 
mandibola e lo zigomo destro 
fratturati. 

E’ successo ieri mattina a 
Milano, attorno alle 11,30, 
quando un posto di blocco 
della polizia ha intercettato 
la « Giulia » grigia metaliz- 
zata rubata meno di un’ora 
prima a Zingonia. A bordo 
c’erano Giovanni e Livio Zan¬ 
chi, due fratelli di 17 e 16 
anni, e Alessandro Castella¬ 
no, di Zingonia, diciassetten¬ 
ne. Gli agenti intimano l’alt 
ma Giovanni, che si trova al 
volante, preme sull’accelera¬ 
tore e l’auto schizza lungo 
via Cenisio. corso Sempione, 
via Francesco Ferrucci, tal¬ 
lonata dalla « pantera » che 
guadagna terreno continua- 
mente. Durante l’inseguimen¬ 
to il capo pattuglia esplode 
otto colpi di pistola in ana 
sperando che i fuggitivi si 
fermino. 

Da uno dei finestrini della 
« Giulia » spunta invece un 
braccio armato di pistola. E’ 
una lancia razzi, ma dall'al¬ 
tra parte pensano sia una pi¬ 
stola normale. L’arma ha la 
canna rivolta contro la « pan¬ 
tera » che si trova pochi metri 
più indietro. Il mitra del capo 
pattuglia sgrana una raffica, 
questa volta ad altezza d’uo¬ 
mo. e dopo una paurosa 
sbandata. l'Alfa grigia, éon il 
lunotto posteriore frantuma¬ 
to dai proiettili, va a sbat¬ 
tere, fermandosi, contro uno 
degli alberi che circondano 
la piazza 6 febbraio Per i tre 
è finita. Castellano tenta di 
fuggire a piedi ma è subito 
bloccato assieme *- a 1 Livio 
Zanchi. Giovanni Zanchi. in¬ 
vece, abbandona il posto di 
guida, si appoggia barcollan¬ 
do al parafango, poi scivola 
e si accascia al suolo che si 
arrossa in pochi secondi. Il 
giovane perde molto sangue. 
La velocissima corsa verso il 
Policlinico forse varrà a sal¬ 
vargli la vita. 

Resta, dopo la cronaca, an¬ 
cora spazio per una serie di 
amare considerazioni, su tre 
adolescenze forse mal esisti¬ 
te ma già segnate da precisi 
riscontri negativi. Riscontri 
che, sul piano penale, vanno 
ben oltre la burocratica in¬ 
differenza di quel «minore 
discolo » cucito addosso a 
Giovanni Zanchi fin dal 1972 
quando qualcuno aveva rite¬ 
nuto possibile e giusto sche¬ 
dare un fanciullo di dodici 
anni. Infatti il «minore di¬ 
scolo» e 11 fratello e l’amico, 
hanno proseguito con la per¬ 
fetta linearità suggerita, anzi 
imposta, dall’aggettivo disco¬ 
lo: per tutti e tre furti, furti 
con scasso, auto rubate, gui¬ 
da senza patente, armi. 

Elio Spada 
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Straordinariamente affollate le rive del lago [ 


dèi turismo sul Garda 
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In luglio e agosto concentrazione di tedeschi, austriaci, olandesi - Le brevi tappe 
degli italiani a settembre - Gommoni e motoscafi ormeggiati anche in tripla fila 


Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Una estate o 
l'altra — dicono — la Germa¬ 
nia si appellerà all'ONU, chie¬ 
derà rautodeterminazione per 
i residenti sul Garda e con 
una votazione a schiacciante 
maggioranza si annetterà il 
lago e tutti i paesi delle sue 
sponde. Come battuta ha più 
di venti anni: cominciò a cir¬ 
colare ai tempi in cui, tor¬ 
nando ad un antico costume 
e confortati dall'autorevole e 
sempio del vecchio Adenauer, 
i tedeschi avevano ripreso a 
calare sui laghi italiani. Il 
cancelliere, in realtà, amava 
il lago di Como, la * sua » 
Cadenabbia. ma in maggio¬ 
ranza i suoi connazionali pre¬ 
ferivano —e preferiscono an¬ 
cora — le sponde del Garda 
dove arriva, più che noti sul 
lago di Como, l’aria di casa 
loro. Qui una volta o l’altra 
— dicono ancora — agli ita¬ 
liani chiederanno il passapor¬ 
to. Anche Questa è una bat¬ 
tuta ormai rugosa, ma il fatto 
che l'una e l’altra continuino 
a circolare dimostra che la 
situazione non è mutata, se 
non nel senso che la pre¬ 
senza straniera si fa, sem¬ 
mai, sempre più compatta. 

Quest'anno, forse, sono stati 
raggiunti vertici insoliti. ma 
parlare di tedeschi, come si 
è fatto, è riduttivo, una ge¬ 
neralizzazione derivata non 
dai luoghi di provenienza ma 
dalla lingua: i tedeschi sono 
la maggioranza, indubbiamen¬ 
te, ma poi ci sono in gran 
numero gli austriaci, gli sviz¬ 
zeri tedeschi, gli olandesi per 
un totale che supera quello 
degli italiani, tanto che — 
meccanicamente — nei risto¬ 
ranti. nei negozi, nei caffè 
prima ti rivolgono la parola 
in tedesco, poi ripiegano sul¬ 
l’italiano, se tu li guardi con 
aria smarrita. 

Un’annata buona, quindi, 
questa del Garda, anche se 
è buona soprattutto perchè è 
stata pessima per il paese: 
una annata buona perchè la 
caduta della lira rispetto al 
marco tedesco, al franco sviz¬ 
zero. al fiorino olandese, allo 
scellino austriaco rende van¬ 
taggioso trascorrere qui le 
vacanze. Il discorso, natural¬ 
mente, vale per tutta l’Italia, 
ma qui vale ancora di più 
per motivi geografici: la vici¬ 
nanza. Per un abitante di 
Monaco di Baviera il Garda 
è a due passi, il viaggio — 
quindi — costa poco e a tra¬ 
scorrere due settimane in un 
albergo qui il tedesco spende 
meno — considerato • il cam¬ 
bio — di quanto spenderebbe 
restandosene a casa: a que¬ 
sto modo, tutto sommato, an¬ 
dare in vacanza è addirittura 
un risparmio. E questa, pur¬ 
troppo, non è dei tutto una 
battuta e t^nto meno lo è per 
un abitante di Vienna o di 
Innsbuck, di Ginevra o di Zu¬ 
rigo, che oltretutto restano a 
due passi da casa. 

• Così forse per la prima 
volta le strutture turistiche 
del lago hanno minacciato di 
andare in crisi: la calata dal¬ 
le Alpi vede l’invasore arri¬ 
vare con i gommoni sul tetto 
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Un suggestivo scorcio del Garda 


delle auto, con il motoscafo 
a rimorchio ed in queste set¬ 
timane i natanti sul lago sono 
in così gran numero che non 
si sa più dove metterli: par¬ 
cheggiano su tre file, come 
le auto che sfidano i divieti 
di sosta nelle città ’ intasate, 
finiscono per essere un peri¬ 
colo oggettivo per chi fa i 
bagni, ma più ancora minac¬ 
ciano di diventare un peri¬ 
colo di prospettiva, perchè an¬ 
che il Garda viene contagiato 
dalla - febbre dei • porticcioli 
turistici, degli approdi indi- 
scriminati che se dovessero 
proliferare come già hanno 
fatto sul mare potrebbero di¬ 
ventare nefasti, sottraendo 
spazio — e ce n’è già poco — 
a chi viene per fare i bagni, 
rendendo pericolosi gli spec¬ 
chi d’acqua vicino alle rive, 
finendo per essere un motivo 
di più di inquinamento del 
lago che per il momento si 
difende abbastanza bene, ma 
che difficilmente potrebbe sop¬ 
portare altri pesi, diventando 
— oggettivamente — un mo¬ 
mento di discriminazione a 
favore di chi può permettersi 
un natante e quindi potrebbe 
godere di un privilegio ne¬ 
gato ad altri. 


Il rischio di indulgere ’ a 
queste sollecitazioni indubbia¬ 
mente c’ è, tanto più forte 
quanto maggiore è stata la ri¬ 
chiesta derivata da una sta¬ 
gione favorevole, ma che po¬ 
trebbe anche essere irripeti¬ 
bile; perchè il turismo estivo 
sul Garda ha un'altra carat¬ 
teristica della quale non si 
può non tenere conto: che 
è anche — per chi arriva in 
macchina — un turismo di 
passaggio, una sosta nel viag¬ 
gio verso altri obiettivi, primo 
fra tutti l'Adriatico. Ma è una 
sosta che può essere decisa 
— e può eventualmente pro¬ 
trarsi più del preventivato — 
se queste località conservano 
le loro caratteristiche: diver¬ 
samente c’è il pericolo che 
la tappa sia - saltata: dopo 
tutto l'Adriatico è a due passi. 

Naturalmente sono proble¬ 
mi che valgono un poro meno 
per quanto riguarda gli ita¬ 
liani. che al momento costi¬ 
tuiscono una componente qua¬ 
si minoritaria della folla che 
si assiepa lungo le sponde 
del lago e per i quali il Garda 
non è mai una tappa nelle 
vacanze (semmai, vedremo, 
un completamento) nè un polo 
di attrazione reso suggestivo 


da vantaggi economici: anche 
le vacanze sul Garda, adesso, 
sono costose. Osservando le 
presenze italiane — della «mi 
noranza italiana », per restare 
al gioco — si direbbe che 
quest’anno si è accentuata la 
divaricazione generazionale 
che del resto è sempre stata 
una caratteristica dei laghi: 
sono aumentate le persone di 
mezza età, gli anziani, sono 
aumentati i giovanissimi, i 
bambini e sembrano invece 
diminuiti i giovani: sono i 
nonni con i nipoti, più che 
i genitori con i figli e più per 
tradizione che per particola 
rifa attuali. 

. Negli anni il lago — questo 
come quello di Como — sipni 
ficava tranquillità, sicurezza, 
giornate dai limiti definiti che 
in realtà oggi esistono molto 
meno, ma die a molti fa 
bene pensare che esìstano an 
cara, anche se attraversare 
una strada di Desenzano o di 
Sirmione non è meno arven 
turoso che attraversare una 
strada di Riccione a di Santa 
Margherita. Sulla Gardesana 
le auto si incolonnano in file 
interminabili o si azzardano 
in micidiali sorpassi, in spe¬ 
ricolate manovre per guada¬ 
gnare qualche metro, ma non 
più di qualche secondo. E 
tuttavia la convinzione della 
pace lacustre sopravvive. 

In realtà c’è anche questa, 
ma non oggi, non nei giorni 
d’agosto: c'è stata m giugno, 
tornerà agli inizi di settem¬ 
bre. E' questo il riferimento, 
fatto prima, al Garda come 
completamento delle vacanze: 
secondo le cifre che è possi¬ 
bile avere ora. anche questo 
anno si dovrebbe avere quella 
seconda ondata — molto mi¬ 
nore, naturalmente, di quella 
della piena estate — che 
giunge in settembre, quando 
il Garda diventa una sorta 
di camera di decompressione 
per chi scende dopo aver tra¬ 
scorso il grosso delle vacanze 
sulle montagne del Trentino 
o dell’Alto Adige e fa una 
specie di sosta di riambienta¬ 
mento prima di tornare in 
città. Naturalmente sotto que¬ 
sto profilo il paesaggio uma¬ 
no, quello degli italiani, ap¬ 
pare piuttosto snob, benestan¬ 
te. 

In realtà c’è un altro aspet¬ 
to, meno visibile ma forse 
più consistente: il mondo nu¬ 
meroso di quelli che fanno 
le vacanze a spizzichi, che 
arrivano la domenica mat¬ 
tina e ripartono la sera da 
Milano, da Brescia, da Ve¬ 
rona. da Vicenza, da Padova 
e per » quali il Garda è la 
Fregene dei romani o l’Idro¬ 
scalo dei milanesi che non 
possono permettersi nemmeno 
la rapida escursione fino ai 
laghi. Il sabato e la dome¬ 
nica, allora, la popolazione di 
questi paesi si triplica e i te¬ 
deschi tornano ad essere mi¬ 
noranza. E questo è l'altro 
aspetto degli italiani in va¬ 
canza che ha come origine — 
ma rovesciando il disegno 
quella che ha causato il 
« boom » degli stranieri con 
la valuta forte. 

Kino Marzullo 


26 persone all'ospedale 


Un impiegato di Pagani 


Epatite virale e tifo 
a Caltanissetta a 
causa dell’acquedotto 


Ucciso dai ladri 
sorpresi a rubare 
nell’appartamento 


Le infiltrazioni di liquami di fogna - I casi in due j I genitori della vittima hanno nascosto il cadavere 
rioni malsani della città Santa Barbara e Provvidenza per 2 giorni — Arrestati i due presunti assassini 


CALTANISSETTA — Dician¬ 
nove casi di tifo e sette d: 
epatite virale sono stati ac 
certati negli ultimi giorni a 
Caltanissetta e in alcuni cen¬ 
tri della provincia mssena. 

Le 26 persone colpite si tro¬ 
vano tutte ricoverate presso 
i’ospeda’.e di isolamento del 
capoluogo. Delle 19 persone 
affette da tifo e delle sette 
colpite da epatite virale sol¬ 
tanto tre provengono da cen¬ 
tri della provmc.a. 

Gii altri ricoverati abitano 
nei quartieri malsani « Santa 
Barbara » e « Provvidenza ». 
che sono serviti da una con¬ 
dotta idrica fatiscente. Già in 
passato nei due vecchi rioni 
cittadini si erano avuti casi 
di ufo e di epatite virale, a 
seguito delle infiltrazioni di 
liquami di fogna nella con¬ 
duttura idrica. • 

Questa mattina sono stati 


eseguiti sopralluoghi da par¬ 
te de! medico provinciale e 
dell'ufficiale sanitario. 

Da tempo è m programma 
:I rifacimento della condotta 
idr.ca e di queiia fognante 
nei due quartieri. ma ritar¬ 
di e remore di vano tipo ne 
hanno impedito l’esecuzione. 
Solo da poco tempo sono sta¬ 
ti appaltati i iavon di pro¬ 
tezione delle sorgenti che ali¬ 
mentano l'acquedotto del vii- 
lagg.o Santa Barbara. Le ac¬ 
que infatti, per il momento, 
scorrono alio scoperto e pos 
sono p.ù facilmente venire 
attaccate da agenti inqui¬ 
nanti. 

Al più presto dovrebbero 
essere pure appaltati i lavo¬ 
ri per il rifacimento dell’in¬ 
tera rete fognante cittadina. 
A questo scopo ia Regione ha 
già stanziato 480 milioni. 


Un arresto per la truffa 
da 1 miliardo alla Snam 


MILANO — Svolta nelle in¬ 
dagini avviate dalla magistra¬ 
tura sulla truffa da circa un 
miliardo commessa nei giorni 
scorsi ai danni dello SNAM. 
Su ordine di cattura dei so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Rosario Minna, i ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo hanno arrestato Galan¬ 
te Hatm, un commerciante di 
82 anni, nato al Cairo (Egit¬ 
to) e residente a Milano. Se¬ 
condo l’accusa, Baisi sareb¬ 


be l’esecutore materiale della 
truffa. 

Il «colpo», che ha frutta¬ 
to esattamente 954 milioni di 
lire, sarebbe stato messo a 
punto da un gruppo di perso¬ 
ne, di cui Haim sarebbe sta¬ 
to il braccio operativo. L'uo¬ 
mo dovrà ora rispondere di 
concorso in truffa aggravata, 
falso e ricettazione. Il magi¬ 
strato inquirente gii ha con¬ 
testato anche il reato di as¬ 
sociazione per delinquere. J 


NAPOLI — Un uomo di 27 
anni è stato ammazzato a 
colpi di pistola nella stia abi¬ 
tazione pare da alcuni ladri, 
sorpresi mentre svaligiavano 
l’appartamento: il cadavere è 
stato inspiegabilmente celato 
in casa per due giorni dai 
suoi familiari. L'oscuro epi¬ 
sodio è avvenuto a Pagani, un 
grosso centro nell'agro Noce- 
rino Sarnese, ad una ventina 
di chilometri da Salerno, la 
sera di Ferragosto, ma il ca¬ 
davere è stato rinvenuto dai 
carabinieri di Pagani solo ieri 
mattina. 

La vittima è il ventisetten¬ 
ne Salvatore Giordano, dipen¬ 
dente dell'ospedale civile di 
Pagani : abitava in Via De Ro¬ 
sa 37. E’ morto per ferite di 
arma da fuoco al torace. Se¬ 
condo una parziale ricostru¬ 
zione degli avvenimenti, il 
Giordano la sera di ferrago¬ 
sto. mentre rientrava, sorpre¬ 
se tre giovani che gli stavano 
svaligiando la casa. Non eb 
be esitazioni ed estratta la 
pistola che portava con sé 
sparò sui ladri, ferendone due, 
poi fu colpito a sua volta 
mortalmente. - 

I familiari — la cui posizio¬ 
ne legale è sottoposta al va¬ 
glio degli inquirenti — han¬ 
no nascosto l’accaduto e il 
cadavere fino a ieri mattina, 
quando i carabinieri sono sta¬ 
ti - avvisati da una segnala¬ 


zione. Nell’appartamento è 
stato rinvenuto un piccolo ar¬ 
senale: tre fucili da caccia, 
una pistola Beretta calibro 
6.35, una pistola Franchi col 
numero di matricola cancel¬ 
lato, un coltello, tre calzama¬ 
glie per eorprirsi il volto e 
numerose cartucce calibro 
6.35 e 7.65. 

I carabinieri ieri hanno ar¬ 
restato anele due pregiudi¬ 
cati ritenuti i presunti omi¬ 
cidi: sono i fratelli Natala 
e Franco Petrone, rispettiva¬ 
mente di 20 e 16 anni, resi¬ 
denti a Pagani. L’imputazio¬ 
ne è di omicidio, rapina, de¬ 
tenzione e porto abusivo 4i 
armi. 


Meno vittime 
sulle strade 
a Ferragosto 

ROMA — Nei giorni 13, 14 
e 15 di agosto, secondo dati 
fomiti dalla polizia stradale, 
dai carabinieri e dalla guar¬ 
dia di finanza, sono avvenuti 
1.175 incidenti con lesioni al¬ 
le persone. Negli stessi giorni 
dell’anno precedente gli inci¬ 
denti sono stati 1-341. Sono 
morte 73 persone, contro le 
84 del 76, e i feriti sano ala¬ 
ti 1.832, contro i UH Mlbn- 
no scora* 
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PAG;6 yseconomia e lavoro 

Dopo la i dichiarazione di fallimento che coinvolge ; migliaia di, lavoratori 


l'Unità / giovedì 18 agosto'1977 

L'industria italiana ed i mercati internazionali / 1 


Per rOmsa il sindacato chiede Nella chimica sono prevalse 


che si riaprano le trattative 

La soluzione appare lontana, ma ci sono possibilità per le aziende di Rasica 
e Faenza - Il ministero deirindustria de ve impegnarsi a trovare sbocchi positivi 


Dal nostro corrispondente 

FOHLI’ — Si può salvare 
I'Omsa? E' per rispondere a 
questa domanda che si è riu¬ 
nito ieri nella città romagno¬ 
la il coordinamento nz rionale 
sindacale de! gruppo Saom- 
Sidac-Omsa. Al centro dei la¬ 
vori il cammino percorso dal¬ 
la vertenza negli ultimi quin¬ 
dici giorni, a partire dall'in¬ 
contro ministeriale del 3 ago¬ 
sto scorso fino alla recente 
sentenza di fallimento emes¬ 
sa dal tribunale di Milano. 

Sia nella relazione introdut¬ 
tiva, svolta da Cazzola. del¬ 
la Federazione regionale 
Cgil-Cisl-Uil, sia nel corso dei 
dibattito, sono emerse una se¬ 
rie di valutazioni e di giudizi 
globalmente positivi sui ri¬ 
sultati dell’incontro del 3 ago¬ 
sto. anche se resta lontano, 
almeno per ora, l’avverarsi 
di una soluzione come quella 
auspicata dal movimento sin¬ 
dacale. Le valutazioni si sono 
imperniate in particolare su 
due punti: l'esistenza di pos¬ 
sibilità reali per gli stabili- 
menti di Rasica e Faenza, il 
riconoscimento da parte del 
governo (in mancanza di so¬ 
luzioni concrete per Forti) 
della necessità di inserire 
Forlì nel piano nazionale del¬ 
le fibre, che dovrebbe essere 
compilato dal governo entro 
ottobre. 

Rimangono aperti alcuni 
problemi, il più importante 
dei quali è la ricerca di sboc¬ 
chi adeguati per gli stabili- 
menti di Forli, a questo se 
ne affianca un altro, altret¬ 
tanto importante: i finanzia¬ 
menti che consentano la con¬ 
tinuità produttiva degli im¬ 
pianti. Su questa situazione, 
estremamente fluida, si è ve¬ 
nuta ad innestare la recente 
dichiarazione di fallimento da 
parte del tribunale di Milano. 

Al di là di alcune conside¬ 
razioni sull’opportunità della 
sentenza, sia per il modo- 
sia per la sede in cui è sta¬ 
ta pronunciata, il giudizio di 
fondo del coordinamento sin¬ 
dacale è che il fallimento 
acutizza problemi già gravi, 
nel senso che accelera le ne¬ 
cessità di individuare subito 
una soluzione definitiva e cre¬ 
dibile. 

Al di ià. quindi, dei rap¬ 
porti, pur importanti e ne¬ 
cessari. da tenere col cura¬ 


tore fallimentare, l'iniziativa 
del sindacato — come è sta¬ 
to detto — deve rimanere sol¬ 
lecita nei confronti del go¬ 
verno e del ministero dell'In- 
dustria, punti di riferimento 
obbligati per una soluzione 
definitiva della vertenza. Oc¬ 
corre quindi — sempre a giu¬ 
dizio del sindacato — elle, 
dove ci sono già inteclocutori 
certi, la trattativa proceda 
rapidamente: mentre, laddo¬ 
ve non ci sono, come a Forli, 
fi cerchi, da parte del mini¬ 
stero deirindustria, di giun¬ 
gere a soluzioni valide e com¬ 
plessive, dando, entro il più 
breve tempo possibile, garan¬ 
zie politiche in tal senso. 

: Solo in presenza di una si¬ 
tuazione di questo tipo si po¬ 
trà validamente giocare — e 
non mancano certamente gli 
elementi favorevoli — la car¬ 
ta dell’esercizio provvisorio, 
come strumento in grado di 
.garantire almeno in un primo 
tempo, la continuità produtti¬ 
va e l’occupazione. 

Gli obiettivi del coordina¬ 
mento sindacale sono in defi¬ 
nitiva quelli già esposti nel 
documento emesso venerdì se¬ 
ra. dopo la notizia della sen¬ 
tenza. e nel comunicato fi¬ 
nale della riunione dell’altro 
ieri alla Regione Emilia Ro¬ 
magna. con tutte le compo¬ 
nenti interessate ad una so¬ 
luzione positiva della vicenda 
ex Mangelli. Nel tardo pome¬ 
riggio e nella serata dell'altro 
giorno si era inoltre riunito, 
sempre a Forlì, il comitato 
cittadino per la Saom-Sidac. 
con la presenza dell’assessore 
regionale all’industria. Ar- 
maroli. per esaminare la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
seguito alla dichiarazione di 
fallimento. 

Nel corso della riunione una 
delegazione, composta dallo 
stesso Armaroli. dal sindaco 
di Forli. Satanassi, dai parla¬ 
mentari locali e dai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
e sindacali, si era incontrata 
con il curatore fallimentare 
della Saom-Sidac. dottor 
Gianrizzo. giunto martedì se¬ 
ra a Forlì, per prendere i 
primi contatti con la situazio¬ 
ne patrimoniale e finanziaria 
della società. Il curatore fal¬ 
limentare. accogliendo le 
preoccupazioni di ordine eco¬ 
nomico e sociale esposte dal¬ 
la delegazione e nella convin¬ 
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Una manifestazione degli operai dell'OMSA 


zione che il fallimento, • In 
questo caso, sia uno strumen¬ 
to per accelerare la conclu¬ 
sione positiva della vicenda, 
aveva comunicato la propria 
disponibilità a lavorare in 
contatto con le forze elle fi¬ 
nora hanno sostenuto la bat¬ 
taglia per una soluzione po¬ 
sitiva della vertenza. In par¬ 
ticolare. è ’ stato fissato un 
calendario di lavoro con al 
centro alcuni ‘ punti che ri¬ 
guardano l’esercizio provviso¬ 
rio. i contatti con le banche 
e la prosecuzione delle trat¬ 
tative con gli imprenditori • 
Per quanto riguarda l’eser¬ 
cizio provvisorio il curatore 
si è dichiarato disponibile a 
chiederne la concessione al 
tribunale, una volta accertata 
la situazione economico finan¬ 
ziaria della società, anche se 
il conto economico delia ge¬ 
stione risultasse, entro certi 
limiti, passivo. In ordine ai 


rozze impostazioni imitative 

In un mondo che registra un ingorgo di produzione ed investimenti ci si permette il lusso di non scegliere 
Aumentate importazioni e disavanzo mentre si chiudono le fabbriche - Come si può invertire la tendenza 


rapporti con le banche, ri¬ 
chiedendo l'esercizio provvi¬ 
sorio un certo flusso finan¬ 
ziario. il curatore si è reso 
disponibile a riprendere i con¬ 
tatti che già erano stati av¬ 
viati. per rendere possibile 
la continuità produttiva. 

Per quanto concerne- infi¬ 
ne. la prosecuzione delle trat¬ 
tative. il dottor Gianrizzo ha 
dichiaralo la propria dispo¬ 
nibilità ad incontrarsi, in qua¬ 
lunque sede, con tutti gli im¬ 
prenditori che si sono fatti 
avanti. Rimangono, poi. sul 
tappeto altri grossi problemi, 
primo tra i quali la sorte 
delle maestranze. Per affron¬ 
tare questi temi specifici, ol 
tre a quelli più generali, nel 
tardo pomeriggio di ieri si 
è svolta un’altra riunione fra 
il curatore fallimentare e le 
organizzazioni sindacali. 

Antonio Amoroso 


ROMA — Si chiudono fab¬ 
briche chimiche mentre le 
importazioni si avviano a su¬ 
perare i tremila miliardi an¬ 
nui, con un disavanzo attor¬ 
no ai 500. Vuol dire che le 
scelte di investimento sono 
sbagliate e che i dirigenti 
bancari • e industriali, rivol¬ 
gendo accuse ora ai lavora¬ 
tori ora sullo Stato per i di¬ 
sastri. buttano fumo negli oc¬ 
chi rendendo ancora più pe¬ 
ricolose le prospettive. Per 
taluni la salvezza sarebbe nel 
mantenere « privata * la Mon- 
tedison anche se. al tempo 
stesso, si muovono sott’acqua 
per portare SIR e Liquichi- 
mica ad un cartello, auspici 
le rispettive banche supercre- 
ditrici. IMI, IC1PU e Medio¬ 
banca. Montedison privata, 
dunque, per salvare altri e 
più fangosi scalatori privati. 
E poi che altro? La prospet¬ 
tiva più certa è quella di 
un assortimento ancor più ro¬ 
busto di protezionismo nelle 
tre forme divenute classiche 
— sovvenzioni statali, maga¬ 
ri anche con un fondo spe¬ 
ciale di ricerca; credito age¬ 
volato all’esportazione: osta¬ 
coli doganali verso l'estero e 
qualche sbocco più sicuro al¬ 
l'interno — e alia fine (se ne 
sta parlando in alcuni am¬ 
bienti) anche una nuova sva¬ 
lutazione deila lira. 

In questo modo i princi¬ 
pali gruppi potrebbero conti¬ 
nuare a « giuncare alla mul¬ 
tinazionale » a spese del pae¬ 
se. Le carte di questo giuoco 
non è che sono coperte: for¬ 
se non esistono affatto. La 
situazione mondiale della chi¬ 
mica viene dipinta negli am¬ 
bienti « informati * come ca¬ 
ratterizzata dall'ingorgo della 
produzione, con una massa di 
investimenti ritenuta eccessi¬ 
va. con la possibilità che mol¬ 
te fabbriche nascano vecchie. 
Sono in programma 70 im¬ 
pianti per la ’ produzione di 
etilene, la materia di base 
ricavata dal petrolio, in 45 
paesi e questo mentre alcune 
imprese tentano la lavorazio¬ 
ne diretta del petrolio, otte¬ 
nendo prodotti chimici senza 
passare per l'etilene. Vi è uno 
spostamento della industria 
verso i paesi e le società pro¬ 
duttrici di petrolio, che di¬ 
spongono di materia prima in 
forme più sicure e a minor 
costo, una tendenza già chia- 


f ra da oltre un decennio, ma 
che ora viene presa in con¬ 
siderazione anche da grandi 
specialisti mondiali della chi¬ 
mica. 

Du Pont, negli Stati Uniti, 
starebbe trattando un incro¬ 
cio di interessi con il gruppo 
petrolifero Atlantic Richfield; 
Monsanto con Conoco. L'Im¬ 
periai Chemical inglese è en¬ 
trata nella produzione di pe¬ 
trolio del Mare del Nord che. 
col suo sviluppo, ha rilancia¬ 
to in modo impressionante gli 
investimenti chimici in Inghil¬ 
terra, sui seimila miliardi nei 
prossimi due anni. La tede¬ 
sca BASF ha una sussidiaria 
petrolifera in pieno sviluppo. 

Fra i paesi esportatori di 
petrolio che pensano di en¬ 
trare nella petrolchimica vi 
sono quasi tutti i maggiori 
produttori; fra i primi arri¬ 
va l’Iran. Di fonte OPEC so¬ 
no le previsioni più ottimisti¬ 
che delle possibilità di am¬ 
pliamento per il mercato dei 
petrolchimici con una stima 
di incremento fra il 10 e il 
12 per cento annuo. Fonti del¬ 
le compagnie petrolifere in¬ 
ternazionali prevedono il 78 
per cento, ma con tendenza 
a discendere. Unico elemento 
certo di queste valutazioni è 
l’enorme volume di nuovi in¬ 
vestimenti. il desiderio di en¬ 
trare dei gruppi economici in¬ 
ternazionali. fra cui si stan¬ 
no allineando le compagnie di 
Stato dei principali paesi pro¬ 
duttori di petrolio e le im¬ 
prese dei paesi socialisti. I 
paesi del Comecon prevedono 
di raddoppiare la loro capa¬ 
cità nei primi anni Ottanta. 

Nella selva dei dati, i prin¬ 
cipali interrogativi senza ri¬ 
sposta riguardano la qualità 
e la composizione del prodot¬ 
to chimico, che cosa il mer¬ 
cato assorbirà nei prossimi 
anni e decenni. Ancora va¬ 
langhe di plastiche e di fi¬ 
bre o anche altre cose, mol¬ 
to diversificate o addirittura 
nuove? Oggi continua ad im¬ 
perare la « filosofia del maia¬ 
le » propagandata dal presi¬ 
dente della SIR Nino Rovelli. 
Il petrolio, come maiale- si 
scompone in un gran nume¬ 
ro di parti e non si butta via 
niente. Seguendo questa lo¬ 
gica i grandi gruppi chimi¬ 
ci italiani hanno fatto un po’ 
di tutto ottenendo però il suc¬ 
cesso in poche cose. La « fi¬ 
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L'Italia è l'unico paese, fra i più industrializzati, che da 
dieci anni registra un disavanzo, per di più crescente, nella 
bilancia con l'estero dei prodotti chimici. Nei primi cinque 
mesi del 1977 le importazioni sono ammontate a 1.524 mi¬ 
liardi, le esportazioni a 1.180. Gli investimenti sono stali 
molto elevati, ma lo sfruttamento degli impianti è rimasto 
basso per incapacità gestionale o cattiva scella delle pro¬ 
duzioni. 


losofia del maiale » sembra 
avere dispensato dal pensa¬ 
re finanziatori ed esecutori 
dei programmi. 

Eppure, la produzione chi¬ 
mica. in grado anche maggio¬ 
re di altre produzioni indu¬ 
striali tradizionali, è valida 
soltanto nella misura in cui 
nasce « pensata socialmen¬ 
te ». come un progetto che 
tiene conto di molteplici va¬ 
riabili che interferiranno sul 
mercato. Le bioproteinc. per 
fare un esempio, possono es¬ 
sere valide come integratori 
di mangimi, ma la valuta¬ 
zione se valga la pena di inve¬ 
stire centinaia di miliardi in 
un impianto per produrle ri¬ 
chiede che siano presi in con¬ 
siderazione altri elementi, ad 
esempio come si concilia que¬ 
sta scelta con la mancanza di 


investimenti nella produzione 
agricola primaria. A questa 
necessità di una riflessione di 
fondo, quindi di programmi 
produttivi a lungo termine 
collegati direttamente alle 
scelte sociali, non sfuggono 
la maggior parte dei compar¬ 
ti chimici. La produzione di 
fibre sintetiche deve entrare 
in un rapporto gestibile con 
quella delle fibre naturali, at¬ 
torno a cui vivono deeine di 
milioni di persone. La dimen¬ 
sione attuale dei farmaci, per 
quantità e tipologia, può es¬ 
sere rovesciata nel corso del 
rapido sviluppo delle scienze 
biologiche, che andrà a com¬ 
pimento nel prossimo quindi¬ 
cennio. 

Certo, si può fare a meno di 
scelte approfondite se si ha la 
forza, propria delle multina¬ 


zionali. di imporre il consu¬ 
mo di qualunque assortimen¬ 
to di prodotti, magari impo¬ 
nendo anche le idee, il modo 
di concepirli. In questo sen¬ 
so la politica di imitazione 
delle multinazionali propria 
dei gruppi italiani ha prodot¬ 
to i suoi disastri, ovviamen¬ 
te* soprattutto aU’interno con 
la catena delle ristrutturazio¬ 
ni, le fermate e l'accumulo 
di scorte, le svendite c il tra¬ 
sferimento di oneri sulla col¬ 
lettività — non ultimo il di¬ 
savanzo con l’estero. L'acqui¬ 
sizione di una vera capaci¬ 
tà concorrenziale internazio¬ 
nale presuppone un mutamen¬ 
to di rapporti col mercato in¬ 
terno. ■. . 

Una sequenza di misure 
realistiche, per i prossimi me¬ 
si, potrebbe essere organizza¬ 
ta con la creazione di sedi di 
elaborazione in cui interven¬ 
gano le a parti sociali » por 
programmi di questo tipo: 

1) riesame della gamma di 
produzione dei medicinali e 
relative strutture di ricerca: 

2) analisi permanente delle 
condizioni di sicurezza e pre¬ 
venzione relative tanto agli 
impianti che ai prodotti chi¬ 
mici; 3) esame della gamma 
di prodotti per l'agricoltura 
e lineamenti di ricerca lega¬ 
ti alle esigenze specifiche: 
4) riesame della gamma di 
produzioni per l’edilizia e lo 
arredamento in relazione ai 
programmi di costruzione; 5) 
confronto con le industrie che 
utilizzano i prodotti chimici. 

Riguardo alla competizione 
internazionale possono esse¬ 
re presi in esame: 1) pio 
grammi comuni con singoli 
paesi in via di sviluppo; 2) 
accordi di cooperazione con 
singole industrie estere per 
condividere determinate fasi 
di ricerca o di distribuzione 
per specializzazione negli in 
termedi eco...; 3) valutazione 
della composizione dell’impor¬ 
tazione per lo sviluppo di c- 
vcntuali branche ove esiste 
spazio sul mercato interno; 
4) verifica delle tecnologie 
non disponibili in Italia ai fi¬ 
ni dei piani di ricerca ma. 
j soprattutto* sviluppo di una 
I arca molto più ampia di ri¬ 
cerca di base. 

r. s. 


Alla Campania 
e alla Lombardia 
il « primato » 
delle controversie 
di lavoro 

ROMA — Campania. Lombar¬ 
dia e Lazio detengono rispetti¬ 
vamente :! primo, secondo e 
terzo posto nelle statisticlie 
sulla quantità delle contro¬ 
versie in materia di lavoro 
e di previdenza e assistenza 
obbligatorie (sia aperte che 
esaurite) nel corso dell’anno 
1976. 

Secondo gli ultimi dati dif¬ 
fusi dairiSTAT. in Campa¬ 
nia le controversie di lavoro 
sopravvenute nel corso del 
1976 sono state 14 mila e 61 
mentre quelle esaurite sono 
state 14 mila 948. In Lombar¬ 
dia le controversie sopravve¬ 
nute sono state 12 mila e 349 e 
13 mila 333 quelle esaurite. Il 
Lazio segue con II mila 190 
nuovi procedimenti e 14 mila 
909 controversie esaurite. 

Confrontando i dati del ’76 
con quelli degli anni scorsi, 
si deduce che in materia di 
previdenza ed assistenza ob¬ 
bligatorie la Campania raf¬ 
forza il suo primato, mentre 
la Lombardia registra un calo 

Nei dati fomiti dairistituìo 
Centrale di Statistica, si leg¬ 
ge, infatti, die in Campa¬ 
nia nell'anno trascorso sono 
state aperte, in materia di 
assistenza e previdenza. 22 
mila e 318 controversie. 
Quelle portate a conclusione 
sono state invece 23 nula 310. 
Nel Lazio le controversie ri¬ 
guardanti questo settore rag¬ 
giungono il numero di II 
mila 156 (nuovi procedimenti) 
e di 9 mila 648 (pratiche chiu¬ 
se). La • Lombardia invece 
ha raccolto nel "76 soltanto 2 
mila e 856 nuovi processi 
(2.968 le pratiche esaurite). 

I dati complessivi per il 
1976 sono, per le controver¬ 
sie di lavoro. 72 mila 880 
(soprav\enute) e 76 mila 
5TT9 (esaurite): per l’assisten¬ 
za e la previdenza obbliga¬ 
toria i dati sono ì seguenti: 
101 mila 487 controversie 
aperte: 97 mila 965 pratiche 
concluso. 

I primi due posti di questa 
singolare graduatoria, quindi, 
sono occupati da Campania 
e Lombardia c i dati del- 
l’ISTAT confermano delle 
realtà ben note: l’estensio¬ 
ne dell'area del « lavoro ne¬ 
ro», del sottosalario e del¬ 
la precarietà in Campania, 
da una parte, e la ramifi¬ 
cazione del tessuto produtti¬ 
vo e la forza contrattuale 
Òri Sindacato in Lombardia 


Il dollaro 
nuovamente 
in ribasso 
Forte ripresa 
della sterlina 


ROMA — Dopo due giorni di 
rialzi il dollaro è tornato a 
ribassare, costringendo la 
Banca d’Italia a ricercare 
la stabilità del cambio, fis¬ 
sato a 883 lire, mediante 
acquisti. A provocare l’alta¬ 
lena delle quotazioni bastano 
pochi indizi della situazione 
internazionale. Ieri il movi¬ 
mento al ribasso è partito 
da un intervento dei Tesoro 
USA tendente a calmierare 
il tasso d'interesse sui pro¬ 
pri titoli: questo ha innesca¬ 
to vendite di dollari. 

Tuttavia nei panorama in¬ 
ternazionale ci sono anche al¬ 
tri. più consistenti indizi. 
Uno d: questi è il risultato 
della bilancia del Giappone 
che presenta a fine luglio un 
attivo merci pari a 2.050 mi¬ 
lioni di dollari. Gli sforzi per 
re»mp.egare all'estero i sur¬ 
plus della bilancia hanno avu¬ 
to esito parziale poiché com¬ 
prendendo i movimenti di ca¬ 
pitali l’attivo giapponese del 
mese resta ugualmente di 
940 milioni di dollari. Le 
esportazioni giapponesi mar¬ 
ciano ad un ritmo di incre¬ 
mento pari al 23 'r. L’indu¬ 
stria manifatturiera attinge 
ad un mercato di materie 
prime i cui prezzi sono sta¬ 
ti in ribasso durante il mese 
di giugno. 

Altro fattore nuovo, nel pa¬ 
norama intemazionale, appa¬ 
re il continuo rafforzamento 
finanziano delia sterlina. 
Sceso rinteresse di base al 
7.5'r continua il ritorno di 
depositi in valuta inglese. La 
borsa di Londra registra con¬ 
tinui ed eccezionali rialzi. 
La r.acquistata f.ducia inter¬ 
nazionale non ha molte mo¬ 
tivazioni interne dato che l’in¬ 
flazione, pur in diminuzione, 
resta elevata mentre la pro¬ 
duzione industriale ristagna, 
lì successo finanziario si ri¬ 
flette comunque sul raffor¬ 
zamento dei cambio: la Ban¬ 
ca d lnghilterra acquista dol¬ 
lari per contenere la spinta 
rialzista. 

Da Washington sì appren¬ 
de che k> Stato ha presenta¬ 
to denuncia contro dieci com¬ 
pagnie, m pratica le maggio¬ 
ri, per intesa monopolistica 
diretta a ridurre l'offerta di 
prodotti petrolìferi per far 
rialzare artificialmente i prez¬ 
zi. La resistenza a sostanziali 
innovazioni nel campo della 
politica dell'energia consiglia 
i politici, per ora, a ricorrere 
al tribunale. 



A settembre si apriranno le vertenze che interessano 30 mila lavoratori 

Aerei: alla vigilia dei contratti 

Professionalità e riforma dei servizi saranno gli assi centrali delle piattaforme — Le nuove condizioni di 
unità della categoria — FULAT e ANPAC riflettono sulle esperienze del passato — V Assemblea dei delegati 


Code all'aeroporto romano 


A settembre tutti i contratti 
del trasporto aereo, oltre 50, 
verranno contemporaneamen¬ 
te a scadere. Trentamila i la¬ 
voratori interessati fra ope¬ 
rai, impiegati, personale di 
volo. La FULAT, il sindaca¬ 
to unitario delle categorie, ha 
già predisposto un program¬ 
ma di iniziative per costrui¬ 
re con i lavoratori la piat¬ 
taforma rivendicativa. che si 
concluderà il 20 settembre 
con una assemblea nazionale 
dei delegati e dei consigli di 
Azienda per portare a sinte¬ 
si il dibattito sviluppatosi nel¬ 
le assemblee di base. Molte 
le novità rispetto alla prece¬ 
dente lotta contrattuale. Allo¬ 
ra si trattò di uno scontro te¬ 
so ad aprire la strada ad un 
processo di unità contrattuale 
in grado di costruire un frón¬ 
te unitario dei lavoratori per 
incidere e modificare le politi¬ 
che delle aziende. La divisio¬ 
ne dei lavoratori non era un 
incidente, nè il frutto della 
presenza di forti sindacati 
autonomi, nè tanto meno l'e¬ 


redità di politiche aziendali 
neocapitalistiche che avevano 
rotto l’urto dell’autunno cal¬ 
do, ma una linea assai luci¬ 
da del padronato tesa alla 
contrapposizione tra lavorato¬ 
ri e tra sindacati, anche con¬ 
federali. che faceva leva su 
specificità professionali mol¬ 
to accentuate presenti in un 
settore a tecnologia avanza¬ 
tissima. per avere mano li¬ 
bera nelle scelte di fondo del¬ 
la politica del trasporto aereo, 
ma anche nell'organizzazione 
del lavoro. - ■ 

• Forse nel passato, anche 
nei momenti più aspri di con¬ 
fronto e di scontro con i sin¬ 
dacati autonomi e in primo 
luogo con l'AS'PAC, una ana¬ 
lisi approfondita, pacata, su 
questi temi è stata carente o, 
talvolta, è mancata del tutto. 
Si è cioè sedimentata la con¬ 
vinzione. talora anche fra le 
organizzazioni sindacali, di 
avere a che fare con aziende 
fortemente arretrate che uti¬ 
lizzavano strumenti obsoleti 
nelle relazioni industriali mo 


Amara sorpresa per 80 lavoratrici di Ortona (Chieti) e Monfalcone 

Due fabbriche scomparse a Ferragosto 


in breve 


□ L'ITALSIDER AUMENTA IL CAPITALE 

Il consiglio di amministrazione deUTtalsider si è riunito 
ed ha deliberato di convocare l’assemblea straordinaria degli 
azionisti per il 5 ottobre prossimo per sottoporre la proposta 
di aumento del capitale dall’attuale livello di 262 miliardi a 
òL3 miliardi, mediante l’emissione di nuove azioni alla pan. 
La copertura dell’aumento dei capitale sarebbe garantita dall’ 
azionista di maggioranza (la Finsider), con la sottoscrizione 
anche delle azioni inoptate, riservando, peraltro, agli azionisti 
la facoltà di riscatto da esercitarsi entro un quinquennio. 

O NUOVA LAMPADINA SUPER ECONOMICA 

Sarà commercializzata nel 1979 una nuova lampadina elet¬ 
trica messa a punto negli Stati Uniti che durerà di più e 
farà risparmiare 11 60 per cento di corrente a parità di 
potenza rispetto a quelle attualmente in uso. Lo ha annun¬ 
ciato ieri un portavoce della società « Duro Test corp », preci¬ 
sando che la lampadina sarà dieci volte più costosa di una 
di tipo normale, ma che sarà ugualmente conveniente. 


■ ROMA — Succede anche que¬ 
sto: i lavoratori tornano dal 
breve periodo di ferie e ncn 
trovano più la fabbrica. Non 
è il primo anno che accade, 
ma il fenomeno si è ripetuto 
anche in questo Ferragosto 
1977. 

ET già accaduto ad Ortcna, 
in provincia di Chieti e a 
Mcofalccne. Ad Ortona, le 
•40 dipendenti delia azienda 
« San Pietro Confezioni » — 
settore tessile, quindi — si 
sono recate in fabbrica per 
riscuotere un acconto sulle 
spettanze deU’ultimo mese di 
lavoro. Grande la sorpresa 
nel vedere tutte le porte d’ìn- 
gresjo chiuse. Hanno guar¬ 
dato dalle finestre e alla sor¬ 
presa si è sostituito lo sgo¬ 
mento: il laboratorio dì con¬ 
fezioni era vuoto: nemmeno 
un macchinario. Irreperibili 
anche gli amministratori del¬ 
la «San Pietro». 

Le 40 lavoratrici dell'azien¬ 
da tessile — è superfluo sot¬ 
tolineare che cosa significa¬ 
no quaranta posti di lavoro 
in una sena del Mezzogiorno 


— erano reduci da una lotta 
durata oltre un mese con¬ 
tro le Intenzioni del padrone 
di ridurre il salario e di ricor¬ 
rere alla cassa integrazione 
guadagni. Nel mese di luglio 
era stato raggiunto un accor¬ 
do in base al quale veniva 
garantita la cominuazicne del 
rapporto di lavoro. 

Anche a Monfalcone ad es¬ 
sere colpita è l’occupazione 
femminile. Una quarantina 
di dipendenti, soprattutto 
denne» dello stabilimento 
« Plastic Julia » al rientro 
dalle ferie hanno trovato la 
fabbrica semi-vuota. 

Il proprietario è stato rio¬ 
tracciato: al Consiglio di fab¬ 
brica ha giustificato l’assen¬ 
za di grosso macchinario 
per la lavorazione della vetro¬ 
resina sostenendo di aver da¬ 
to rimpianto in locazione 
perchè non aveva 1 «Idi per 
l'acquisto della materia pri¬ 
ma (l'azienda produce scafi 
e cisterne di vetroresina). 

La risposta dei lavoratori e 
delle lavoratrici è stata pron¬ 
ta: lo stabilimento i ora oc¬ 
cupato. 


derne quali i contratti di me¬ 
stiere senza comprendere a 
pieno che questa politica par¬ 
tiva da riconoscimenti « for¬ 
mali » di professionalità tal¬ 
volta generalizzati e quindi 
non reali e mistificatori, ma 
che celavano il mancato ri¬ 
conoscimento di una profes¬ 
sionalità anche sociale ed un 
concreto appiattimento di va¬ 
lori professionali legato ad 
una organizzazione del lavoro 
tutta interna alla logica e al¬ 
la filosofia della impresa. 

Gli stessi simboli esterni, 
talvolta di « status », concessi 
dalle aziende — si pensi al¬ 
la figura esteriore del mem¬ 
bro di equipaggio di un aereo, 
sia esso pilota o assistente di 
volo o ai rapporti gerarchici 
mutuati dalla disciplina mi¬ 
litare. o ancora al rapporto 
con l’utente — sono state le¬ 
ve non secondarie per negare 
o distoreere un reale svilup¬ 
po professionale e talvolta 
per congelare potenzialità 
professionali in un disegno 
volto ad assoggettare ad una 
rigida organizzazione del la¬ 
voro la professionalità, la di¬ 
gnità. la personalità stessa 
dei lavoratori. 

Partire dalla riscoperta del 
valore generale della profes¬ 
sionalità può essere, nella im¬ 
minente scadenza del contrat¬ 
to. l’elemento unitario e uni¬ 
ficante per ribaltare la logi¬ 
ca fin qui seguita dalle im¬ 
prese. incidere profondamente 
sull'organizzazione del lavoro, 
affrontare il nesso fra pro¬ 
fessionalità ed efficienza e ra¬ 
zionalità dell'impresa e del 
servizio. 

Una politica di sviluppo del 
settore con interrelazioni in 
comparti decisivi nella no¬ 
stra economia quali il turi¬ 
smo, l'industria, l'agricoltura 
e il Mezzogiorno, può avere 
prospettive nuore e realisti¬ 
che se si parte da un quadro 
generale di riferimento di po¬ 
litica dei trasporti, ma anche 
da imprese efficienti, produt¬ 
tive, con strutture razionali 
che hanno come presupposto 
apporti professionali nuovi e 
più elevati dei lavoratori. Su 
questi terreni certamente dif¬ 
ficili. ma che tendono a co¬ 
gliere nuovi campi di scon¬ 
tro va approfondito il con¬ 
fronto con i sindacati auto¬ 
nomi del settore di volo e in 
primo luogo con VANPAC. 


Esistono oggi condizioni 
nuore di confronto, e di in¬ 
contro, frutto delle autonome 
riflessioni che FULAT ed AN¬ 
PAC hanno maturato dopo la 
chiusura della vertenza con¬ 
trattuale. Queste condizioni 
nuove partono dalla esperien¬ 
za recente che ha visto le 
due organizzazioni praticare, 
di fatto, un terreno di con¬ 
vergenze unitarie nella reci¬ 
proca autonomia su questio¬ 
ni contrattuali g più genera¬ 
li attinenti alla politica del 
trasporlo aereo e all'esercizio 
dei poteri di intervento e di 
controllo del sindacato sulle 
scelte produttive delle azien¬ 
de. sull'occupazione, sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione. 

Nell'insieme dei lavoratori 
del trasporto aereo profonda 
è oggi la consapevolezza che 
solo l'unità di tutte le orga¬ 
nizzazioni è in grado di spo¬ 
stare in aranti la loro condi¬ 
zione e affermare un loro pe¬ 
so decisivo nella riforma del 
settore, nella politica e nel¬ 
la stessa conduzione delle 
aziende nell'interesse del Pae¬ 
se. Su questa consapevolezza 
unitaria e di massa lavora il 
sindacalo unitario non nascon¬ 
dendosi le difficoltà che ad 
essa frapporrà il padronato 
pubblico e privalo, ma ri¬ 
cercando il contributo aperto 
di tutte le forze per superar¬ 
le e batterle. 

Non si tratterà di una bat¬ 
taglia facile. Ma proprio per 
questo nelle assemblee di ba¬ 
se che si apriranno a set¬ 
tembre intendiamo affrontare 
con un dibattito di massa i 
modi per vincere lo scontro 
che sicuramente si aprirà, ed 
in primo luogo discutere il 
tema delle forme di lotta, 
convinti come siamo che 
obiettivi di questa portata si 
conquistano se il sindacato è 
in grado di unire intorno alla 
sua lotta di cambiamento i più 
larghi strati di lavoratori e 
di forze, compresi gli utenti. 
Assieme a questi temi sui 
quali si svilupperà di certo 
un dibattito vivace non trat¬ 
tandosi di acquisizioni sconta¬ 
te, occorrerà affrontare con 
apertura e coraggio i proble¬ 
mi del rapporto fra democra¬ 
zia, partecipazione reale e di 
massa dei lavoratori e inizia¬ 
tiva del sindacato. 

Corrado Poma 


Sale la borsa 
in vista della 
detassazione 
per i dividendi 

j MILANO — In pieno clima di 
ferie la borsa valori ha re¬ 
gistrato ieri un diffuso mi¬ 
glioramento delle quotazioni, 
cosa che non si verifica da 
alcune settimane. A guidare il 
rialzo sono stati i titoli delle 
maggiori società italiane, a 
cominciare da FIAT, Pirelli. 
IFI. Assicurazioni generali. 
Indifferente all'andamento dei 
bilanci societari, che hanno 
presentato una prevalenza di 
profitti, la borsa reagisce ora 
in vista del consiglio dei mi¬ 
nistri del 26 agosto che ha al¬ 
l'ordine del giorno un dise¬ 
gno di legge del ministro del¬ 
le Finanze per la cosidetta 
< eliminazione della doppia 
imposta ». in pratica per ri 
durre il prelievo fiscale stri 
dividendi. Acquisti di azioni 
sarebbero in corso in previ¬ 
sione di una reazione psico 
logica favorevole al disegno di 
legge col proposito, da parte 
degli attuali acquirenti, di 
trame vantaggio il gì omo do¬ 
lio a costo di provocare una 
nuova caduta delle quotazioni. 

Anche questo rialzo, quindi, 
sembra indicare per il modo 
in cui avviene una mancanza 
di motivazioni di fondo. La 
legge di detassazione non sa¬ 
rà, ovviamente, una franchi¬ 
gia dalle imposte, per ovvia 
ragioni di equità ed andrà . 
unita a misure dirette a ren¬ 
dere più sicuro l’accertamen¬ 
to dei redditi di percettori 
dei dividendi, non potendo la 
legge istituzionalizzare diffe¬ 
renze di trattamento fra sog¬ 
getti. non ammesse dalla Co¬ 
stituzione. Inoltre sono previ¬ 
ste norme per il rafforzamen¬ 
to della Commissione control¬ 
lo borse che con il suo ope¬ 
rato può rendere più chiare 
le condizioni di mercato, quin¬ 
di favorire i piccoli azionisti, 
ma non certo far salire il 
livello ' dei dividenti. Resta 
sempre la necessità che le so¬ 
cietà lancino dei programmi 
credibili se vogliono attirare 
capitale in borsa. , 
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Dalla settimana prossima alla Basilica di Massenzio le proiezioni organizzate 

dar Comune in collaborazione con i cineclub della capitale — Gran tinaie 
con concerto dinanzi allo schermo — Altre iniziative al 1 convento occupato 
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ROMA — Quest'anno per for¬ 
tuna, il Ferragosto non ha 
lasciato strascichi di sonno¬ 
lenza com’era avvenuto spes¬ 
so in passato. Sarà perché 
un moto di sdegno per la paz¬ 
zesca fuga di Kappler ci ha 
destati all’improvviso, sarà 
perché è viva l’ansia di usci¬ 
re, almeno psicologicamente, 
dalla cappa della crisi, ma re¬ 
sta il fatto che la vita rico¬ 
mincia soprattutto nelle gran¬ 
di città, senza noiosi pream¬ 
boli. 

Fra le attività in maggiore 
fermento fm da questi gior¬ 
ni ancora afosi, quelle cultu¬ 
rali. Per iniziativa dell’asses¬ 
sorato alla cultura del Co¬ 
mune di Roma, infatti, la 
grande arena della Basilica di 
Massenzio, dove abitualmente 
si tengono concerti di musica 
sinfonica, è stata trasformata 
in un « kolossale » luogo di 
proiezione, per dar vita appun¬ 
to ad una rassegna cinemato¬ 
grafica intitolata ni Cinema 
epico, a cura di un consorzio 
di cineclub romani, in cui 
figurano, accanto all’» Asso¬ 
ciazione degli amici del ci¬ 
nema d’essai» (l’AIACE). il 
Filmstudio 70. l’Occhio. l’O¬ 
recchio. la Bocca, e il Poli¬ 
tecnico. 

Dal 25 agosto fino al 18 set¬ 
tembre. sfileranno sul gigan¬ 
tesco schermo approntato alla 
Basilica di Massenzio, alcune 
tra le ombre più Imponen¬ 
ti dell’epica cinematografica, 
chiamate a raccolta da ci¬ 
nefili specializzati, che per la 
prima volta si trovano a mo¬ 
strare film in un luogo pub¬ 
blico, grande, dinanzi ad una 
platea popolare. Di qui l’ini¬ 
ziativa di privilegiare, appun¬ 
to. quel cinema che nel modo 
più clamoroso ha sempre cala¬ 
mitato gli sguardi della folla 
e influenzato l’inconscio col¬ 
lettivo. Quindi, nella prospet¬ 
tiva di nuovi, ambiziosi tra¬ 
guardi, 1 responsabili delia dif¬ 
fusione qualitativa del cinema 
a Roma hanno in parte mo¬ 
dificato le abituali tendenze, 
per darsi completamente ed 
esplicitamente, allo spirito di 
questo grande incontro popo¬ 
lare: «Qualche anno fa Jean 
Lue Godard diceva che non 
si dovevano fare dei film 
politici, ma che bisognava 
fare politicamente dei film. 
Parafrasandolo, possiamo di¬ 
re che non abbiamo voluto 
presentare dei film epici, ma 
mostrare epicamente del ci¬ 
nema. Tutti insieme, in una 
rassegna che più che un Festi¬ 
val aspira ad essere una Fe¬ 
sta ». - 

Il compito di inaugurare Ci¬ 
nema epico tocca, giovedì 25 
a Senso, di Luchino Visconti. 
Venerdì 26 e sabato 27, invece, 
è stata indetta la prima ma¬ 
ratona di questa manifestazio¬ 
ne. dedicata alla «Saga delle 
scimmie » ovvero ai sei film 
(Il pianeta delle scimmie e i 
suoi derivati) che hanno con¬ 
sacrato un primo, indubbio 
successo per un genere, quello 
fantascientifico, spesso rifiu 


tato da ampi strati di pub¬ 
blico. Da domenica 28 a giove¬ 
dì 1. settembre sarà la volta 
dell’« Epica italiana », con II 
Gattopardo di Visconti. Roma 
di Fellini, C’era una volta il 
West nella versione integrale 
di Sergio Leone. Vtva l’Italia 
e Paisà di Rossellini. Venerdì 
2 settembre, una seconda ma¬ 
ratona, « La bottega mitolo¬ 
gica» con vari Ercole e Ma¬ 
ciste. Sabato 3 settembre, sarà 
in programma il più moderno 
kolossal della storia del cine¬ 
ma: Novecento di Bertolucci. 

« Con il cinema oltre il 
film », quindi, prenderanno il 
via le trovate vere e proprie 
di Cinema epico. Domenica 4 
settembre, prima fra tutte, la 
programmazione di cinque ore 
di « prossimamente su questi 
schermi » proiettate simulta¬ 
neamente su cinque teloni. 
Lunedi 5 settembre, sarà in 
cartellone Luci, ombre, suoni, 
silenzi, spettacolo totale con 
brani cinematografici celebri 
che vanno dal 1898 al 1977. 

Dopo « L’epica della bat¬ 
taglia » fLa battaglia di Ala- 
mo e Torà ! Torà ! Torà !). 
« L’epica della bestia » (King 
Kong 1933. Il figlio di King 
Kong. Il re dell’Africa). « La 
fantascienza apocalittica » 
(una maratona di quattro 
film il 9 settembre», «L’epi¬ 
ca della catastrofe » (L'ar¬ 
ca di Noè, Le piogge di 
Ranchipur, L’avventura del 
Poseidon), ITI settembre 
partirà un importante ciclo 
dedicato a « Epica e mu¬ 
sica nel cinema ». in cui sono 
stati collocati Carmen Jones 
di Preminger, Cabiria di Pa- 
strone. Intolerance di Grif- 
fith. Metropolis di Lang. Ales¬ 
sandro Nievské di Eisenstein, 
Mose e Aronne di Straub,, 
Nuova Babilonia di Kosintzev 
e Trauberg. E se per Intole - 
rance e Metropolis è stato 
previsto un accompagnamento 
musicale al piano. Cabiria go- 
drà della registrazione della 
musica originale di Pizzettl, 
e Nuova Babilonia sarà addi¬ 
rittura commentata da un 
concerto dal vivo dell’orche¬ 
stra del Teatro dell’Opera di 
Roma che eseguirà le parti¬ 
ture di Sciostakovic. Degna 
di un clou, quest'ultima. rile¬ 
vante operazione concluderà 
in maniera davvero epica la 
rassegna. 

Ma c’è dell’altro. In questi 
giorni, a pochi passi dalla Ba¬ 
silica di Massenzio, al con¬ 
vento occupato di via del Co¬ 
losseo il « Movimento Scuo¬ 
la Lavoro» prosegue, a tap¬ 
peto. nell’attività polivalen¬ 
te. E se qui le proposte ci¬ 
nematografiche lasciano un 
po’ a desiderare, in compenso 
l’attività musicale è frenetica, 
mentre continuano le repliche 
dello spettacolo teatrale Pia¬ 
neta 4 di Mario Moretti con 
Alfredo Pasti. In attesa di un 
grande appuntamento con il 
Perigeo previsto per domani, 
stasera è di scena il gruppo 
Phoenix. 

Seguiranno, quindi, audi- 


Hanno preso il via ieri 


Musica scandinava alle 
Settimane di Lucerna 


LUCERNA — Hanno preso 
li via ieri le «Settimane in¬ 
temazionali di musica di Lu¬ 
cerna 1977 », che si conclude¬ 
ranno il 9 settembre pros¬ 
simo. 

Il festiva’, sarà dedicalo 
alla musica scandinava, con 
la esecuzione di opere indi¬ 
gni della produzione nordica 
in undici concerti ai quali 
daranno vita l’Orchestra Fi¬ 
larmonica di Budapest e 
quella di Berlino. l’Orchestra 
sinfonica della Radio fln’an- 
dese e l’Orchestra di Parigi 
sotto la direzione di Lorm 
Maazel, Antal Dorati. Paavo 
Berglund, Kasuhiro Koizumi, 
Sixten Ehrllng, Herbert von 
Karajan, Lelf Segeistam, 
Jenna Panala e Daniel Ba- 
renboim. Tra i solisti: il pia¬ 
nista Sviatoslav Richter, - i 
violinisti Nathan Milstein e 
Vuavil Yaron, e il violoncel- 
Hata Arto Noras. 

bt «Settimane» osplteran- 


zioni di musica classica, alter¬ 
nate da Recital di cantautori, 
fra cui Giorgio Lo Cascio (il 
22 agosto), Sergio Caputo (il 

23) , Ernesto Bassignano (il 

24) . Anche al convento occu¬ 

pato, si progetta un gran fi¬ 
nale: mercoledì 31 agosto da¬ 
rà concerto a via del Colos¬ 
seo Shawn Phillips, un ormai 
famoso chitarrista statuniten¬ 
se che deve molto ai giovani 
romani, suoi primi fans di 
alcuni anni fa. j g 

NELLA FOTO: una celebre 
inquadratura di Intolerance 
di Griffitli 


Cominciate 
le riprese, 

dèi film 
su Rocco 
Scotellaro 


POTENZA — Sono comincia¬ 
te in Lucania le riprese del 
film su Rocco Scotellaro, poe¬ 
ta e sindaco socialista di 
Tricarico nel periodo del pri¬ 
mo dopoguerra, negli anni 
duri delle lotte contadine e 
democratiche per la rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno. 

Prodotto per la Rete due 
della televisione, il film non 
vuole riproporre in una ma¬ 
niera cronologicamente bio¬ 
grafica la vicenda umana e 
politica del protagonista, ma 
si rivela come una riflessio¬ 
ne di Scotellaro In occasio¬ 
ne della festa che 11 paese 
gli dedica quando ritorna 
innocente dalla prigione nel¬ 
la quale la reazione agraria 
lo aveva fatto ingiustamente 
gettare: i comizi del 1. Mag¬ 
gio, l’occupazione delle ter¬ 
re, l’attività nell’amministra¬ 
zione comunale di Trlcarlco, 
la battaglia contro il potere 
centrale per la realizzazione 
dell’ospedale cittadino e di 
altre opere pubbliche, le lot¬ 
te sindacali e politiche dei 
contadini per il lavoro e la 
riforma agraria rivivranno 
cosi nella mente del prota¬ 
gonista e sullo schermo. 

Le ultime scene del film 
saranno girate a Portici, al¬ 
l’Osservatorio di Economia 
agraria, dove Scotellaro la¬ 
vorò fino alla morte prema¬ 
tura, che lo colse nel 1955, 
a soli ventinove anni. 

La sceneggiatura del film 
è stata scritta da Maricla 
Boggio; la regìa è di Mau¬ 
rizio Scaparro, mentre 1 co¬ 
stumi e le scene sono firmate 
da Roberto Francia. 

Nella parte del protagoni¬ 
sta è Bruno Cirino, il quale 
ha già portato la figura di 
Rocco Scotellaro sulla scena. 
Questa volta il protagonista 
è visto nel suo rapporto di¬ 
retto con la realtà di Trlca- 
rico e della sua campagna: 
6ono impegnati nel film mol¬ 
te persone che nella realtà 
collaborarono con Scotellaro 
e ne condivisero le battaglie 
politiche e sociali. 


Lunga estate 
per la musica 

Ancora in atto o in fase di preparazione cor¬ 
si didattici e concerti a Gaeta, Spoleto, Ac- 
quasparta, Barga, Siena e Casciana Terme 


no inoltre tre concerti di 
musica da camera affidati 
agli Insiemi accademici di 
Tokio e di Lucerna, mentre 
il Coilegium Musicum di Zu¬ 
rigo. sotto la direzione del 
Paus Sater con il solista 
Mstislav Rostropovic al vio¬ 
loncello. si esibirà davanti al 
Monumento del Leone Clau¬ 
dio Arrau e Maurizio Pollini 
daranno due serate di pia¬ 
noforte. 

Il programma è completa¬ 
to da una serie di concerti 
intitolata « Musica antiqua », 
da tre mattinate, cinque se¬ 
rate, un concerto d’organo di 
Karl Richter, un concerto 
di musica sacra, una crociera 
musicale sul lago con il quar¬ 
tetto di Stoccolma e due se¬ 
rate di Lieder. 

n teatro municipale mette¬ 
rà in scena nell’occasione 
Danza macabra di August 
Strindberg, con la regia di 
Michael Hampe. 


ROMA — Abbiamo sentito 
dire, in questi giorni, che 
Ferragosto è come l'Epifania: 
ogni musica porta via. Ma 
non è cosi. Certo, si sono 
concluse a Roma le stagioni 
estive alle Terme di Cora cal¬ 
la (di buon livello e con lar¬ 
ga partecipazione di pubblico 
non soltanto turistico) e alla 
Basilica di Massenzio (riusci¬ 
tissima anche per l’inseri¬ 
mento di manifestazioni de¬ 
dicate al jazz e al folclore), 
ma intorno a Roma, per 
quanto riguarda la musica, 
c'è ancora un'ira (o un bene) 
di Dio. 

A Gaeta, l’Associazione mu¬ 
sicale San Giovanni a Mare 
sta conducendo in porto la 
settima edizione di un’Estate 
Musicale, punteggiata finora 
da I Musici, Salvatore Accar- 
do. Angelo Stefanato, I Soli¬ 
sti di Roma. Domenica, sarà 
la volta di Massimo Predella. 
L’illustre direttore d’orche¬ 
stra si esibirà, però, in 
« duo ». quale accompagnato¬ 
re pianistico del soprano An¬ 
na Dorè, interprete di Scar¬ 
latti, Schumann, De l’alia e 
Copland. L’Estate musicale d» 
Gaeta sarà conclusa il 23 dal 
pianista Sergio Perticarofi, 
protagonista di un program¬ 
ma interamente dedicalo a 
Beethoven. 

A Spoleto è in pieno svol¬ 
gimento l’attività preparato- 
ria della stagione del Teatro 
Lirico Sperimentale, mentre 
ad Acquasparta, in un palaz¬ 
zo cinquecentesco, recente¬ 
mente restaurato, il piovane 
musicista (compas.vore e di¬ 
rettore d’orchestra) Fabio 
Maestri. sabato p-<vsimo 
concluderà un oreve ma in¬ 
tenso ciclo di manifestazioni 
musicali e culturali, destina¬ 
te, crediamo, ad avere ur. se¬ 
guito. 

A Perugia. ?i stringono ■ i 
tempi per l*imrr.:nrnte aper. 
tura della XXXII Sagra mu¬ 
sicale umbra (10-25 settem¬ 
bre), protesa a un grandioso 
rilancio della rrn.r.'estazione 
che ha il suo centro ne'la 
Kovancina di Mussorgski, 
nella Leonore di Beethoven 
(la prima edizione del Fide¬ 
lio). nelle Béatitudes di 
Franck e nella Missa Soiem- 
nis di Beethoven, rispettiva¬ 
mente dirette da Ghennadi 
Rodzestrenski, Rafael Prùh- 
bek de Burgos, Georges Prè¬ 
tte e Carlo Maria Giuìini. 

Ancora nell’Umbria, sta per 
avviarsi la decima edizione 
del Festival delle Nazioni, a 
Città di Castello, anch’esso 
impostato in un momento 
dtdattico-pedagogico (c’è an¬ 
che un corso per Insegnanti 
cnc vogliano accostarsi al 
metodo Kodàly) e in un 
momento concertistico, que¬ 
st’anno particolarmente ricco 
e prezioso. 

Alla moltiplicazione deile |* 
nlziative » oncertlstiche si è 
aggiunta, l'ansia di dare alle 
iniziative Me;se una pii du¬ 
revole r'ionarza, attraverso 
lo svolgimento di corsi. ?i 


le prime 
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/ Ode a Billy Joe', 

Ode a Billy Joe è il titolo 
di una ballata country che 
portò al successo, intorno al¬ 
la metà degli anni *60, la gio¬ 
vanissima cantante america¬ 
na Bobbie Gentry, la quale 
si trovò cosi a precorrere la 
riproposta di quel genere mu- : 
sleale riportato in auge poco 
dopo dai vari Nell Young e 
James Taylor, Quel «malau¬ 
gurato» anticipo fu fatale al¬ 
la Gentry, che tornò subito 
neH’anonimato, sebbene non 
prima di aver venduto a ca¬ 
ro prezzo gli antefatti della 
sua canzone al soliti, voraci 
rotocalchi. 

Ecco, quindi, che Bobbie 
Gentry torna a far parlare 
di sé sempre attraverso la 
saga di Billy Joe, portata su¬ 
gli schermi dall’ex attore, o- 
ra regista, Max Baer, presto 
specializzatosi in materia di 
revival con la sua «opera pri¬ 
ma», Vivere pericolosamente, 
ambientata nella provincia a- 
mericana degli anni ’50, culla 
di una gioventù ancora un po’ 
«bruciata». 

Palcoscenico di Ode a Bil¬ 
ly Joe è, del resto, la zona 
del delta del Mississipi, nel¬ 
la torrida estate del ’52. Sia 
mo In uno del più oscuri re¬ 
cessi del «profondo Sud» di 
Faulkner e, difattl, 1 due pro¬ 
tagonisti adolescenti, che si 
lanciano occhiate languide e 
furenti Insieme, non si stan¬ 
cano di ripetere: «Qui si vi¬ 
ve come nel medioevo». Il 
garzone di falegname Billy 
Joe e la piccola fattrice Bob- 
by Lee stentano a rimanere 
spettatori del loro risveglio 
del sensi, quindi reclamano 
con sommessa disperazione 1’ 
avvento dei tempi moderni. 


con l’illusione che la corrente 
elettrica, poniamo, spazzi via 

I tabù. Quale premio per tan¬ 
ta ingenuità, Bobbie Lee ri¬ 
ceverà una funzionale tazza 
di cesso a lungo sognata. Un 
oggetto utile, che tuttavia, 
come è noto, non fa miraco¬ 
li. Nel frattempo, Billy Joe 
spegnerà i suol frustrati ar¬ 
dori nelle acque del fiume, 
per lavare l’«onta» di una e- 
sperienza omosessuale. Così 
il drammone parrocchiale si 
avvia ad una singolare con 
ciusione, di quelle che pia¬ 
cerebbero al vecchio Ponzio 
Pilato. 

Rozzo ma subdolo, Ode a 
Billy Joe fa del suicida un 
«modello», avvalendosi delle 
più classiche ambiguità (o e- 
quivoci veri e propri) che 
competono ai martiri: si into¬ 
na l’ode a Billy Joe perché 

II suo terribile gesto ha de¬ 
nunciato l’ottusità degli a- 
stanti, oppure perché egli si è 
ucciso «pensando bene di e- 
spiare» o, comunque, di non 
addolorare gli altri con la 
sua tragedia di «diverso»? 

Comunque sia, 1 quesiti so¬ 
no sempre orrendi, perché 
evidente è l’intenzione di sol¬ 
levare certi temi col solo mo¬ 
vente di produrre prima sen¬ 
sazioni e poi morali. Pecca¬ 
to, dunque, per un cosi bel 
blues, definitivamente adot¬ 
tato e nutrito dai giullari del¬ 
lo scandalismo patetico, co¬ 
me cofiferma persino la gros¬ 
solana allusione Bobbie Lee/ 
Bobbie Gentry. Da poche, 
buone strofe, a tanti, odiosi 
fumetti. 

La recitazione da filodram¬ 
matica degli acerbi ma cor¬ 
rotti Robby Benson e Glynnìs 
O’Connor aggrava, inoltre, la 
situazione. 


d. g. 


in breve 


Successo del balletto del Bolscioi ad Atene 

ATENE — Con grande successo i ballerini del Teatro Boi- 
scio si sono esibiti al Festival dell’Arte di Atene. Gli artisti 
sovietici hanno eseguito per il pubblico greco Spartaco di 
Aram Kaciaturian. Più di cinquemila persone hanno affol¬ 
lato la sera della prima il teatra di Erode Attico ai piedi 
dell’Acro poli. La platea ha accolto con scroscianti applausi 
la esibizione dei maestri del balletto sovietico. 

Telefilm su Puccini della TV austriaca 

LUCCA — Una troupe della televisione austriaca sta realiz¬ 
zando un telefilm su Giacomo Puccini, i cui protagonisti 
sono Erika Koth e Marsel Prouk. 

Il telefilm, diretto da Hermann Leitner, sarà trasmesso 
dalla TV austriaca nei prossimo ottobre. 

Le riprese sono cominciate in Piazza San Michele a Lucca 
e continueranno a Torre del Lago, all’Arena di Verona ed 
a Bergamo. 

Oltre che del maestro lucchese la pellicola ricorderà anche 
alcuni momenti della vita di Verdi e di Donizetti. 

_Rai y!/_ 

oggi vedremo 


sono avjt» anelli approntati 
dal Festiva Pontino, sono >n 
pieno svolgimento q’iC.i di 
Lanciano (dove si è dato ret¬ 
ta anche ad una orchestra di 
giovani) e quelli -prairoisi 
dal Comune di Barga (Luc¬ 
ca), oltre che dall’Accademia 
musicale Chigiana, a Siena. 
Tele molt’plicazione ha com¬ 
portato, intanto, una nuova 
serie di corsi a Barga, soste¬ 
nuti dal Centro turistico in¬ 
temazionale « Il Ciocco ». I 
corsi (dafi’8 settembre al 2 
ottobre) sono affidati a do¬ 
centi di eccezione: Vincenzo 
Vitale (pianoforte), Severino 
Gazzelloni (flauto), Felix Ayo 
(violino), Enzo Altobelli (vio¬ 
loncello), Alfonso Ghedìn 
(viola) e Carlo Bruno (musi¬ 
ca da camera). Gli stessi do¬ 
centi si esibiranno in un ci¬ 
clo concertistico, cui parteci¬ 
pano anche gli allievi. 

Dal 1. ’ al 15 settembre, 
promosso dall’Azienda di Cu 
ra e Soggiorno e dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale, si 
svolgerà a Casciana Terme 
(Pisa) il primo Corso est'vo 
di flauto, cui sovrintende, 
con la collaborazione piani¬ 
stica di Rolando Russo, un 
nostro piovane flautista, Ric¬ 
cardo Moretti, esemplarmen¬ 
te mirante a diffondere i 
segreti del mestiere, appresi 
dal Conservatorio di Lucca — 
dove si è diplomato — e del 
corsi di perfezionamenti, te¬ 
nuti a Siena e a Roma da 
Severino Gazzelloni. L’inizia¬ 
tiva è tanto più imporrante 
in quanto si rivolge non a 
flautisti già « fatti », ma ad 
allievi di scuole musicali non 
ancora diplomati (tra il quin¬ 
to e il settimo corso», 1 qja- 
li. a loro volta, potranno e- 
stendere i risultati deli inse¬ 
gnamento ad altri studen*:. 

Non è questo di Casciana 
Terme un corso facile. 

Riccardo Moretti, che ri¬ 
cordiamo brillante interprete 
di pagine classiche e nuovis¬ 
sime (partecipò con famosi 
concertisti ella prima esecu¬ 
zione assoluta di As i, a- 
Franco Dor.atoni, : anno 
scorso a Siena), ha preteso, 
infatti, per l’ammissione al 
corso, un programma piut¬ 
tosto severo, esteso fino a 
comprendere pagine d« Hen- 
ze. Poulenc, Ravel. Hmdemi- 
th, Honegger Debussy, Fu- 
kushima. Il corso sarà con¬ 
cluso f«a concerti, e cer Pie¬ 
remo di vedere sul posto 1 
i ìsultati dell'iniziativa. 

• Notevole come si vede, è il 
fermento di nuovi interessi 
musicali e culturali, da ordi¬ 
rà re e coordinare per un 
maggiore vantaggio della col¬ 
lettività, ma è sempre più 
gì ave che a fronte di tanta 
ansia inventiva corrisponda, 
ìa persistente inerzia nel set¬ 
tore della riforma musicale. 

Occorrerà che una volta 
tutte insieme, associazioni e 
istituzioni musicali si riuni¬ 
scano a Roma per una gran 
sonata. . 

e. v. 


Ancora 
a Cuba 

Sebbene alcune, sparute 
novità, sembrino affacciarsi 
sui teleschermi dopo il com¬ 
miato dal Ferragosto, le re¬ 
pliche continuano a domina¬ 
re la scena. Oggi, ci sono « ri¬ 
visitazioni » a bizzeffe, d’ognl 
genere: dai telefilm america¬ 
ni, che quando arrivano per 
la prima volta in Italia san¬ 
no già di muffa (L’impareg¬ 
giabile Glynis, alle 19,20, è 
della Rete 1; Il mondo di 
Shirley, alle 20,40, e La trap¬ 
pola, alle 22,10, appartengono 
al cartellone della Rete 2), ai 
soliti sceneggiati polverosi (si 
tratta di Lucien Leuxcen di 
Claude Autant-Lara, alle 18,15 
sul primo e di Dossier Mata 
Hari di Mario Landi, alle 
19 sul secondo), fino all’in¬ 
solito replay di una pur vali¬ 
da trasmissione che viene ca¬ 
talogata «scolastico-educati¬ 
va » (alludiamo alla terza 


puntata dell’ Insediamento ur¬ 
bano di Carlo Ajmonino, in 
programma alle 18,15, Rete 2). 

Mettendo da parte Le gran¬ 
di battaglie del passato per¬ 
ché giunti a questo punto, 
non si sa più se si tratta di 
repliche o di inediti, non re¬ 
sta altro che la rubrica Si, 
no, perché (Rete 2, 21,10), con 
il secondo ed ultimo repor¬ 
tage dei 60 giorni a Cuba tra¬ 
scorsi da Furio Angiolella, 
Diego Carpitella e Saverio 
Tutino. ■ Stavolta, il viaggio 
attraverso la realtà sociali¬ 
sta cubana si trasferisce dal- 
l’entroterra all’estremo lembo 
orientale dell’isola, e qui en¬ 
tra in scena, con maggior 
peso, il contributo di Carpi¬ 
tene, poiché si tratterà di di¬ 
mostrare come nell’opera di 
rinnovamento apportata dal¬ 
la rivoluzione castrista siano 
sopravvissute — anzi come 
abbiano acquisito persino 
maggiore rilievo — le forme 
tradizionali della cultura po¬ 
polare. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(per la sola zona di Mes¬ 
sina) 

JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
LUCIEN LEUWEN 

dal romatuo di Stendhal. 
Replica del primo episo¬ 
dio. Regia di Claude Au¬ 
tant-Lara 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE DA CHIAN- 
Cl ANO 

Quinto premio delia crì¬ 
tica televisiva 
LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO • ORE; 7, 
8. 9. 10, 12. 13. 14. 15. 17, 
18. 19, 21, 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 0,25; Per chi suona la 
campana; 11; L’operetta in tren¬ 
ta minuti; 11.30: Wildlife; 
12,05: Qualche parola al gior¬ 
no; Asterisco musicale; 12,30. 
Europa Crossing; 13,30: Musi¬ 
calmente; 14.20: C’è poco da 
ridere; 14.30: Vita e morte delle 
maaschere italiane; 15.05: Di¬ 
sco rosso; 15,30: Una nuvola 
dì sogni rossa e gialla; 16.15: 
E...sta!e con noi; 18,15: Tan¬ 
dem; 18.35: Incontro con un 
Vip; 19,20: I programmi della 
sera; Entriamo nella commedia; 
20,15: In diretta da Nizza « La 
grand# parade du jazz »; 21.05: 
Gli anni d’oro del Music Hall; 
21.30: Una regione alla volta; 
22: I concerti per pianoforte di 
Beethoven interpretati da Rubin- 
stein; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio Z* 

GIORNALI RADIO - ORE: 6 e 
30. 7.40. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30. 16.30. 1B.30, 


1 19,45 
20,40 


TELEGIORNALE 
CANTA BRASILE 

« Incontro musicale con 
Joyce » 

L’INSEDIAMENTO UR¬ 
BANO 

SECONDA VISIONE 

« Dossier Maia Hari » 

TELEGIOBNALE 

IL MONDO DI SHIRLEY 

Sceneggiato con Shirley 

Mac Laine 

SI’. NO. PERCHE’ 

« 60 giorni a Cuba ». Se¬ 
conda puntata 
LA TRAPPOLA 
Telefilm d> All Kjeliin 
dalla serie d; Hitchcock 
TELEGIORNALE 
SPORT 


19,30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no, 7.30: Buon viaggio; 8,45. 
Il primo e l'ultimissimo: 9.32: 
Emiliano Zapata; 10: GR2 Esta¬ 
te; 10,12: Le vacanze di Sala F; 
11,32: Vacanze in musica, 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Rad.olibera: 13.40; Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Permette badiamo?; 
15,40: Qui Rediodue estate: 
17.30; Il mo amico mare; 
17,55: A tutte le rad'oiine; 
18,33: Archivio sonoro; 18,54: 
Radìodiscoteca; 19.50: Superso- 
nic; 21,40: Il teatro di Radio- 
due; 23.05r Disco! orum. 


Radio 3« 


GIORNALI RADIO - ORE; 6 e 
45. 7,45, 10,45, 13,45, 18,45, 
20.45. 23.10; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 
10: Noi voi loro; 10.55: Ope¬ 
ristica-, 11,35: Appuntamento 
con Firenze; 11,55: Come e 
.perché; 12,10: Long Playing; 
13: Rostropovich interpreta 
Dvorak; 14: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,30: Un certo discorso; 
17: Giuoco, giuocare, giocat¬ 
tolo; 17,30: Nuovi concertisti; 
18,15; Jazz giornale; 199.15: 
Concerto detta sera-, 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Manon Lescaut. 


A scuola 
serale 
in TV con 
Jenny 



'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

TORINO t 

, ' I 

/; AVVISO? DI LICITAZIONE PRIVATA 

5? I »n vi - j t » 

per l'appalto della gestione della discarica dei ri¬ 
fiuti solidi urbani interni ed esterni della Città 
di Torino nonché degli eventuali provenienti da 
altri Comuni, sita in regione « Basse di Stura » 
(Torino). ‘ - , 

— Periodo: dal 1-10-1977 al 31-12-1978. 

— Importo approssimativo a base di gara: 360 
milioni (trecentosessanta milioni). 

— Procedura d'appalto: licitazione privata arti¬ 
colo 1/C e articolo 3 Legge 2-2-1973, n. 14. 

— La richiesta dell'eventuale invito dovrà per¬ 
venire alla Segreteria di Direzione AMRR, Via 
Germagnano, 50 - Torino _ entro le ore 16 
del giorno 29 agosto 1977 a mezzo lettera 
raccomandata ricevuta di ritorno; le suddette 
richieste di invito non impegnano l'AMRR. 

— Le eventuali richieste di invito pervenute prima 
del presente annuncio non saranno conside¬ 
rate valide; copia del capitolato di gestione b 
in visione presso l'indirizzo di cui sopra nei 
giorni feriali sabato escluso in orario di ufficio. 

A. M. R. R. 

Il Direttore 
Dr. Guido Silvestro 
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ROMA — Scuola serale per 
aspiranti italiani è 11 titolo 
del nuovo spettacolo di va¬ 
rietà destinato alle sere di 
sabato di questa fine estate, 
a cominciare dal 27 agosto, in 
onda alle 20.45 sulla Rete 1 
della televisione. La regia è 
di Enzo Trapani, le musiche 
sono di Enrico Simonettl, 1’ 
autore del testi è Dino Verde. 
Sono previste cinque puntate, 
delle quali saranno protago¬ 
nisti Gianni Agus, Arnoldo 
Foà, Anna Mazzamauro, Mau¬ 
rizio Micheli. Orazio Orlando, 
Jenny Tamburi (nella foto). 

Argomenti, trattati ovvia¬ 
mente In chiave comica c sa¬ 
tirica: la famiglia, i «rompi¬ 
scatole », l’amore, il lavoro. 
L’ultima puntata comprende 
una specie di pot-pourri. 

Lo spirito della trasmissio¬ 
ne consiste nel riuscire ad 
affrontare, senza eccessiva se¬ 
rietà ma non senza acume, il 
costume e le abitudini spic¬ 
ciole degli Italiani, anche i 
loro • « tic ». Si presenta, in 
sostanza, una singolare scuo¬ 
la dove gli attori, che fan¬ 
no parte del cast, possono, 
frequentandola con Impegno, 
imparare a diventare Italiani. 


IL DETENUTO SCAPPA 

Polemiche e ironia sulle carceri del « bel 
paese » 

LE FERIE SUL FILO 

La cicala piange in autunno 

GIRA LA « ROULETTE » 

DEL QUIRINALE 

Ecco chi « corre » per la presidenza della 
Repubblica 

SIA LODATA L'AUTO 
DELL IMPERATORE 

Viaggio al di fuori delle convenzioni nel- 
i'Africa d'oggi 

GIOCHIAMO CON QUEL CHE C'E' 

Uno « speciale » dedicato ai bambini di tutte 
le età 

La sesta puntata dell'inserto 

« Come l'uomo distrugge i) pianeta » 

Le invenzioni dei « signori della guerra » 




Itinerario: 

Milano - Parigi - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 9 settembre 

L. 170.000 


Possibilità dì partecipare al 
Festival de « I'HUMANITé » 


LISBONA 



Possibilità di partecipare al Festival delIVAVANTEi 
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Itinerario: Milano - Lisbona - Milano 
Trasporto: volo di linea 
Durata: 5 giorni 
Partenza: 15 settembre 


L. 215.000 
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PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI: 

UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 • MILANO - Tel. 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTUBIST 
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Il sindaco « la, giunta si sono resi interpreti della protesta della città per la fuga di Kappler , 

Il popolo di Roma non dimentica e chiede 
un impegno severo perché sia fatta giustizia 


Argan, Vetere, De Felice, Alessandro e il de Benedetto ricevuti da Cossiga — « Compiere tutti i passi necessari per individuare e col¬ 
pire i responsabili » — Prese dì posizione di Santarelli e Ziantoni — La visita dei rappresentanti della Provincia alle Fosse Ardeatine 


La città risponde all’offesa 
che ha subito: la fuga di Kap¬ 
pler ha riaperto ferite anti¬ 
che, ha scosso gli animi, ha 
colpito ì sentimenti di giusti¬ 
zia, i valori qiù soldi e radi¬ 
cati. E la città, il popolo di 
Roma, ha reagito con fermez¬ 
za e civiltà: si è stretto an¬ 
cora una volta, come sempre 
nei momenti difficili, quando 
è necessario riaffermare e far 
vivere in tutta la loro pie¬ 
nezza il valore e il senso del¬ 
la democrazia, attorno alle 
sue istituzioni, si è raccolto 
a meditare' sul passato. Già 
lunedì, quando la notizia del¬ 
l’incredibile fuga si è diffu¬ 
sa, ì rappresentanti dei par¬ 
titi antifascisti, dell’ANPI, 
delle strutture in cui si orga¬ 
nizza la democrazia, hanno 
espresso lo sdegno e la con¬ 
danna dei romani, hanno chie¬ 
sto raccertamento di tutte le 
responsabilità, l’impegno più 
severo perché giustizia sia 
fatta. Il giorno successivo una 
commossa manifestazione di 
popo’o ha accompagnato i 
rappresentanti delle assem¬ 
blee* elettive alle Fosse Ar¬ 
deatine, mentre, numerosissi¬ 
mi. giungevano i messaggi di 
organizzazioni, di sindacati, 
di cittadini, gente semplice. 

A riassumere questa spon¬ 
tanea mobilitazione è venuta, 
ieri, l’iniziativa dell’ammini¬ 
strazione capitolina. Una de¬ 
legazione del Comune, com¬ 
posta dal sindaco Argan, da¬ 
gli assessori Vetere. De Fe¬ 
lice e Alessandro e dal capo¬ 
gruppo consiliare de Benedet¬ 
to. si è recata al Viminale, 
dove è stata ricevuta dal mi¬ 
nistro degli interni Cossiga. 
Nel corso dell’incontro, Cos- 
siga ha informato i rappre¬ 
sentanti della città sulle cir¬ 
costanze dell’incredibile fuga. 

< A questa informazione — 
ha dichiarato poi Argan — è 
seguito un esame dei fatti e 
concordemente è stata rico¬ 
nosciuta la necessità di una 
valutazione essenzialmente po¬ 
litica dell’accaduto, in quan¬ 
to esso indubbiamente indi¬ 
zia, da parte tedesca, una 
tendenza se non a rivendica¬ 
re. almeno a giustificare il 
modo in cui Kappler si è sot¬ 
tratto alla giustizia del no¬ 
stro paese. 

Nessuna 

timidezza 

« I rappresentanti del Cam¬ 
pidoglio — ha detto ancora 
il sindaco — hanno preso atto 
delle dichiarazioni del mini¬ 
stro Cossiga circa la volontà 
del governo di compiere tutti 
i passi necessari sia per indi¬ 
viduare e colpire tutte le re¬ 
sponsabilità, sia per ottenere 
il rientro del criminale di guer¬ 
ra Kappler. Questo è quanto 
i rappresentanti della città so¬ 
no venuti a chiedere a nome 
del popolo romano ». 

Dopo i primi provvedimen¬ 
ti. già adottati dopo la fuga 
del responsabile dell'eccidio 
del 24 marzo ’44, è infatti ne¬ 
cessario che l’indagine prose¬ 
gua spedita senza timidezze 
o indugi che nasconderebbero 
soltanto ambiguo imbarazzo 
o. peggio ancora, inaccetta¬ 
bile complicità. E’ quanto re¬ 
clama la gente, è quanto chie¬ 
dono alle autorità dello Stato 
i rappresentanti della città. 
Al di là dei suoi rilevantissi¬ 
mi aspetti morali e politici, 
questa vicenda riguarda la 


sicurezza dello Stato demo¬ 
cratico e delle sue istituzio¬ 
ni, il modo in cui può e deve 
essere garantita, specialmen¬ 
te a Roma, nella capitale del¬ 
la Repubblica italiana. 

Il ministro Cossiga, dal can¬ 
to suo, ha affermato che « le 
competenti autorità e il go¬ 
verno stanno compiendo un ri¬ 
goroso accertamento dei fatti 
e sono decise a colpire ogni 
responsabilità. 

Diritto 

morale 

«Il governo ritiene —- ha 
proseguito — che lo Stato e 
il popolo italiano abbiano il 
diritto giuridico, ma prima an¬ 
cora morale, che Kappler espii 
la pena inflittagli per un atto 
di inaudita ferocia. Questo at¬ 
to, secondo quanto sancito dal¬ 
la giustizia militare italiana, 
non trova giustificazione in 
nessuna norma del diritto in¬ 
ternazionale, nemmeno in 
quelle che prevedono l’eser¬ 
cizio di poteri, anche crude¬ 
li, da parte delle potenze oc¬ 
cupanti. 

€ Il governo italiano — ha 
concluso Cossiga — è preoc¬ 
cupato vivamente del signifi¬ 
cato politico che questo fatto 
può assumere, nel suo conte¬ 
nuto di sfida alla sentenza di 
uno Stato democratico, e re¬ 
spinge ogni tentativo di far 
rientrare un crimine di guer¬ 
ra di inaudita ferocia, tra i 
diritti politici e i reati mili¬ 
tari ». 

Alla voce ferma dei rappre¬ 
sentanti capitolini si è unita, 
ieri, quella dei raporesentan- 
ti delle altre istituzioni demo¬ 
cratiche. Il presidente della 
giunta regionale. Giulio San¬ 
tarelli, ha inviato al ministro 
della difesa Lattanzio, un te¬ 
legramma nel quale tra l’al¬ 
tro si afferma che il « grave 
fatto non potrà essere archi¬ 
viato come un ” incidente di 
ferragosto ”, Esso richiede 
un’indagine rigorosa per col¬ 
pire i responsabili ed even¬ 
tuali conniventi. Si rende per¬ 
ciò necessaria un’azione ener¬ 
gica del governo italiano per 
ottenere la restituzione del 
prigioniero Kappler ». 

Violenzio Ziantoni presiden¬ 
te del consiglio regionale, ha 
dichiarato dal canto suo che 
« l’incredibile vicenda Kap¬ 
pler offende il popolo italiano 
e la città di Roma. Mentre 
chiediamo che si intervenga 
con decisione per punire even¬ 
tuali complicità e negligen¬ 
ze, riteniamo che si debba 
esigere dal governo tedesco 
che la sospensione di revoca 
del provvedimento di clemen¬ 
za decisa ieri dal ministro 
della Difesa italiano, assuma 
valore sostanziale anche per 
i tribunali tedeschi ». 

Una delegazione della giun¬ 
ta provinciale, guidata dal 
presidente Lamberto Mancini 
si è recata ieri in visita al 
sacrario delle Fosse Ardeati¬ 
ne. Analoga iniziativa era sta¬ 
ta adottata martedì dalle giun¬ 
te del Comune e della Pisa¬ 
na attorno ai cui esponenti 
si erano stretti — nel rende¬ 
re omaggio ai martiri della 
ferocia nazista — centinaia 
di cittadini e di rappresen¬ 
tanti della comunità israeli¬ 
tica della capitale. 

Dopo la cerimonia. Manci¬ 
ni parlando con i giornalisti 
ha auspicato che « il governo 
italiano compia immediati pas¬ 


si presso il governo ' della 
RFT affinché tl boia delle 
Fosse Ardeatine sia estrada¬ 
to e nuovamente riconsegna¬ 
to alle autorità italiane ». La 
giunta provinciale ha inviato 
telegrammi di protesta al pre¬ 
sidente del consiglio Andreot- 
ti e ai ministri Cossiga e Lat¬ 
tanzio, e di solidarietà ai rap¬ 
presentanti della comunità 
israelitica di Roma. 

Un documento di sdegno e 
di condanna per la fuga di 
Kappler è stato emesso dal 
comitato permanente antifa¬ 
scista di Viterbo, de'l quale 
fanno parte l’ANPI, i partiti 
costituzionali, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, le associazio¬ 
ni di categoria, le amministra¬ 
zioni comunale e provinciale 
del capoluogo sabino. « Lo 
Stato repubblicano — afferma 
tra l’altro il comunicato — de¬ 
ve essere difeso dai suoi ne¬ 
mici esterni ed interni. Il co¬ 
mitato antifascista chiede con 
fermezza la punizione dei re¬ 
sponsabili della fuga di Kap¬ 
pler e invita le forze demo¬ 
cratiche, gli enti locali, i cit¬ 
tadini, a un’ampia mobilita¬ 
zione e alla massima vigi¬ 
lanza ». 
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Il sindaco Argan e il ministro degli inferni Cossiga nel corso del colloquio di ieri mattina al Viminale 


ERA STATA IMPIANTATA IN UN DEPOSITO PER AUTODEMOLIZIONI 

Scoperta a Monte Sacro una centrale 
per lo spaccio di mini assegni falsi 

Arrestate due persone che avevano il compito di smerciare i biglietti - Non ancora individuati gli 
stampatori dei piccoli titoli di credito - Sequestrato materiale per un valore di circa tre milioni 


Anziano signora 
rapinata di 
200 mila lire da 
due giovani in moto 

Due giovani, a bordo di 
uno scooter, hanno tentato 
di scippare una anziana si¬ 
gnora. Ma poiché la donna 
non lasciava Ja borsetta, uno 
dei due ha estratto una pi¬ 
stola costringendo la vittima 
a mollare la presa. E' suc¬ 
cesso ieri sera verso le 22 in 
via delle Robinie, a Cento- 
celle. La donna. Maria De 
Luca, di 65 anni, stava diri¬ 
gendosi a casa, verso la vi¬ 
cina via dei Frassini, quando 
è stata affrontata dai tep¬ 
pisti. 

Il giovane seduto sul sel¬ 
lino posteriore della moto¬ 
retta ha afferrato la borset¬ 
ta che la donna portava ap¬ 
pesa al braccio, tentando di 
strappargliela. Maria De Lu¬ 
ca ha pierò resistita; lo scoo¬ 
ter è partito trascinando l’an¬ 
ziana signora per cinque o 
sei metri. Visto che nono¬ 
stante tutto la donna non la¬ 
sciava la presa (la borsa con¬ 
teneva 200 mila lire), 1‘altro 
giovane ha estratto una pi¬ 
stola che aveva in tasca di¬ 
cendo « molla o t'ammazzo ». 

Maria Ds Luca è stata ri- 
roverata in osservazione al¬ 
l’ospedale S. Giovanni per 
contusioni ed escoriazioni 
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I miniassegni falsi • i due arrestati: Maurizi* Logelle (sopra) « Giancarlo Miranni 

* » 

I roghi divampati a Rovinio e a S. Gregorio di Sassola 

Divorate da violenti incendi 
altre due distese boschive 

Lunghe ore di lavoro per le squadre di vigili del fuoco - Ancora 
una volta ignote le cause che hanno dato origine alle fiamme 



Scattata l'operazione « estate tranquilla » ad Ostia 

Multe e barche sequestrate 
contro gli « abusivi » del mare 

Salate sanzioni anche contro chi aziona il motore del na¬ 
tante a una distanza dalla riva inferiore a 300 mstri 


' Gli mancavano i mezzi, ma 
aon l’inventiva. Con poca spe¬ 
sa aveva addobbato la sua 
piccola imbarcazione da pe¬ 
sca e con questa portava «a 
fare un giro in mare » gruppi 
dì bagnanti annoiati. La «Ma- 
ruzzclla » — è il nome del 
gozzo — trasportava quotidia¬ 
namente più di cento villeg¬ 
gianti « imbarcati » in tutti 
gli stabilimenti balneari di 
Ostia. Per un lavoro del ge¬ 
nere. però, da tempo la ca¬ 
pitaneria di porto ha fissato 
delle regole: autorizzazione al 
trasporto, assicurazione per 
i passeggeri, collaudo e im¬ 
matricolazione. Tutte norme 
che « l’imprenditore », Gof¬ 
fredo Venti, un pescatore di 
65 anni, si era ben guar¬ 
dato dall’ applicare. Erano 
tanti anni che in questo modo 
arrotondava Io stipendio ed 
era sempre riuscito a farla 
franca. E invece, proprio in 
questi giorni, è acattato un 
piano, coordinato dalla capi- 
iMeria di porto e dal com¬ 


missariato di Ostia per ren¬ 
dere più tranquillo e sicuro 
Q bagno sul litorale romano. 

La « Maruzzella » è stata 
la prima torca ad essere se¬ 
questrata. Il proprietario per 
riaverla dovrà ora pagare una 
salatissima multa. Goffredo 
Venti dovrà rispondere anche 
di un altro reato: disturbo 
della quiete pubblica. L’arri¬ 
vo della « Maruzzella » negli 
stabilimenti balneari del Lido 
di Roma era annunciato, in¬ 
fatti, con un potente mega¬ 
fono installato sulla barca. 
« Preparatevi, fra poco si par¬ 
te. Una corsa cinquecento li¬ 
re*. urlava Goffredo Venti. 

Stessa sorte è toccata an¬ 
che al proprietario di un’al¬ 
tra imbarcazione, la «Nave». 
Anche Gianni Alesi tentava 
di invogliare ì bagnanti a 
fare «una passeggiata a ma¬ 
re » urlando dal megafono. 

Ma il piano che è scattato 
proprio nel giorno di ferra¬ 
gosto non si i limitato a 


stroncare queste attività ille¬ 
cite. Chiunque sia andato in 
spiaggia si sarà accorto di 
quanti siano gli imprudenti 
che, per esibizionismo o per 
incoscienza, sfrecciano con i 
loro motoscafi a pochi metri 
dalla spiaggia. E non manca 
neanche chi, sempre metten¬ 
do a repentaglio la vita dei 
bagnanti, dà sfoggio delle sue 
capacità nello sci d’acqua. 

Ma anche per loro da al¬ 
cuni giorni hanno cominciato 
a fioccare le multe che, pe¬ 
raltro sono fra le più pesanti 
fra quelle previste dal codice 
dì navigazione. Per le barche 
che avviano il motore entro 
i trecento metri dalla batti¬ 
gia sono previste sanzioni che 
arrivano anche a svariati mi¬ 
lioni. E il primo a cadere 
nella rete degli agenti di po¬ 
lizia è stato uno studente ro¬ 
mano di 28 anni, Claudio Dan- 
dria. Con il suo fuoribordo si 
è esibito in pericolosissime 
evoluzioni a poche decine di 
metri dalla riva del Kursaal. 


C’è stato ieri un nuovo atto 
della vicenda che ogni estate 
puntualmente, anche nella no¬ 
stra regione, porta alla di¬ 
struzione del patrimonio bo¬ 
schivo. In due zone diverse, 
a Roviate, vicino Tivoli e a 
S. Gregorio di Sassola, nei 
pressi di Subisco, sono divam 
pati due enormi roghi che 
hanno mandato in fumo cen¬ 
tinaia di alberi: le fiamme 
hanno creato un muro impe¬ 
netrabile con un ponte di ol¬ 
tre tre chilometri sia nell’uno 
sia nell’altro bosco. Come al 
solito si ignorano le circo¬ 
stanze die hanno provocato 
l’incendio: ancora una volta 
si è indecisi se prendersela 
con la distrazione di qualche 
gitante poco rispettoso della 
natura, oppure puntare l'in¬ 
dice su coloro che mirano al¬ 
l'impoverimento progressivo 
dei boschi, in modo da favo¬ 
rire, (secondo calcoli che ri¬ 
sultano poi quasi sempre sba¬ 
gliati) le « aggressioni > da 
parte della speculazione 


Il « fronte » dell'incendio si 
è esteso — come abbiamo det¬ 
to — per chilometri: le squa¬ 
dre dei vigili del fuoco han¬ 
no dovuto lavorare per oltre 
sei ore a Roviate e per quasi 
dieci a S. Gregorio di Sasso¬ 
la. Da tutti i distaccamenti 
della regione, sono accorse 
decine di autobotti, e mezzi 
speciali dei vigili del fuoco 
con centinaia di uomini. L’o¬ 
pera di spegnimento è stata 
particolarmente difficoltosa, 
perché, specialmente a Rovia¬ 
te. il sottobosco è molto fitto 
e quindi facilmente preda del¬ 
le fiamme. Quando le squa¬ 
dre antincendio hanno rice¬ 
vuto l'ordine di rientrare e 
gli ultimi focolai erano stati 
spenti, non restava che uno 
spettacolo desolante. 

In un arco di tempo di cir¬ 
ca otto ore. nella giornata di 
ieri, soltanto al centralino dei 
vigili del fuoco di via Geno¬ 
va (la sede centrale), sono 
giunte le richieste di ottanta 
interventi per lo spegnimento 


di altrettanti incendi in zone 
boschive. A queste richieste 
vanno aggiunte tutte le tele¬ 
fonate di gente che segnala¬ 
va incendi di sterpaglie lungo 
le strade principali e non. 
« Ad un certo momento — ci 
ha detto per telefono uno dei 
centralinisti della sede dei 
vigili — le chiamate arriva¬ 
vano con un ritmo di una ogni 
quattro mir.uti ». II proble¬ 
ma. in queste situazioni, sta 
proprio nel cercare di capire 
dalla voce di chi telefona l’ef- 
fettiva entità del rogo. Suc¬ 
cede spesso infatti, che si 
fanno accorrere mezzi in un 
punto dove è stata segnalato 
un grosso incendio, mentre 
poi ci si accorge che si trat¬ 
ta solo di poche sterpaglie. 

Sempre nella giornata di 
ieri i vigili del fuoco sono do¬ 
vuti intervenire con alcune 
autobotti a coadiuvare il la¬ 
voro della squadra di pronto 
intervento del servizio giardi¬ 
ni del Comune, per domare 
altri piccoli focolai d'incendi 


I magistrati nell'Isola dello Jonio 

I primi testimoni 
di Corfù accusano 

i 

Alessio Monselles 
e Daniela Valle 

Ascoltati due industriali e un medico barese 
che assistettero alla partenza dello «yacht» 
subito dopo la rapina al « Mediterranée » 


In mezzo ai rottami delle 
auto, all’interno di una ba¬ 
racca, avevano organizzato 
un vero e proprio centro di 
smistamento di « mini asse¬ 
gni » falsi. A rifornire il de¬ 
posito era una misteriosa 
« Alfetta » che tutte le matti¬ 
ne arrivava di corsa, scarica¬ 
va la « roba * e altrettanto di 
corsa ripartiva. Ieri mattina i 
carabinieri della compagnia 
di Monte Sacro hanno sco¬ 
perto la base di smercio dei 
« mini-assegni » in un deposi¬ 
to di autodemolizione in via 
Casal Boccone: ne hanno 
trovati quindici mila, tutti da 
100, 150 e 200, per un valore 
di circa tre milioni. I militari 
sono anche riusciti a cattura¬ 
re. dopo un breve insegui¬ 
mento. due dei componenti 
l’organizzazione degli spaccia¬ 
tori. ma non è stato loro 
possibile invece mettere le 
manette sui veri falsari, su 
quelli, cioè, che fabbricavano 
materialmente i piccoli titoli 
di credito falsi. Gli arrestati 
sono: Giancarlo Miranni di 21 
anni e il gestore dello « sfa¬ 
sciacarrozze », Maurizio Lo- 
gello. anch’egli di 21 anni. 

Gli appostamenti dei cara¬ 
binieri, intorno all’officina 
duravano da diversi giorni. 
C’era un continuo via vai di 
gente: probabilmente, tanti 
« manovali » che avevano il 
compito di piazzare i « mini 
assegni » falsi. C’era poi 
l’« Alfetta »: arrivava con una 
certa regolarità, un giorno sì 
e uno no, con due persone a 
bordo, ma nessuno scendeva. 
Quello seduto a fianco del 
guidatore si affacciava dal 
finestrino e gettava, al volo, 
un pacco avvolto col giornale 
ad un altro che era vicino al 
cancello in attesa. 

I controlli e gli accerta¬ 
menti dei carabinieri sono du¬ 
rati fino a ieri mattina, 
quando gli uomini della 
compagnia di Monte Sacro, 
al comando del tenente Ma- 
scia, sono intervenuti 

I carabinieri hanno accer¬ 
chiato il deposito dell’auto- 
demolizione e sono piombati 
addosso ai due spacciatori: 
uno però Maurizio Logello, 
ha tentato la fuga scavalcan¬ 
do una rete metallica. E’ sta¬ 
to a questo punto che un 
brigadiere dei carabinieri ha 
tentato di inseguirlo ma, nel¬ 
lo scavalcare la rete, è cadu¬ 
to ed ha riportato una lesio¬ 
ne al gomito sinistro guaribi¬ 
le in una decina di giorni. Il 
sottufficiale. Salvatore Veltri, 
di 30 anni, è stato accompa¬ 
gnato al Policlinico. Intanto, 
un suo collega era riuscito a 
raggiungere e a mettere le 
manette allo spacciatore. 

L’anno scorso Maurizio Lo¬ 
gello era stato accusato di 
far parte di un’organizzazione 
che si occupava del « rici¬ 
claggi » delle auto rubate. In 
pratica — secondo l’accusa — 
succedeva che dal recinto del 
suo « sfascio » entravano 
macchine rubate e uscivano 
automobili pronte per essere 
rimesse nel mercato 


Un attento sopralluogo e 
un lungo colloquio con due 
industriali baresi, i fratelli 
Lucio e Bruno Palmieri, e il 
medico Luigi Spadaro, hanno 
occupato interamente la pri¬ 
ma giornata di lavoro dei 
due magistrati giunti a Corfù 
per proseguire le indagini 
sulla sanguinosa rapina al 
« Club Mediterranée » per la 
quale sono tuttora detenuti il 
pubblicista Alessio Monselles 
e la sua amica Daniela Valle. 
Il giudice istruttore Antonino 
Stipo e il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Giorgio 
Santacroce sono stati accom¬ 
pagnati nell’isola dello Jonio 
dagli avvocati difensori dei 
due imputati. Giuseppe Sot- 
giu e Michele Petrelli. e da 
un funzionano della sezione 
italiana dell’Interpol, il vice¬ 
questore Antonino Lazzoni. 

I principali indizi a carico 
del pubblicista e della sua 
amica sono emersi dalle de¬ 
posizioni dei tre testimoni 
che hanno assistito alla par¬ 
tenza dello yacht « Alexia » 
pochi minuti dopo la rapina, 
e che fino a poco prima ave 
vano chiacchierato con i due 
giovani, discutendo di motori 
marini> di scafi e di rotte di 
navigazione. Verso le 13.30 
del 16 luglio scorso, hanno 
ricordato, arrivò sul piccolo 
molo una « Fiat 127 » con a 
bordo i tre rapinatori france¬ 
si, reduci dal « Club Mediter¬ 
ranée », dove avevano razzia¬ 
to tutti gli effetti personali 
di valore dei clienti, custoditi 
nell’ufficio cassa del centro 
turistico. 

L’auto sembrava uscita da 
un incidente stradale. « Era 
ridotta in condizioni pietose 
— ha dichiarato Bruno Pal¬ 
mieri — ammaccata su tutte 
le lamiere e con il parabrez¬ 
za anteriore spaccato». I 
banditi erano stati infatti in¬ 
seguiti da dipendenti e ospiti 
del « Club » che. non avendo 
armi, avevano scagliato con¬ 
tro la vettura in fuga pietre 
e mattoni. 

Due dei rapinatori scesero 
daU’auto trascinando dei 
grossi sacelli di plastica- in 
cui era stato ammassato il 
bottino, mentre il terzo si 
comprimeva il viso, che san¬ 
guinava abbondantemente: un 
sasso, poco prima, lo aveva 
colpito in pieno. Nonostante 
questo arrivo movimentato e 
imprevedibile per degli « e- 
stranei ». hanno ricordato i 
tre baresi. Monselles non 
sembrò affatto sorpreso e si 
limitò ad aiutare i nuovi ve¬ 
nuti a salire sul panfilo, to¬ 
gliendo quindi gli ormeggi. 
Quando l’imbarcazione era 
ormai oltre il molo fran- 
gi-onde arrivarono nella ca¬ 
letta altre due vetture, con 
gli uomini del « Mediterra¬ 
née » che non avevano ab¬ 
bandonato rinseguimento, 
nonostante uno di loro fosse 
stato ferito dai banditi. 

Jean Maurice Pincibono, di 
30 anni, istruttore di sci nau¬ 
tico. era stato abbattuto da 
uno dei rapinatori subito ol¬ 
tre la recinzione dove i rapi¬ 
natori erano stati raggiunti e 
rischiavano di venire sopraf¬ 
fatti. Uno di loro esplose un 
colpo di pistola a bruciapelo 
contro il dipendente del 
« Club »- spappolandogli il fe¬ 
gato. Quindi, sempre sotto la 
minaccia delle armi e dopo 


avere ferito di striscio a una 
gamba un altro inseguitore, 1 
tre francesi erano riusciti a 
salire sulla vettura e a ri¬ 
prendere la fuga. Soccorso • 
trasportato al pronto soccor¬ 
so del villaggio turistico, Pin¬ 
cibono era deceduto poco 
dopo in seguito a una grave 
emorragia interna. 

La caccia ai banditi prose¬ 
gui anche m mare. I dirigen¬ 
ti del « Mediterranée » saliro¬ 
no infatti su due motoscafi 
tallonando per alcune miglia 
il panfilo di Monselles. Uno 
dei rapinatori, ‘ accortosi di 
loro, estrasse la pistola, ri¬ 
volgendo ai due natanti mi¬ 
nacce alternate a gesti osceni 
di scherno, mentre lo yacht 
puntava decisamente verso le 
acque territoriali albanesi. 
Nel frattempo era comparsa 
anche una lancia della guar¬ 
dia costiera che, essendo uno 
scafo militare- non può en¬ 
trare in quel tratto di mare 
senza rischiare di essere 
cannoneggiata. Tra Grecia e 
Albania, infatti, non è stato 
mai firmato un trattato di 
pace per cui i due stati, a 
trentaduc anni dalla fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
sono virtualmente ancora in 
stato di belligeranza. 

Il lavoro di Stipo e Santa¬ 
croce proseguirà questa mat¬ 
tina con l’ascolto di altri o- 
spiti del « Club Mediterra¬ 
née » e con una serie di col¬ 
loqui con i giudici e i fun 
zionari della polizia ellenica 
che hanno svolto le ' indagini 
per conto della magistratura 
di Atene. 


Preso a Termini 
un detenuto 
evaso un anno 
fa da Lucca 

E’ stato catturato all’alba 
di ieri, nei pressi della sta¬ 
zione Termini, un detenuto 
evaso dal carcere di Lucca 
un anno fa. Si tratta di Vito 
Cosma, di 31 anni, residente 
nella capitale in via Barto¬ 
lomeo Ferestrello al nume¬ 
ro 3. Incarcerato per una se¬ 
rie dj furti, il detenuto era 
colpito da due mandati di 
cattura e doveva scontare 
sei mesi di reclusione per 
Inosservanza dei provvedi¬ 
menti delle autorità e poi set¬ 
te mesi e quindici giorni per 
evasione e danneggiamenti. 
Entrambi i mandati giudi¬ 
ziari erano stati emessi dal 
tribunale di Lucca esattamen¬ 
te un anno fa, nell’agosto 
del “76. 

L’evaso, che stava cammi¬ 
nando a piedi, diretto verso 
io scalo ferroviario di Ter¬ 
mini. è stato bloccato da due 
agenti che erano in servizio 
a bordo di una « volante ». 
Quando le guardie gli han¬ 
no chiesto i documenti il ri¬ 
cercato non è stato in grado 
di fornirli ed ha tentato di 
inventare una scusa. E’ stato 
accompagnato allora negli 
uffici del terzo distretto per 
essere identificato. Qui. do¬ 
po brevi accertamenti l’uo¬ 
mo è stato riconosciuto e 
successivamente riaccompa¬ 
gnato in carcere. Per il mo¬ 
mento è stato associato a 
quello di Regina Coeli. in un 
secondo tempo verrà trasfe¬ 
rito di nuovo nel penitenzia¬ 
rio di Lucca. 


Due giovani ladri a Centocelle 

Investono la proprietari; 
dell auto appena rubata 


Hanno tentato di rubare una 
« Jaguar ». poi. vistisi scoper¬ 
ti. hanno investito la proprie 
taria dell’auto che si era pre¬ 
cipitata in strada a chiedere 
aiuto. Prima di abbandonare 
la vettura i teppisti hanno an¬ 
che tamponato una c 500 » in 
sosta con un bambino di cin¬ 
que anni sopra. La dorma e 
il fanciullo sono stati soccor¬ 
si e trasportati al S. Giovan¬ 
ni. Il piccolo h3 riportato 
ustioni leggere guaribili in 
due giorni mentre l’altra è 
stata ricoverata con una pro¬ 
gnosi di 45 giorni salvo com¬ 
plicazioni. 

L’episod.o che ha provocato 
attimi di panico tra la gente 
che ha assistito al tentato 
furto, è accaduto in via dei 
Castani, davanti al civico 52, 
al quartiere Centocelle. Lì la 
signora Daniela Cremisini 
abitante in via Carlo Fatta. 9, 
aveva parcheggiato la « Ja¬ 
guar * ed era scesa per fa¬ 
re delle compere. Due ladri 
hanno forzato lo sportello e 
sono balzati a bordo della vet¬ 
tura. La scena però è stata 
osservata dalla proprietaria 
che si è precipitata fuori del 
negozio gridando e richiaman¬ 
do l'attenzione dei passanti. I 


teppist, hanno tentato il tutto 
per tutto. 

Prima hanno fatto marcia 
indietro, cozzando violente¬ 
mente contro una Fiat 500 sul¬ 
la quale c’era il bambino di 
5 anni. Massimiliano Natalizia, 
via Carpineto 31. poi sono sa¬ 
liti sul marciapiedi e qui 
non si sono fermati neppure 
quando si sono trovati di 
fronte la Cremisini che ten¬ 
tava di bloccare la loro fuga: 
l'hanno investita. La loro a** 
ventura si è conclusa subito 
dopo. I due malviventi han¬ 
no preferito infatti abbando¬ 
nare l’auto e proseguire a 
piedi. 



Attivo dei d,rettivi di sezione: 
Zona Est, in Federazione, oro 
18,30 (Parola); Zone Sud. a Tor- 
pignattara, ore 18.30 (Proietti). 

PESTE DELL’UNITA* — Oggi 
e nei provenni giorni iniziano fe¬ 
stival dell'Unità in numarosi cen¬ 
tri della provincia di Roma. Ecco 
l’elenco: OGGI, or» 18. Ledispoli. 
DOMANI: Montecom patri. Sant* 
Oreste, Roviano. SABATO: Fila*- 
ciano, Vivaro Romano, Cint o, 
Vailinfreda, Licenza. DOMMCAt 
Marana la». 
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Strumentale posizione della direzione che accusati lavoratori di provocare la paralisi 

L’«AR» rifiuta di applicare il contratto 
Disagi per i passeggeri di Fiumicino 

Secondo la società gli operai adotterebbero « forme di lotta anomale » - In realtà i dipendenti si li¬ 
mitano a rispettare l’intesa raggiunta un mese fa - Si prospetta un blocco degli straordinari 
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Argon fa il 
punto sulle 
scadenze più 
importanti 
della giunta 


Le scadenze e i problemi 
che attendono la giunta capi¬ 
tolina nei prossimi mesi, so¬ 
no stati i temi di una _nter- 
vista concessa da Giulio Car¬ 
lo Argan a una agenzia di 
stampa. Il sindaco ha esor¬ 
dito ricordando i gravi pro¬ 
blemi finanziari del Comune 
di Roma, con debiti dell’ordi¬ 
ne di 5000-6000 miliardi, che 
costringono la giunta a in¬ 
vestire solo per quei settori 
che necessitano di interventi 
urgenti. Per questo motivo, 
casa, università e finanza lo¬ 
cale costituiranno le scaden¬ 
ze più immediate per l’atti¬ 
vità della giunta. 

La politica della casa — 
ha detto Argan — sarà por¬ 
tata avanti secondo due diret¬ 
tive principali: il recupero 
del centro storico e il risa¬ 
namento delle borgate co¬ 
struite abusivamente, nelle 
quali si dovranno determina¬ 
re condizioni di vita accet¬ 
tabili attraverso la costruzio¬ 
ne di scuole, fognature, con¬ 
dutture idriche ecc. Con que¬ 
sta azione si intendono an¬ 
che eliminare una serie di 
fattori che costituiscono, al¬ 
lo stato attuale, altrettante 
cause del sorgere della de¬ 
linquenza. Roma infatti — 
ha ricordato il sindaco — « è 
una città dove molti vivono 
sema casa, ma anche dove 
molte case sono inutilizzate. 
Ritengo questo fenomeno un' 
assurdità che ' costituisce il 
più grave pericolo di tensio¬ 
ne sociale della città». 

Un altro dei mali di Roma 
consiste, secondo Argan. nel 
fatto che nella capitale si 
svolgono in - prevalenza atti¬ 
vità esclusivamente terziarie. 
Per arginare questo fenome¬ 
no. che ha fatto di Roma -- 
ha detto — una città « le- 
\ antina », è necessario « crea¬ 
re tutta una serie di organi¬ 
smi produttivi che dovranno 
essere necessariamente loca¬ 
lizzati in provincia. Ciò sarà 
possibile solo se si guarde¬ 
ranno i problemi cittadini in 
ti» ottica regionale ». Il ten¬ 
tativo è di realizzare una ra¬ 
dicale ristrutturazione della 
città. « Bisogna evitare che 
Roma diventi una città cul¬ 
turalmente scadente, in pri¬ 
mo luogo risolvendo il proble¬ 
ma dell’università, ridotta a 
un lager completamente ina¬ 
grite. Si tratta di riportare 
le facoltà nel centro storico 
facendo in modo che queste 
diventino un fattore di pro¬ 
duzione culturale ». La Roma 
degli anni '80 dovrà avere 
cioè un nuovo volto: un cen¬ 
tro storico ricco di attività 
culturali e politiche e libero 
da fenomeni di speculazione 
edilizia; una periferia ir. cui 
trovino la giusta collocazione 
g'i organismi esecutivi e una 
provincia dotata di strutture 
produttive valide. 


Lutto 

6i è spento ieri il compagno 
Alfonso Ragugini. iscritto al 
partito dal 1921, ex-segretario 
nazionale della F.I.L.L.E.A. I 
funerali si svolgeranno doma¬ 
ni mattina alle ore li all’ospe¬ 
dale S. Filippo Neri. Alla mo¬ 
glie Angela e ai familiari le 
più sentite condoglianze del¬ 
la sezione S. Paolo, della zo¬ 
na Ovest e dell’Unità. 



La fila dei passeggeri davanti alle biglietterie dell'aeroporto di Fiumicino 

t 

Sequestrato un chilo e mezzo di eroina del tipo « brown sugar » 

Malese preso a Fiumicino 
con drogu per 300 milioni 

La sostanza stupefacente era nascosta in due valigie — Sorpreso 
durante il normale controllo agli sportelli delta dogana 


Eroina del tipo «brown su¬ 
gar ». per un valore com¬ 
plessivo di oltre trecento mi¬ 
lioni, è stata sequestrata ieri 
mattina dagli agenti della 
Guardia di Finanza all’aero¬ 
porto di Fiumicino. La droga, 
divisa in più parti, era stata 
nascosta nei doppi fondi di 
due valige e un po’ dovunque 
fosse possibile, come il tu¬ 
betto del dentifricio e quello 
della crema da barba. Il pro¬ 
prietario dei bagagli, un cit¬ 
tadino malese di 24 anni. Ma- 
halingam Murugiah, è stato 
arrestato e condotto a Regina 
Coeli. 

La scoperta del forte quan¬ 
titativo di stupefacenti è sta¬ 
ta fatta durante il normale 
servizio di guardia dei finan¬ 
zieri nella sala della dogana. 
Tra le molte persone che at¬ 
tendevano il controllo del ba¬ 
gaglio. gli agenti hanno no¬ 
tato il giovane orientale che, 
dietro un’aria indifferente, 
non riusciva però a nascon¬ 
dere un forte stato di nervo¬ 
sismo. 

Per questo motivo, quando 
è arrivato il suo turno, i fi¬ 
nanzieri si sono affiancati ai 
funzionari della dogana ed 
hanno iniziato uno scrupoloso 
esame delle due valige- Ap¬ 
pena tolti gli abiti e gli ef¬ 
fetti personali, è apparsa evi¬ 
dente la presenza di doppi¬ 
fondi. nei quali erano stati 
nascosti numerosi pacchetti di 
stupefacenti. Altre dosi di 
droga erano invece nascoste 
nei tubetti del dentifricio e 
della crema da barba. In tut¬ 


to circa un chilo e mezzo di 
eroina. 

Il « corriere » è stato quin¬ 
di condotto in un ufficio delia 
dogana e. dopo il riconosci¬ 
mento e alcune domande pre¬ 
liminari. è stato inviato nel 
carcere di Regina Coeli a di¬ 
sposizione del magistrato, che 
gii contesterà i reati di de¬ 
tenzione, importazione clan¬ 
destina e tentativo di spaccio 
di stupefacenti. 

L’operazione di ieri può es¬ 
sere considerata come un 
nuovo colpo al traffico della 
droga, che ha avuto negli ul¬ 
timi mesi una notevole « im¬ 
pennata ». con un sensibile 
aumento delia vendita di tos¬ 
sici « pesanti », come oppio, 
cocaina ed eroina- sia bian¬ 
ca che « marrone » (appunto 
il « brown sugar ». cosiddet¬ 
to per la somiglianza con un 
tipo di zucchero non raffina¬ 
to molto usato nel mondo an¬ 
glosassone). 

Una delle più importanti 
scoperte di stupefacenti fu fat¬ 
ta. sempre all’aeroporto di 
Fiumicino, durante le ultime 
feste di fine d’anno. In quel¬ 
la occasione, a distanza di 
due giorni, furono catturati 
otto « corrieri intemazionali ». 
— sei cinesi, un olandese e 
un portoghese — che tentava¬ 
no di immettere in Italia no¬ 
tevoli quantitativi di eroina 
pura. Il processo a loro cari¬ 
co. che si è svolto all'inizio di 
agosto, si è concludo con al¬ 
trettante condanne a dieci an¬ 
ni di carcere ed all’espulsione 
dal paese 


Arrestati 
a Terni 
due tifosi 
della Roma 


Due tifosi romani sano sta¬ 
ti arrestati alla fine dell’in¬ 
contro di calcio amichevole 
Temana-Roma che si è svol¬ 
to ieri allo stadio Liberati del¬ 
la città umbra (la partita è 
terminata per 3 a 1 a favore 
dei ternani). I due arrestati 
sono il 3-tenne Domenico Ber- 
ni abitante nella capitale in 
via dei Marzi 67 e il ventenne 
Giuseppe Bassi, via degli Equi 
31. Tutto è iniziato a sette 
minuti dal termine della ga¬ 
ra. quando già parte degli 
spettatori * stavano sfollando 
le tribune. D'improvviso è sor¬ 
ta una mischia tra tifosi di 
opposte fazioni che ha richie¬ 
sto l’intervento della polizia. 
Un uomo è stato in un primo 
tempo fermato per aver col¬ 
pito un agente, poi l’accorre¬ 
re di alcuni suoi amici che 
hanno accerchiato il poliziot¬ 
to. gli ha permesso di fuggi¬ 
re. Fuori dello stadio la guar¬ 
dia avrebbe riconosciuto nel 
Bemi l’autore deii’aggressio- 
ne e nel Bassi uno degli uo¬ 
mini che avevano aiutato il 
primo a scappare. Entrambi 
seno finiti in prigione. Al¬ 
l’ospedale si sono fatti medi¬ 
care il poliziotto e altri cin¬ 
que tifosi. Tutti ■ seno stati 
dimessi con prognosi di po¬ 
chi giorni. 


L’autopsia non ha sciolto tutti i dubbi 

Suicidio o disgrazia 


la morte di Invemizzi 


Al raduno invitato il presidente della Repubblica 

Festa dei mormoni all'Eur 
per l'arrivo del «profeta» 


La morte di Lino Invemiz¬ 
zi. fratello del titolare della 
omonima azienda casearia, è 
morto per suicidio o in se¬ 
guito ad una disgrazia: lo 
ha confermato ieri il risulta¬ 
to dell’autopsia effettuata dei 
medici di Rio de Janeiro, in 
Brasile, dove martedì scor¬ 
so Tuonio era stato trovato 
cadavere in casa di un amico 

In un primo momento la po¬ 
lizia aveva avanzato l’ipote¬ 
si di un delitto, probabilmen¬ 
te a scopo di rapina. 

E’ risultato invece che tut¬ 
ti gli effetti di valore della 
vittima si trovavano nell’ap¬ 
partamento del lussuoso sob¬ 
borgo di Capacabana, dove 
era ospite dell'amico in at¬ 
tesa che venisse « sistemata » 
vm casa che aveva acquista¬ 
to pochi giorni prima a Rio. 


Proprio questo fatto, poi. a- 
veva lasciato dubbiosi gli in 
vestigatori sulla possibilità di 
un suicidio. Un uomo che 
vuole morire. a\evano detto, 
non spende decine di milioni 
per comperare un attico dove 
non andrà mai ad abitare. 

D’aKro canto la possibilità 
di una disgrazia sembra coz¬ 
zare contro un elemento im¬ 
portante. Sulla macchina del¬ 
ia cucina era stato posto un 
bricco per preparare del thè. 
e l’acqua, bollendo, poteva 
avere spento la fiamma. Se- 
nonchè tutti i fornelli erano 
aperti e sembra strano che 
una persona, anche se stan¬ 
ca. giri cinque chiavette pri¬ 
ma di decidere dove posare il 
recipiente e poi dimentichi di 
richiudere . tutte quelle che 
non gli servono. 


Lo « storico evento » si è 
verificato. Annunciato da cen¬ 
tinaia di volantini e manife¬ 
sti attaccati sui muri di tutte 
le città italiane giungerà og¬ 
gi a Roma Spencer Wolley 
Kimball. Il suo arrivo, in 
realtà non farebbe notizia, se 
l’anziano ma arzillo uomo di 
affari deU’Arizona non si pro¬ 
clamasse il « profeta ». non¬ 
ché capo supremo, delia 
«Chiesa di Gesù Cristo dei 
santi degli ultimi giorni ». Ad 
accoglierlo ci saranno i set¬ 
temila adepti italiani di que¬ 
sta religione, meglio conosciu¬ 
ti come mormoni. . 

Con lo spirito pratico degli 
anglosassoni. Wolley Kimball 
per la sua predicazione non 
ha scelto una piazza ma il 
palazzo dei congressi del’Eur. 
L’appuntamento è fissato per 
oggi pomeriggio alle 18. 


Il suo sermone, il « prò-. 
feta > Io terrà a una platea 
selezionata rigorosamente. In 
questi giorni il presidente del¬ 
la Repubblica Leone, il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti. i membri del governo e 
un buon numero di parlamen¬ 
tari. magistrati, industriali e 
persino alti prelati si sono 
visti recapitare una lettera 
personale con Tinvito a non 
mancare all*« eccezionale ra¬ 
duno ». E’ la prima volta in¬ 
fatti che Wolley Kimball vie¬ 
ne in Italia. Unici esclusi dal¬ 
la manifestazione sono i co¬ 
munisti. « Le istruzioni spe¬ 
cifiche del signore Gesù Cri¬ 
sto per il popolo italiano — 
dice il presidente della mis¬ 
sione mormone di Roma, Jo¬ 
seph Colletti — non possono 
essere accolte da tutti, indi¬ 
stintamente ». 


« l lavoratori debbono atte¬ 
nersi esclusivamente alle di¬ 
sposizioni impartite dai re¬ 
sponsabili aziendali ». E poco 
importa se gli ordini sono in 
contrasto con il contratto di 
lavoro. « In più c’è da ricor¬ 
dare che l'organizzazione è 
una prerogativa esclusiva del¬ 
la direzione aziendale ». Que¬ 
sto è il testo del telegramma 
che l’Aeroporti di Roma, la 
società che gestisce i due sca¬ 
li della - capitale ha inviato 
alle organizzazioni sindacali. 
Un messaggio che evidenzia 
quanto meno un atteggiamen¬ 
to poco disponibile al con¬ 
fronto. E invece proprio la 
violazione di queste « disposi¬ 
zioni » secondo la società sa¬ 
rebbe il motivo dei disservizi 
che da alcuni giorni rallen¬ 
tano l'attività del Leonardo 
Da Vinci. Una nituazione che 
coincide proprio con il mas¬ 
siccio rientro dei turisti stra¬ 
nieri che 'hanno trascorso le 
vacanze in Italia. E’ stato cal¬ 
colato che all'aeroporto di 
Fiumicino, da ferragosto, c'è 
una media di trenta, trenta- 
cinquemila passeggeri al gior¬ 
no in transito. 

«1 ritardi allo scalo aereo 
— sempre secondo l'ufficio 
stampa dell'AR — sarebbero 
provocati da forme di ” lotta 
anomale dei lavoratori ” Co¬ 
sa questo significhi non è pe¬ 
rò dato di saperlo. E le giu¬ 
stificazioni che la società ad¬ 
duce per spiegare questa af¬ 
fermazione non aiutano certo 
a risolvere il problema. Fra 
le « agitazioni irresponsabili » 

’ elle i lavoratori porterebbero 
avanti, si legge sempre te¬ 
stualmente in un comunicato 
della direzione, ci sarebbe il 
« rispetto rigido - dell'orario 
. dei turni mensa » e il rifiuto 
«delle squadre di operai a 
prestare servizio in numero 
inferiore alle quattro unità ». 
Tutti punti contenuti nell’ac¬ 
cordo raggiunto fra la Fulta 
e l’«AR», appena un mese fa. 

E i motivi dei disagi (che 
per altro la direzione si è li¬ 
mitata a denunciare senza for¬ 
nire dati) partono proprio da 
questo: il mancato rispetto 
dell'intesa. Fra le parti, in¬ 
fatti, erano state concordate 
alcune misure per migliorare 
i servizi del più importante 
scalo italiano. Era previsto 
un aumento dell’organico per 
alleggerire i pesanti ritmi di 
lavoro, in alcuni settori-chia¬ 
ve dell’aeroporto. In più. e 
su questo punto si era bat¬ 
tuto con forza la Fulta, era 
stato raggiunta una intesa per 
1 il controllo dello straordinario, 
che nei mesi scorsi hanno 
raggiunto anche le duecento 
ore a persona. Una cifra di 
molto superiore al consenti¬ 
to. Due anni fa infatti fu 
firmato un accordo che im¬ 
pegnava la società ad alleg¬ 
gerire il carico di lavoro 
straordinario per gli operai. 

Il mancato rimpiazzo del 
turn-over ha causato, invece, 
un forte appesantimento delie 
mansioni, e questo ha avuto 
una inevitabile ripercussione 
sul numero degli infortuni. 
Basta fare un solo esempio: 
secondo l’intesa del ’75 - la 
« AR » avrebbe dovuto aumen¬ 
tare la manodopera nel set¬ 
tore rampa, uno dei più deli¬ 
cati per il funzionamento del 
« Leonardo Da Vinci ». Allora 
c’erano 908 addetti e a gen- 
; naio erano scesi addirittura 
a 778. - . 

Ma con il nuovo accordo 
raggiunto sembrava che que¬ 
sti problemi fossero avviati 
a soluzione. E invece, ad un 
mese di distanza la direzio¬ 
ne non ha neanche iniziato 
a studiare le possibilità di 
applicare i punti dell'intesa. 

Per questo le organizzazioni 
sindacali hanno invitato i la¬ 
voratori ad un « rigido ri¬ 
spetto degli accordi ». Per il 
momento questo ha significato 
soltanto che i dipendenti ad¬ 
detti allo scarico delle merci 
si sono rifiutati di lavorare 
al di fuori del normale orario. 
Ma anche questa responsabi¬ 
le forma di protesta si è 
scentrata con l'intransigenza 
della direzione aziendale. Ie¬ 
ri sono arrivate le prime tren¬ 
ta lettere, in cui si minacciano 
sanzioni disciphnari. « Se la \ 
« AR » proseguirà in questo I 
atteggiamento provocatorio — 
si legge in un comunicato del 
consiglio d’azienda dell'Aero- 
porti di Roma — l’esecutivo 
sarà costretto ad impegnarsi 
in quelle iniziative di lotta 
che dorranno ricondurre la 
direzione a posizioni più con¬ 
facenti ad amministratori di 
una azienda pubblica ». 

C’è da ricordare anche che 
le organizzazioni sindacali, 
questo mese ben quattro vol¬ 
te hanno richiesto un incon¬ 
tro alla direzione, che fino 
ad ora non si è neanche de¬ 
gnata di rispondere. « Di fron¬ 
te a questo stato di cose — 
prosegue la nota della Fulta — 
ci vediamo costretti ad indire 
lo stato di agitazione con la 
sospensione di tutte le attici¬ 
tà straordinarie*. Le modali¬ 
tà di questa forma di lotta 
saranno decise nei prossimi 
giorni. 


L. 2.000 
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Stcky, con S. Station* 
EMSASSY - 870.245 L 
(Chiusura «stiva) 

EMPIRE - 857.71» L. 
■ S—lri. con W. Bcrg*r 
DR (VM li) 

STOILE • M74M L. 
La traile* Mara, con D. 
G (VM 18) 

ETRURIA - «tt.10.7B L. 

(Chiusura «stiva) 
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^ CONCERTI ^ - 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreterìa dell’Accademia ri¬ 
marra chiusa dal 9 al 21 ago¬ 
sto. Per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagione 1977-78 
si potrà vanir* dal giorno 22 
In poi. , 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla stagiona sintonica e 
di musica da camera 1977-78 
dell’Accademia dì S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nei se¬ 
guenti perìodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre par la conferma da parte 
degli abbonetl alla scorsa stagio¬ 
na; dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per I nuovi abbonamenti; da) 
10 al 12 ottobre par I nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. GII abbona¬ 
menti si ricevono presso II botte¬ 
ghino dall’Auditorio. In Via del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 6541044 
net giorni feriali dalla ore 9 alla 
12 e dalla 16 alle 18. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Fino el 28 egosio concerti del¬ 
la ■ « The Masterplayers orche¬ 
stra » diretti da Richard Schu¬ 
macher. 

ESTATE ROMANA 1977 

. Campo Colangell, Centocelle, al¬ 
la ore 21: Mascare e diavuli - 
’ • Prima Porta: Roman New Or¬ 
leans Jazz Band - Ostia Lido: 
Coro a Tenores - Parco Tiburlì- 
, no 111: Concerto dei Solisti Aqui¬ 
lani. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Al Glantcolo - T. 3598636) 
Alle ore 21.30: « Anlitrlone » di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. (Ultime repliche). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Via Mazarino - Tele¬ 
fono • 679.41.51) 

Alle ore 21,30: XXV Estate 
del Teatro Romano, la Compa¬ 
gnia Stabile < Checco Durante « 
pres.: « Bemportante speserebbe 
•ìlettuose», di Cagller). Regia di 
Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25 . 

Alle ore 21.30: « Le avventure 
, di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat¬ 
to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, S - Tel. 681.SOS) 

Coordinamento all'interno dei 
CRE, I e IV Circoscrizione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
- COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 8.30, centro ricreati¬ 
vo estivo Alessandro Manzoni, 
IX Circoscrizione, animazione so¬ 
cio-culturale per bambini, labo- 
' ratorio teatrale, ginnastica crea¬ 
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno e collage, indagine del 
territorio. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « lo sono 
un autarchico ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « Magica! 
Mistery Tour », video registra¬ 
zione a colori con i Rolllng 
Stones, Bob Dylan, JImmy Hen- 
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL - 5B1.63.79 
(Chiusura estiva) 

POLITECNICO CINEMA - 360S606 
Alle ore 19, 21, 23: « Bersaglio , 
. di notte ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Rubar* ella malia è un suicidio, 
con A. Quinn - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

L’Aretino Pietro nei suoi ragio¬ 
namenti... - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.60O 

Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - SA (VM 18) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Tre uomini In fuga, con Bourvil 
C 

ALFIERI - 29.90.251 U 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAPE - 5408901 L. 2.100 
Sospiri, con W. Berger 
DR (VM 18) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

- Shilakò, con S. Connery - A 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rocky, con 5. Stallone - A 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
- L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

John e Mary, con M. Farrow 
S (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Casanova e Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

L’avamposto degli uomini per- 
duti, con G. Peck - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 

La battaglia d’Inghilterra, con F. 
Stafford - OR 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Canna mozze, con A. Sabato 
OR (VM 18) 

AUREO - $80.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
GII occhi della notte, con A. 
Hepbum - G (VMM 14) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

BARBERINI ' • L. 2.S0Q 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) • 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 79S.2SS 

L. 1 .SCO-2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albert - OR (VM 14) 
CAPRANICA • 679.24.65 U 1.600 
(Chiusura astiva) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Si si per ora, con E. Gould 
SA 

COLA DI RIENZO - 350.564 

L. 2.100 

Napoli sì ribella, con L. Meren¬ 
da • DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Peccata carnale 
DUE ALLORI • 273.207 

U 1.000-1.200 
Secondina di on carcere femmi¬ 
nile 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


1 
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♦ < Rocky » (Antareg, Edon) . .. 

O « Tra donne > (Arlston) % > ^ ‘ 

♦ « Sussurri e grida » (Gioiello) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Eurcine, Fiamma) 

♦ « Felllnl 8 l z a (Mignon) 

♦ «Bulli»» (in Inglese, al Pasquino) 

♦ «Ballata selvaggia» (Triomphe) 

♦ * Vili privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ « Dersu Uzalà » (Acilia) 

♦ « I vivi e I morti» (Africa) 

♦ « Arancia meccanica » (Botto) 

~ ♦ « Hollywood Party » (Colosseo) 

♦ « Muhammed All, Il più grande» (Jolly) 

* ♦ « Per grazia ricevuta » (Nevada) 

♦ « Dov’è la libertà » (Rialto) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudlo 1) 

♦ «Bersaglio di notte» (Politecnico) 


L. 1.800 


EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Il temerario, con R. Redford 
A 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Cable e Lombard un grande amo¬ 
re, con J. Brolin - S 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.10O 

I giorni dell’Ira, con G. Gem¬ 
ma - A (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. John- 
slon - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Raptus erotico , 

METRO DRIVE IN ! 

. Sfida a White Builato, con C. 
Bronson - A 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

La signora ha fatto il pieno, con 
’ C. Villani - S (VM 18) 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Felllnl 8 tt, con M. Mastroianni 
DR 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Bel Ami l’impero del sesso, con 
H. Reems - (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - SA (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.36B L. 2.000 

Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Bullitt, with 5. McQueen - G 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

• (Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Schock (prima) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La Marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Imminente riapertura 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Ode a Billy Joe, con G. O’Con- 
nor - DR - , 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

E sul corpo tracce di violenze, 
con P. Barr - DR (VM 18) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Massacro • Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 

II cadavere del mio nemico, con 
J.P. Beimondo - DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 j 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) I 

TIFFANY - 462.390 - L- 2JI00 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) ! 
TREVI - 689.619 • , L. 2.000 

(Chiusura estiva) ' ' 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Ballata selvaggia, con B. 5tan- 

ULISSE • 433.744 L. 1.200-1.000 
Il prezzo del potere, con G. , 
Gemma - A 

UNIVERSAL - 856.030 L- 2.200 
Le ragazze pon pon, con J. John- ! 
ston - S (VM 18) ! 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) I 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 i 

(Chiusura estiva) 


L. 1.700 


SECONDE VISIONI 


ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Dersu Usala, di A. Kurosawa 
DR 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L 700-800 
I vivi e I morti, con V. Price 
G 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 

(Chiusura estiva) 

ALBA - 570.855 L* 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • 4B1.570 

L. 700-600 

Prossima riapertura 


L. 800 

Kurosawa 


APOLLO - 731.33.00 


Il piccolo granda seme, con D. 

Hoffman - A 

AQUILA • 754.951 L. 600 

La liceale, con G. Gu'da 
S (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

La lata del ragno, con G. John» 
G 

ARIEL • 530.251 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AUGU6TUS - 655.455 L. 600 
La porta dello 7 chiavi, con H. 
Drake - G 

AURORA - 393.269 • L. 700 

Monty Rhyton, con T. Jones 
SA 

AVORIO D'ESSAI - 779.632 

L. 700 

(Chiusura estiva) . , 

•Olio - 831.01.98 L. 700 

Arancio meccanica, con M. Me 
Dowell • OR (VM 18) 


L. 600 


BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Concerto di luoco, con J. Igle- 
hart - A 

BROADWAY • 281.S7.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Il settimo viaggio di Sìmbad, 
con K. Mathews - A 
CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Torà! Toral Torà! con M. Bal- 
sam - DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Hollywood Party, con P. Seller» 
C 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Il sapore della paura, con M. 
Farmer - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Non pervenuto) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Conoscenza carnale di una nin¬ 

fomane 

DORI A - 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manlredi - DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 


L. 700 


L. 700 
L. 600 
L. 400 


L. 1.000 


FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Impiccato più in alto, con C. 
Easlwood - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Muhammad Ali II più grande 
DO 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
L'Italia »’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

MISSOURI (ex Lcblon) • 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

(Riposo) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - 5A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Alle dame del castello place mol¬ 
to lare quello, con È. Fenech 
S (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Il buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
Da qui all’eternità 
ODEON - 464.760 L. 500 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. "750 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J.P. Beimondo - A 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

Gli infermieri della mutua, con 
B. Valori - C 
RENO 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Totò dov’è la libertà - C 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Conoscenza carnate di una nin¬ 
fomane 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Verginità 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Casa di bambole, con J. Fon¬ 
da - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCtNE 

(Chiusura estiva) 

ARÉNE 

CHIARASTELLA 
Le 14 amazzoni 
DELLE GRAZIE 

Prima di soono poi ti (paro, con 
G. Hiiton - A 

FELIX 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

LUCCIOLA 

Getaway, con S. McQueen 
DR (VM 14) 

MEXICO 

Mark colpisce ancore, con F. 
Gasparri - A 

NEVADA 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 


NUOVO ' 

Il buono. Il brutto e II cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
ORIONE 

. Invasione Marte attacca Terra, 
con S. Brady • A 
S. BASILIO 

I quattro dall'Ave Maria, con E. 
' Wallach - A 

TIBUR 

Alleluia e Sartana figli di... DI* 
TIZIANO 

II mercenario, con F. Naro • A 
TUSCOLANA 

Il serpente, con Y. Brynner 
DR 

SALE DIOCESANE 

TIBUR - 495.77.62 

Alleluia a Sartana fiali <D— Dio 
TIZIANO - 392.777 

Il mercenario, con F. Naro • A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Agente 007: al servizio segreto 
• di Sua Maestà, con G. Lazemby 
A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ACLI, ARCI, ENDAS: Alcyon», 
Apollo, Avorio, Bollo, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porta, 
Sala Umberto, Traiano di Fiumici¬ 
no. Ulisse. 


iiiiiieiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiimis 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

3)_ ASTE-CONCOR SI 

Il giorno 21 settembre 1977 
alle ore 16 l’Agenzia di Pre¬ 
stiti su Pegni, F. Merluzzi 
sita in Roma via dei Grac¬ 
chi 23, eseguirà la vendita 
all’asta a mezzo Ufficiale 
Giudiziario dei pegni scadu¬ 
ti non ritirati o ncn rinno¬ 
vati dal n. 18669 al n. 24912 e 
arretrati: 15006 - 1C822 - 17910 


Medvedev 

La Rivoluzione 

d’ottobre 

era ineluttabile? 

Prefazione di R. Villarl - tra¬ 
duzione di G. Cartàio - « Bi¬ 
blioteca di storia » - pp. 130 

- L. 2.000 - Un'audace e pro¬ 
fonda riflessione sui rivol¬ 
gimenti del febbraio e del¬ 
l'ottobre 1917 in Russia. 
Uno studio che rappresen¬ 
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
.ancora oggi una visione 
obiettiva dei fatti 'e delle 
idee che agitarono la Rus¬ 
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. 

Carpentier 

Il ricorso 
del mètodo 

Traduzione di E. Clcmentelli 

- « I David » - pp. X-356 - 
L. 3 000 - Collocata negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia 
di un immaginario, ma pur 
realissimo, paese latino- 
americano e del sua « Pri¬ 
mo Magistrato -, eroe del- 

I astuzia e della crudeltà. 
Rivolte, guerre civili, re¬ 
pressioni. « boom » econo¬ 
mici, fallimenti: un quadro 
incredibilmente ricco di tut¬ 
te ie vicende caratteristiche 
di un mondo che si affaccia 
alla civiltà capitalistica 

Berlinguer 

II PCI e la crisi 
italiana 

- Il punto - - pp. 120 - lire 
800 - Il lesto integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Nougier 

L’avventura umana 
della preistoria 

Traduzione di G. Cartàio - 
• Libri per ragazzi » - 160 
pagine illustrate a colori - 
L. 6 500 - Una vera e pro¬ 
pria « inchiesta », appassio¬ 
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sulla 
prime minime tracce lascia¬ 
te da un'umanità ancora mu¬ 
ta: -una grande avventura 
durata milioni di anni. . 


L 400 ! 


Settembre In Polonia 

L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set¬ 
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi¬ 
bilità di escursioni, gite, visite a Kra- 
covia e Katowice, incontri con i mina¬ 
tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 


Partenza il 9 settembre 

in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 

Per Informazioni e programma dettagliato 
- - rivolgersi a: 

Attociaxion* Italiana par I rapporti culturali 
con la Polonio, via S. Caterina da Siena, 46 

■ , Tei. 66.65.9? - «7.96597 

Comitati provinciali e regionali dell'Auo- 
dazione 

Comitati provinciali «AMICI DE L'UNITA’b 


, 7 }’ *'•**’-. >" viV-vi! • fri»’-»*,, v»»/ ; l 
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Le Universiadi « 77 » aperte ieri davanti agli ottantamila spettatori dello stadio lowski 


l'Unità / giovedì 18 «getto 1977 

Agli « europei » di nuoto migliorati anche i due record italiani: r03"81 : o l'52"35 


In gara giovani (di 90 paesi: «Argento» di Lolle nei 100 rond 
a Sofia già battuto un record «Bronzo» di Guarducci nei 200 s. I. 

n . # *— w ' ' Mondiale dì Moerchen nei 100 rana (r02”86) e della Thuemer nei 400 metri 

Primo Ne bioio rieletto presidente della FISU — Juantorena e Léonard fra gli atleti più attesi stile libero (4W’91) — Primato italiano di Bisso nei 100 metri dorso: 59’66 


Dal nostro inviato 

EOFIA — Non era mal acca¬ 
duto che novanta paesi pren¬ 
dessero parte a una manife¬ 
stazione universitaria. E cosi 
Sofia — con la presenza, ap¬ 
punto, di novanta nazioni — 
stabilisce il record di .parteci¬ 
pazione ai giochi mondiali 
universitari. Le universiadi 
bulgare, splendidamente orga¬ 
nizzate, si avviano a essere 
l’avvenimento più importante 
della stagione sportiva e le 
stesse universiadi, grazie all* 
appuntamento di Sofla-’77, 
acquisiscono una importanza 
che finora gli era stata scar¬ 
samente riconosciuta. 

Ieri, nella sala delle confe¬ 
renze, Primo Nebiolo, dopo 
esser stato rieletto alla presi¬ 
denza della Fisu (federazione 
internazionale degli sport 
universitari), con una votazio¬ 
ne quasi plebiscitaria, — 46 
« si » e 4 astensioni — ha 
indetto una conferenza-stam¬ 
pa frequentata da quasi tut¬ 
ti i cinquecento giornalisti ac¬ 
creditati. Si sono dette molte 
cose e sono state fatte molte 
cifre. Le cifre, per esempio: 
16 nella ginnastica. Sono cifre 
62 maschili e 41 femminili nel¬ 
l’atletica, 32 e 18 nel basket, 

23 e 19 nella pallavolo, 33 e 

24 nel nuoto, 21 e 14 nei tuffi, 
28 e 14 nella scherma, 33 e 21 
nel tennis, 23 nella lotta, 26 e 
16 nella glnastica. Sono cifre 


Mennea migliora 
e gareggerà nella 
« Resto d’Europa » 

BARLETTA — La condizioni 
di Mennea vanno rapidamen¬ 
te migliorando. Lo etato fob- 
brile che non gli ha consen¬ 
tito di correre i 200 metri ad 
Helsinki è scomparso e se, 
come si spera, gli esami cli¬ 
nici non riveleranno compli¬ 
cazioni l’atleta sarà regolar¬ 
mente a Duesseldorf II 29 
agosto per il raduno della 
« Resto d’Europa > nalla cui 
file correrà i 100 e 200 metri. 

La « Resto d’Europa » — de¬ 
gli azzurri oltre a Mennea vi 
fanno parte anche Sara Si- 
meoni. Franco Fava e la Bot¬ 
tiglieri (questi ultimi due co¬ 
me riserve) — raccoglie i mi¬ 
gliori atleti delle nazioni clas¬ 
sificatesi dal terzo all’ottavo 
posto alla recente Coppa Eu¬ 
ropa di Helsinki e rappresen¬ 
terà il vecchio Continente al¬ 
la Coppa del mondo (in pro¬ 
gramma, a Duesseldorf dal 2 
al 4 settembre) insieme alla 
RDT e alla RFT ovvero le 
prime due nazioni classificate 
ad Helsinki. 


D’Amico squalificato 
fino al 27 agosto 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo ha emesso le sue deci¬ 
sioni in relazione alle gare 
amichevoli svoltesi tra II 30 
luglio ed il 14 agosto. Due 
giocatori sono stati squalifi¬ 
cati fino al 27 agosto prossi¬ 
mo: Bacci (Vicenza) • per 
aver rivolto all’arbitro una 
frase ingiuriosa»; D’Amico 
(Lazio) ■ per aver tenuto con¬ 
dotta violenta nei confronti 
di un avversario, dal quale 
aveva subito intervento fal¬ 
loso In azione di gioco». 


sbalorditive, cifre — addirit¬ 
tura — olimpiche. 

Nella conferenza-stampa 
qualche collega ha adombra¬ 
to una sorta di rivalità fra Fi¬ 
su e Ciò, cioè tra Universiadi 
e Olimpiadi. Nebiolo ha nega¬ 
to un slmile dualismo. « Non 
et sono rivalità, esistono seni- 
Veemente due grandi mani¬ 
festazioni che, ognuna con le 
proprie caratteristiche e le 
proprie ijossibilità, ina con fi¬ 
nalità similari, si battono a 
favore della gioventù e dello 
sport ». «Le universiadi — 
ha proseguito Nebiolo — han¬ 
no spesso fatto da cavia, in 
maniera positiva, per la solu¬ 
zione di molti problemi. Sia¬ 
mo stati noi a mettere in cam¬ 
po le squadre separate delle 
due Germanie, (e fu una co¬ 
sa bellissima e importantissi¬ 
ma) e a ospitare la Cina Po¬ 
polare. Organizziamo una ma¬ 
nifestazione di grande rile¬ 
vanza, sia sul piano della coo¬ 
perazione fra t popoli che sul 
piano della validità tecnica, 
senza indulgere in gigantismi. 
Ci pare proprio di svolgere o- 
pera utile sotto ogni punto di 
vista ». 

Le discipline universitarie 
non sono molte — pallacane¬ 
stro, scherma, pallavolo, ten¬ 
nis, atletica leggera, ginnasti¬ 
ca, pallanuoto, lotta greco-ro¬ 
mana e libera, nuoto e tuffi — 
e ciò garantisce ai giochi uni¬ 
versitari una snellezza e una 
agilità che i giochi maggio¬ 
ri non possono permettersi. 
L’atletica leggera, ovviamen¬ 
te, è sempre la protagonista 
■numero uno. La squadra cuba¬ 
na, .per citare una delle rap¬ 
presentative più agguerrite, 
è davvero formidabile. Alber¬ 
to Juantorena correrà gli 800 
metri. E non farà i 400 uni¬ 
camente per la quasi conco¬ 
mitanza tra le due gare (so¬ 
lo 40 minuti tra una e l’al¬ 
tra). Il grande sprinter Sil¬ 
vio Léonard, invece, doppierà 
100 e 200. Léonard, nel corso 
delle selezioni americane a 
Guadalajara, Messico (1.G0O 
metri di altitudine), ha vinto 
entrambe le prove con tempi 
strepitosi: 9”98 sui 100 e 20 ”08 
sulla doppia distanza. . 

Per dare l’idea del valore 
di queste prestazioni basta ri¬ 
cordare i limiti mondiali: 
quelcC dei 100 appartiene a 
Jim Hines con 9’’95, quello 
del mezzo giro a Tomnne 
Smith con 19"93. I due atleti, 
entrambi americani, hanno 
centrato il record a Città del 
Messico, in occasione dei gio¬ 
chi del '68 e vale la pena ricor¬ 
dare che Città dei Messico si 
trova assai più in altitudine 
che Guadalajara. La squadra 
cubana metterà in campo an¬ 
che Silvia Chivas, che pro¬ 
prio in Messico ha corso i 100 
metri In U”03, e l’ostacolista 
Alejandro casanos. Formida¬ 
bile anche la staffetta velo¬ 
ce dei cubani con Léonard, 
Casanas. Lara e Morales. 

Nel tardo .pomeriggio il bel¬ 
lissimo stadio Vassfii Levski, 
ottantamila spettatori di ca¬ 
pienza, è stato teatro della 
cerimonia di apertura. Gli 
ottantamila presenti — lo sta¬ 
dio era colmo — hanno potu¬ 
to osservare uno spettacolo di 
prim'ordine: 30 trombe lim¬ 
pide e solenni per annuncia¬ 
re l’orchestra della guardia 
bùlgara, 400 studenti con ban¬ 
diere ad anticipare la sfilata 
deHe squadre, seguiti dal fuo¬ 
co simbolico recato da atleti 
del luogo. E poi il giuramen¬ 
to sportivo, sempre commo¬ 
vente anche se si parla sem¬ 
pre meno di dilettantismo e 


sempre più di professionismo. 
E infine, in un crescendo per¬ 
fettamente armonizzato, le vi¬ 
cende delia storia bulgara at¬ 
traverso canti e danze popo¬ 
lari. A conclusione splendide 
composizioni ginniche a figu¬ 
rare « l'unione nella lotta per 
la pace », « l’animo sano in 
corpo sano », « lo sport e l’a¬ 
micizia », « la gioventù canta 
e danza » e l’apoteosi con « i 
portatori del progresso ». Il 
tutto come la trascrizione co¬ 
reografica del)la « pastorale » 
di Beethoven con una finale 
di mille colori, fuochi artifi¬ 
ciali, a illuminare la tenera 
notte bulgara. Oggi 6i comin¬ 
cia e per gli azzurri è già 
ardua: sono in lizza in pal¬ 
lavolo (le ragazze contro 
Cuba, Olanda e Sudan, i ra¬ 
gazzi contro Stati Uniti. 
Giappone e Algeria) e nel 
basket. Ci saranno da vede¬ 
re i ginnasti cinesi che han¬ 
no annunciato tre di loro in 
grado di eseguire un quadru¬ 
plo salto mortale (e si parlò 
di miracolo quando il gran¬ 
de Andrianov esegui il triplo 
balzo). E’ bello concludere 
con la dichiarazione del’ pre¬ 
sidente del consiglio superio¬ 
re dello sport africano. Ordia, 
che ha garantito una parteci¬ 
pazione senza riserve del gio¬ 
vani studenti dell’Africa. L’U- 
nlvetsiadecavia di Primo 
Nebiolo è qualcosa di più del 
«porcellino da laboratorio»: 
è una splendida realtà. 

Remo Musumeci 
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ALBERTO JUANTORENA 


Nostro servizio 

JONKOP1NG — Importante 
giornata per il nuoto italia¬ 
no ieri ai campionati europei. 
Giorgio Lalle ha conquistato 
la medaglia d’argento nel 
100 m. rana e Marcello Guar- 
ducei la medaglia di bronzo 
dei duecento stile libero. La 
spedizione azzurra in terra 
svedese 6ta rivelandosi prodi¬ 
ga di successi (ricordando 
quella del 1958 a Budapest) e 
non è ancora finita: proprio 
Lalle nei 200 rana e Marcello 
Guarducci, nei 100 stile libe¬ 
ro e con la staffetta 4x200, 
possono concedere altre re¬ 
pliche. Ieri i due non sono 
potuti andare oltre perchè 
sulla loro strada hanno tro¬ 
vato avversari di grande va¬ 
lore: davanti a Lalle si è, in¬ 
fatti, piazzato il tedesco oc¬ 
cidentale Gerald Moerken 
(ncn ancora diciottenne e al¬ 
le prime ermi in campo in¬ 
temazionale) che in l’02’’86 
ha stabilito ì primati mondia¬ 
le ed europeo (precedenti 
Hencken, USA, l’03’’ll, e Wil- 
kie, G.B. l’03”43), mentre 
Guarducci è stato preceduto 
da un altro tedesco occidenta¬ 
le, il celebre Peter Nocke, e 
dal forte sovietico Andrei 
Krilov. 

I due azzurri hanno anche 
abbassato i primati naziona¬ 
li: Lalle ha portato il suo da 
l'04”35 a l’03”81, Guarducci da 
l’53”72 a l’52”35. La giornata 
è stata di altissimo valore 










• LALLE « GUARDUCCI 

poiché ha offerto anche un 
altro record mondiale (e quin¬ 
di europeo), quello della te¬ 
desca democratica Petra 
Thuemer nei 400 stile libero: 
4’08”91 (i precedenti erano 
ugualmente suol in 4’09’’89). 
La medaglia che più fa pia¬ 
cere, fra le due conquistate 
dagli azzurri, è quella dei 
200 stile libero, Non era infat¬ 
ti prevista. Anche se Marcel¬ 
lo Guarducci è in gran for¬ 
ma, ben pochi speravano che 
sarebbe arrivato al podio per¬ 
chè su questa distanza egli 
ha sempre accusato sensibili 
cali nella quarta ed ultima 
vasca (la sua specialità sono 
i 100 e domenica in questa ga¬ 
ra — considerando quello che 


Brillante successo di « cuore matto » apparso in gran forma 


Sprint vincente di Bitossi 

nell’indicativa di Laterina 

» > v 

L’alfiere della Vibor ha battuto in volata Edwards, Beccia, Johansson e Battaglili - Soltanto dopo 
l’ultima pre-mondiale di Prato, il commissario unico Alfredo Martini darà i nomi dei convocati 


sporiflash-sporiflash-sporifiash-sporiflash 


• TENNIS — La tenni*!» transes¬ 
suale Renie Richard* potrà parte¬ 
cipare In campo femminile ai cam¬ 
pionati di tennis statunitensi che si 
svolgeranno a partirà dal 31 ago¬ 
sto a Forest Hills. La decisione è 
stata presa dalla corte suprema del¬ 
lo atato di New York. 

• OLIMPIADI — Probabilmente 
le olimpiadi invernati del 1984 si 
svolgeranno a Sapporo, che già 
ospitò i giochi nel 1972. L'inizia¬ 
tiva ha preso piede, dopo un 
sondaggio deciso daH’amministrs- 
zione cittadina presso gli abitanti: 
Il settanta per cento ha risposto 
positivamente. 

• CALCIO — L'esito degli esa¬ 
mi al quale si à sottoposto il gio¬ 
catore Esposito, acquistato prima 
dalla Sampdoria e poi contestato 
dalla stessa società si conosceran¬ 
no soltanto fra una diecina di 
giorni, dopo cha il giocatore si 
sarà sottoposto a delle particolari 
analisi. 

• ATLETICA — La staffetta 
4x1.500 metri della R.F.T. 
composta da Thomas Wessinghage, 
Harald Hudak, Michael Lederer o 


Karl Fleschen ha stabilito a Colo¬ 
nia il nuovo primato mondiale 
della specialità con il tempo di 
34’38"8. Il primato precedente 
apparteneva al quartetto della 
Nuova Zelanda in 14'40”3, stabi¬ 
lito nel 1973. 

• ATLETICA — li 27 agosto al¬ 
le 16,45 si svolgerà a Leonessa 
la nona edizione del gran premio 
Villa Lucci, gara di corsa su stra¬ 
da di 17 chilomatri. Alia gara 
vi prenderanno parto i migliori 
atleti italiani de! fondo. Hanno 
già assicurato la loro presenza Fa¬ 
va, Accaputo, Cervigni, Bocci e 
De Biasio. 

• AUTOCROSS — Si t svolto 
sulla pista della «Fossa del dia¬ 
volo» di Senigallia la prova di 
campionato italiano di autocross. 
Nel primo gruppo fino a 1000 cc. 
affermazione di Rosea; nel secon¬ 
do gruppo tino a 1500 cc. vitto¬ 
ria di Pittacolo su Canapari, men¬ 
tre nel terzo gruppo fino a 3000 
cc. successo di Neri. Nei prototipi 
fino a 30000 cc. si è imposto 

Scannavino. 


Dal nostro inviato 

LATERINA — Uno strepitoso 
Bitossi che può guardare con 
fiducia al prossimo mondiale 
di San Cristobai ha vinto fa 
penultima indicativa di ■ 195 
km a oltre 40 di media. Sul 
traguardo di Laterina in leg¬ 
gera salita «cuore matto» ha 
battuto Edwards, Beccia, Jo¬ 
hansson e Battaglili. Questo 
drappello si era formato in 
testa alla corsa quando man¬ 
cavano 53 chilometri alla con¬ 
clusione. Ad iniziare l’azione 
erano stati Battaglin e 
Edwards. Bitossi sempre vigile 
e scattante si era gettato sulle 
loro ruote seguito da Beccia e 
Johansson. Trovato l'accordo 
il quintetto marciava come un 
treno. Bitossi e Battaglin, in 
grande giornata, imprimeva¬ 
no alla fuga un ritmo scate¬ 
nato che ben presto creava 
un solco profondo fra i fug¬ 
giti e gli immediati insegui¬ 
tori. A conclusione della gara 
svoltasi sotto un sole torrido 
(35 gradi) che he fatto nu¬ 
merose vittime (dei 97 par¬ 
tenti solo 24 hanno termi¬ 


nato la corsa) Bitossi e soci 
hanno inflitto agli inseguito¬ 
ri oltre 5 minuti. Il gruppo è 
stato regolato in volata da 
Saronni. 

La gara odierna doveva for¬ 
nire utili indicazioni al com¬ 
missario tecnico Martini per 
la formazione della squadra 
azzurra da inviare in Vene¬ 
zuela. Il selezionatore azzur¬ 
ro si è dichiarato soddisfatto 
della prova fornita da Bitos¬ 
si e Battaglin. «Premesso — 
ha esordito Martini — che 
solo dopo la corsa di Prato 
diramerò l’elenco dei 14 pre¬ 
scelti, cioè non preciserò ti¬ 
tolari e riserve, la gara odier¬ 
na ha fornito indicazioni 
piuttosto significative. Bitos¬ 
si e Battaglin hanno fornito 
una splendita conferma ». 

E degli altri? 

« Gimondi prosegue la sua 
preparazione, Francioni mi è 
sembrato che pedalasse piut¬ 
tosto bene nonostante qual¬ 
che difficoltà nella respirazio¬ 
ne, bene anche Vandi che 
mi è sembrato più autorita¬ 
rio anche se si deve tener 
conto che la corsa odierna 


\ 

Nell’amichevole giocata ieri al « Liberati » gli umbri hanno vinto meritatamente per 3 a 1 

La Roma fragile in difesa e sterile all attacco 


Vinicio collauda lo squadra per la partita di Varese 

la Lazio prova a Cerveteri 
pensando alla Coppa Italia 


battuta dalla Ternana 

Hanno segnato le reti La Torre, nel primo tempo e 
Zanolla, Pagliari e Di Bartolomei nella ripresa 


ROMA — La coppa Italia 
strizza rocchio a Luis Vini¬ 
cio e il tecnico brasiliano 
sempre sensibile agii Impegni 
etilcistici con l’etichetta del¬ 
ia ufficialità, spreme come 
limoni i suoi giocatori in 
vista del primo impegno, che 
vede i biancoazzurri giocare 
in trasferta a Varese, con¬ 
tro i biancoroetì di Maroso. 

Martedì alla ilp cc sa dei la¬ 
vori, Vinicio Uà messo sotto 
torchio Cordova e compagni 
per due ore, senza far vedere 
il pallone; più duro il la¬ 
voro di ieri, quando il tecni¬ 
co ha dato appuntamento ai 
giocatori in mattinata alle 
nove e poi nuovamente il po¬ 
meriggio alle 16, per sotto¬ 
porli ad Intense sedute di 
allenamento. Il grado di pre¬ 
parazione dei biancoazzurri 
per quanto riguarda il lato 
atletico è già a buon ponto, 
ma Vinicio non s’accontenta, 
vuole ancora di più, vuole 
una squadra con il fiato giu¬ 
sto per 1 novanta minuti, in 
modo da sopperire con il rit¬ 
mo elle naturali sbavature 
che la squadra ancora mostra 
sul piano del gioca 

Quale sia fi grado di forma 
dei biancoazzuTTi sarà co¬ 
munque possibile constatarlo 
sin da stasera, neU’incontro 
Amichevole di Cerveteri. Ncn 
si tra tu di ima prova gene¬ 
rale in vista della «prima» 
di domenica, troppo modesto 
spendo il valore degli avver¬ 
ami, ma è pur sempre un uti¬ 
le galoppo per controllare se 
certi schemi e certi meccani¬ 
smi funzionano con maggior 
Siiriiu, impatto aUà prova 


precedenti. Soprattutto Luis 
Vmiclo pretende dai suoi ra¬ 
gazzi un impegno più co¬ 
stante, scevro da pause, che 
contro squadre di modesta le¬ 
vatura arrecano guai mìni¬ 
mi, ma con avversari di le¬ 
vatura superiore potrebbero 
generare guasti irreparabili. 

A Pisa nell’amichevole pri¬ 
ma del ferragosto, la Lazio 
giocò bene per i primi venti 
minuti, dai quali vennero 
fuori due gol, poi paghi del 
risultato acquisito sì misero 
a sedere, dando così sfogo 
agli avversari e praticamente 
smettendo di giocare. 

Questo comportamento ha 
dato molto fastidio a Vini- 
eia che alla ripresa dei la¬ 
vori ncn ha mancato di ap¬ 
puntare ai suoi giocatori, ri¬ 
chiamandoli ad una maggiore 
continuità. 

E proprio questo spera di 
vedere nei novanta minuti di 
stasera, oltre naturalmente 
alle altre cose, soprattutto 
per ciò che riguarda il gioco 
e rassegnazione di qualche 
maglia àncora vacante, pri¬ 
ma fra tutte quella di por¬ 
tiere. 

Vinicio in inerito a questo 
fatto continua a non sbilan¬ 
ciarsi, lasciando quindi il di¬ 
scorso ancora in sospeso. 

Stasera, come è sempre av¬ 
venuto finora giocheranno 
tutti e due, un tempo cia¬ 
scuno, cosa che potrebbe ve¬ 
rificarsi anche domenica a 
Varese, nel primo appunta¬ 
mento ufficiale della stagio¬ 
ne. A Cerveteri là Lazio 
p caiw rt tc à una novità in fa*- 


mazicoe rispetto all’incontro 
di Pisa. 

Si tratta di una novità for¬ 
zata, dovuta a motivi che 
non riguardano scelte tecni¬ 
che. Vinicio infatti dovrà 
fare a meno oltre che di 
Giordano, anche di D’Amico, 
entrambi squalificati dal giu¬ 
dice sportivo per comporta¬ 
mento scorretto nelle ami- 
chevcfll pre ferragostiane. 

Già si conoscano i nomi dei 
sostituti, dato che il tecnico 
biancoazzurro non ha atteso 
altro tempo per annunciarle. 
Ccn la maglia numero nove, 
quella di Giordano giocherà 
come a Pisa Clerici, il cen¬ 
travanti acquistato nella 
calcio-mercato di luglio e che 
finora 1» dimostrato di es¬ 
sere il più redditizio degli at¬ 
taccanti laziali. - 

Lopez invece sarà il vìce- 
D’Amico. L’ex pescarese, do¬ 
po un anno di ancnimato, 
sta ritornando in auge, tanto 
che Vinicio ha già fatto sa¬ 
pere che sarà il vice Cordova 
in campionato e il suo sosti¬ 
tuto nella p artit a di andata 
di coppa UEFA contro il 
Boa vista. Lopez, che è ap¬ 
parso rinfrancato per la fi¬ 
ducia del tecnico si è messo 
a lavorare con grande lena 
ed è Apparso ultimamente 
fra i giocatori più in palla. 

Tutti questi motivi damo 
alla partita di Cerveteri (ore 
21) una certa importanza; 
soprattutto sarà Interessan¬ 
te controllare ae ci sono ul¬ 
teriori progressi, dopo la pri¬ 
ma fase di preparazione. 


TERNANA: Mascella; La 
Torre. Ratti (dal 65* Feria); 
Casone, Gelli, Volpi; Passa* 
laequa (dal 62* Cei), Bagna¬ 
to (dal 62’ Caccia), Zanolla, 
Marchei (dal 46’ Pagliari); 
Biagini. 

ROMA: Paolo Conti; Chi- 
neilato, Eugeni (dal 50 Ver¬ 
dini); Boni (dai 25’ Piacen¬ 
ti), Santarini, De Nadai-, Bru¬ 
no Conti, di Bartolomei, Ma¬ 
stello, Oe Sisti. Prati (dal 
46’ Casaro!)). 

ARBITRO: Mattai di Ma¬ 
cerata. 

RETI: La Torre aU*i\ Za- 
notla al 46’, Pagliari al 50, 
Di Bartolomei al 68'. 

Dal Mitro corrispoadente 

TERNI — Clamoroso tonfo 
della Rema duramente scon¬ 
fitta per 3-1 dalla Ternana 
in una partita amichevole 
svoltasi ieri pomeriggio al 
Liberati. Davvero una brutta 
figura quella fatta dai ra¬ 
gazzi di Giagnoni i quali 
hanno costantemente subito 
il gioco degli umbri. Dunque, 
per Giagncni da questo pri¬ 
mo impegnativo test stagio¬ 
naie sono emerse più ombre 
che luci. Da quanto si è vi¬ 
sto oggi sembrano più che 
giustificate le preoccupazioni 
per l’assetto della difesa e, 
hi particolare, dell’attacco. 
Davanti la coppia Musielio • 
Prati, alla quale il tecnico 
romanista ha voluto conce¬ 
dere fiducia, ha deluso net¬ 
tamente le aspettative. Sta¬ 
tico e quasi sempre assente 
dal gioco Prati, impreciso 
Musielio, che comunque ha 
cercato di fare breccia nella 
difesa avversaria con molto 
movimento. Infatti, allor¬ 
quando gli è stata affianca- 1 


ta un’ala più mobile come j do fare una graduatoria di 


Casaroli, il reparto offensivo merito, mel 
è stato più pericoloso. mo posto il 

Per Giagnoni notevoli si v ° blocco 

presentano anche i problemi PJ» ecceller! 
della retroguardia, reparto as- 
sai approssimativo e nel qua- ~‘. eu ° e frf' 
le, a differenza dell'attacco, 
dove sarebbe sufficiente una pilotine ira 
soluzione interna, urge as- 
solutamente un potenziaznen- * orre - ' 

to efficace. Fatto salvo il so- S™? 0 Lrf?! 1 

lito preciso Santanni. tutti 
gli altri sono naufragati di 
fronte alle punte ternane. De . 

Nadai è stato sempre su Trias- " 

sato da Passalacqua e Chi- g* 

neilato si è trovato in diffi- 

colta prima ccn Marchei e 

poi con Pagliari, mentre Eu- ?ano”« 

geni si è lasciato sempre su- 

Za r". a -f ifeStcS« 

to meglio invece il centro , . ran tainric 


merito, metteremmo al pri¬ 
mo posto il reparto difensi¬ 
vo in blocco. Impeccabile Vol¬ 
pi, eccellenti Ratti e GeHi 
che se la vedevano ccn Mu- 
siello e Prati. Il loro scontro 
diretto con le due punte ca¬ 
pitoline l’hanno vinto netta¬ 
mente. Più in difficoltà La 
Torre, ma se la vedeva ccn 


misurava appena ZOO chilo¬ 
metri, Saronni, si è "scoper¬ 
to ” diverse volte, ha lavorato 
più del solito; Santambrogio 
e Fabbri hanno lavorato mol¬ 
to nelle ultime prove, ma sta¬ 
te certi che a Prato ci saran¬ 
no senz'altro, oggi hanno ti¬ 
rato un po' i remi in barca 
proprio in vista della corsa 
pratese: anche Barone è an¬ 
dato bene ». 

Chi preoccupa il CT è inve¬ 
ce Paolini: « Mi preoccupa un 
tantino e a Prato si deciderà. 
Io ho fiducia in Paolini e mi 
aspetto una grande prova... 
Baronchelli è rimasto vittima 
di due cadute una delle quali 
molto brutta ». Francesco Mo- 
ser all'ultimo momento ha de- 
ciso di saltare la corsa di 
Laterina e prendersi un tur¬ 
no di riposo in vista dell’im¬ 
pegnativo confronto di Prato. 
« Mi dispiace — ha detto 
Martini — che Moser abbia 
rinunciato a questa gara io 
comunque non posso obbli¬ 
gare : corridori a correre... ». 

Dunque la squadra per San 
Cristobai sembra questa: Mo¬ 
ser, Gimondi, Battaglin, San¬ 
tambrogio, Barone, Baron- 
chelli, Bitossi, Fabbri, Vandi, 
Saronni, Francioni e Paolini. 
Martini ha fatto intendere 
molto chiaramente che mol¬ 
to dipenderà però dalla pro¬ 
va di Prato. Il selezionatore 
azzurro per esempio ha detto 
che si sono comportati mol¬ 
to bene Beccia, Cavalcan¬ 
ti. Poggiali, Franco Conti e 
Bortolotto. Ciò significa che 
se il 20 agosto a Prato uno 
di questi atleti dovesse far 
meglio di Paolini o Francio¬ 
ni potrebbe avere il posto in 
squadra. 

La gara odierna si è movi¬ 
mentata fin dall’inizio con 
una serie di fughe, scatti e 
inseguimenti nonostante il 
tracciato impegnativo con 
una salitella piuttosto dura 
e numerosi saliscendi che ha 
visto una folla strabocchevo¬ 
le. Al quarto giro si è avuto 
ima caduta che ha coinvolto 
Baronchelli, Tartoni, Cecchi. 
Vannucchi e Rotella. Tartoni 
è apparso il più malconcio 
ed è stato infatti ricoverato 
m ospedale con la sospetta 
frattura della spalla destra; 
al settimo giro invece è cadu¬ 
to un agente della stradale 
che è rimasto gravemente fe- 


Bruno Conti, mentre Mascè! I rito per cui è stato nemessa¬ 


la è parso sicuro sia tra i 
pali che fuori. Bene anche il 
centro campo con Casone. 
Bagnato, Marchei e Biagini 
già m apprezzabile forma. 
Bene infine anche l’attacco 
dove Passalacqua. Pagliari e 
Zanolla hanno davvero im- 


Ecco la crcnaca relativa 
aHe azioni dei goal: Ternana 
in vantaggio al 9* con La Tot- 


— «_ % * rii »a*«M**6*w »• •» w»i un * v* 

campo. dov e / av °L®‘ ! re che raccoglie un cross di 


volmente impressionato (ma 
non è una novità) Bruno 
Centi e Di Bartolomei, au¬ 
tore quest’ultimo del gol dei- i 
la bandiera giallo-rossa non¬ 
ché di due tiri che si sono 
stampati uno sulla traversa, 
l’altro sul palo. In ombra De 
Sisti al quale vanno comun¬ 
que concesse le attenuanti 
della verruca al piede. 

Dunque, come si vede, mol¬ 
to lavoro attende ancora Gia¬ 
gncni; questa Roma deve in¬ 
fatti migliorare e molto ee 
vuol dare soddisfazione ai 
propri sostenitori che oggi 
hanno lasciato lo stadio li¬ 
berati assai infuriati. Mar¬ 
chesi. tecnico delia Ternana, 
a differenza dei coHega ro¬ 
manista, sembra invece non 
avere grossi p ro b lemi, la sua 
squadra oggi to ha veramen¬ 
te soddisfatto. Tutti 1 rosso- 
verdi ci sono parsi aU’altee- 
aa della situazione s vcfcn- 


Passalacqua e supera Conti 
in diagcoale. Nella ripresa, 
al 3’ Zanolla conclude in goal 
una azione impostata sulla 
destra da Passalacqua che 
ha crossato basso al centro 
dell'area per il centravanti 
rossoverde. Al 5’ Pagliari ap¬ 
pena entrato. lanciato lungo 
da Casone, batte inesorabH- 
mente Conti con un bolide 
sotto la traversa sul quale 
l’estremo difensore romani¬ 
sta nulla ha potuto. Dopo 
questo nuovo goal ternano la 
Roma abbozza una replica di 
un certo peso e al 24’ Di Bar¬ 
tolomei, dopo due legni, rie¬ 
sce a far centro eco un ra¬ 
soterra dal limite di fronte 
al quale a nulla è valso il 
tuffo di Mascella. Molte, a 
questo punto, le sostituzioni 
e la partita è scaduta natu¬ 
ralmente di tono. 

Adriano Loranzoni 


rio il ricovero in ospedale. 
All’ottavo giro l'episodio de¬ 
cisivo, quando in testa alla 
corsa si trovavano 26 corrido¬ 
ri e si erano registrati i ritiri 
di Gimondi, Paolini. Santam¬ 
brogio, Francioni, Baronchel¬ 
li rimasto vittima di una se¬ 
conda caduta e Fabbri. Da 
questo gruppo sono balzati 
in testa Battaglia Edwards. 
Bitossi, Johansson e Beccia. 
Sulla salita che portava al- 
l’amvo ha attaccato ancora 
Battaglin. Bitossi si è messo 
alla ruota di Edwards per 
scavalcarlo ai 150 metri e con¬ 
quistare cosi il suo 141. suc¬ 
cesso. 

Giorgio Sgherri 


L'ordine d'arrivo N 

1) Bitossi Franco (Vibor), eh* 
partane Km. 195 in or* 4 • 50* 
alla nwfia oraria di Km. 46,345; 
2) Edwards ( S an s o n i tX; 3) Boc¬ 
cia (Bastami) 4) H hs n seea 

(Fiottila Mocassini) sX; 5) Bat¬ 
tagliti (Jolly Ceramica) *X: 6) 
Saronni a S'10”; 7) Corani; B) 
Tosoni; 9) Sfofton; 10) Zooai; 
11) Bortolotto; 12) Bum, 13) 
Marnatisi; 14) Spintili; 15) Con¬ 
fi Frane»; 16) Foggiali; 17) Ce- 
rateanti; 1B) Bor g ognoni ; 19) 
■Màio; 29) Vaitei; 21) Bonini; 
22) Faglio**; 3) Fintai; 4) Man¬ 
tenni, tetti con il ttnipa di Sm 


ha saputo fare nei 200 di Ie¬ 
ri — partirà favorito nono¬ 
stante i precedenti favorevo¬ 
li al grande Nocke ed ai for¬ 
tissimi Steinbach e Bure). 
Nell’impresa di ieri Guarduc¬ 
ci è stato seguito con incre¬ 
dulità fin quasi all’arrivo. E’ 
partito troppo «sparato» do¬ 
po un bel tuffo e si temeva 
« scoppiasse » da un momento 
all’altro. Invece l’azzurro 
chiuso i 50 metri in netto 
vantaggio su Nocke e Kry- 
lov (26’’15 contro 26’’70 e 
27”08), è passato ai 100 an¬ 
cor più nettamente in testa 
centro 55”43 e 66’’88 de¬ 
gli altri due), ha resistito ai 
150 metri (l’22’’78 contro 
l’23”64 e l’24’’36) ed ha avuto 
una flessione dopo la virata 
dei 150 metri ma ha tenuto 
abbastanza bene all’attacco 
sferratogli In tandem da No¬ 
cke e Krylov, che stavano 
emergehdo nel duello per la 
vittoria. I due lo hanno pre¬ 
ceduto, ma non staccato. Vit¬ 
toria di Nocke in l’51”72 da¬ 
vanti a ' Krylov per cinque 
centesimi. Guarducci ha chiu¬ 
so in l’52"35. 

Giorgio Lalle, «lungagnone» 
romano, accusato di abbon¬ 
dare in «pennichelle» per 
via che non riesce a svegliar¬ 
si in tempo e superare le eli¬ 
minatorie del mattino (a 
Montreal fu appunto elimina¬ 
to nei sedicesimi) ha dato 
agli azzurri la seconda meda¬ 
glia d’argento di questi cam¬ 
pionati europei. Ha fatto una 
gara magnifica, partendo be¬ 
ne distendendosi subito in 
uno stile pulito ed efficace 
nell’inseguimento del tedesco 
occidentale Gerald Moerken 
che gli è stato comunque 
sempre avanti, anche se di 
poco (terzo è stato l’altro te¬ 
desco federale Kusch, imo dei 
favoriti secondo le classifi¬ 
che stagionali). I due ai 50 
metri erano divisi da 23 cen¬ 
tesimi di secondo (29’’83 per 
Lalle, che ha così compiuto 
la più veloce prima vasca del¬ 
ia sua vita, 29”60 per il te¬ 
desco). 

Alla toccata finale i cente¬ 
simi a favore della medaglia 
d’oro erano 96: l’02”86 per 
Moerken. l’08”81 per Lalle, 
rispettivamente primato mon¬ 
diale e italiano. 

Moerken si era annunciato 
bene, capeggiando la classifi¬ 
ca dei tempi stagionali con 
1*04”34 (vincendo si è mi¬ 
gliorato di 1”48), ma era 
esordiente nelle grandi com¬ 
petizioni intemazionali. Ieri 
si è confermato uno dei più 
interessanti e promettenti 
giovani esponenti del nuoto 
mondiale. Subito dopo la sua 
grande prestazione, Giorgio 
Lalle ha dichiarato senza en¬ 
fasi: « Sapevo che avrei fatto 
una bella gara. Mi sentivo 
bene durante il riscaldamen¬ 
to, ma soprattutto mi aveva 
dato fiducia la maniera in 
cui avevo conquistato la qua¬ 
lificazione alia finale, cioè 
senza forzare. Durante la gara 
credevo di essere in testa: 
vedevo l'acqua liscia davanti 
a me. Poi, ai 75 metri ho 
guardato un attimo di lato e 
mi sono accorto che Moerken 
mi precedeva. Ma non po¬ 
tevo farci niente ». 

Bisso aveva dato in prece¬ 
denza il via alla felice se¬ 
rata azzurra. Ha vinto la 
batteria dei 100 dorso, otte¬ 
nendo, insieme alia qualifica¬ 
zione per la finale (in prò 
gramola oggi), il nuovo pri¬ 


mato italiano ki 59”66 (il pre¬ 
cedente era di 59’’83 reàlli- 
zato proprio da Bisso mi 
«primaverili» di quest’anno 
a Roma). - - 

Nella stessa gara, 'irta io 
altra batteria (Stefano Bel- 
ion non era invece riuscito 
a fare altrettanto, ed era 
stato eliminato con il tempo 
di l’00”72 (quattordicesimo 
delle elimitfetorie). 

Nei tuffi maschili * dalla 
piattaforma, la situazione 
dopo quattro tuffi vede un 
buon piazzamento di Rinaldi, 
settimo, ed uno pessimo di 
De Miro, che è quattordice¬ 
simo e penultimo, per avere 
sbagliato completamente un 
tuffo. In testa, ovviamente, 
è il « ragioniere » tedesco 
orientale Hoffmann. 

La prima delle cinque fi¬ 
nali di Ieri è stata quella 
del 100 farfalla femminili. 
La medaglia d’oro è andato, 
all’atleta giusta, cioè alla te¬ 
desca democratica , Andrea 
Pollack (l’00”61) davanti 
alla connazionale Knacke 
(l’00"71) ed alta olandese 
Ineke Ran. 

La Pollack, rimasta a 
48/100 dal mondiale della 
grande Ender, ha chiuso i 50 
metri in 28”80, dietro la 
Knacke (28”35) e ha risolto 
la lotta a suo favore negli 
ultimi metri. Nelta. finale 
dei 400 misti maschili dop¬ 
pietta sovietica: ha vìnto 
Fesenko in 4’28”83 davanti a 
Smìrnov (4‘28”81). 

Fesenko era in testa alle 
classifiche stagionali, ma con 
il tempo di 4’28”13: per vin¬ 
cere ieri si è migliorato di 
1 ”70/100. Una grande presta¬ 
zione ila 6ua, che contrasta 
invece con quella dell’unghe¬ 
rese Hargitay giunto soltan¬ 
to quarto e probabilmente 
incamminato sul viale del 
tramonto. 

E’ poi arrivata un’altra 
medaglia d’oro per la RDT: 
è stata Blrgit Treìber a con¬ 
quistarla aggiudicandosi 1 
200 dorso in 2’13”10. La Trel- 
ber ha avuto vita non fa¬ 
cile, ma a contrastarla è 
stata una sua connazionale, 
niente di meno ’ che la 
P.ichter che ha chiuso in 
testa i 50 metri (31”45). Poi 
la Treiber ha cominciato a 
macinare la rivale ed all’ar¬ 
rivo l’ha stoccata di 3”57/100. 

Una dimostrazione di su¬ 
periorità assoluta, maturata 
però soltanto nell’ultima 
vasca. La Treiber aveva un 
primato stagionale di 2’14”42: 
si è migliorata pertanto di 
1 ”32/100. Terza, e va segna¬ 
lato, la Bunaciu, che proba¬ 
bilmente ha ottenuto il più 
grande risultato per il nuo¬ 
to rumeno. La serata è sto¬ 
ta chiusa splendidamente 
dalla finale dei 400 stile li¬ 
bero femminili: vittoria • 
record mondiale per la te¬ 
desca orientale Petra Thue¬ 
mer (4’08"91), argento per 
Ih olandese Annelies Maa$ 
(4’09”90). U duello fra le 
due è stato appassionante: 
la tedesca è stata sempre 
avanti ma la sua vittoria è 
parsa certa soltanto ai 15 
metri finali. Non è stata 
tanto lei a sorprendere, 
quanto l’olandese Maas che 
va, infatti, considerata l’ere¬ 
de della Brigitha, apparsa 
qui, fino a questo momento, 
in leggero declino. 

a.t. 


A Greenwood 
la nazionale inglese 

LONDRA — Ron Greenwood, 54 
anni, allenato!* del Wast Hans 
United di Londra, »arà sino alla 
fina dall'anno il sostituto di Doa 
Revia alla guida della nazionale di 
caldo Inglese. L'annuncio à stato 
dito ieri dalla assodaxiona calcio 
inglese al termine di un incontro 
tra il suo presidente Sir Harold 
Thompson o lo stesso Greenwood. 

E' stato comunque precisato cha 
Greenwood sarà responsabile del¬ 
la squadra soltanto per i proesimi 
tre incontri internazionali dio op¬ 
porranno la nazionale inglese olla 
Svizzera (il 7 settembre in amiche¬ 
vole), al Lussemburgo od all'Italia 
(il 12 ottobre a il 17 nor ambr o 
prossimi rispettivamente, per la 
eliminatoria dei campionati M 
mondo). 


FUOCHISTI 

patentati 1° e 2° grado per conduzione 
impianti in MILANO - Stagione invernale 

Sono richiesti dalla POLICARFO s.p.a. 

2*141 Milano - Via Fedra, 2 - Telefono SS.7M51 



AKILÉINE 

vi rimette “in piedi 


VACANZE IIETE 


RIMIMI - TENSIONE RAM MET¬ 
TA - 100 m. mar* • moderna • 
ogni confort - cabine private - 
sconti gruppi giovani. Interpella- 
ted Tel 054VA0067 (210) 

RIMIMI - HOTEL GALLES • Tel. 
0541/81025 - sul mar* ogni 
moderno confort • parcheggio • 
prezzo spedate dai 25 agosto 
in poi S500. (225) 


BONNITS HOTEL LIDO DI SAVIO 
(Milano Marittima) 50 m. me¬ 
re - camera doccia, WC balco¬ 
ni • ottima cucina • moderno • 
confortevole - familiare • par¬ 
cheggio - sino 25-8 9800 dai 
26-8 7000 • tutto compreso - 
sconti spadall famiglie - Tel. 
0544/945199. (226) 

SELLASI A - HOTEL ROSALBA 

Td. 0541/47530. Sul mare, 
ogni confort*, camera servizi, 
balcone, autoparco, poeizioao 
centrate. Giugno, Sari. E. S BO , 
fina Agosto 7.SOB, (147) 
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Un richiamo alla realtà 
per , l'organo della DC 
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cì(( nu: || segretariodi Stato parte sabato per Pechino e Tokio 
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I lavoratori emigrati 
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Nell’agenda di Cyrus Vance 


elezioni per ; 
il Parlamento europeo 


la normalizzazione USA-Cina 


• > i , 1 , , , ' $r' *ì * U Jft. ,< 

Edward Kennedy chiede va rottura‘con Formosa e Y allacciamento di rap¬ 
portidiplomatici con Pechino - L’accordo di pace tra Giappone e Cina Popolare : 
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La risposta clic, alla sigilla 
rii ferragosto, il sotlosegrcta* 
rio agli affari esteri on. Fo¬ 
lcili ha italo a un parlamenta¬ 
re della DC, il i|uale lo a\eva 
interrogalo sulla, punibilità 
di fare votare in loco — in 
occasione della elezione del 
Parlamento europeo — gli ita¬ 
liani emigrali nei paesi della 
Comunità, non aggiunge nien¬ 
te di nuovo a quanto già non 
fosse ufficialmente noto (e 
avrebbe dovuto esserlo anello 
ai parlamentari della DC), 
«lupo la discussione avvenuta 
Il 12 luglio scorso al Comita¬ 
to parlamentare dcll’cmigra- 
rione. Stupisce quindi elle, 
due settimane dopo la chiusu¬ 
ra del Parlamento, sia data 
notizia di una interrogu/.iouc 
— diremo — scaduta di moda, 
e che ad essa venga data una 
risposta, da una parte ovvia 
e dall'alba assai parziale. . . 

'Vale, perciò, la pena di ri¬ 
cordare clic, dopo le dichiara- 
rioni rese dal governo > il • 12 
luglio sulla disponibilità dei 
governi della Comunità a con¬ 
sentire, per le eleziuni euro¬ 
pee, l’esercizio di volo ai no¬ 
stri connazionali residenti nei 
loro 1 Paesi, si ù aperta una 
fase nuova. K’ di fronte a 
questa fase diversa che l’in¬ 
terrogazione del deputato de 
appare superata, e la rispo¬ 
sta del sottosegretario ' a dir 
poco laconica, mentre l’orga¬ 
no della I)C, Il Popolo, ra¬ 
senta la mistificazione laddo¬ 
ve scrive che a il governo ita¬ 
liano predisporrà la votazione 
in loco per i cittadini italia¬ 
ni emigrati nella Comunità ». 

ìVoii diciamo che lutto — 
Interrogazione e risposta — 
possa essere «lato predisposto 
in funzione ili que-ta piccola 
vanteria del Popolo; ripetia¬ 
mo soltanto che ci delude il 
modu come si continua a trat¬ 
tare un problema cosi serio e 
delicato, tanto più che le co¬ 
se non «tanno come l’organo 
della DC lascia intendere. Né 
•i comprende quale interesse 
vi possa essere a lasciare mar¬ 
gini di equivoco in una que¬ 
stione già di per sé tanto in¬ 
garbugliata e complessa. 


Partendo da quest’ultimo 
fatlu nuovo, occorre verifica- 
re nel concreto la possibilità 
clic a tutti i cittadini della 
Comunità sia consentilo il di¬ 
ritto < di esercitare il proprio 
voto per il Parlamento euro¬ 
peo dovunque essi risiedono, 
partendo dui principio elle le 
elezioni europee sono un av¬ 
venimento eccezionale, il qua¬ 
le non ha alcun possibile ri¬ 
ferimento con altre elezioni 
nazionali. Ma seppure appa¬ 
re logico — ed è giusto — a- 
dopcrarsi perché sia ricono¬ 
sciuta ai residenti nella Co¬ 
munità la possibilità di volare 
nei luoghi di residen/a, non 
v’è dubbio che rimangono an¬ 
cora non poche difficoltà. Ne* 
galle non aiuta a superarle, 
particolarmente per noi ita¬ 
liani che contiamo nei Paesi 
della Comunità, al ' di fuori 
dei ’ confini nazionali, qual- 
co.-a come un milione e mezzo 
ili potenziali elettori. 


Anagrafe 

i 

elettorale 


Discussione 

esplicita 


I.a discussione alla Came¬ 
ra ilei Deputati fu multo espli¬ 
cita e. ad onor del vero, il 
sottosegretario agli esteri non 
Io fu di meno allorché preci¬ 
sò che il governo non rice¬ 
veva deleghe, né aveva in¬ 
tenzione di chiederne. pre¬ 
supponendo che vi dovesse 
essere una discussione e una 
decisione del Parlamento su 
tutta la materia a partire dal¬ 
la legge elettorale che dovrà 
essere presentala ncIPottobre 
prossimo. • Lungi dall’essere 
conclusa, la vicenda del voto 
per i nostri connazionali re¬ 
sidenti nella Comunità si apre, 
sostanzialmente, soltanto ora, 
dopo che il sondaggio ese¬ 
guilo presso i diversi governi 
europei Ita dato un esito non 
negativo. 


Prima difficoltà, Ira le mol¬ 
te altre, è quella dell’uiiagra- 
fe. elettorale c della reiscri¬ 
zione nelle liMe elettorali per 
gli emigrati che sono stati in¬ 
giustamente cancellati. Per 
queMo problema, il nostro 
Partito ha presentalo una pro- 
po-ta di legge che semplifica 
le procedure e toglie di mez¬ 
zo il pretesto per ogni possi¬ 
bile intralcio burocratico. Se 
non «i andrà rapidamente a 
una legge che consenta le 
reiscrizioni, si rorrc il rischio 
ili... parlare al vento, di pro¬ 
mettere l’esercizio di un di¬ 
ritto dal quale resterebbero 
e«r!u«i un milione ili nostri 
connazionali emigrali. 

Vi sono poi i problemi col¬ 
legati alle mudalilà di voto. 
Troppo frettolosamente, e ma¬ 
le interpretando le dichiara¬ 
zioni re«e dal governo nel lu¬ 
glio scorso, qualche giornale 
ha scritto che il volo potreb¬ 
be avvenire presso le rappre¬ 
sentanze diplomatiche e con¬ 
solari. Invece questa possibi¬ 
lità — come quella del voto 
per corri«pondcnza — è «ta¬ 
ta esrlu«a. considerando che 
il voto è « europeo » 1 c non 
« italiano » e che. comunque, 
non potrebbe e-sere esercita¬ 
to nelle scili delle nostre rap¬ 
presentanze all’estero. Infatti 
se i potenziali elettori sono. 


come risulta dalle stime go¬ 
vernative, qualche cosa co¬ 
lile 1.100.000, sarà necessaria 
una struttura elettorale vera 
e propria, a prescindere dal 
neces«ario rafforzamento del 
personale addetto ai compiti 
e alle funzioni . preparatori 
della consultazione elettorale. 
' K’ as«olutamenlc impensa¬ 
bile che lutto ciò possa avve¬ 
nire presso le nostre rappre¬ 
sentanze diplomatiche, • per 
cui la previsione più verosi¬ 
mile è che si vaila all’istitu¬ 
zione di 1.400 sezioni eletto¬ 
rali. con urne per gli elettori 
italiani, presso le stesse sezio¬ 
ni elettorali allestite per gli 
elettori degli altri Paesi. Ogni 


! sezione dovrà accogliere un 
numero di elettori non supc¬ 
riore a mille c non inferiore 
a duecento. , , t 

.< Un discorso ancora aperto è 
quello riguardante i residenti 
in Irlundu, ai quali una leg¬ 
ge nazionale consentirebbe la 
possibilità di votare - per i 
partiti irlandesi; mentre per 
gli italiani residenti a Berli¬ 
no sarebbero predisposti treni 
speciali > perché si rechino a 
votare presso i seggi di Am¬ 
burgo e di Hannover. Altro 
discorso, i infine, è quello ri¬ 
guardante i nostri connazio¬ 
nali residenti nei Paesi euro¬ 
pei che non appartengono al¬ 
la Gomunilà, per i quali itoli 
resta altra piospcltiva ■ al di 
fuori di quella del rientro in 
Patria. - , i. t < , '• 

■ (àmie si vede la matassa è 
ancora tutta da dipanare e 
merita una seria e - meditata 
riflessione, por evitare di pro¬ 
vocare delusioni e, al tempo 
stesso, ' per cereare di dare 
una ' positiva ! attuazione alla 
possibilità di far votare i no¬ 
stri - connazionali garantendo 
la salvaguardia di alcuni J di¬ 
ritti fondamentali che la no¬ 
stra • Costituzione assicura a 
lutti i cittadini. ■' 1 

A questo punto non si può 
eludere il capitolo più impor¬ 
tante, vale a dire quello elle 
riguarda le garanzie politi¬ 
che: un capitalo sul quale la 
recente .sentenza della corte 
di Kassel, 'ii| caso Cingoli!, 
getta una luce assai sinistra. 
Le garanzie da salvaguardare 
«i riferi-cono ul volo e anche 
alle modalità della campagna 
elettorale. iVcs«uuo potrà pre¬ 
tendere clic le forze politiche 
rinuncino a presentarsi con 
con il loro volto, i loro pro¬ 
grammi e i loro simboli, nel 
cor?o di . manifestazioni clic 
dovranno ^volgersi in tutto il 
territorio della Comunità, es¬ 
sendo le elezioni « europee » 
c la propaganda elettorale ri¬ 
volta. quindi, ai nostri conna¬ 
zionali rc'idrnli in Paesi stra¬ 
nieri. , . , 

i Fino ad ora abbiamo verifi¬ 
cato clic i governi della Co- 
munita sarebbero * disponibili 
ad accettare • il / principio del 
volo degli italiani in loco, al¬ 
la condizione che esso non 
comporti violazione o modifi¬ 
ca delle loro leggi nazionali, 
né oneri che gravino sui loro 
bilanci di Stato. • ■ 

Questi sono dati importami 
e nuovi, ma si deve avere la 
franchezza di affermare 1 clic 
non possono e«scre .«ufficien¬ 
ti. Né poteva dipendere dalla 
disponibilità degli altri Paesi 
pronunciar'! su questioni, co¬ 
me i diritti costituzionali de¬ 
gli italiani, clic nessuno ha po¬ 
sto loro. ■ K’ compito nostro 
affrontare questi problemi per 
poter stabilire le norme della 
nostra legge elettorale, in ba¬ 
se alle quali dovranno essere 
stipulati i necessari accordi 
bilaterali con gli altri Pae«i. 
Come «i vede, senza negare i 
passi avanti che «i sono com¬ 
piuti. va riconosciuto che il 
cammino clic resta da percor¬ 
rere non è poco ed è anche ir¬ 
to di difficoltà. 


WASHINGTON - 11 segreta¬ 
rio di Stato americano Cy¬ 
rus Vance partirà sabato 
prossimo per un’ viaggio in 
estremo oriente nel corso del 
quale visiterà la - Cina e il 
Giappone. Vance si tratterrà 
a Pechino dal 29 al 26 agosto 
e da li partirà poi per To¬ 
kio. Al centro dei colloqui 
nelle due capitali sarà senza 
dubbio il problema della nor¬ 
malizzazione dei rapporti con 
la Cina Popolare e la rottura 
delle relazioni con Formosa. 
A questo tema si riferiscono 
due avvenimenti di questi 
giorni, e cioè un discorso con 
il quale il sen. Edward Ken¬ 
nedy ha invitato il governo 
a rompere con Taiwan per 
allacciare rapporti diplomati¬ 
ci con la Repubblica Popola¬ 
re Cinese, e un rapporto del¬ 
la CIA che sottolinea l’intrin¬ 
seca debolezza militare di 
Formosa e la loro dipendenza 
dalle finanze e dalla tecnolo¬ 
gia degli Stati Uniti. 

Messi insieme, i due eventi 
punterebbero, secondo gli os¬ 
servatori. verso l'indicazione 
della vera sostanza della po¬ 
litica americana nei confronti 
della Cina: ricerca dei mezzi 
e dei momenti più opportuni 
per giungere alla auspicata 
normalizzazione, ma non a 
qualsiasi prezzo. « L'ammini¬ 


strazione Carter non è sotto 
pressione per agire immedia¬ 
tamente sulla questione del¬ 
la normalizzazione », ha di¬ 
chiarato l'ex sottosegretario 
di Stata Joseph Sisco al ri¬ 
torno da un recente viaggio 
a Pechino, e la sua opinione 
è condivisa da parecchi. 

Vi è chi ritiene che il sen. 
Kennedy abbia parlato con il 
consenso della amministrazio¬ 
ne. Nel suo discorso, pronun¬ 
ciato ieri al World - Affairs 
Council di Boston, il noto uo¬ 
mo politico ha affermato sen¬ 
za mezzi toni: « Dobbiamo 
porre fine alia nostra presen¬ 
za militare a Taiwan e alle 
nostre relazioni diplomatiche 
ufficiali con l'isola ». « Riten¬ 
go », egli ha continuato. « che 
l'obiettivo di Vance a Pechi¬ 
no dovrebbe essere quello di 
lavorare verso una normaliz¬ 
zazione da effettuarsi il più 
presto possibile ». in vista di 
uno scambio di ambasciatori 
« non più tardi del 1978 ». A 
questo proposito. Kennedy ha 
preannunciato la presentazio 
ne di una risoluzione al Con¬ 
gresso. Per quanto concerne 
Taiwan egli ha dichiarato che 
per la sua sicurezza bastereb¬ 
be una dichiarazione dell'im¬ 
pegno americano a difenderla 

Moltissimi, a Washington, 
dubitano però che il viaggio 


di Vance possa produrre qual¬ 
cosa di nuovo lungo le linee 
prospettate da Kennedy. Ciò 
nqn significa, si assicura tut¬ 
tavia, che l’allacciamento di 
rapporti ufficiali non sia visto 
da Washington come una ne¬ 
cessità storica e strategica, 
c Vogliamo normalizzare i no¬ 
stri rapporti, ma naturalmen¬ 
te il problema - è Taiwan ». 
disse Carter 1*8 giugno. Verso 
la fine del mese, il governo 
si spinse un po’ oltre. Vance 
affermò che gli Stati Uniti 
« riconoscono che c’è una sola - 
Cina ». * limitandosi ad ag¬ 
giungere l'auspicio che la 
questione taiwanese potesse 
essere risolta dai cinesi. 

' Lo stesso problema sarà di¬ 
scusso da Vance anche a To¬ 
kio sebbene da un angolo vi¬ 
suale e con implicazioni di¬ 
verse. Parallelamente al nor¬ 
male riconoscimento diploma¬ 
tico di Washington della Cina 
popolare si pone infatti anche 
il problema del patto di pace 
fra Pechino e Tokio (il Giap¬ 
pone, tagliati i legami diplo¬ 
matici, mantiene con Formo¬ 
sa solo rapporti commerciali 
e culturali attraverso un ca¬ 
nale semi-privato). . : • 

*•' Con l'epurazione della «ban¬ 
da dei quattro» la conclusione 
del patto di pace Cina-Giap- 
pone ora si pone con una cer¬ 


ta urgenza. Sono passati or¬ 
mai cinque anni dal giorno 
in cui l'allora primo ministro 
giapponese Kakuei Tanaka si 
impegnava, nel comunicato 
con cui venne sancita la nor-. 
malizzazione ; delle relazioni 1 
cino-giapponesi, a firmare un 
accordo di pace e di amici-1 
zia fra i due paesi e un ulte-, 
riore ritardo potrebbe appari¬ 
re come un atteggiamento o- 
stlle verso la Repubblica Po¬ 
polare Cinese. • 


, Sventato un 

' » * * A « 

allentato contro 
Juan Carlos 


PALMA DI MAJORCA — La 
polizia spagnola ha disinne¬ 
scato oggi un ordigno esplo¬ 
sivo collocato sotto un pon¬ 
te appena attraversato da re 
Juan Carlos in auto, insieme 
al suo-primo ministro Adol¬ 
fo Suarez. - . r 

L’esplosivo è stato scoper¬ 
to sotto il ponte nei pressi 
del circolo nautico dove il 
re era sbarcato dal suo yacht 
Fortuna, dopo ' una gita al 
largo insieme a Suarez. 

La polizia • ritiene * che la 
bomba sia stata collocata da 
elementi del gruppo estremi¬ 
sta noto come « Grapo », 


Mentre le Isvestia criticano il governo di Mogadiscio per l'Ogaden 


Somalia e URSS sottoscrivono 


un accordo economico e tecnico 


Occhetto ricevuto dal presidente somalo - In una dichiarazione del ministero 
degli Esteri la Jugoslavia critica Etiopia e Somalia e invita al negoziato 
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MOGADISCIO - Unione So¬ 
vietica e Somalia hanno fir¬ 
mato ieri un accordo di col¬ 
laborazione • tecnica ed • eco¬ 
nomica, considerato dagli os¬ 
servatori una prova « delle 
buone relazioni esistenti an¬ 
cora tra i due paesi ». Il 
giornale governativo Stella di 
ottobre ha precisato che rac¬ 
cordo interessa i settori del¬ 
l'agricoltura, dei rilievi car¬ 
tografici e delle attività ma¬ 
rittime. 

Il documento è stato fir¬ 
mato per -i sovietici da un 


tante è che siano le popola¬ 
zioni interessate • a decidere 
sulla loro sorte ». 

5,1 « Noi preferiamo le tratta¬ 
tive — ha aggiunto Occhet¬ 
to —, l'accordo anche gradua¬ 
le: oggi però la parola è alle 
armi. Il nostro auspicio è che 
si abbia la forza di trovare 
la via dell'accordo, e soprat¬ 
tutto che non si crei un sol¬ 
co incolmabile di odio e di 
sangue tra - popolo somalo t» 
popolo etiopico. In sostanza 
io credo che il problema estre¬ 
mamente diffìcile che sta di 


diplomatico dell’ambasciata } fronte alla politica di questi 


jKV, 

. lì 


Gianni Giadresco 


ADDIS ABEBA — Un rtparlo della « milizia popolare », Impe¬ 
gnata insieme all'esercito regolare negli scontri in Ogaden 


DOPO L'INCONTRO CON IL MINISTRO INGLESE OWEN 


No di Nkomo al piano anglo-USA sulla Rhodesia 


• \ , » ' 

Ribadita l'esigenza di trattare con gli autsntici rappresentanti del popolo Zimbabwe - Denunciate dada SWAPO an¬ 
che le cosiddette «concessioni» sud-africane per la Namibia - Richiamo all'applicazione delle risoluzioni dell'Onu 


n.l ««niMiilHb orata nell'ambito del plano di 

■OttrQ cormpoidenle transizione angloamericano. 

LONDRA — Proseguono ' i Frattanto, quasi sul dorso 


LONDRA — Proseguono ' i 
sondaggi sulla via di una 
possibile Iniziativa angloame¬ 
ricana per la Rhodesia anche 
se sintomi e previsioni conti¬ 
nuano. dal canto loro, a di¬ 
mostrarsi poco incoraggianti. 
Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Owen ha incentrato 
lunedi il leader nazionalista 
dello Zimbabwe. Nkomo. e- 
aponente del Fronte Patriot¬ 
tico attualmente impegnato 
nella guerriglia contro 11 po¬ 
tere bianco rhodesiano. Il ti¬ 
tolare del Foreign Office ha 
illustrato il piano per 11 txa- 
feri mento del poteri e Nko- 
mo ha confermato dal canto 
suo le note posizioni: la trat¬ 
tativa riguarda soltanto gli 
autentici rappresentanti del 
popolo Zimbabwe, da un la¬ 
to. e 1% Gran Bretagna dal¬ 
l'altro In quanto tutt'ora re¬ 
sponsabile dell’indipendenza 
della sua ex colonia Rhode- 
sìa 

Nkomo proveniva da Wa¬ 
shington e si è fermato a 
Londra per parlare con Owen 
prima di ripartire alla volta 
dell’Africa. Owen che, come è 
noto, progetta a sua volta u- 
na visita in Rhodesia non 
appena sarà giunta a conclu¬ 
sione la campagna elettorale 
che attualmente impegna la 
comunità bianca, ha Ieri in¬ 
trattenuto ancora una volta a 
colloquio il vescovo Atei Mu- 
zorewa, capo di una corrente 
nazionalista africana che non 
riconosce il Pronte patriotti¬ 
co di Nkomo. Muzorewa che 
. è a Londra ormai da dieci 
giorni ha ripetutamente e- 
•presso la sua lnsoddlsfazio- 
ne per la scarsa considera¬ 
tone che gli verrebbe rtser- 


delle conversazioni per la 
Rhodesia. va avanti anche la 
ricerca di compromesso per 
la Namibia. Il territorio fi¬ 
duciario dell’ONU, ed ex co¬ 
lonia del Sudafrica (sotto il 
nome di South West Africa) 


un periodo preliminare di tre 
mesi durante il quale il Su¬ 
dafrica deve ritirare 1 quin¬ 
dicimila militari che attual¬ 
mente presidiano la regione; 
2) una successiva fase di sei 
mesi da usare come prepara¬ 
zione per un genuino respon¬ 
so del voto cosi da arrivare 
senza interferenze esterne al 


Dall'associazione dei fornai 


è alla vigilia della sua indi- [ la proclamazione dell'indi¬ 
pendenza. fissata per il 1978 I pendenza. Il presidente della 
Un gruppo di cinque paesi ! SWAPO ha respinto come 


Proclamata in Spagna 
la « serrata del pane » 


occidentali, membri del con¬ 
siglio di sicurezza (Gran Bre¬ 
tagna. USA. Francia. Canada 
e RFT). stanno portando a- 
vanti il sondaggio con le par¬ 
tì interessate: il governo 
bianco di Pretoria e il mo¬ 
vimento di liberazione. SWA¬ 
PO. L’intenzione delle autori¬ 
tà sudafricane & quella di 
giocare sul tempo e convoca¬ 
re le elezioni In Namibia 
prima del prossimo Natale 
cosi da mettere In piedi un 
governo interinale (composto 
di elementi di fiducia) che 
dovrebbe condurre II paese 
all’indipendenza. Il plano è 
già auto denunciato dalla 
SWAPO. 

Le cosiddette « concessio¬ 
ni» che il Sudafrica sarebbe 
pronto a fare su pressione 
occidentale non hanno so¬ 
stanza reale, e non possono 
quindi soddisfare le richieste 
minime del Fronte di Ubera- * 
rione. Il presidente di questo. 
Sam Nugjoma, di ritorno da 
Washington, si è anche egli 
fermato a Londra per incon¬ 
trarsi col ministro degli este¬ 
ri britannico Owen, al quale 
ha ripetuto le ragioni che 
portano la SWAPO a rifiutare 
di prendere parte ad una 
ccnsu'.tarione di comodo. > 

Sam Nugjoma ha reiterato 
le richieste della SWAPO: 1) 


puro espediente tattico le e- 
lezioni di comodo ■ (con la 
partecipazione addomesticata 
di alcuni capi tribù) che il 
Sudafrica vorrebbe affrettare, 
nella speranza di costituire 
un governo fantoccio sotto il 
suo controllo. D'altro lato 
Nugjoma. su consiglio di 
Nyerere. prende piena parte 
al sondaggio, attraverso il 
« gruppo di contatto • dei 
cinque paesi occidentali, 
mentre 1» SWAPO intensifica, 
sul terreno della guerriglia, 
lo sforzo di liberazione. 

L’annunciato boicottaggio 
della manovra elettoralistica 
sudafricana da parte della 
SWAPO costringe ora 1 me¬ 
diatori occidentali a raddop¬ 
piare la pressione su Vorstsr 
perché questo si pieghi ad 
una soluzione negoziata. La 
legittimità della posizione 
della SWAPO — come ha a- 
vuto modo di ricordare Nu- 
gjoma — al basa del-resto 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni U- 
nlte, che garantisce «la su¬ 
pervisione e il controllo » du¬ 
rante il trasferimento del po¬ 
teri dallo Stato colonialista 
(Sudafrica) alla Namibia in¬ 
dipendente, sotto una nuova 
amministrazione democratica. 




a. b. 


MADRID — « Sciopero del pa¬ 
ne » ieri in Spagna in seguito 
alla serrata dei forni procla¬ 
mata dalla associazione dei 
panificatori in segno dì pro¬ 
testa per la mancata autoriz¬ 
zazione ad aumentare il prez¬ 
zo del pane e il successivo 
arresto di tre dei massimi di¬ 
rigenti dell’organizzazione. 

I fatti si sono svolti come 
segue. L’associazione panifi¬ 
catori aveva chiesto l'auto¬ 
rizzazione ad aumentare il 
prezzo del pane, in seguito 
all'aumento del prezzo della 
farina deciso dal governo. 
L’autorizzazione è stata nega¬ 
ta. I panificatori allora sono 
ricorsi ad un espediente: 
mantenendo inalterato il prez¬ 
zo della « pezzatura » caratte¬ 
ristica del pane spagnolo, ne 
hanno l'altro ieri diminuito il 
peso da un chilo a 700 gram¬ 
mi. Ciò equivale, evidente¬ 
mente, ad un aumento di fat¬ 
to del prezzo del pane nella 
misura del 30 per cento (men¬ 
tre l’aumento della farina, ad¬ 
dotto come motivazione, è sta¬ 
to del dieci per cento). 

U reazione del • governo 


non si è fatta attendere: la 
sera stessa, il presidente del¬ 
l’Associazione nazionale pani¬ 
ficatori, Perod Castro, e i due 
vice-presidenti sono stati trat¬ 
ti in arresto, mentre sono sta¬ 
te comminale sanzioni pecu* 
niare per gli altri membri del¬ 
la direzione responsabili del¬ 
la decisione. Di qui la ser¬ 
rata dei forni. 

Malgrado l’associazione pa¬ 
nificatori affermi che 36 delie 
50 province spagnole sono ri¬ 
maste ieri senza pane, k» scio¬ 
pero si è in realtà fatto sen¬ 
tire concretamente soltanto 
— come si è detto — a Ma¬ 
drid e negli immediati din¬ 
torni. dove ieri era pratica- 
mente impossibile trovare pa¬ 
ne fresco; le poche panette¬ 
rie aperte offrivano ai loro 
clienti soltanto biscotti o pa¬ 
ne in cassetta. Nelle altre 
grandi città del Paese, inve¬ 
ce, la situazione è apparsa 
sostanzialmente normale. L’a¬ 
gitazione continua, ' essendo 
stata proclamata a tempo In¬ 
determinato. Il governo mi¬ 
naccia pesanti multe ai pa¬ 
nificatori ' che vi aderiscono. 


sovietica a Mogadiscio, e per 
i somali dal direttore della 
pianificazione. ! Mohamed . Yu- 
sur Weirah. I due hanno det¬ 
to di considerarlo « un raf- 
( forzamento » nelle relazioni 
; tra i rispettivi paesi. 

Intanto il quotidiano del 
governo sovietico, /«re¬ 
stia, ha duramente criticato la 
Somalia accusandola di « in¬ 
tervenire con le armi negli 
affari interni etiopici » ■ e di 
agire quale « pedina deH'im- 
perialismo ». 

I! giornale sovietico con¬ 
clude affermando che nell’O- 
gaden « i combattimenti ' si 
svolgono tra reparti regolari 
dell’esercito somalo e truppe 
etiopiche » per cui c è l’Etio¬ 
pia. e nessun altro paese, la 
vittima dell’invasione arma¬ 
ta ». -- 

Ieri sera il compagno Oc- 
chetto e gli altri membri del¬ 
la delegazione del PCI. i com¬ 
pagni Elio Viantllo e Luigi 
PesLalozza. sono stati ricevu¬ 
ti dal presidente della Soma¬ 
lia. Siad Barre, in un lungo, 
cordiale, fraterno colloquio nel 
corso del quale sono stati trat¬ 
tati i rapporti fra il Partito 
socialista rivoluzionario soma¬ 
lo e il Partito comunista ita¬ 
liano. Si è anche trattato del¬ 
la situazione nel Como d’A- 
frica. In una intervista rila¬ 
sciata alla Radio somala, che 
ha suscitato vasto interesse 
ed è state ' riportata dalla 
stampa locale, il compagno 
Occhetto ha affermato che « il 
nastro desiderio, per ciò che 
riguarda questa . importante 
regione deH’Africa, è quello 
di avere nel Como d’Africa 
una regione unita, una regio¬ 
ne che nel suo complesso sia 
liberata dal colonialismo e che 
quindi sappia seguire ccn di¬ 
gnità la propria strada, sen¬ 
za dover dipendere dalle gran¬ 
di potenze imperialistiche. Ma 
anche questo ideale, per es¬ 
sere realizzato, richieste che 
s ; abbia la forza e la capa¬ 
cità di risolvere le questioni 
nazionali che sono presenti in 
questa zona dell’Africa e che 
— come voi sapete meglio di 
me — seno il retaggio del co¬ 
lonialismo ». 

« Ui via democratica per af¬ 
frontare e risolvere le que¬ 
stioni nazionali — fu detto 
Occhetto — è quella dell’auto- 
determ ria none dei popoli: au¬ 
todeterminazione dei popoli 
che può avvenire sia attra¬ 
verso la forma efell'autono- 
mia, sia attraverso la forma¬ 
zione di uno Stato indipenden¬ 
te, sia attraverso l’interven¬ 
to di un nuovo processo di 
unificazione nazionale. Impor¬ 


tine paesi, alla politica soma¬ 
la. è quello di risolvere insie¬ 
me le questioni nazionali e 
nello stesso tempo quelle con 
cernenti l’unità nella lotta an¬ 
timperialistica. Perché deve 
essere estremamente chiaro 
clie,_ senza una visione demo¬ 
cratica della fazione dei pro¬ 
blemi nazionali, non esiste una 
proficua unità antimperialista. 
Ma è anche vero che, senza 
l’unità antimperialista e ’ so¬ 
prattutto senza l’unità con i 
paesi socialisti, con l’Unione 
Sovietica, senza l'unità con 
tutte le forze che combattono 
l’imperialismo. diventa estre¬ 
mamente difficile la difesa 
gelosa dell’indipendenza di 
ogni popolo africano, e così 
di ogni popolo e di ogni pae¬ 
se del Como d’Africa. Infet¬ 
ti, se dovessero prevalere le 
posizioni di certi gruppi rea¬ 
zionari che oggi fìngono di so¬ 
stenere le posizioni e le ri¬ 
vendicazioni del popolo soma¬ 
lo, ci sarebbe la perdita della 
libertà da parte di tutti nel 
Como d’Africa ». 


BELGRADO — Il ministero 
degli Esteri della Jugoslavia 
ha espresso ieri preoccupa¬ 
zione per ' gli sviluppi j degli 
avvenimenti del Corno d’A- 
frica. La dichiarazione sotto- 
linea il timore jugoslavo che 
possa aprirsi una crisi inter¬ 
nazionale di vaste dimensio 
ni. « La rivoluzione etiopica, 
e video te mente, non ha ancora 
trovato la strada per la solu¬ 
zione pacifica del problema 
nazionale » — afferma l’agen¬ 
zia Tanjug riferendo i « punti 
di vista del ministero degli 
Esteri ». 

Il ministero degli Esteri 
della Jugoslavia sottolinea 
che Belgrado ha appoggiato 
fin dall’inizio la rivoluzione 
etiopica. Ha prestato al go 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio d’Etiopia appoggio poli¬ 
tico e diplomatico, ed anche 
un notevole aiuto materiale, 
economico e di altro genere. 
Questo aiuto continuerà ad 
essere dato dalla Jugoslavia 
anche in futuro. La Jugosla¬ 
via, si afferma nella dichia¬ 
razione, è certa ■ che l'unica 
giusta via per la soluzione 
del conflitto consiste ' nella 
conservazione da parte del¬ 
l’Etiopia della sua integrità e 
indipendenza. . , . . 


h. m t . si f‘. £r \ '* ** 
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La «giusta causa»; Quando scriviamo 
e il contratto * sui misfatti 
di locazione - ✓ ,, dell’estremismo 


Cara Unità, fa é ' * *. • ' > 

abbiamo letto I giorni scorsi 
le risposte sulla rubrica let¬ 
tori ai compagni di Messina 
e di Bari sui grossi proble¬ 
mi del blocco fitti e siratti e 
l'intervento, sempre di Clau¬ 
dio Notori, sulla equo cano¬ 
ne ». Ma ne rimane uno, quel¬ 
lo a nostro giudizio il più gra¬ 
ve. Potete dire una parola di 
incoraggiamento per quei tre 
o quattro poveretti qui delta 
2S.a Sezione del PCI, parola 
che slamo certi interesserà 
molti altri nelle stesse ansie? 
Parliamo della agiusta causa ». 

Ora le risposte che questi 
poveretti, due dei quali sen¬ 
z'altro vecchi, attendono sono 
queste: si può prevedere che, 
anche do[X) la cessazione del 
blocco, vengano accordate pro¬ 
roghe fino a 3 anni, quando la 
differenza fra padrone e in¬ 
quilino è economicamente 
sproporzionata ed il /ladrone, 
volendo, potrebbe sistemare 
nella sua casa stessa i paren¬ 
ti per i quali reclama f’allog- 
gìo? E' vero che le disdette 
devono partire in primo luogo 
dopo tre mesi dalla pubblica¬ 
zione della legge sullo sbloc¬ 
co? Se a uno 15 anni fa è sta¬ 
ta fatta firmare una denuncia 
colla quale si dichiarava la 
metà del fitto realmente jxi- 
gato ( e ciò è sempre stato) 
l'inquilino ha diritto a rival¬ 
sa. visto che la frode fiscale 
serviva solo al /ladrone? 

GIUSEPPE FERRERÒ 
(Torino) 


Cari compagni, - .- 

è un po’ di tempo che ho 
voglia di scrivervi per espri¬ 
mere una critica al linguag¬ 
gio che a volte l’Unità usa 
negli articoli che descrivono 
t misfatti dell’estremismo e 
del terrorismo. Il linguaggio 
del nostro giornale, che di so¬ 
lito si raccomanda per com¬ 
postezza e calibrazione, scivo¬ 
la spesso in questi casi verso 
toni un po' roboanti. 

Cito a caso, i primi esempi 
che mi vengono in mente: gli 
assassini sono « killcrs », un 
gruppo diventa subito un 
« commando », una base di 
terroristi è un « covo », episo¬ 
di di saccheggio a guerriglia 
urbana » e così via. Di esem¬ 
pi se ne potrebbero trovare 
molti altri, ma quelli citati 
mi sembrano un campione 
sufficiente 1 delle motivazioni 
che stanno dietro l'uso di un 
certo linguaggio. Si comincia 
con l’anglofilia provinciale ed 
i titoli strillati dei giornali 
della sera * (i « killers »); si 
passa poi ad un linguaggio 
che poco ha a che fare con 
la necessaria comprensione 
razionale di fenomeni, che pu¬ 
re noi respingiamo totalmen¬ 
te: ma davvero non c’è una 
parola più felice di <t covo ». o 
tana di belve, per indicare 
le basi di terroristi e provo¬ 
catori 9 

Credo che la nostra condan¬ 
na politica, giustissima, non 
verrebbe indebolita dall'uso di 
un linguaggio più ragionato. 


Il movimento degli inquilini 
e le forze popolari da sem¬ 
pre hanno rivendicato il mas¬ 
simo di stabilità nel rappor¬ 
to di locazione attraverso 11 
riconoscimento della « giusta 
causa » quale unico 1 presup¬ 
posto per l’accettazione degli 
effetti del contratto di loca¬ 
zione e per il suo mancato 
rinnovo. Tuttavia, nel mentre 
si registra la ferma opposi¬ 
zione di queste forze ad ogni 
tentativo di arrivare attraver¬ 
so lo svolgimento della ori¬ 
ginaria proposta del governo 
ad una sostanziale liberaliz¬ 
zazione del mercato delle lo¬ 
cazioni, va sottolineato come 
da sempre, pur in regime di 
blocco, la necessità del loca¬ 
tore sia stata considerata cau¬ 
sa di esclusione dalle proro¬ 
ghe del contratto. 

Certamente l’ampliamento 
della cosiddetta « giusta cau¬ 
sa » oltre la morosità ingiu¬ 
stificata e l’uso illecito del- 
l’ulloggio, la necessità dei pa¬ 
renti di secondo grado, la ri¬ 
strutturazione dell’ immobile, 
la volontà di adibire l’alloggio 
a laboratorio o ufficio per 
sè o per I propri parenti ecc. 
ecc. non creano certo le condi¬ 
zioni per garantire una loca¬ 
zione stabile. Non si può oggi 
ipotizzare quale sarà la legge 
e cosa prevederà per la ces¬ 
sazione dei contratti: essa, in¬ 
fatti, sarà anche quella che la 
mobilitazione popolare e la 
lotta determinerà. 

Occorre però chiarire che il 
disegno di legge del governo 
prevede: 1) che i contratti In 
vigore al momento dell’entra¬ 
ta in vigore della legge si In¬ 
tendono di durata non infe¬ 
riore ai 3 anni (portati a 4 
dal Senato); 2) che il pro¬ 
prietario con 4 mesi di preav¬ 
viso può recedere dal contrat¬ 
to in qualsiasi momento per 
i motivi sopra esposti (il Se¬ 
nato ha elevato il preavviso a 
6 mesi); 3) che un nuovo pro¬ 
cesso — fatto a misura del¬ 
la proprietà — stabilisce tem¬ 
pi assai ristretti per la defi¬ 
nizione del rilascio dell’immo¬ 
bile; 4) che non vi siano san¬ 
zioni nè penali nè pecuniarie 
per le somme indebitamente 
percepite dalla proprietà nè 
— fatto questo di estrema gra¬ 
vità — se il proprietario ot¬ 
tiene il rilascio fraudolente- 
mente. 

Per il passato vale la re¬ 
gola che il fitto è quello sta¬ 
bilito dal contratto e che ri¬ 
cevute successive per Impor¬ 
ti maggiori modificano il con¬ 
tratto stesso, sempre che non 
siano in contrasto con quanto 
previsto dalle leggi di blocco 
(le quali, anzi, prevedevano 
la possibilità di computare i 
maggiori importi in conto pi¬ 
gione o di averli indietro con 
provvedimento del giudice). 


SASCHA TENENBAUM 
(Padova) 


La polemica su 
« Spoleto, o cara » 
alla televisione 


SILVANO BARTOCCI 
(Segretario naz. del SUNIA) 


Quanto tempo 
perduto per 
la vaccinazione 

Caro Unltà/ U*A 


Caro direttore, 

mi spiace rubare spazio al 
tuo giornale per una serie di 
trasmissioni televisive dal ti¬ 
tolo Spoleto, o cara, che vo¬ 
leva avere un sapore satirico. 
Tutta la rubrica è stata con¬ 
dotta su questo filo condutto¬ 
re e quasi tutte le trasmissio¬ 
ni erano ■ in esterno. Abbia¬ 
mo fatto vedere anzitutto i 
lavoratori che operavano nel 
festival, giovani studenti ame¬ 
ricani che guadagnano poco 
e imjxirano molto, intervista¬ 
to non solo gli uomini più 
noti del teatro, della musica, 
della letteratura, ma abbiamo 
potuto anche fare, in quel- 
lambito, dibattili politici di 
una certa rilevanza. Abbiamo 
soprattutto fatto vedere Spo¬ 
leto e tu sai cosa significa 
un po’ di attrazione turistica 
in una zona così povera. 

Queste non erano soltanto 
le intenzioni, ma pur con tut¬ 
ti i limiti che passano sem¬ 
pre dalla ideazione all'attua¬ 
zione crediamo di essere sta¬ 
ti fedeli al tema, ai motivi 
che ci eravamo prefissi. Se 
un appunto ci si può fare 
è che abbiamo cercato di far 
parlare e discutere i progres¬ 
sisti e non l retrogradi e usare 
la TV non al chiuso ma al¬ 
l’esterno. ' ' 

Una controprova è venuta 
dagli spettatori: per una tra¬ 
smissione fatta alle venti¬ 
tré, cioè un’ora piuttosto a- 
ronzata, abbiamo avuto sulla 
seconda rete tre milioni di 
media serale di ascoltatori. 
Non mi pare un risultato ri¬ 
provevole. 

Ora, diversamente da altri 
giornali, un giornalista del¬ 
l'Unita ha voluto sparare a 
zero sulla rubrica. Inutile che 
sottolinei come teniamo al giu¬ 
dizio del giornale che dirigi 
e che ha la diffusione che ha , 
e va a certi lettori. Il tuo 
critico ha invece parlato di 
TV a muta e cicca», ha detto 
k che falsifica le cose a cuor 
leggero » e ha definito la ru¬ 
brica « squallida che non ha 
affatto né rallegrato né in¬ 
formato nessuno ». 

(...) Ora il quotidiano di un 
partito che ha visione della 
politica così seria e cosi ro¬ 
sta, che si propone di fare 
partecipare le masse alla di¬ 
rezione del Paese non do¬ 
vrebbe avere sussulti di nervi. 
Gli spettacoli hanno da sod¬ 
disfare certe esigenze e non 
credo che lo sfesso Luciano 
Salce meriti gli sberleffi che 

f li sono siati sentii perché 
successi popolari che ottie¬ 
ne con le sue presenze in TV 
e dai suoi film provano U 
contrario. 


GUIDO SACERDOTE 
(Roma) - 


sono un semplice operaio edi¬ 
le e ti scrivo anche a nome 
dei miei compagni di lavo¬ 
ro. Vi è una legge (n. 292 del 
5 marzo 1963, modificata dalla 
n. 419 del 20 marzo 1968) che 
rende obbligatoria la vaccina¬ 
zione antitetanica per i lavo¬ 
ratori che svolgono particola¬ 
ri attivi Ut. tra le quali è com¬ 
presa l'edilizia. Adesso abbia¬ 
mo avuto una discussione tra 
di noi. abbiamo anche inter¬ 
pellato i rappresentanti sinda¬ 
cali, t quali però non hanno 
saputo darci una spiegazione. 
Si tratta di questo: noi non 
abbiamo nulla m contrario 
a sottoporci alla vaccinazio¬ 
ne; pero, per farla, dato che 
abitiamo in provincia, dovre¬ 
mo recarci alla sede centrale 
provinciale dell’INAlL di Tori¬ 
no. E cosi, tra viaggio, atte¬ 
sa del turno che sarà sicura¬ 
mente estenuante, a dir po¬ 
co perderemo mezza giorna¬ 
ta lavorativa (dando cosi mo¬ 
do a certi addetti alle stati 
stiche — ed a certi politici 
che di queste si servono — 
di aumentare la percentuale 
di •assenteismo »). 

Insomma, quando si fa una 
legge, non sarebbe giusto creo 
re anche le facilitazioni per 
appHcarla‘ r Ad esempio, per 
quanto riguarda il caso di cui 
no parlalo, si potrebbero adat¬ 
tare allo scopo apposite rou- 
lottes, che di cantiere in 
cantiere si rechino con perso¬ 
nale adatto a fare queste vac¬ 
cinazioni obbligatorie. 


DOMENICO MAINA 
(Montanaro • Torino) 


Siamo profondamente addo¬ 
lorati. Pensavamo che potesse 
; trarsi un vantaggio da quel 
nostro commento alla rubrica 
Spoleto, o cara, ma il Sacer¬ 
dote ci scomunica. Per arri¬ 
vare a tanto, ci attribuisce 
. anche colpe che non abbla- 
1 mo. Sfidiamo l’estensore del¬ 
la lettera a provare che le 
parole « la TV falsifica a cuor 
leggero » — attribuiteci — 
- facciano parte del commento 
t contro il quale protesta. 

J Diremmo che la TV potreb¬ 
be replicare la rubrica, visto 
che è tanto piaciuta. Si vedrà 
come siano impertinenti certe 
: presunzioni e quanto pertinen¬ 
ti certe osservazioni. Ma at¬ 
tenti che dalle repliche non 
saltino ( a proposito, tanto per 
stare • all’aperto, Spoleto, o 
cara rimase al chiuso proprio 
in occasione del « Concerto in 
piazza») certi interventi «pro¬ 
gressisti» (dei progressisti e 
delle masse il curatore della 
rubrica deve avere uno stra¬ 
no concetto): quello del par¬ 
roco che manifesta perples¬ 
sità sulla moralità del Festi¬ 
val; quello di un Tal Becero 
che fa pesanti allusioni a ca¬ 
rico dei ballerini; quelli di 
Luciano Salce (ma di chi e- 
rano 1 testi?) sul modo di 
cucinare i critici e servirli 
in tavola con il limone in 
bocca, sul come nascono i 
vecchi, sul bicarbonato, sugli 
autografi e miserie varie. 

Non ci siamo sognati, poi, 

. di « scrivere » sberleffo alcu¬ 
no. E come avremmo fatto? 

Ma bando alle chiacchiere, 
e sotto con la replica della 
rubrica. Chi vivrà vedrà. 


ERASMO VALENTE! 
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I giacimenti del Mare del Nord : 

Londra punta sul mito 
del petrolio per 
la ripresa economica 

Le statistiche ufficiali hanno rivalutato il totale delle riserve dei 
greggio — Colossali finanze convogliate nello sfruttamento 


'4 j. 


rii presidente Carter,ha rinviato la sua pronuncia 

A settembre la decisione 
finale sulla «bomba N» 

* J , TT+ , - f * >' Xi+ - , 2 * • t| ( < 

Il rinvio determinato dalla esigenza di « studiare a fondo a 
il rapporto tecnico sul tremendo ordigno e,, probabil¬ 
mente, di consultarsi con gli alleati, soprattutto europei 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — II petrolio del 
Mare del Nord come tocca¬ 
sana di tutti - i guai della 
Gran Bretagna? In un’epoca 
in cui il tradizionale ciclo 
economico si è appiattito in 
una crisi di lunga durata, 
solo il greggio dell'emisfero 


di certe partite finanziarie 
ma senza apportare le mo¬ 
difiche strutturali che il po¬ 
tenziamento produttivo globa¬ 
le al contrario urgentemente 
richiede. In tal caso la cor¬ 
nucopia di cui tanto parlano 
i giornali potrebbe assumere 
l'aspetto di un miraggio. Co¬ 
me impiegare dunque la rie- 



settentrionale sembra aver chezza petrolifera, sorpren- 


conservato una sua qualità 
congiunturale positiva: un i/i- 


dentemente scoperta sulla so¬ 
glia di casa, in modo da as 


dicatore cioè del bel tempo I sicurare l'avvenire della na¬ 


che andrebbe - preannuncian- zione, cioè la rinascita e il 

dosi. La stampa inglese si rilancio delle sue fondamenta 

comporta ormai da anni con produttive? Il quesito è chiù - 

un misto di speranza e di ramante politico ed ha già 

sospensione come se stesse, creato un dibattito che senza 

teatralmente, « aspettando Go- dubbio andrà articolandosi 

dot ». Il governo, anche quan- sempre di più nei prossimi 

do avverte di non costruire anni, 
castelli in aria, finisce in pra¬ 
tica col convalidare l’attesa __ 

per un contributo miracolali- oUSe di 

te. Il petrolio in arrivo viene ♦ . 

adoperato, infatti, come ai di- impiego 

doto e iniezione di fiducia , f conooghate uello 

contro altri indici reali cor- sfr J amenlo del u elrollo deI 

ren i (ristagno, calo degli m- ^ d , N d * { 

test,menti, disoccupazione) u rappresentano oggi un 

La pietra di paragone de, ^ rfH utti gli investimenti 
futuri benefici e stata in que- Q Bretagna. Ma quando 
sti anni messa su tavolo ogni m a fare ? - ^ 

volta che si trattava d, con- te de f Voccupaxione si vede 

vincere . sindacati ad accet- , questa massa di denaro 
tare, subito, un altro giro di } { soIo 100 mUa posti 

vite salariale. L anticamera t { - insanat / au . 

nella nuova « ricchezza » re- , „ „„ domani |o • 

sta frattanto l effettivo ab- de „ a disoccupazìone> n J n f ta 

bassamento de, livelli di v a f mo i tipUcatore 

popolar,, lina perdita netta s;d(a dil " mica economica na- 

che ,1 ministro delle Finanze ZÌQmle n goventQ doVfà de _ 

Healey ha altra settimana c j dcre come indirizzare i prò- 

definito come « irrecuperabt- t - del twlio (tasse> H ro _ 
le» L opinione pubblica e lf . ec< £ tera) per aUarga . 
quindi sottoposta non per la % , a ba$e deWimpieg0 nun 

prima volta, ad una specie s 0 j 0 ne [ terziario o nel set- MOSCA — Il presidente jugo 

di doccia scozzese: da un {(]re d| S(ato ma ne ji*, rtdu . corona al monumento al milit 

lato c, sono tutti « motivi s(ria manifalturiera _ E que . 

per essere preoccupati, dal- , petrolio o no. è l’obiet- „ . , 

efpZJUTZbl' ÓZ ó di di “»"* s ?»° Particolare altenzi 

espressioni ai giuouo. vuoi e proge tto di programmazione. 

la situazione. che tipo di prò- B . contesto, prò- - 

hlemt ? dl * cel e 11 Pf! trol, ° spettare l’ipotesi di relativi _ , _ 

pone davanti al paese? / gravì jiscaU e aumento dei | ■ _ _■ 

Le ultime statistiche uffi- consumi nell’intento di rioni- I 1 uilli 

ciati hanno ulteriormente ri- mar e la curva di investimeli- | ■ RII II 

valutato il totale delle ri- to? O non è invece necessa- m 

serve: si presume che giac- rio un più vasto piano di ri¬ 
dano in fondo al mare due forma, qualificare la domati- ■ ■ 

miliardi e trecento milioni di g a e la spesa sul traguardo 

tonnellate, per un valore di di una crescita sostenuta? Le ■■■*■ 1,11 

100 miliardi di sterline ai correnti laburiste di sinistra, 

prezzi d’oggi. Dopo anni di u congresso del partito e i 

graduale sviluppo, la produ- sindacati chiedono un più fOr- n ,, . f . 

zione petrolifera raggiungerà t e impegno pubblico, una par- UClIllltO « CalOrOSO 

quest’anno i 404 5 milioni di tecipazione più attiva in quel . 1 »««««» e» «mi- n ar 

tonnellate, ossia metà del /ab- gigantesco settore di attività *0 1 UCLdSlUIlC |J“i 

bisogno nazionale. Quest’ulti- multinazionale privata che è 

mo sarà coperto nel 1980, tuttora il Mare del Nord, _ 1- 

quando la Gran Bretagna — l’uso del relativo gettilo era- 

annunciano gli esperti — di- riale nel finanziamento diret- Decise de 

venterà tunica economia in- to degli investimenti pubblici. • - __ 

dustrializzata occidentale a di- Finora, non va dimenticato. 

sporre della, autosufficienza ja politica liberistica dei vari rai 

energetica (carbone e gas na- governi inglesi ha ridotto al ■ I 

turale oltre che petrolio). minimo l’intervento di Stato. nnaAvr ▼ ^ 

Il neonato Ente petrolifero. a» ' 

ri • BNOC, ha appena il 6 per I IV 

HiCOnOmia cento di interesse diretto men- 

a i * GÌi)(rhìn 77 n e per il resto (accordi di _ ■ ‘ 

n 3lUgUlU££U n partecipazione al 51 per cen- TEL AVIV — Sfidando le 

• ..... to) rischia di agire sempli- proteste sollevate dalla re- 

11 vantaggio per la .bilancia cemen te come agenzia com- centissima decisione di equi* 

de }.. Pooo^nti e di oltre'2 merc i a le nella compra-vendita r»™ ai 

miliardi di sterline nel 77, de i areaaio dai consorzi ori- Cisgiordama e di Gaza ai 

e salirà a 7 miliardi e mez^o ^, ° , co ,.. pr J cittadini israeliani, il go- 

e saura a , minorai e ™ej-o t *a!i. Dal canto suo l azienda verno d , Begin ha preso u- 

entro il 1985, cosi da dare d j stato BP è sempre stata na nuova misura sfacciata- 




WASHINGTON - U decisio¬ 
ne sulla messa in produzione 
della « bomba al neutrone * si 
avrà soltanto nel mese di set¬ 
tembre. secondo quanto aveva 
anticipato l’altro ieri il Wa¬ 
shington Post. Viene confer¬ 
mato, infatti, che il presiden¬ 
te Carter ha rinviato ogni de¬ 
cisione in merito a dopo il suo 
imminente soggiorno a Camp 
David. In base ai programmi 
originari, il presidente avreb¬ 
be dovuto pronunciarsi pro¬ 
prio in questi giorni, sulla ba¬ 
se di un rapporto elaborato 
dal Pentagono e daH’ente per 
la ricerca energetica (ERDA: 
Energy Research and Deve- 


sciando intatti gli oggetti e 
le installazioni materiali. Non 
si esclude che. prima di pren¬ 
dere la decisione definitiva e 
dopo aver finito di «studiare 
a fondo » il rapporto sopra ci¬ 
tato. Carter decida di con¬ 
sultarsi con i governi europei. 

La protesta si è espressa 
nelle ultime settimane in vari 
Paesi sulla stampa, con ma¬ 
nifestazioni, con prese di po¬ 
sizione di personalità della 
politica e della cultura e di. 
organizzazioni democratiche. 
Una campagna particolarmen¬ 
te intensa è stata condotta 
nell’Unione Sovietica, dove la 
stampa di partito e di gover- 


lopment Administration). Il no ha duramente criticato la 



presidente — a quel che risul¬ 
ta — ha ora fatto sapere di 
non avere avuto modo di stu¬ 
diare a fondo quel rapporto, 
e di voler quindi prendere 
ancora un po’ di tempo pri¬ 
ma di pronunciarsi definitiva¬ 
mente. 

E’ evidente che a questo 
rinvio non sono estranee le 
polemiche e le proteste susci¬ 
tate nelle ultime settimane 
dalla precedente decisione di 
Carter di autorizzare gli stan¬ 
ziamenti per portare avanti 
gli studi sulla produzione del¬ 
la bomba N. Tali reazioni so¬ 
no state particolarmente vi¬ 
vaci in Europa, dato che la 
bomba N viene definita parti¬ 
colarmente adatta ed un even¬ 
tuale impiego sul « teatro di 
guerra > europeo: essa infat¬ 
ti, come è noto, può essere 
lanciata con un proiettile di 
canncne o con un missile tat- 


decisione di Carter di auto¬ 
rizzare gli esperimenti per la 
bomba al neutrone, conside¬ 
randoli contrari alla politica 
e allo spirito della distensio¬ 
ne e delle trattative in corso 
per la riduzione delle armi 
strategiche. 

• • • 

ROMA — La presidenza del¬ 
l’Associazione perseguitati po¬ 
litici antifascisti ha inviato 
un telegramma aH’ambesciata 
degli Stati Uniti in Italia per 
esprimere la propria soddisfa¬ 
zione per la deliberazione adot¬ 
tata da Carter di rinviare la 
decisione sulla bomba N. Nel 
telegramma, che è firmato dal 
presidente dell’ANPPIA sena¬ 
tore Terracini e dai vice-pre¬ 
sidenti Mammuccari e Jaco- 
metti, si auspica che tale de¬ 
cisione abbia « valore definiti¬ 
vo. per impedire la corsa al 
riermo nucleare, onde favo- 


MOSCA — Il presidente jugoslavo Tito mentre depone una 
corona al monumento al milite ignoto sovietico 


tico ed è in grado di distrug- rire il processo di distensione 
gere ogni forma di vita la- * mondiale ». , 


Particolare attenzione riservata ai problemi del movimento comunista 

I temi internazionali al centro 
dei colloqui tra Tito e Breznev 

Definito «caloroso ed amichevole » il colloquio - Il presidente sovietico ha col¬ 
to Poccasione per inviare un messaggio distensivo al presidente americano 


Decise dal governo israeliano 

Tre nuove «colonie» 
nella Cisgiordania 


MOSCA — Il presidente ' so- zioni del presidente america- 
vietico Leonid Breznev e il no « appaiono positive » ma 
presidente Tito hanno avuto lo ha invitato a «tradurle in 
ieri al Cremlino un colloquio fatti concreti». Facendo ri¬ 
che secondo l’agenzia TASS ferimento al discorso pronun- 
si è svolto in una « atmo- ciato da Carter il mese scor- 
sfera calorosa ed * amiche- so a Charleston nella Caro- 


vole ». 


lina del Sud, Breznev ha e- 


na (grazie soprattutto al pe¬ 
so delle mastodontiche spe- 


; Il presidente jugoslavo era sciamato: « Quando vediamo 
arrivato martedì per una vi- buone iniziative da qualsiasi 
sita di una settimana prima parte provengano siamo sem- 
di - recarsi nella Corea del pre pronti a rispondere ad 
Nord e in Cina. Dal reso- esse » ed ha aggiunto che 


miliardi di sterline nel '77, 
e salirà a 7 miliardi e mezzo 


se di guerra che assorbono conto della TASS si arguisce l’Unione Sovietica in politica 
la maggior parte del bilan- che i colloqui si sono incen- estera cerca costantemente la 
ciò): è stata infatti annun- (jgjj su ] movimento comuni- D ace 
cinta una nuova avaiutazio- __i_•_• ^ - 


entro il 1985, cosi da dare d j stato BP è sempre stata 

l^rnenle al passe con la i asc iata libera di agire se- 

solvibilità esterna, la possibi- C ondo la logica del cartelle 

(ito al USCÌr 6 dùl circolo vi- intt»rnn7innn1a rii rerpnle il 


cinta una nuova svalutazio¬ 
ne del 2 per cento della lira 


sta mondiale e sulle relazioni 


Cercando di eliminare i so- 


lasciata libera di agire se- mente annessionistica, an- 
condo la logica del cartello I nunciando ’ Ieri la creazione 


11^ uux A wcuwv uvua 114 c* - . ... - . . • 1 | vvivmrau via 4 

israeliana. Si tratta delja c ? munistl . del ‘ spe tti dell’URSS nei riguardi 

ventiquattresima svalutazio- 1 URSS e della Jugoslavia. ; h;_ 


zioso della cosiddetta econo 
mia a € singhiozzo ». 

L’ipotesi di raggiungere una 
buona volta la Mecca è ba¬ 
sata però su tre precondi- 


internazionale e di recente il 
Fondo Monetario (come clau¬ 
sola dei prestiti) ha costretto 


di tre < nuovi « insediamen¬ 
ti ebraici » nella Cisgiorda¬ 
nia occupata. II governo ha 


ne dal 1975; essa fa seguito a Nella ' sua risposta ad un 
quella attuata poco piu di 15 brindisi di Breznev al ban- 


Mnif* on riZt H nn sua crociata per i di- 

Nella sua risposta ad un .... ... .. , 

,-nrfici a; ai han. Tlliì umani il presidente arae- 


i n TiÀ,,rZ cercato di trincerarsi dietro 

I governo inglese a ridurre prece dente decisione del 

in «•tifi nnrfonrvTTinno n r . 


la sua partecipazione aziona¬ 
ria nella BP dal 58 al 51 


rioni: che il tasso di scambio I per cento, a prezzi. d’occa- 


govemo laburista, cui si da¬ 
rebbe ora semplice attuazio¬ 
ne pratica; ma è un fatto 


alla sterlina rimanga stabi- I sione, producendo un € affare che la creazione di nuovi in- 


le, che invariato si mantenga 
anche il livello della disoc¬ 
cupazione. che il consumo in¬ 
tento di carburante non venga 
affatto influenzato. Se questo 
dovesse essere il quadro. « V 


d'oro » alia borsa di Londra sediamenti, quale • che ne 

e di New York. Come si sia la motivazione formate, 

vede, gli interrogativi in so- rappresenta un nuovo siluro 

speso sono molti e non si può contro la pace e un nuoVo 

* « . 4 ». —2 lini TVrtWrtl 


giorni fa. 

> ' * • • 

WASHINGTON — Il diparti¬ 
mento dt stato americano ha 
annunciato che l’ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti in 
Israele. Samuel Lewis, ha ri¬ 
cevuto oggi istruzioni di 
esprimere l’opposizione degli 
Stati Uniti nei confronti del¬ 
la creazione di tre nuovi in¬ 
sediamenti ebraici in Cisgior- 


chetto di Stato al Cremlino, 
Tito ha fatto riferimento alla 
conferenza della scorsa esta¬ 
te a Berlino « I princìpi del¬ 
l’indipendenza e della egda- 


ricano aveva chiarito alcune 
sue dichiarazioni sui ' diritti 
dell’uomo per dimostrare che 
la sua campagna non era di¬ 
retta unicamente contro i so- 


glianza del movimento rivolu- \ietici. «Raffrontate alle pre- 
zionario e le responsabilità cedenti iniziative dell’ammi- 
verso i lavoratori e il popolo nitrazione americana — ha 
e il principio della non inter- detto Breznev — le dichia- 
ferenza negli affafi interni razioni (di Carter) ci sono 


parlare di petrolio senza af¬ 
frontare una serie di questioni 


attacco ai diritti del popolo 
palestinese. • Le tre «colo- 


«.OOVI V I» » * I I « V- RIIU . 11.1 u* W KtOMUII» . _ *T a 

oro nero » affluirebbe e de- da cui dipende in ultima ana- {?!£ ” f^mltà strada^ra Ge- 

fluirebbe fin troppo rapida- lisi l'indirizzo concreto che rusalemme e Tei Aviv - 


di reciproche relazioni di tutti 


to di stato, Hodding Carter j partiti comunisti e dei la- 


mente (le stime attuali an- si vuol dare alla ripresa eco- 
nunciano una brusca discesa vomica in Gran Bretagna, 
della produzione negli anni 

•90), aiutando il risanamento Antonio Bionda 


Ieri stesso, il governo ha 
preso un'altra decisione che 
dimostra la gravità della si¬ 
tuazione economica israelia¬ 


ni ha precisato che gli Sta¬ 
ti Uniti non erano stati in¬ 
formati in anticipo circa la 
decisione dei governo israe¬ 
liano di creare i nuovi in¬ 
sediamenti. 


voratori. Solo il rispetto di 
questi principi garantisce il 
progresso ». 

Breznev ha ribadito l'impe¬ 
gno di non interferire negli 
affari dei partiti comunisti e 


LA NOMINA DOVRÀ' ESSERE RATIFICATA DAL SENATO 

* ^^^ ^ ^ ^. * 

? . t 

Carter propone un giudice 
antirazzista capo dell’FBI 

WASHINGTON — Frank | vematore dell’Alabama. il raz- | nere alcuni miglioramenti al I ne di Johnson non è stata 


Johnson, giudice, repubblica- 
in di 58 anni, è stato desi¬ 
gnato da Jimmy Carter qua- 


zista, ex attore, George Wal- sistema carcerario. 

Ora la iWitinnp 


gnato da Jimmy Carter qua- A Washington vengono ri- dovrà essere ratificata dal Se¬ 
ie nuovo direttore del Fede- cordate le sue battaglie con- nato e in numerosi ambien¬ 
tai Bureau of Investigation tro le discriminazioni e le ti si tende a interpretare la 
(FBI). La notizia, non anco- minacce da lui subite da par* nomina di Johnson anche co¬ 
va confermata ufficialmente. te de u e organizzazioni razzi- me una specie di rivincita 
è stata lanciata dalle agenzie ^ cde pjù di una volta han- sul Senato stesso che nel gen- 
. s* am Pa c ie ,. l 5 ,. 00 no costretto le autorità fede- naio dì quest’anno bloccò la 

giudicate attendibili e molto ^ a provV cdere a partico- proposta di nominare Teo- 
vicine alla amministrazione j ari misure di sicurezza nei dorè Sorensen responsabile 

C V ter ’ La c TJ^ enT)a . a confronti del giudice- in par- «Iella CIA; allora fu la mag- 
mina dovrebbe avvenire in giuau.»., m par _.- - j_i 


k n I Wy 11 ■ mato — nella fase pratica 

9 llr?l I r U ^ ■ delle nostre relazioni qualche 

m/Br J[ volta sorge questo o quel pro- 

' ' . , blema. Non c’è nulla di male 

nere alcuni miglioramenti al ne di Johnson non è stata ^ es j s t e un meccanismo che 

sistema carcerario. certo facile: con essa infatti consenta la loro soluzione su 

Ora la decisione di Carter s * pone fine ad una trava- di una base di ragionevole 

dovrà essere ratificata dal Se- guata ricerca durata oltre sei cameratismo. Penso che sa- 


oi primi 

mesi - * . " rete d’accordo, compagno Ti- 

___ to. che siamo riusciti a tro- gj S£tt6HlbrR 

• . vare una chiave comune per 

.Precisazione affrontare le questioni delle soma _Il «esretario di sta- 

relazioni sovietico - jugoslave to ‘americano Cyrus Vance 
ROMA — Riceviamo e pub- che ci permette di assicurare verrà in Italia ai primi di set- 
blichiamo: « Egregio Direi- ad esse uno sviluppo sicuro ». tembre. La notizia — nferi- 

I colloqui TitoBreznev 'ai ta dalle organizzazioni di 
ISS’dfl Solo '-'kSS «“ali partecipano i ministri 


■mila ■ vuwv «» » v m a* « • . _ 

mattinata. Frank Johnson t,colare s * racconta di un fa- 
nninrfi Aovrrf*** Cla- 0X550 SCWltTO con il gOVCTna- 


quindi dovrebbe sostituire Qa- 
rence Kelley, * attuale diret¬ 
tore dell'FBI- 


della CIA; allora fu la mag¬ 
gioranza conservatrice del 
Senato che si oppose a que- 


Precisazione 


blichiamo: « Egregio Diret¬ 
tore, in relazione ali’articoio 
apparso sull’Unità del 15 lu 


glio dal titolo "Passa anche Pepano i m.nmn r^ilincio urficialè vmà co¬ 
da Roma la via dei mercsoa- altn munque dato nei prossimi 

n , a firma di Guido Bini- nan dei due paesi, continue- giorni, congiuntamente, dai 

hi A A • A AH A 1 a 1 1 2 _ O I . . J_* lil* 4 _ A _ J ® ~ _ P 


DALLA PRIMA PAGINA 

Complici I rata all'avvenimento. ■ un$h> Disarmo- 


< 4 inia, annunciato dal go- degli altri — ha detto Tito — sembrate positive. ' Se c’è il 

verno israeliano. - è la base a lunga scadenza desiderio di tradurle in un 

Il portavoce del dipartlmen 


linguaggio di fatti concreti noi 
saremo lieti di cercare solu¬ 
zioni reciprocamente accetta¬ 
bili ». 

Già il 3 agosto la Pravda 
aveva indicato che il Cremli¬ 
no si è compiaciuto delle di¬ 


ndio stesso tempo ha sotto- esarazioni di Carter. « Al¬ 
lineato la necessità dell’unità cuni passi del • discorso di 
del movimento comunista. Ha Charleston possono essere va- 
auspicato « una formula che lutati positivamente » — ave- 
salvaguardi l’mdipendenza di va ' scritto - la - Pravda, ralle- 
ogni movimeno rivoluziona- grandosi inoltre della riaf- 
rio e garantisca la solida- fermazione da parte di Carter 
rietà e la collaborazione per dell’importanza della collabo¬ 
reali zzare comuni obiettivi, razione sovietico - americana 
« Naturalmente — ha escla- per prevenire una guerra e 


risolvere i problemi mondiali. 


Vance a Roma 


ROMA — n segretario di sta- 


tembre. La notizia — riferi¬ 
ta dalle organizzazioni di 
stampa — è ancora ufficiosa: 


Il nuovo candidato, che 


»- , iÌTn TO ?° n 1 governa- ^ giudicandola trop- dell articolo 8 ranno domani. Tito parte da governi italiano e statuniten- morte 

t- * ore Wallace a proposito del librale, ma oggj 53 ^ sulla stampa, vi Mosca venerdì per alcuni gior- se. Vance incontrerà il presi- 
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la realizzazione dei diritti 
umoni — ha scritto la don¬ 
na — e mi trovo in questo 
momento in uno stato di ne¬ 
cessità. In grande necessità, 
e in gara con la morte, mi 
rimane ora soltanto la mia 
iniziativa. Io prego vostra ec¬ 
cellenza e la gente della vo¬ 
stra nazione — conclude An- 
nelise Kappler — di null’al- 
tro che di comprensione, spe¬ 
rando in Dio». 11 presidente 
Leone si è espresso in pro¬ 
posito affermando che quando 
sì reca offesa all’ordinamen¬ 
to giuridico della Repubblica 
italiana anche i personali sen¬ 
timenti del capo dello Stato 
non possono discostarsi, e non 
si discostano, da quelli di se¬ 
vera condanna espressi dalla 
nazione. 1 • 1 

1 Intanto, mentre il governo 
italiano ha confermato ufficial¬ 
mente la richiesta di estradi¬ 
zione per Kappler, sono prose¬ 
guiti anche ieri gli interrogato- 
ri dei CC che erano addetti 
alla - sorveglianza dell’ex co 
lonnello delle SS. L’ipotesi di 
reato formulata è soltanto 
quella di « violata consegna ». 
un’accusa che quasi certamen¬ 
te verrà contestata almeno ai 
tre militari che erano di tur¬ 
no nell’ora in cui presumibil¬ 
mente Kappler ha lasciato il 
Celio assieme alla moglie. A 
quanto si è appreso negli am¬ 
bienti della Procura militare, 
infatti, non sarebbe possibile 
ravvisare altri reati a carico 
dei carabinieri sotto inchiesta. 
L’accusa di complicità nella 
evasione dell’ufficiale nazista, 
si è detto, sarebbe da esclu 
dere poiché, stando alla leg¬ 
ge, non c’è stata alcuna eva¬ 
sione. Al momento della fuga, 
infatti. Kappler godeva anco 
ra di una sospensione della 
esecuzione della pena (conces¬ 
sa a causa delle sue condizio¬ 
ni di salute) ed era sorveglia¬ 
to soltanto come prigioniero di 
guerra. 

Ma il mistero più grosso 
resta ancora ciò che è real¬ 
mente accaduto nella notte 
tra il 14 e il 15 agosto nel¬ 
l’ospedale militare romano. 
Secondo la versione ufficiale 
l’ex colonnello delle SS sa¬ 
rebbe uscito nascosto dentro 
una grossa valigia munita di 
rotelle, trasportata dalla mo¬ 
glie, e i carabinieri in ser¬ 
vizio di vigilanza non avreb¬ 
bero sospettato nulla poiché 
era già qualche giorno che 
Anneliese Kappler faceva 
avanti e indietro con quel vo¬ 
luminoso bagaglio. Ma que¬ 
sta ricostruzione ha suscitato 
parecchie perplessità. Pur 
non essendo del tutto inve¬ 
rosimile (la realtà di soli¬ 
to scavalca l’immaginazione) 
molti si sono chiesti come 
abbia potuto un uomo an¬ 
ziano e debilitato da una gra¬ 
ve malattia Tarsi rinchiudere 
in una valigia e sopportare 
in -quella posizione almeno 
una parte del tragitto. 

E’ stato osservato, tuttavia, 
che l’ufficiale nazista avreb¬ 
be potuto uscire dal baulet¬ 
to e salire subito a bordo 
della « 132 » rossa (magari 
nascondendosi sdraiato sul 
sedile posteriore e coperto da 
bagagli) qualora la vettura 
fosse stata parcheggiata pro¬ 
prio davanti all’ingresso del 
padiglione di chirurgia, dove 
era ricoverato Kappler. Ma 
se casi fossero andate le co¬ 
se, l’inchiesta dovrà accer¬ 
tare come mai la « 132 » di 
Anneliese Kappler ha potuto 
varcare la porta carraia del¬ 
l’ospedale militare, dove l’ac¬ 
cesso è consentito soltanto 
alle auto munite dello spe¬ 
ciale contrassegno che han¬ 
no i dipendenti e gli ufficiali. 

Occorre ricordare, a questo 
punto, che da molti mesi l’ex 
colonnello delle SS riceveva 
visite in quantità, tutte rego¬ 
larmente autorizzate dalle au¬ 
torità militari, solitamente 
molto rigide nei confronti de¬ 
gli altri ricoverati. Si è trat¬ 
tato. dunque, soltanto di 
« manica larga »? E ciò che 
il Paese attende di sapere. 

Protezione 

speranza » ha detto Gruene- 
wald. Secondo il portavoce 
il governo federale si è aste¬ 
nuto da qualsiasi dichiarazio¬ 
ne sul caso Kappler nell’in¬ 
teresse dei buoni rapporti tra 
i due paesi. 

11 capo dell’opposizione cri¬ 
stiano - democratico Helmut 
Kohl — da parte sua — ha 
dichiarato oggi di non poter 
giudicare se i rapporti fra 
Italia e Germania risulteran¬ 
no turbati. 

Per quanto riguarda l’estra¬ 
dizione il governo di Bonn 
afferma di non aver ricevuto 
ancora nessuna richiesta uf¬ 
ficiale da parte delle autorità 
italiane. Il portavoce che ha 
dato questa notizia ha anche 
aggiunto di non sapere nulla 
circa voci su presunti estre¬ 
misti italiani che avrebbero 
varcato la frontiera per dare 
la caccia a Kappler. ma ri¬ 
tiene che « la polizia di Lue- 
neburg abbia preso le ne 
ccssarie precauzioni per pro¬ 
teggere i coniugi Kappler ». 

L’opinione pubblica tedesca 


Nel terzo anniversario della 


era in un certo senso prepa¬ 
rata all'avvenimento. ' Un’abi¬ 
le campagna orchestrata nei 
mesi scorsi attorno alla « gra¬ 
ve ed incurabile malattia » 
che aveva colpito Kappler. ha 
finito per creare un’atmosfe¬ 
ra tutt’altro che ostile all’eva- 
so. Nella cittadina Soletau sono 
state esposte oggi, in alcune 
vetrine, delle foto di Kappler. 

Se una ' parte dell’opinione 
pubblica della Germania Fe¬ 
derale sembra solidarizzare 
con Kappler. è tuttavia sba¬ 
gliato credere che questo sia 
l'atteggiamento di tutti i te¬ 
deschi. Non solo 1 comunisti 
della DKP ma anche molti 
gruppi della sinistra e mili¬ 
tanti socialdemocratici hanno 
fatto sentire la loro protesta 
per la protezione accordata 
a Kappler. Tra gli altri il 
presidente della associazione 
delle vittimo del nazismo del 
Baden-Wuerttemberg. Hauser, 
ha duramente criticato « la 
passività degli organi ' sta¬ 
tali e dei partiti del Bunde¬ 
stag » di fronte alla fuga di 
Kappler. 

In proposito la moglie del’ex 
ufficiale nazista ha dichiara¬ 
to al giornale « Bild Zeitung », 
che è stata lei sola ad attua¬ 
re il rapimento del marito e 
di avere agito perché que¬ 
st’ultimo. disperato, avrebbe 
voluto togliersi la vita. « L'ho 
preso letteralmente sotto il 
mio braccio —- ha concluso la 
donna — e sono fuggita. L’ho 
fatto da sola, senza alcun 
aiuto esterno ». 

Nella RDT i giornali dedi¬ 
cano all’avvenimento ampio 
spazio e duri giudizi. 11 quo¬ 
tidiano « Neues Deutschland » 
scrive ad esempio che « la 
giustizia della RFT protegge 
Kappler * e che « Kappler non 
è un caso isolato ». In una 
sua dichiarazione, la direzio¬ 
ne del comitato antifascisti 
e resistenti della RDT sotto- 
linea il grande sdegno susci¬ 
tato dalla fuga di Kappler e 
dal fatto che a lui sia stato 
concesso rifugio nella RFT. 
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la rivista "To thè Point In¬ 
ternational" è «li stretta na- 


Corea del Nord e la Cina 
dove si reca per la prima 


due o tre giorni. L’arco di 
tempo In cui si svolgerà la 
tura e carattere giornalistici, volta. visita è compreso tra - il 31 
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sUt * «ttw p ubblicazioni « ^Sla disiti Argomento presumibile del 

co 7*5, colloqui con Andreotti e For¬ 
nai Hermld Tribune”. 01 Tito per lanciare un mes- ^ situazione nel Medio 

Distinti saluti, Christopher «I*» * Carter. Ha detto oriente e le proposte per ri- 

Matthews ». che alcune, recenti dichiara- sol verta. . . 


Civile 
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1 che alcune , recenti dichiara- > sol verta. 


ALBE STEINER 

vive ancora nel ricordo di 
tutti coloro che Io conobbero, 
k> seguirono e ne misero in 
pratica II prezioso Insegna¬ 
mento. I compagni «iella cel¬ 
lula « A. Steiner », i dipenden¬ 
ti, gli insegnanti della scuoia 
del libero dell'Umanitaria of¬ 
frono in sua memoria L. 10.000. 


ma, beffarda e drammatica: 
c’è del marcio nello Stato. E 
la sorpresa genuina che emer¬ 
ge dalla stampa — nei titoli, 
nelle prime considerazioni — 
fa capire che nessuno imma¬ 
ginava che ce ne fosse tanto. 
Non e non soltanto in quanto 
esista effettivamente un pre¬ 
ciso « complotto» (come seri 
ve la Repubblica) ma proprio 
in quanto esiste una menta¬ 
lità ancora annidata nelle ge¬ 
rarchie militari e poliziesche, 
che continua a vedere i peri¬ 
coli a direzione unica. 

Insomma, ad analizzare le 
reazioni, viene fuori che gli 
antifascisti italiani, i demo¬ 
cratici italiani, tutto potevano 
pensare meno che Vinsensibili 
tà politica (e morale) di una 
parte degli organi di tutela 
potesse giungere al punto da 
trattare con leggerezza co¬ 
munque colpevole un prigio¬ 
niero « prezioso» (in quanto 
memoria collettiva, come ab¬ 
biamo detto) come Kappler. 
Ma non è del resto da ambien¬ 
ti sedimentati e infiltrati nei 
servizi dello Stalo, che sono 
usciti passaporti e tutele per 
i bombardieri fascisti del pro¬ 
cesso di Catanzaro? 

Nell'intervista che ha rila¬ 
sciato giorni fa all’Espresso 
(oggi in edicola), l’onorevole 
Andreotti diceva a un certo 
punto: « Spesso mi sembra di 
partecipare a una corsa auto¬ 
mobilistica molto dura, aven¬ 
do a disposizione una macchi¬ 
na non nuova, anzi un po’ 
scassata... vale a dire lo Sta¬ 
to che è invecchiato e ineffi¬ 
ciente ». Denuncia senza dub¬ 
bio giusta, ma si tratta di 
rimuovere finalmente le cau¬ 
se politiche di tanta decrepi¬ 
ta e colpevole inefficienza. 

L’Italia antifascista dunque 
è ferita. Ma anche la Germa¬ 
nia di Bonn ha una sua pro¬ 
fonda, se pur diversa, ferita 
da curare. Il Kappler, che es¬ 
sa ospita oggi nei suoi con¬ 
fini, è anche e più che mai 
per il popolo tedesco una « me¬ 
moria collettiva » bruscamen¬ 
te svegliata. Una memoria 
certo non aiutata nel senso 
giusto da quei giornali tede¬ 
schi che a mala pena celano 
o non celano affatto la soddi¬ 
sfazione per il « patriota » re¬ 
cuperalo. E il volto di que¬ 
sta Germania «di» Kappler 
non fa onore né porta van¬ 
taggi alla Germania democra¬ 
tica (i primi commenti sde¬ 
gnati della stampa intemazio¬ 
nale lo confermano). 

Un ebreo polacco incontrato 
a Rimini da un giornalista 
del Corriere «Iella Sera, ha di¬ 
chiarato: « A Gerusalemme 
c’è un museo. Ci sono mate¬ 
rassi fatti con capelli di don¬ 
ne ebree e saponelle con la 
scritta ” Il vero sapone ebrai¬ 
co”: lasciare Kappler in li¬ 
bertà significa accettare quel¬ 
lo che ha fatto, anche se lo 
ha fatto in Italia. Per certi 
crimini non deve esserci pie¬ 
tà, perché la pena in certi 
casi è un monito contro cru¬ 
deltà future ». Quando il gior¬ 
nalista ha chiesto il nome di 
questo turista — che vice og¬ 
gi ad Anversa — lui ha rispo¬ 
sto: € Non gitelo dico. Ho bam¬ 
bini piccoli e ho paura. Il na¬ 
zismo non è morto ». 

Un’Europa democratica, po¬ 
polare, antifascista nascerà 
veramente solo quando ovun¬ 
que il nazismo — e le coper¬ 
ture ai nazisti mai pentiti co¬ 
me Kappler — sarà morto. 
Questa è la comune ferita di 
tutti gli antifascisti europei, 
subita la notte di Ferragosto 
m Roma. 
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la L'usliliizioiiP. di citi nc»»u- 
no parla, mentre lutti sanno 
qualrosa deU'art. 7. La prima 
e principale deposizione del- 
Tari. 52 slul»ili«cc che la di¬ 
fesa della pairia a è sacro do¬ 
lere di ogni cittadino ». For¬ 
tunatamente non precisa co¬ 
me que«ta difesa della patria 
dcldia essere attuata. Non ‘ta¬ 
llilisce, per esempio, clic deli¬ 
ba ‘ es>ere adottata la coscri¬ 
zione olddigatoria. Per cui 
questo articolo non abbisogna 
della rcrisionc costituzionale, 
clic a stia \olta esige la mag¬ 
gioranza di due terzi, bastereb¬ 
be che la maggioranza semplice 
del Parlamento si com incesse 
della necessita di rendere ino¬ 
perante qnest’arlirolo, e le for¬ 
ze armate potrebbero essere 
abolite di fatto: per esempio 
potrebbero essere ridotte a Ire 
pircoli uffici studi che non 
gravino sull’erario. 

Perché si costituisca quota 
maggioranza semplice in Par¬ 
lamento, è nece-saria la pres¬ 
sione dell’opinione pubblica, 
di un'opinione pubblica che 
non sia genericamente pacifi¬ 
sta ma esiga ' la sola mi-tira 
che po»sa sbloccare la situa¬ 
zione: il di-anno unilaterale 
dell'Italia. 

Perché disai ino c non ridu¬ 
zione graduale degli armamen¬ 
ti? Perché, se le armi sono 
un male, non vanno ridotte 
ma abolite. E sono un male 
prima di tutto per il nostro 
Pae-e. che si divette a gettare 
il denaro dalla fine-ira quan¬ 
do ne avrebbe tanto hi-ngno 
per le spc-c sociali. 

Pei clic disarmo unilaterale 
e non disarmo generale? Per¬ 
ché il disarmo gcneiale c im¬ 
possibile ad attuar-i. Piova 
ne sia che da centotrenta anni 
si convocano conferenze inter¬ 
nazionali a questo scopo, e il 
problema del disarmo non ha 
fatto mezzo pa-so avanti. F. 
poi, lii-ogna e—ere coerenti: 
se siamo antimilitaristi, siamo 
innanzi tutto conilo il milita- 
risiilo no-tram»: il «oli» che 
offenda la nostra vi»la e con¬ 
tro cui si po—a far qualcosa. 
K’ facile rifarsela contro il 
militari-ino altrui c non far 
niente contro il proprio. Ma 
non -crve a niente: «erve solo 
a prolungare l'equivoco pei 
cui molla gente crede che pos¬ 
sa arrecarci danno solo il mi¬ 
litari-ino altrui. Mentre è il 
nostro rbc può farci del male, 
che ce lo fa già e clic te b» 
ha -empre fallo. 

Se di-arma—imo unilateral¬ 
mente. con-cguiremmo un be¬ 
neficio immediati», la rinuncia 
a una -pe-a in-en-ala. F, ei 
acqiii'tcremmo mi titolo di 
inerito incomparabile: quello 
del Par-c che ha salvalo il 
mondi». 

I militari-li. clic -nini i peg¬ 
giori denigratori del no-lro 
Pac«e. obiettano che ini Pae¬ 
se piccolo e debole ionie il 
no-lro non può far ' niente. 
Rispondi» parafrasando Lenin: 
11 T.a catena del inilil.iri-mo 
può e—ere infralita ’ in qual¬ 
sia-! punto del globo. Il no¬ 
stro è 1111 anello debole? Tanto 
meglio: vuol dire che lo po¬ 
siamo infrangere più facil¬ 
mente ». ■ 

La Valle vede ncH’iiicnnlrn 
Ira marxisli e cattolici l'ele¬ 
mento clic può cambiare, qui 
In Italia, la sorte del mondo. 
Ali pare che abbia dimeuli- 
raii» una co»i|>onenlc importan¬ 
te del movimento popolare: 
quella libertaria nelle sue varie 
sfumature, dagli anarchici ai 
radicali a una parte dei repiil»* 
hlirani ad alcuni liberali. Una 
coalizione lilierlari. mar\i-li e 
cattolici può e—ere alla l»a-c 
di quel movimento di opinio¬ 
ne pubblica che c-iga il di¬ 
sarmo uni laterale dell’Italia. 
Più «einplircincnlc. ‘ po-«iamn 
auspicare clic *i formi una 
coalizione ili tutti gli uomini 
di buona volontà per raggiun¬ 
gere quc-t’obiellivo. 


Provocazioni 
neonaziste 
a Berlino Ovest 

BERLINO OVEST, — I neo 
nazisti stanno intensificando 
Ja loro attività provocatoria 
a Berlino Ovest. Secondo la 
agenzia Tass, essi hanno te¬ 
nuto segretamente ? Berlino 
Ovest una sessione del Pre- 
sidium del partito nazionat- 
democratico neonazista della 
RFT. Un’altra adunata dl re¬ 
vanscisti è stata sciolta dal¬ 
la polizia di Berlino Ovest. 
In molti edifici e quartieri 
della città sono apparse del¬ 
le scritte revansciste e il sim¬ 
bolo della svastica. Le pro¬ 
vocazioni dei neonazisti han¬ 
no suscitato l’indignazione 
dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica della città. 

Critiche a Carter 
per la 

politica economica 

WASHINGTON — Il «Wall 
Street Journal», uno dei Pià 
influenti giornali economici, 
afferma in un editoriale che 
il governo Carter è «alla ine¬ 
riva » sottolineando l’inesi¬ 
stenza di una sua politi» 
economica. Il giornale rimpro¬ 
vera al presidente Carter so¬ 
prattutto di lasciare al segre¬ 
tario per l’energia • James 
Schlesinger, o al segretario 
alla sanità, all’inseimamento 
e agli affari sociali Joseph 
Califano decisimi che nor¬ 
malmente dovrebbero essere 
di pertinenza dei responsabili 
economici del governo. 

Il giornale afferma che fli 
Stati Uniti rischiano dl fini¬ 
re contro gli scogli se qual¬ 
cuno non prenderà presto In 
pugno il timone ed esprime 
la speranza che a far clb sla 
il segretario «1 t eoo ro Vht- 
mentito!. 
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Ilo studio un piano deH’amministrazione comunale 
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400 giovani delle liste speciali 
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saranno assunti a Palazzo Vecchio 


Gli obbiettivi sociali ed economici dell’iniziativa - Si pensa ad una .utilizzazione dei disoccupati 
Uei settori dell’istruzione, dell’assistenza, della cultura e dell’informistica - Criteri di straordinarietà 
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In «diretta» fra il Duomo e S. Lorenzo 


E' sfato aperto feri mattina — come ap- 
< pare nella foto — il nuovo attraversamento 
‘ pedonale che unisce via Borgo San Lorenzo 
. con piazza San Giovanni. L'attraversamento 
i avrà carattere sperimentale e consentirà un 
J percorso pedonale continuo fra piazza della 
i Repubblica ed il mercato di San Lorenzo, 
due zone particolarmente frequentate in que¬ 
sto periodo dai turisti. 


Frattanto l'ATAF informa che dalle ore 
9,30 di domani il percorso della linea 9 per 
le vetture dirette a Santa Maria a Cintola 
subirà la seguente variazione di percorso: 
via Argin Grosso, via Clseri, via Modigliani, 
via Massa, via Piazzetta San Sepolcro, via 
Chiusi, via Canova. La zona neutra tariffaria 
sarà situata in via Chiusi, prima di via 
Canova ed il capolinea in via Argin Grosso. 


Alcune centinaia — circa 
400 — dei 4207 giovani che 
si sono iscritti nelle liste spe¬ 
ciali per il preavviamento a 
lavoro all’Ufficio del Lavoro 
della nostra città con molta 
probabilità saranno assunti 
daH'ammlnistra2ione comuna¬ 
le. L’assessore allo sviluppo 
economico, - Luciano Ariani, 
in accordo con quello al per¬ 
sonale, Bruno Cocchi, ha allo 
studio un piano di intervento 
per l’occupazione giovanile. Il 
« piano » non ha il carattere 
dell’estemporaneità, ma è il 
frutto di una scelta precisa 
e si muove nel contesto ge¬ 
nerale delle iniziative tese al 
superamento dell’attuale cri¬ 
si, configurandosi come uno 
degli aspetti specifici della 
generale azione amministra¬ 
tiva, nella visione unitaria — 
confermata anche dal nuovo 
bilancio di previsione — del 
problemi dello sviluppo nei 
grandi campi di intervento 
sull’economia e la produzione, 
sul territorio, sulla cultura e 
sui servizi di contenuto so¬ 
ciale. 

In particolare 1 giovani sa¬ 
ranno impiegati nei settori 
dell’istruzione (per la forma¬ 
zione di gruppi specializzati 
di sostegno alle attività di¬ 
dattiche); delle imposte (re¬ 
visione e verifica dell’Invim); 
della programmazione (rile¬ 
vazione e censimenti) ; - del 
servizi culturali (operatori 
per il decentramento cultu¬ 
rale; restauro del patrimonio 
artistico ed architettonico; in¬ 
formazione ed assistenza tu¬ 
ristica), dell’assistenza (ope¬ 
ratori per l’infanzia negli asi¬ 
li nido; operatori per l’assi¬ 
stenza domiciliare agli anzia¬ 
ni ed agli handicappati; re¬ 
visione dei criteri di forma¬ 
zione dei cantieri di lavoro), 
dell’informatica (potenziamen- 
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dell'UNITA 


Continua con sempre mag¬ 
gior successo il festival del¬ 
l’Unità di Siena: oggi, alle 
21 , al palco centrale, pubbli¬ 
co dibattito sul tema « l’abor¬ 
to e consultori * con la par¬ 
tecipazione della compagna 
Bianca Bracci Torsi, membro 
della commissione femminile 
nazionale; segue uno spetta¬ 
colo di canzoni popolari e di 
!lotta con Carmelita Gada- 
ieta e il suo gruppo. Alle 
ore 21,30, allo spazio ragazzi, 
proiezione del film « L'isola 
del tesoro»: alle 22 . all’are¬ 
na cinema. « Andrej Rubliov » 
regia di Tarkowskji. 

Alla festa di 1 Montecatini 
Terme, sono previsti per que¬ 
sta sera alle 21 . giochi vari 
per tutti._ .... 

A Cireglio, in provincia di 
Pistoia, alle 21, comizio di 
chiusura della festa dell’U¬ 
nità con il compagno Ric¬ 
cardo Bruzzani, della segre¬ 
teria provinciale. 

A Badia a Pacciana, sem¬ 
pre in provincia di Pistoia, è 
programmato per questa se¬ 
ra. alle 21 , uno spettacolo di 
canzoni popolari con un « col¬ 
lettivo locale». Al festival 
di Castiglion Fiorentino, in 
provincia di Arezzo, la sera- 


Ricordo 

Ricorra in questi giorni l’annt- 
1 versano «teli» scomparsa del com¬ 
pagno Timo. I compagni • gli 
amici dalla sezione intitolata a suo 
noma « Timo Cto » ricordandolo 
con profondo affetto • stima sot¬ 
toscrivono in sua memoria lira 
trentamila per la stampa comuniste. 


ta è dedicata a ballo liscio. 

Inizia oggi, per durare fi¬ 
no al 21 agosto, la festa 
dell'Unità a Gragnano in lo¬ 
calità « Quattromura »; la pri¬ 
ma giornata del festival pre¬ 
vede: alle 21 dibattito sulla 
« situazione dell'agricoltura in 
provincia di Lucca », con la 
partecipazione del compagno 
Pietro Raffaelli. Alle ore 23. 
musiche popolari con gruppi 
di suonatori del luogo. Inoltre 
funziona aU'interno del vil¬ 
laggio lo spazio per i bambi¬ 
ni autogestito. 

" Numerose sono le feste 
dell’Unità in tutto il Grosse¬ 
tano: ' a > Mon tema ssi, Pieve 
Santo Stefano, Macchie, San¬ 
ta - Fiora, Sant'Antonio, Cinl- 
giano, Perefa, Marci e Man¬ 
dano. 

E’ iniziato ieri l’ottavo fe¬ 
stival dell’Unità a San Pie¬ 
rino di Fucecchio che si svol¬ 
ge nell’ampia zona sportiva. 
AU’interno del festival funzio¬ 
neranno i vari stand e uno 
spazio per i più piccoli; un 
grosso contributo è stato da¬ 
to dai compagni alla realiz¬ 
zazione del campo di palla¬ 
volo e pallacanestro che ri¬ 
marrà a disposizione dei cit¬ 
tadini. Il programma di oggi 
prevede alle ore 21 . al pal¬ 
co centrale, « II grillo can¬ 
terino » con D’Onofrio Ab¬ 
bigliati e company. 

Inizia oggi, il festival di 
Montisi, alle ore 21. apertu¬ 
ra del villaggio con una e- 
sposizione di disegni dei bam¬ 
bini: alle 21,30. proiezione 
del film c L’uomo dai sette 
capestri ». 



Elicotteri e pattuglie 
«setacciano» la Toscana 

Centinaia di carabinieri, pattuglie con radiomobile elicot¬ 
teri e motovedette hanno setacciato durante il ferragosto la 
Toscana e parte delTUmbria, attuando imo speciale Piano di 
prevenzione anticrìmine. 

La vasta operazione ha impegnato i carabinieri toscani e 
umbri che hanno controllato gli spostamenti delle migliaia di 
turisti e visitatori da terra e dall’aria. Le pattuglie erano 
collegate tra di loro con la centrale via radio per poter, 
nel più breve tempo possibile, raccogliere e comunicare ogni 
informazione, identificare persone e mezzi, controllare le zone 
affinché gli spostamenti di massa di questi giorni di ferie 
avvenissero nella più completa tranquillità. Se l’opera dei 
carabinieri è servila da un lato a rendere più .sicura la 
vacanza a molta gente, c’è anche chi è «caduto» nella rete 
della giustizia . 

Infatti, durante l’operazione, sono stati recuperati 13 
chilogrammi di esplosivo, 13 candelotti di dinamite, undici 
fucili, quattro pistole, tre armi bianche e 1554 cartucce. Sono 
anche state ritrovate 32 auto rubate ed è stata recuperata 
refurtiva per 20 milioni e 320 mila lire. Trentadue persone 
sono state arrestate durante il pattugliamento 
NELLA FOTO: un posto di blocco dei carabinieri 
I figuranti prima dell'inizio del Girifalco 


L’elenco reso noto dal provveditore_ agli studi 


Gli insegnanti trasferiti nelle superiori 


Continua la pubbticariona 
«ell’eltnco degli Insegnanti tra¬ 
sferiti imMI* scuola superiori. 

Classe XUX — M a t ti - fi ca « H- 

ska 

Edmondo Amato - p. 20 da Ist. 
d'Arte di Pistoia a Ist. Mag. 
« Pascoli a di fi reme; Franca Ca¬ 
ciagli - p. 10 da LS. • Il Pont or¬ 
mo » dì Etnpoli a L S. e V • dì 
Firenze; Antonio Catalano - P- 12 
da US. di Scandicci a Ist. Mag. 
« Capponi a dì Firenze C.O. con 
|*t. Mag. « Pascoli » di Firenze; 
Fernanda Frane! Ciani - p. 23 da 
Ist. Mag. e Bei!armino a di Mon¬ 
tepulciano a Ist. Mag. « Pascoli a 
di Firenze; Giampiero Donini - 
p. 24 da US. « Copernico > di Pra¬ 
to a Liceo Classico « Machiavel¬ 
li » dì Firenze; Clementine Bor- 
gogno Ci ec o metri - p. 22 da Ist. 
Mag. dì Prato a Ist. Mag. « Pasco¬ 
li » dì Firenze; Giuliana Nerli 
Gomboli - p. 42 de Ist. Mag. 
e Capponi » di Firenze a Liceo 
classico « Dante * dì Firenze; Ma¬ 
ria Luisa divori! riardi - p. 36 da 
US. V di Firenze e Liceo classico 
c Dente > di Firenze; Renata Bal¬ 
lotti Lerda - p. 15 de US. di 
Borio Sen Lorenzo a US. IV dì 
Firenze; Paole Pazxaglì - p. 28 de 
US. e U da Vìnci » di Firenze a 
US. « Morgagni » di Firenze; Ma¬ 
ria Gloria Tagliaferri - p. 32 de 
Liceo Classico e Petrarca a di A- 
reso sei. alati;So di Cortona e 
Ist. Mag. « Capponi > di Firen- 
se; Marie Rita Mori Tommasi • 
p. 22 de U S. « Gramsci > di FL 
mm e US. IV « finanze; Clan¬ 
ga ftaie Tosato - p. 16 da US. IV 


di Firenze e Liceo Scientifico di 
Schio (Vicenza) sex. staccata di 
Thìene. 

Passeggi di cattedra nella data* 
XLIX — Metamerica e Fisica aea- 


p—seggi dì rooto nelle dee— 
XLIX — Matematica e Fisica 


Classe LI — M e l ar le Mie i a rie 
■egli Istituti di {stradane secon¬ 
darla di 2. grado. - 

Maria Teresa Alampi - p. 20 
da Ist. Prof. « Da Verrazzano * 
di Firenze a Ist. Tecnico Agrario 
di Firenze; Adele Tonini Anelli - 
p. 72 da Ist. Tee. Agrario di Fi¬ 
renze a Istituto Tee. Femminile 
« Ginori Conti » di Firenze CO.; 
Leonardo Besilissi - p. 10 da Ist. 
Tee. Comm. e per Geometri « Fer¬ 
mi a di Tivoli Sezione Geometri e 
Ist. Mag. di Prato; Costanze Bu¬ 
dini Gatta! Benini - p. 30 da 
Ist. Tee. Ind. « Buzzi > dì Prato 
a Ist. Tee. Geometri II di Fi¬ 
renze; Assunta Bettolini - p. 18 
da Ist. Tee. Turismo dì Firenze 
a Ist. Tee « Peano » dì Firen¬ 
ze sei. comm.; Fiorenza Beriini - 
p. 14 de Ist. Tee. Industriale di 
Arezzo a Ist. Prof. « Celimi » di 
Firenze; Elvira Merchi Bianco • 
p. 26 da Ist. Tee. Comm. « Do- 
gomari a di Prato a Ist. Tee. 
Comm. < Duce d’Aosta » dì Fi¬ 
renze sez. staccata dì Sesto Fio¬ 
rentino aez. commerciale; Vanno 
Uppi •‘gozzi - p. 38 do tal. Mag. 
e Loranzìni » d! Poscia 1 o Ist. 
Tee. Agrario di Firenze; Ucetta 
Messoli Bologne - p. 34 da tal. 
Tee. Femminile e Corni » di Mo¬ 
dena e Ist. Tee. Agrario di Fi¬ 
renze; Brunetta Brunori - p. 40 


de Ist. Tee. Turismo dì Firenze 
a Ist. Tee. Commerciale « Ge¬ 
novesi » di Firenze sez. commer¬ 
ciale; Maria Luisa Toraldo Colo¬ 
ni - p. 17 da Ist. Tee. per Geo¬ 
metri « Ouaronghi a di Bergamo e 
Ist. Tee. per Geometri San Giu¬ 
sto di Prato; Gaetana Sabatini Ca- 
lafiore - p. 27 da Ist. Tee. Comm. 
e Einaudi * dì Chiari sez. comm. 
a Ist. Tee. Comm. « Galilei » di 
Firenze sez. comm. CO. con Ist. 
commerciale « Genovesi a di Fi¬ 
renze sez. comm.; Sergio Coloni - 
p. 26 da Ist. Tee. Comm. « Metic¬ 
ci a di Firenze a Ist. Comm. « Ge¬ 
novesi a di Firenze sez. comm.; 
Maria Ceccherini Ci am ballotti - 
p. 23 da Ist. Tee. Comm. « Dago- 
mari a di Prato t Ist. Tee Agra¬ 
rio < Serpieri a di Bologne; Flora 
Co prati Cipollina - p. 20 de Ist. 
Prof. « Ostini a dì Prato a Ist. 
Prof. « de Verrazzano a dì Firen¬ 
ze; Graziella Zuti Giochetti Cipria- 
ni - p. 28 da Ist. Tee. Comm. 
< Dagomari a di Prato a Ist. Tee. 
Agrario dì Firenze; Raffaele Co¬ 
sentino - p. 23 da Ist. Prof. Fem¬ 
minile * Tomabuoni a di Firenze 
a Ist. Tee. Comm. e per geometri 
« Ceserò a dì Torre Annunziata 
(NA), sez. comm.; Simona Ga¬ 
leotti Costa • p. 10 da 'Ist. Tee. 
comm. « Perini a di Pistoia aez. 
comm. a taf Prof. ■ Scasarti a di 
Firenze; Marie Usa Nashif Cre¬ 
pa Idi - p. 19 da taf. Prof. ■ Ei¬ 
naudi a di Pistoia ■ Ist. Prof. Al¬ 
berghiero « Soffi a di Firenze; Mo¬ 
ria Rosari* Di Cristo - p. 18 do 
Ist Toc. Coma. « Piaggia » di 
Viareggio aae. coma, a Ist. Prof. 
« Codini a di Firenze; Brunella 
Tancredi Diddi - p. 10 da Ist. 
Prof, e Einaudi » di Pistola a 


Ist. Tee. Agrario di Firenze C O.; 
Marcelle Narti Esposito - p. 19 
da Ist. Prof, e Cellini a di Fi¬ 
renze a Ist. Prof. « Peruzzi a di 
Firenze; Pietro Fattori - p. 13 da 
Ist. Prof. « Datìni a di Prato a 
Ist.. d'arte di Firenze CO.; Da¬ 
ria Bicocchi Frezza - p. IO da 
Ist. Tee. Comm. < Dagomari a di 
Prato a Ist. Tee. del turismo di 
Firenze; Luana Martini Giaredi - 
p. 23 da Ist. Tee. < Dagomari a 
di Prato a Ist. Tee. Agrario di 
Firenze CO.; Antonia Schlavoni- 
cini Greco - p. 38 da Ist. Tee. 
Geometri « San Giusto a di Prato 
e Ist. Tee. Comm. « Galilei a dì 
Firenze sezione commerciale; Gio¬ 
vanna Intranuovo - p. 32 da Ist. 
Tee. « Dagomari a di Prato a Ist. 
Tee. Turismo di Firenze; Anto¬ 
nietta La Morte - p. 8 de Ist. 
Prof, femminile « Isabella d’Este a 
di Napoli sezione coordinata dì 
Forio d’Ischia a Ist. Tee. « Fer¬ 
mi a di Empoli; Michele La Val¬ 
le - p. 12 da Ist. Tee. Comm. 
VII di Torino sez. comm.' a Ist. 
Tee Turismo di Firenze CO.; Lui¬ 
gi Alberto Leoni • p. 15 da Ist. 
Prof. Alberghiero « Setti a di Fi¬ 
renze a Ist. Tee. Agrario di Fi¬ 
renze; Anne Maria Giorgi Leonini - 
p. 22 de Ist. Prof. « Cellini a di 
Firenze a Ist. Prof. Agra ri o di Fi¬ 
renze; Giuliane Carli Uaarani • 
p. 19 do Ist. Prof, e T*ma>ao 
n a di Firenze sex. coordinala di 
Borgo San Le;ente a Ist. Prof. 
« Tomabuoni a di Firenze; Adriana 
Gabralle Golii Madera • p. 19 da 
Ist Prof. « Cellini a Fire nzi a 
Ist. Prof, e Peruzzi a di firanaa;- 
Luclano Maggiora _ 

Nei rroaalmi giorni sarà pub¬ 
blicato R resto dell'elenco. 


I to del centro di elaborazione 
elettronica). 

L’amministrazione comuna¬ 
le Un dal suo Insediamento 
aveva avvertito l'urgenza del 
problema giovanile e pur nei 
limiti delle proprie competen¬ 
ze e delle proprie finanze già 

10 scorso anno aveva dato vita 
con il Comitato dei musei 
cittadini all'interessante espe¬ 
rienza dell’impiego tempora¬ 
neo di 150 giovani nel settore 
turistico. Il problema non era 
stato abbandonato. Era stato 
ripreso ed analizzato minuzio¬ 
samente nell’assemblea com- 
prensoriale per l’occupazione 
giovanile svoltasi nel febbraio 
scorso, nel corso della quale 

11 sindaco Elio Gabbuggiani, 
riferendosi alla proposta della 
Regione Toscana, sottolineò 
la possibilità di una utilizza¬ 
zione di giovani, in fase di 
preavviamento al lavoro, in 
servizi dì pubblica utilità, dal¬ 
l’assistenza agli anziani ad 
attività di integrazione didat¬ 
tica nelle scuole a tempo pie¬ 
no. I giovani avrebbero po¬ 
tuto inoltre sopperire — come 
rilevò dirante l’assemblea di 
febbraio Andrea Petroni del¬ 
l’Assessorato allo sviluppo e- 
conomico — ad alcune insuf¬ 
ficienze di tipo specialistico, 
portando alcune competenze 
specifiche e qualificate 

Le indicazioni emerse dal¬ 
l’assemblea non sono cadute 
nel dimenticatolo, sono state 
ampiamente recepite dall'am¬ 
ministrazione comunale nel 
bilancio per il 1977, che pre¬ 
vede tra l'altro una serie di 
impegni volti alla professiona- 
hzzazione dei giovani ed al 
loro inserimento nel tessuto 
produttivo nel quadro degli 
interventi per lo sviluppo ed 
in particolare per quelli che 
si riferiscono all’industria, al* 
l’artigianato e all’agricoltura. 

Queste sono le premesse del 
«piano» le cui linee generali 
sono già state esposte dal¬ 
l’amministrazione ai movi¬ 
menti giovanili democratici, 
alle organizzazioni sindacali 
provinciali ed a quelle dei 
dipendenti di Palazzo Vec¬ 
chio. Il «piano», una volta 
definito dalla giunta, andrà in 
consiglio e successivamente 
alla Regione per il suo finan¬ 
ziamento. 

Gli obiettivi del «plano» 
si sono già accennati, sono 
quelli di porre i giovani in 
grado di dare il proprio con¬ 
tributo alla realizzazione di 
un insieme di servizi per la 
crescita civile, sociale e cul¬ 
turale delia realtà fiorentina. 
Si tratta in pratica di inter¬ 
venti che assumano il carat¬ 
tere di vero e proprio Inve¬ 
stimento, carattere che viene 
accentuato dalla integrazione 
e dal collegamento con i ser¬ 
vizi che il Comune intende 
attivare nei settori dell’arti- 
gianato, dell'industria e del¬ 
l’agricoltura. 

Naturalmente li piano si 
presenterà come strumento 
legato all’attuale situazione di 
emergenza e verrà quindi rea¬ 
lizzato per affrontare con cri¬ 
teri di straordinarietà proble¬ 
mi che l’amministrazione co¬ 
munale non è in grado di ri¬ 
solvere con i mezzi ordinari 
ed attraverso l’attuale orga¬ 
nico. Si ritiene tuttavia che 
i servizi che saranno attuali 
in prospettiva dovrebbero tro¬ 
vare una propria definizione 
e collocazione nell’ambito del 
nuovo assetto dei servizi. C’è 
da rilevare infine che per il 
suo carattere di straordina¬ 
rietà l'intervento dovrà es¬ 
sere limitato nel tempo, ma 
senza dubbio l’amministrazio¬ 
ne si adopererà presso gli 
organi competenti per garan¬ 
tire ai giovani che saranno 
impegnati di non compromet¬ 
tere la propria posizione nel¬ 
la graduatoria delle liste spe¬ 
ciali per i rapporti di lavoro 
a tempo Indeterminato. 

c. d. i. 



Viaggio nei musei «minori» fiorentini-3 

«Antropologia» racchiude segreti 
che nessuno può vedere da mesi 

La causa principale della chiusura del museo, che si trova in palazzo Non- 
finito, è la mancanza di personale - Co ntiene raccolte etnografiche uniche 


Lutto 


Il giorno 15 è scomparso il com¬ 
pagno Vincenzo Fei, iscritto al 
partito dal 1921. I compagni del¬ 
la sezione di Rifredi e quelli del¬ 
la redazione dell’Unità esprimono 
alla famiglia le più sentita con¬ 
doglianze. 


Più che un museo minore 
questo è molto più semplice¬ 
mente un museo chiuso. E 
non da poco. E’ dall’ottobre 
del 1076. quasi da un anno, 
che le sale del museo na¬ 
zionale di antropologia ed 
etnologia dell’università, so¬ 
no inaccessibili al pubblico. 
Motivo: la mancanza di ad¬ 
detti alla custodia, rispon¬ 
dono sconsolati gli uscieri 
del « palazzo non finito », il 
secondo Palazzo Strozzi, gran¬ 
de ed armonioso, affacciato 
sull’odierna via del Proconso¬ 
lo da un lato e su borgo de¬ 
gli Albizi dall’aUro, da oltre 
50 anni sede del museo. Uno 
arriva davanti al bellissimo 
portone, entra nel cortile, 
guarda il porticato, ammira 
queste prime manifestazioni 
fiorentine del barocco, ma 
deve fermarsi qui. Le rac¬ 
colte etnografiche non si pos¬ 
sono vedere- le sale sono 
chiuse. 

Le scolaresche 

Solo nei mesi dell’anno sco¬ 
lastico. da ottobre a giugno, 
nelle mattine dei giorni di¬ 
spari, arrivano alcune classi 
di studenti e scolari, a turni 
predisposti. Sono gli unici 
che è possibile accontentare 
senza personale di custodia. 
Gli altri, fiorentini, italiani, 
stranieri, tornano indietro 
con un pugno di mosche in 
mano. Eppure cose da vedere 
ce ne sono eccome: le rac¬ 
colte etnografiche, iniziate fin 
dai tempi di Cosimo primo, 
granduca dei Medici, prose¬ 
guite dai Lorena, catalogate 
scientificamente nel 1869 dal¬ 
lo studioso Paolo Mantegaz- 
za, arricchite di nuovi e pre¬ 
ziosi reperti nei decenni suc¬ 
cessivi, sono davvero una co¬ 
sa rara, di grande interesse 
scientifico e culturale, uniche 
al mondo per il loro caratte¬ 
re composito. 

Ma facciamo finta che il 
museo sia aperto, entriamo 
nelle grandi sale, altissime. 
8 o 9 metri, con le volte co¬ 


perte a padiglioni e tuffia¬ 
moci fra le collezioni di tut¬ 
te le razze del mondo. La 
curiosità del visitatore avreb¬ 
be di che sbizzarrirsi. Che co¬ 
sa si può trovare. Chi sa. ma¬ 
gari la grande « tromba na¬ 
turale »• una zanna d’avorio 
lunga 1 metro e dieci centi- 
metri, ricoperta per metà dt 
cuoio nero, che reca gli stem¬ 
mi di Cosimo I e di Eleono¬ 
ra di Toledo, sposi nel lon¬ 
tano 1539. E’ il dono di nozze 
di Carlo V- il sovrano spa¬ 
gnolo sulle cui terre c non 
tramontava mai il sole». Di 
questi cimeli in tutto il mon¬ 
do ne esistono solo altri tre: 
uno al museo Pigorini di Ro¬ 
ma. un altro a Stoccarda, il 
terzo a Parigi. La provenien¬ 
za è sicura, lo strumento mu¬ 
sicale. un tempo comunissi¬ 
mo nell’Africa centro-setten¬ 
trionale. veniva usato dalla 
popolazione Konga nel cinque¬ 
centesco regno afro-portoghe¬ 
se di San Salvador. 

Il viaggio nel museo con¬ 
tinua. ecco un buon nume¬ 
ro di cucchiai, anch’essi di 
avorio, provenienti dal Be- 
nin. finemente incisi a basso- 
rilievi ornamentali di bellis¬ 
simo effetto decorativo. Ec¬ 
co una raccolta di grandi sta¬ 
tue lignee, quasi unica al 
mondo, dei Kafiri. una po¬ 
polazione non islamica del 
Pakistan, sepolta in una del¬ 
le vallate impervie die scen¬ 
dono dalle giogaie del Kara- 
korum, al confine afgano-pa- 
kistano. Ecco le vesti estive, 
dai colori vivaci, messe insie¬ 
me co npelle di salmone o 
tessute con le fibre di un’or¬ 
tica settentrionale, degli « Ai- 
nu ». una popolazione di pel¬ 
le bianca nel cuore di Hok¬ 
kaido, la grande isola del 
Giappone settentrionale che 
confina con quella di Saka- 
lin. da trent’anni quasi total¬ 
mente russa. 

Potrebbe attirare molti vi¬ 
sitatori la collezione della 
Nuova Guinea, oppure quel¬ 
la di Tahiti, acquistata dai 
granduchi dagli eredi del mi¬ 


tico capitano James Cook, 
trucidato dagli indigeni del¬ 
l’isola nel corso del suo ul¬ 
timo viaggio. Vi fa spicco, 
con le sue grosse placche di 
madreperla, la « beva ». una 
vistosa acconciatura di fibre 
vegetali che lo stregone si 
metteva in testa nelle ceri¬ 
monie funebri. Insomma si 
può fare il giro del mondo, 
dall’Amazzonia, alle terre de¬ 
gli esquimesi, cogliendo spraz¬ 
zi illuminanti di costumi, usi, 
tradizioni di popoli tanto lon¬ 
tani da noi, nello spazio - e 
nel tempo, sprazzi di que¬ 
sta storia naturale dell’uomo 
che è l'antropologia. 

Giro del mondo 

Si può fare il giro del 
mondo? Diciamo si potrebbe, 
se il museo fosse aperto al 
pubblico. Ancora non sono 
sparite del tutto le ferite del¬ 
l’alluvione, i guasti dell'ac¬ 
qua e dell’umidità e si pro¬ 
fila un nuovo pericolo, for¬ 
se più grave, le sale del « pa¬ 
lazzo non finito » rischiano di 
finire nel dimenticatoio. Un 
posto quasi sempre chiuso, 
dove non si può entrare, si fa 
presto a dimenticarlo, tanto 
più a Firenze dove non man¬ 
cano di certo altre occasio¬ 
ni per soddisfare la sete di 
cultura, d’arte, di scienza. 

Ma perchè il museo di an¬ 
tropologia e di entmologia 


è chiuso? L’abbiamo già det¬ 
to. manca il personale di cu¬ 
stodia. Fino a qualche me¬ 
se fa provvedeva il comitato 
cittadino per i musei scien¬ 
tifici. poi son finiti i quat¬ 
trini e con essi la possibili¬ 
tà di entrare nelle grandi sa¬ 
le di via del Proconsolo. La 
università da sola non 
ce la fa, quindi siamo pun¬ 
to e daccapo. 

Fino a quando? La 382, il 
trasferimento di competenze 
amministrative alle Regioni e 
da queste ai Comuni, la leg¬ 
ge per l’occupazione giova¬ 
nile. potranno aprire qualche 
spiraglio? Speriamo di si, a 
Firenze ci sono migliaia di 
giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali e tenere aperto un mu¬ 
seo come quello del « palaz¬ 
zo non finito » è senz’altro 
un lavoro « socialmente uti¬ 
le». Staremo a vedere. Per 
ora i soli fruitori delle colle¬ 
zioni sono i bambini delle 
scuole. Uno ha scritto: « Mi 
piacerebbe venire una volta 
al mese, e ogni volta si po¬ 
trebbe conoscere meglio un 
solo popolo ». Questa voglia 
ce l’hanno solo scolari e stu¬ 
denti? Crediamo di no. 


v. pel. 


NELLA FOTO: il cortile di 
Palazzo Nonfinito che ospita 
il museo di Antropologia, do¬ 
po il restauro recente 
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La Regione Toscana informa che con deliberazione 
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pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 44 del 22.8.1977, è 
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Italia che all’estero, per l’anno scolastico 1976-1977. 
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La regione , colpita nel profondo daH’inaminissibile fuga del criminale nazista 

La Toscana intera chiede di fare 


:t 




piena luce sulla fuga di Kappler 
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i;v u . In un palio giocato tutto ai canapi 


Ha vinto ancora lui Andrea 
De Gortes, chiamato «Aceto» 


Una dichiarazione del sindaco di Firenze - Oggi incontro delle forze della Resistenza in piazza Santa . 
Maria in Novella e presso la comunità israelitica - Reazione e sdegno in tutti i centri della regione 


Lo sdegno della Toscana 
per l’Incredibile fuga del co¬ 
lonnello delle SS Kappler si 
estende a macchia d’olio e 
non a caso. Il ricordo delle 
stragi perpetrate dal nazisti 
In ritirata è ancora vivo nel 
la mente di tanti toscani co¬ 
me una lunga scia di sangue 
che ha accompagnato 11 cam¬ 
mino delle truppe del mag¬ 
giore Reder, il boia di Mar* 
zabotto, da Clvltella delle 
Chiana a Sant'Anna di Staz- 
rema, al Padule di Fucecchio. 
Chi ricorda questi fatti ca- 

R lsce subito il significato po- 
tico, il senso, la prontezza 
delle reazioni che si sono le¬ 
vate da ogni piega della so¬ 
cietà toscana, dagli enti lo¬ 
cali, dalle fabbriche, dalle as¬ 
sociazioni 1 antifasciste, dal 
partiti democratici. 

Il sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbuggianl, ha 
parlato di « sfida ai senti¬ 
menti democratici e di giu¬ 
stizia del paese » e di « offe¬ 
sa allo Stato italiano», ha 
chiesto che il governo fac¬ 
cia « piena luce » sull'incre 
dibile evento, ha ricordato le 
feroci rappresaglie nazifascl- 
ste subite da Firenze nell'ago¬ 
sto del 1944, ha espresso al 
familiari delle vittime e « a 
tutti coloro che subirono le 
atrocità dei nazisti e dei fa¬ 
scisti, la solidarietà dell’am- 
tm In istigazione comunale ». Ha 
inoltre annunciato che il Co¬ 
mune ha deciso di riunire a 
breve scadenza il comitato di 


Ricordata 
la strage 
nazista 
a. Romagna 


Anche la terra toscana nel¬ 
l'estate del '44 venne ba¬ 
gnata dal sangue di centinaia 
e centinaia di vittime inno¬ 
centi della barbarie nazista. 
Uno di questi crimini, ven¬ 
ne commesso a Romanga, 
una piccola località isolata 
dei monti pisani, su cui ope¬ 
ravano reparti del distacca¬ 
mento « Nevilio Casarosa », a 
pochi passi da Filettone. nel¬ 
la zona della Valdlserchlo. In 
quella località i nazisti tru¬ 
cidarono 65 civili, fra cui 
giovani, donne e vecchi. A ri¬ 
cordo di quella strage e per 
onorare il sacrificio di questi 
caduti, la popolazione della 
Valdlserchlo ha eretto un 
tempietto. 

Ogni anno cittadini e auto¬ 
rità della Valdlserchlo, si ri¬ 
trovano in quella località 
per ricordare il sacrificio e 
rinnovare il loro impegno a 
lottare per la libertà e la 
pace. 

Una cerimonia priva di 
ogni retorica e che registra 
la partecipazione di tutti, co¬ 
me è avvenuto anche que¬ 
st’anno. presenti l’ammini¬ 
strazione comunale, i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
del comitato provinciale anti¬ 
fascista, lfemministrazione 
provinciale che ha provve¬ 
duto a sistemare la strada 
che porta al tempietto in 
ricordo dei caduti. 


coordinamento per la difesa 
dell’ordine democratico di cui 
fanno parte 1 gruppi consi¬ 
liari democratici, le organiz¬ 
zazioni sindacali e le asso¬ 
ciazioni della resistenza e del 
l’antifascismo, per occuparsi 
del problemi sollevati dalla 
clamorosa vicenda. 

«La criminalità nazista e 
fascista non paga — affer¬ 
ma la Federazione toscana 
delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza — la pri¬ 
gionia di Kappler era un se¬ 
gno emblematico, deve esse¬ 
re ricondotto in Italia per 
scontarvi la 1 pena a cui è 
stato condannato ». La Fede¬ 
razione Invita tutti i fiorenti¬ 
ni a ritrovarsi intorno ai sim¬ 
boli della Resistenza, nel po¬ 
meriggio di oggi, alle 18,30, 
in piazza Santa Maria Novel¬ 
la, davanti alla lapide che 
ricorda 1 deportati politici e 
alle 19 presso la comunità 
israelitica di via Farini, do¬ 
ve è collocata la grande la¬ 
pide che ricorda gli ebrei fio¬ 
rentini morti nel campi di 
sterminio. 

Dello stesso tono 11 comu¬ 
nicato del comitato regionale 
toscano della Lega nazionale 
delle cooperative e delle mu¬ 
tue che ricorda « il tributo 
in vite umane di tanti coope¬ 
ratori vittime del nazifasci¬ 
smo » che chiede che questa 
volta « non ci si fermi solo 
alle condanne formali o si 
preodano i piccoli esecutori, 
ma siano fermamente perse¬ 
guiti e condannati tutti colo¬ 
ro che hanno consentito al 
massacratore criminale di 
riacquistare la propria liber¬ 
tà d’azione ». 

Il ventaglio delle proteste 
in provincia di Firenze si al¬ 
larga con le prese di posi¬ 
zione dei comuni di Certaldo. 
Borgo San Lorenzo. dell’ANPI 
di Borgo che « chiede un im¬ 
pegno del Parlamento per fa¬ 
re piena luce sulle responsa¬ 
bilità del ministero preposto 
alla sorveglianza ». 

Nel resto della regione il co¬ 
ro delle proteste risulta al¬ 
trettanto chiaro. A Piombino 
il comitato comunale del PCI 
ha chiesto al sindaco di farsi 
promotore di una iniziativa 
unitaria delle forze politiche. 
La giunta comunale ha preso 
posizione. 

Numerosi ordini del giorno 
sono stati approvati nelle fab¬ 
briche e dalle associazioni 
partigiane. A Viareggio si è 
tenuta una riunione alla qua¬ 
le hanno preso parte tutti I 
sindaci della Versilia, la Fe¬ 
derazione provinciale della 
Resistenza, i deputati e i con¬ 
siglieri regionali versiliesi e 
il presidente del comitato uni¬ 
tario antifascista. E’ stato 
unanimemente espresso sde¬ 
gno e condanna per lo scan¬ 
daloso modo in cui il boia 
Kappler è riuscito a fuggire 
dal Celio. 

Anche nel Grossetano si 
susseguono prese di posizione, 
ordini del giorno, mozioni di 
condanna. L’ANPI provincia¬ 
le ha fatto affiggere sui mu¬ 
ri della provincia un manlfe 
sto. 

Oggi a Livorno I rappre¬ 
sentanti del Comune e della 
Provincia deporranno corone 
d’alloro alla lapide ai caduti 
partigiani e al cimitero del¬ 
la comunità israelitica. 


Furono trucidate 500 persone 

A Sant’Anna si riapre 
la piaga dell’eccidio 

La notìzia della fuga di Kappler, una scudisciata su una ferita 
ancora aperta, ha suscitato sdegno - Come avvenne la strage 



SANT'ANNA DI STAZZEMA — Sabato 18 
agosto Sant’Anna una minuscola frazio¬ 
ne del comune di Stazzema ha ricordato 
i suoi martiri, 500 persone, uomini, don¬ 
ne e bambini barbaramente trucidati 
dalla furia dei nazisti in ritirata. Tre 
giorni dopo il « ferragosto amaro », la no¬ 
tizia della fuga di Kappler, le reazioni 
di rabbia, sbigottimento, sdegno di gen¬ 
te che si è sentita riaprire d'un colpo le 
piaghe di trentatré anni fa, che ha vis¬ 
suto come in un film le tragiche imma¬ 
gini di dolore e di morte. 

I tedeschi stavano fuggendo sulla li¬ 
nea gotica, tentavano ogni tanto qualche 
contrattacco, incalzati dalle truppe allea¬ 
te e dalle formazioni partigiane. All’al¬ 
ba del 30 luglio sferrarono un massiccio 
attacco contro il monte Ornato, caposal¬ 
do nord-occidentale dello schieramento 
partigiano versigliese, presidiato dalla de¬ 
cima brigata Garibaldi. Furono respinti. 
Ci riprovarono nei giorni successivi ma 
non sfondarono, lasciando sul campo ar¬ 
mi, munizioni, morti. Allora esplose la 
cieca furia dei nazisti, la voglia vigliacca 
di far pagare cara la resistenza dei par¬ 
tigiani. Era il 18 agosto, le prime ore 
dell’alba, il comando tedesco del fami¬ 
gerato maggiore Reader, il boia di Mar- 
zabotto, decise di far marciare sul pic¬ 
colissimo paese di Sant’Anna alcune co¬ 
lonne di SS. 500 uomini in tutto guidati 
da spie fasciste. Carri, camion, mezzi cin¬ 
golati, salirono da più parti la montagna 
senza incontrare l’ombra di un parti¬ 
giano. Ma non era questo che cercavano. 
Bastava uccidere, dare una lezione. 

Le poche case di Sant’Anna furono 
svuotate di tutti gli abitanti, trasportati 
in piazza e falciati a colpi di fucile mitra¬ 


gliatore. Erano 500, tanti quanti i loro 
carnefici, erano disarmati e indifesi, c'e¬ 
rano vecchi, donne bambini. Tutti ucci¬ 
si in una delle tante esplosioni di rabbia 
feroce che costellarono il passaggio del- ’ 
le truppe di Reader. Poi le fiamme, il 
fuoco con cui forse si credeva di can¬ 
cellare tutto, di « purificare » l’infamia, la 
più grossa in Italia dopo Marzabotto, 
un vero e proprio monumento alla bar¬ 
barie nazifascista. 

Sant'Anna oggi, dopo trentatré anni 
ha rivissuto, quasi momento per momen¬ 
to quella tragedia; nella manifestazione 
di sabato, nelle discussioni, nel commen¬ 
ti, nelle reazioni esplose quando si è dif¬ 
fusa la notizia della incredibile fuga di 
Kappler. t 

Il nome del boia delle Fosse Ardeatine 
è stato subito associato a quello del suo 
degno compare Reader e la beffa, l’of¬ 
fesa allacoscienza antifascista del popo¬ 
lo italiano qui é stata sentita forte, co¬ 
me una scudisciata su una ferita ancora 
aperta, che continua a buttare sangue. 

I martiri di Sant’Anna — ha scritto in 
un telegramma il sindaco — chiedono 
giustizia. La chiede un paese intero an¬ 
cora frastornato da un episodio incredi¬ 
bile ma subito pronto a reagire con fer¬ 
mezza, a scendere in piazza a gridare il 
proprio sdegno. Sono passati trentatré 
anni, ma a Sant'Anna di Stazzema in 
questi giorni sembra che le lancette dei 
tempo siano tornate indietro, fermando¬ 
si all’alba di quel 12 agosto del 1944 che 
sembrava annunciare un giorno come 
tanti altri. 

NELLA FOTO: i corpi dei cittadini uccisi 
dai nazisti a Sant'Anna 


Da tre anni in piazza del Campo spadroneggiava il «Drago» — E* finita la 
rivalità con Canapino — Le manovre e gli intrighi per il prossimo palio 


SIENA — Cala il sipario sul¬ 
la scena ■ del Palio, almeno 
per quest’anno. Nella contra¬ 
da dell'Oca si prolungano i fe¬ 
steggiamenti che dureranno 
fino a settembre inoltrato, fi¬ 
no a quando non verrà cele¬ 
brata la grande festa della 
vittoria con una cena che ve¬ 
drà, oltre 1.000 commensali a 
tavola. Il Montone Intanto, 
fresco vincitore di luglio, ha 
già deciso che la sua cena 
della vittoria si svolgerà nel¬ 
la seconda domenica di set¬ 
tembre. 

L'Oca ha vinto alla grande 
il Palio del 16 agosto dimo¬ 
strando che il suo fantino, 
Aceto, è senz’altro, se ci fos¬ 
se stato ancora bisogno di di¬ 
mostrazioni, il migliore delia 
piazza. 

S uello di agosto è stato un 
io alla vecchia maniera, 
giostrato non tanto durante \ 
la corsa, quanto alla parten¬ 
za ai canapi, dove intngni 
sottili, confortati da monta¬ 
gne di soldi (si parìa che 
l’Oca abbia speso complessi¬ 
vamente per vìncere questa 
« carriera » una somma che 
si avvicina dì molto ai 50 
milioni), hanno deciso tutto 
prima che i cavalli si lancias¬ 
sero nella corsa sfrenata. 

* A luglio no, era stato di¬ 
verso. Aveva prevalso il Palio 
atletico anziché l’astuzia so¬ 
fisticata e malandrina che la- 
soia tutti con un palmo di 
naso a guardare. 

A luglio i giovani fantini 
del Palio avevano dato bat¬ 
taglia al Re Aceto che anco¬ 
ra una volta era riuscito a 
schizzare . via primo dai ca¬ 
napi ma con un cavallo di 
gran lunga inferiore a Rum- 
ni, il bajo vincitore di ago¬ 
sto. I giovani si erano subi¬ 
to lanciati sulla scia del Dra¬ 
go (la contrada per cui a lu¬ 
glio correva Andrea de Gor¬ 
tes, Aceto). Ed erano riusciti 
a superarlo non prima però 
di aver vinto una aspra bat¬ 
taglia. Randa, il fantino vin¬ 
citore per il Montone, era ad¬ 
dirittura precipitato da caval¬ 
lo per l’erta discesa della 
curva di San Martino. Il suo 
cavallo senza guida era riu¬ 
scito ugualmente però a su¬ 
perare Cimillo Pinelli, un al¬ 
tro giovane che in sella a 
Rimini e in testa alla corsa 
non a\-eva saputo far meglio 
che andare a sbatacchiare In 
un cancellato che delimita la 
pista, perdendo cosi attimi 
preziosi e facendosi sorpassa¬ 
re dal cavallo scosso del Mon¬ 
tone. 

A luglio i giovani, ad ago¬ 
sto ancora lui. Andrea De 
Gortes detto Aceto. D’altra 
parte da tre anni ad oggi, 
dal Palio di agosto del *75 cioè 
in piazza del Campo o ha vìn¬ 
to Aceto o soltanto cavalli 
scossi. L’agosto del ’75 il fan¬ 
tino si aggiudicò la vittoria 
in groppa al bajo Panezio cor¬ 
rendo per la contrada della 
Chiocciola. Nel luglio dell'an¬ 
no dopo, nel 1976 fu ancora la 
Chiocciola a vincere il Palio 
ma con il cavallo scosso do¬ 
po una corsa drammatica che 
aveva visto cadere ben 9 fan¬ 
tini su • 10. Ad agosto dello 
stesso anno ancora Aceto, la 
accoppiata era la stessa del¬ 
l’agosto dell’anno precedente: 
Panezio il cavallo, Andrea De 
Gortes il fantino, vinsero per 
la Civetta. Il resto è storia 


recente. A luglio del 1977 an¬ 
cora un cavallo scosso, ad 
agosto Aceto si è - ripetuto. 

Il lotto dei giovani fantini 
giunti dalla Sardegna o anda¬ 
ti a pescare da sagaci e irri¬ 
ducibili dirigenti di contrada 
nell'alto Lazio e fra i Jokeys 
delle « regolari », non sa dar¬ 
si pace. Aceto sembra essere 
l’asso piglia tutto. Per loro 
non restano che le briciole. 
Anche Canapino, l’altro esper¬ 
to ma sfortunato fantino del 
Palio, sembra si sia messo 


SIENA — L'Oca lia vinto que¬ 
sto velocissimo Palio d'ago¬ 
sto. il più veloce che si sia 
corso alla mossa, cioè alla 
partenza. La mossa ha 
una straordinaria importanza 
strategica nella dinamica del 
Palio. Partir primi, puliti, con 
un buon cavallo può significa¬ 
re aver già la vittoria in 
tasca. Cosi è stato. Perchè? 
Aceto e Rimini, fantino e ca¬ 
vallo dell’Oca, erano al pri¬ 
mo posto tra i canapi, una 
posizione che può risultare 
scomoda se non si riesce a 
mettersi d’accordo con chi 
è in seconda posizione: è fa¬ 
cile rimanere imbottigliati.. 

Invece Canapino, il fantino 
della Pantera, che era in se¬ 
conda posizione, ha lasciato 
via libera all’Oca e cosi il 
Palio si è svolto con una 
splendida linearità. Tra An¬ 
drea De Gortes detto Aceto 
e Leonardo Vito detto Cana¬ 
pino. i due migliori fantini 
del Palio, spesso non è corso 
buon sangue. Questo Palio di 
agosto sembra registrare un 
evidente riavvicinamento fra 
i due. erano molti i contra- 
daioli che nel dopocorsa di¬ 
cevano che il 58. Palio del 
l'Oca l’avevano vinto due fan¬ 
tini Andrea, appunto e Cana¬ 
pino. 

L’Oca era la favoritissima 
fin dalla vigilia: aveva un 


in società con il più quotato 
collega. L’antica « ruggine » 
tra i due, fomentata più dalle 
chiacchiere della gente (e di 
chiacchiere intorno al Palio 
se ne fanno parecchie) che da 
reali rancori personali, .sem¬ 
bra essere sparita. 

Nel • pomeriggio afoso del 
16 agosto scorso è stato pro¬ 
prio Canapino a far posto ad 
Aceto che aveva accanto ai 
canapi ed a lasciarlo partire 
Indisturbato grazie ad una 
sua manovra astuta di distur- 


buon cavallo, montato da un 
freddo e spregiudicato pro¬ 
fessionista, dal suo fantino 
allevato con cura, fedele e 
capace. Ma al Palio non è 
affatto facile rispettare i pro¬ 
nastici. Invece questa volta 
il pronostico è stato rispettato 
in pieno. 

La grande sconfitta è la 
Torre, che su un cavallo me¬ 
diocre montava un fantino 
molto giovane: Bazzino. L’in¬ 
teresse della Torre era quel¬ 
lo di buttare all’aria la mos¬ 
sa. Il tentativo Bazzino l’ha 
fatto, ma l’esperienza di Ace¬ 
to ha avuto la meglio. Il via 
libera della Pantera ha fatto 
il resto. La forza degli inse¬ 
guitori è stata vana. Molti 
sospetti ha suscitato la con¬ 
dotta di Ercolino sulla Selva, 
che è sembrato più preoccu¬ 
pato di bloccare l’Aquila e 
quindi proteggere la corsa 
dell’Oca che di giocare tutte 
le sue carte. Sospetti, forse, 
anche fondati: Ercolino è sta¬ 
to a lungo assediato nella se¬ 
de della Selva. Va detto, co¬ 
munque, che Lamadina, il ca¬ 
vallo che montava, ha quasi 
interrotto l'azione, forse senza 
alcuna responsabilità del fan 
tino, al secondo giro a San 
Martino e si è così pratica¬ 
mente tagliato fuori dalla cor¬ 
sa. I purosangue, che non 
dovrebbero essere accettati al 


bo che ha fatto in modo di 
spingere molte altre contrade 
verso il largo della pista. Ma 
Canapino, come tutti l fanti¬ 
ni del Palio, non fa niente 
per niente ed i bene informa¬ 
ti assicurano che rallean.”. i 
fra i due fantini sia costata 
ad Aceto la bellezza di 7 mi¬ 
lioni e mezzo. 

Passati i due Palìi, ora sa¬ 
ranno in molti 1 coni radalo! t 
a mormorare che l'invevno è 
già arrivato anche se siamo 
ancora in pieno agosto. L'in¬ 
verno del Palio è molta piu 
lungo di quello metercologìcc ; 
dura infatti oltre ■ 10 mesi, 
dall’agosto al luglio dell'anno 
seguente. Nel frattempo la 
lunga pausa servirà a leccar¬ 
si le ferite ed a covare pro¬ 
positi di vendetta. Le mano¬ 
vre e gli intrighi in attesa 
del prossimo Palio di luglio, 
per un certo verso, sono già 
cominciati. 

I dirigenti delle contrade 
ricominciano a sciamare ter¬ 
so gli ippodromi della provin¬ 
cia romana alla ricerca di 
un fantino che possa battere 
Aceto. Lo troveranno? Ma i 
più smetteranno di pai lare 
di Palio a tempo pieno e ne 
ricorderanno soltanto alcuni 
episodi salienti nelle notti di 
inverno. Siena e la sua pro¬ 
vincia si risvegliano dalla 
gioiosa parentesi estiva e si 
ritrovano davanti ai proble¬ 
mi di tutti i giorni. 

Sandro Rossi 


Palio, giocano spesso questi 
brutti scherzi. 

Molta gioia dopo lo strepi¬ 
toso assolo dell'Oca e anche 
molte facce lunghe. Chi iden¬ 
tifica la bellezza del Palio 
con la sua drammaticitn. 
spesso franosa e piena di col¬ 
pi di scena, è rimasto deluso. 
A mio parere a torto: perchè 
Palio è anche fortuna e astu¬ 
zia, bravura e velocità che si 
impongono di netto e sbara¬ 
gliano il campo. 

Mentre l’Oca si avvicinava 
al bandierina del traguardo 
io ho ripensato alla corsa con 
cui un grande fantino ora a 
riposo. Beppe Gentili, conse¬ 
guì il suo 9. trionfo, passati 
i 50 anni, per l’Onda: una 
gara tutta di testa, condotta 
fino allo spasimo, lunga come 
un unico ininterrotto respiro. 
Anche Andrea De Gortes ha 
raggiunto con il Palio d’ago¬ 
sto il suo nono successo a 
34 anni quando l’aspetta an¬ 
cora una densa carriera. 

Il Palio — secondo me — 
è bello anche cosi; veloce, 
clamoroso, maturo fin dai pri¬ 
mi metri. Sarà meno spetta¬ 
colare, forse. Ma chi l'ha det¬ 
to che ci vogliono dramma 
e sangue, cadute collettive e 
sorprese sensazionali per ren 
dere stupenda una corsa dif¬ 
ficile e sempre affascinante? 

Roberto Barzanti 



Dalla «mossa» al traguardo 
la corsa all' ultimo respiro 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Otraviarli • TeL 287.834 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Nclia meravigliosa ed affascinante stereofonia 
dei < Futur sound » mai prima d'oggi il pub 
blico si è trovato al centro del più grande 
maremoto che la storia ricordi. Il colosso di 
Rodi di Sergio Leone. In eastmacoior, con 
Rory Calhoun, Lea Massari, Georges Marcirai. 
E' un film per tutti. (Ried.) 

(16.40, 19,35, 22,30) 

ARLECCHINO ' ' 

Via del Bardi. 47 - TeL 284.332 
(Aria cond • refng.) 

Personaggi viziosi e corrotti disposti a tutto 
pur ai soddisfare la toro incontrollabile carica 
erotica Rotte a tutte le esperienze. Technico¬ 
lor, cinemascope, con Valeria Bosgtl, Brigata 
De Borghes. Marcel Charvey. Severamente 
VM 18. 

(15.30. 17.25, 19,15, 20,50, 22.45) 

CAPITOL ’ 

Via dei Castellani - Te], 212.320 

(Aria cond e rem*.) 

F-Talmente è arrivato il Callaghan italiano ita¬ 
liano con la sua 44 Magnum Special contro 
tutta ’a malavita de.la tona del porto _ dove 
•i svolgeva la sfida mortala. Sensazionale 
Eastmancolor N apo l i al ribella, con Lue Me¬ 
renda. Marianne Cornei). Claudio Cora. (VM 14) 
(16,30. 18.30. 20.30. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Aibtn Tel 282.687 - 
Le perversioni delle SS in KZ9 Lager di ster- 
Minio. A colori con Ivano Staccio!:, Rsa De 
Simone. Sonia Vivìanì. (VM 18) 

(16. 17.45. 19.20. 21.05. 22.45) 

EDISON 

Piazza aeua Repubblica 5 - tei. 23.110 
(Ano cono e -airi* ) 

Ritorna Thomas Miìian con una calibro 45 
che non perdona. Un poliziesco sensazionale 
di aita classe: Ha * d r» «alante. A colori con 
Thomas Miìian. Stefania Casini, Gattona Ma¬ 
schia. (VM 14). (Ried.). 

(16. 17.40, 19.20. 20.55. 22,45) 

EXCELSlOR 

VI» Cerretani 4 - Tei, 217.719 : 

(Aria cane • refri*.) 

(Ap. 16) 

Un film sconvolgente dove il sesso e l'amore 
si susseguono in una trama allucinante: 1— 

- sul sarge truce* di wial aa aa. A colori con 
Bar b as a Markhara, Patrick Ben-, Ann Michet¬ 
te. (VM 19). 

(16.10, 18,20, 20,30, 22.40) 

■ l 4 • 1 VÌ ' 

GAMBRINUS 

Vu. BrunelieactU • TeL 275.112 

(Arie con« e retng ) 

(Ap. 16) 

E’ scoppiata la guerra alla risata Von butti» 
*Haao a trwMtra p pufubrur , a colori, con Ja¬ 
cques bufi Ilo. John Steiner, Mario Maranco. 
, (16.30. 18,35, 20.40. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla rei 963All - 
La sensualitk dei negri 4 una sensualità natu¬ 
rale: Il Pecaaaarewe aero. A colori con Djbrill 
, Joty McGregor, Line Senghor. (VM 18). 
17,45, 19,20, 20,55. 22.45} 

MODERNISSIMO 

Vld Cavour ' T«L 275JAI 
CHIUSURA ESTIVA t . 


ODEON 

Via del Bassetti - TeL 24.088 

(Aria cond. e retrig.) 

« Prima » 

Cogliete anche voi I frutti proibiti dell'albero 
dell'erotismo. Il giardino dai supplizi, a co¬ 
lorì. con Roger Va Hool. Jacoueline Kerry. 
(VM 18) 

(16. 17.45, 19,30, 21, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r • Tel. 675.801 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap 16) 

Quando questa storia cominciò noi avevamo 
vent'anni... Vogliamo ricordarla ai nostri li- 
pii perché anche loro non debbano Morire a 
vent'anni. I protagonisti di questo film sono 
5talin. Roosevelt. Mussolini, Churchill, Hitler. 
Che Guevara. Un film a cui partecipa tutta 
l’umanità. E’ un film per tutti. 
SUPERCINEMA 
Vìa Cimatori - TeL 272.474 
(Aria cond. e refr.) 

« Prima » 

EHerrata crudeltà nel contesto di una storia 
avventurosa caratterizzano questo film. Il film 
si articola sul motivo dalla violenza più esa¬ 
sperata tesa a colpire il più possibile la sen¬ 
sualità dello spettatore: Con la bava alla boc¬ 
ca. Eastmancolor con Trevor Howard, Sìbyl 
Danning, Horst Frank. (VM 18). 

(16.30. 18.30, 20.30, 22,45) 

VERDI - 

Via Ghibellina • TeL 296-242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 118 • TeL 222 .388 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

L. 800 (AGIS 600) 

La guerra al cinema. Solo oggi: La battaglia 
del Ria delta Piata con Peter Finch. Colori. 
(Uj. 22,45} 

ADRIANO 

(Vìa Romagnod) • TeL 483907 - 

Dal romanzo di Vitaliano Brancati un classico 
' dall’erotismo italiano, appassionante e sangui¬ 
gno: Paola II calda. A calori con Giancarlo 
Giannini, Omelia Muti, Rossana Podestà. 
(VM 14). 

ALBA (RifTrti) 

Via F Veazani • TeL 4628» 

CHIUSURA ESTIVA 
ALDEBARAN 

‘ Vie F. Baracco. 151 - TeL «10007 

CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI ' 

vtb M dei Popolo 27 • TeL 262.127 

CHIUSURA ESTIVA 
. ANDROMEDA 
Via Aretina ' TeL 682»» . 

..CHIUSURA ESTIVA 
, APOLLO 

Va Nazionale TeL 27EM2 

(Nuovo, grandioso, sfo l gorante, confortevole. 

degente). 

Oggi un colosso deile cinematografia mondiale. 
-, La fuga più sensazionale, spettacolare od emo¬ 
zionante del secoiO. technicolor La piada 
- fuga, con Steve Mac Ouoan, Charles Sronson, 
amai Garnar. Ragia dì John sturges. 

.16, 19, 22,30) 


ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
Tel. 474J158 

(Un'oasi di paca tra il verde dei pini) 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

Alberto Sordi, Brigitte Bardo! in: Mio figlio 
Nerone. Per tutti. 

(L'arena dispone di 200 posti al coperto). 

AKcreA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo OrsinL 32 TeL 68 10 550 
(Ap. 16) 

Venerdì; Terence Hill e Bud Spencer in Porgi 
l'altra guancia. 

ARENA GIARDINO S.M8 RIFREOl • 
Via Vittorio Emanuela .303 
(Ap. 20,30) 

Il fratello più furbo dì Sherlock Holmes, con 
Gene Wilder, Madeline Kahn, Marty Feldman. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Fascino, mistero, bellezza, magia. 1. gran 
premio assoluto al festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Haoging Rock (li lungo pomeriggio 
dalia morte) di Peter Weir. A colori con 
Rachel Roberts, Domìnic Guard. Hden Morse, 
Jackie Weaver. 

COLUMBIA 

Via Paenza TeL 212.178 
(Ap 15) 

Amiche andiamo alla festa. Technicolor. Ri¬ 
gorosamente vietato minori 18. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borgo 8 Frediano • TeL 296.882 
CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardo AJeardi 

- Tel. 229^345 

(Il locale più fres co delia dttè. In un'oest di 
verde) 

(Spett. ora 20,45-22,45) • ■ 

Un film di grande suspence: Due sp er c he ca¬ 
rogne, in technicolor con.Alain Deion, Charles 
Bronson. 

ESTIVO DUE STRADE - VIA San*** 
n. 192/r TeL 221106 
(Ore 20.40) 

Agente 607. A colori con S. Connery. 

fiamma 

Via Pacinoitl TeL 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 p r o s e gu a In giardino) 
Mia moglie mi tradisce, mie figlio mi secca, 
il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrate capolavoro deH'umo rism o di Stuard 
Rosemberg t an t a che mi sta sooccodendo 
goakeea netta più divertente interpretazione 
. di Jack Lemmon e Catherine Donativo. Per 
tutti. 

. FIORELLA 

. Via D’Annunzio - TeL 060.240 

‘ (Aria cond. • retri*.) 

(Ap. 16) 

• Ritsma il più scanzonato, divertants a avven¬ 
turoso film di Tsrsnce Hill. Technicolor. Pre- 
pareli la bare». (• preparatela comoda, fa 
•’Io dica Tarane# Hill), con Ttrence Hill, Geor- 

- ge Eastman, Horst Frsnk. Par tutti. 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
CHIUSURA ESTIVA - - 

(In caso di maltempo si proietta il film del 
« Giardino Primavera *). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia TeL 170.101 

(Aria cond a retrig.) 

(Ap. 16) 

G. H. Wells, il maestro dalia fantascienza, 
predisse l'atomica e l’uomo sulla luna. Ora 
anticipa una terrificante catastrofe che at¬ 
tende la Terra: Il cibo degli Dei. Technicolor 
con Marjoe Gortner, Pamela Franklin, Ralph 
Meeker. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra - TeL 270.11? 
CHIUSURA ESTIVA 

giardino primavera • via Dino 
del Garbo 

(L'estivo dì gran dasse) 

(Ore 29,30) 

Un sussurro nel buio. Technicolor con Natha- 
lie Deion, John Phillip Law, Joseph Cotten. 
E" un film per tutti. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

IDEALE 

Via Firenzuola TeL 50.706 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

V:a Nazionale TeL 21L069 
(Aria cond. • refr.) 

(Apertura ore 10 antimeridiane) 

Anche un gentiluomo può diventare un ma¬ 
niaco sessuale se viene preso da Raptus ero¬ 
tico. A colori con Dyanne Thome, Meura 
Hippe, Katie Saylor. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti TeL 366JOB 
(Aria cond. a refr.) 

Aspira alia sanità, sprofonda nell'abiex.one: 
Il monaco. A colori con Franco Nero. Nathalie 
Deion, Nicol Williamson. (VM 18). 

MARCONI 

VU Gian notti - TeL 680644 
CHIUSURA ESTIVA 

NAZIONALE 

. Via Cimatori • TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 

NICCOLINI 

Vìa Rìcosoli - TeL 23.282 

CHIUSURA ESTIVA 

' IL PORTICO 

.. Via Capo del Mondo . TeL 673J30 

(Impianto « forced air ») 

(Ap. 16) 

• Per la rassegna dedicata a Roman Polanski. 

Solo Oggi: Ra a amary’a baby. Technicolor con 
- Mia Farrow, John Cassavate*. 

(U.s.: 22,30) . 

Rid. AGIS _ , 

PUCCINI - 

Piazza Puccini TeL 32.067 Bug 17 

Domani: Maschia latina corcasi. (VM 11). 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 60.913 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegua In giardino) 
Divertente film: Le piacevoli notti. Technicolor 
con Gina Lollobrigida, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. 

UNIVERSALE 

Via Pi .san a. 43 TeL 226.106 

CHIUSO PER FERIE 

VITTORIA - 

Via Pasmini Tel. 480.879 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnalo. CapoL bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
(Ore 20.30) 

Gruppo di famiglia in un interno di L. Visconti 
con H. Berger, 5. Mangano. 

(Se piove proiezione al coperto) 

ARTIGIANELLI 
Vta dei SerraglL 104 

(Ap. 20.30) 

Conclude felicemente ferragosto la distensiva 
comicità di Totò: Gioiva d'ora con P. Ferrari, 

R. Como, M. Carotenuto. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • TeL 701X130 

(Ap. 20,30) 

La più grande e toccante interpretazione di 
Jack Nicholson nel capolavoro di Hai Ashby: 
L'ultima corvè. Technicolor con J. Nicholson, 
Otis Yonug. Caro! Kane. (VM 14). 

ARENA GIGLIO (Gallono) 

Tei 289 493 
(Ap. 21) 

Yves Montand, S. Signore!. S. Sandrelli in: 
Poi ice Python 357. (VM 14). 

cinema nuovo (Galluzzo) 

CHIUSURA ESTIVA 
margoni (Scendiceli 

L. 700 

Un film sexy ed eccitante: Intimità proibite. 
A colori. 

(U.s. 22,30) 

ARENA UNIONE 

(Girono) 

(Il più bel giardino alia periferia delia città) 
(Ore 21,30) 

Il clan dei siciliani. A colori con Aia'.n De¬ 
ion. Per tutti. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO 

Via R. Gialloni. 374 - TeL «51.480 
(Ore 21,30. Si ripete il primo tempo) 
Western: Sfida etl'OK Corrai di J. Sturges 
con 8. Lancastcr, K. Douglas (USA '65). 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Vie Vi li* magno. II 
(Ora 21. Si ripete il primo tempo) 

L. 700-350 

Un vapolavoro delia cinematografia francese, 
premio « Louis Deliuc 1975 *: La schiaffo 
con L. Ventura, A. Girardot. 

. . CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

. (Ore 21,30) . . ' 

- L. 500-350 • ■ ' ’ 

‘ Ladro lai, ladra lei, di L. Zampa con A. Sordi, 

S. Koscina. M. Carofenuto. 

- Rid. AGIS - . . 

' ' ARENA SOCIALE DRAISINA 

Piazza delle Repubblica TeL 64(1063 
Domani; Il drago di Hong Kong. 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 


CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Etna) Bus 31-32 
(Ore 21,30) 

Una pazza storia d’amore di P. Mezurjky con 
G. Segai, 5. Anspach, K. Kristolierson. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 
(Ore 21) 

Non è perché non si ha nulla da dira che 
si deve stare zitti, con Bernard Blier. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 • Bus 37 
RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANO ' 

(Ore 21.30) 

Slop a Greenwich Village di P. Mazurski con 
L. Baker, S. Winters. (VM 14). 

Rid. AGIS 

CINEMA ESTIVO a RINASCITA# 

Via MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ore 21) 

Il presagio con Gregory Pack. Technicolor. 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcinl 
(Campi Bisenzlo) 

(Ap. 21) 

Musiconcerto: Led zeppelin (USA 1975). 

L S00 (rid. ARCI, ACLI, ENDAS L. 406) 

TEATRI 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

Per I. ciclo « Cinema americano degli sani 
'70 » prò ezione di: Il re dei giardini di 
Marvin di Bob Rafelson (USA *73) con J. 
Nicholson. 

(In caso di maltempo lo spettacolo viene ef¬ 
fettuato al cinema Garibaldi di F:eso!e). 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15: concerto della pianista Donatella 
Failoni; in programma musiche di Bach, Haydn, 
Chopin, Bartok, Kaciaturian. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600 645) 

Questa sera, aita ere 21,30, debutto dette 
compagnie del Teatro Comico Fiorentino di¬ 
retta da Mario Marotta che presente Abbaaea 
la miseria, commedia musicale di Mario Ma- 
rotta; regia del.’autors, scena di V. B. Gori. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Cotombo. ut rei. 677V33 
Ore 21.30 la Compagnia diratta de Wr*>da 
Pasquini presente il più grande successo 
comico dett'snno Le mi moglie ceree marito 
tre atti di Igino Csggese. Regia di Wanda 
Pasquini. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Peoort Giratili • Te! 387669) 
Oggi: RIPOSO 

Dal 20 agosto, site ore 21,30. la Compagnia 
Teatrale « Il Fiorino », con Giovanni Nannini, 
presenterà il successo dell’estate ’77;L'ire*ia 
e li cor ag g i o, - due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell'autore. 

Prenotazioni e informazioni: tutti i giorni 
presso il teatro a dal lunedi, al venerdì al 
2S7669, orario d'ufficio. . - ... 


Rubrica a cura dalla SPI ( S o d ata p*r 
la Pubblicità In Italia) FIRENZI - VM 
Maritili n. • • Telefoni: 317.171 • 311441 
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l'Unità / mercoledì 17 agosto ;1977 

La regione colpita nel profondo daH’inamniissibile fuga del criminale nazista 

La Toscana intera chiede di fare 




piena luce sulla fuga di Kappler 

Una dichiarazione del sindaco di Firenze - Oggi incontro delle forze della Resistenza in piazza Santa 
Maria in Novella e presso la comunità israelitica - Reazione e sdegno in tutti i centri della regione 


' f Lo sdegno della Toscana 
per l’Incredibile fuga del co¬ 
lonnello delle SS Kappler si 
estende a macchia dolio e 
non a caso. 11 ricordo delle 
stragi perpetrate dai nazisti 
in ritirata è ancora vivo nel 
la mente di tanti toscani co¬ 
me una lunga scia di sangue 
che ha accompagnato il cam¬ 
mino delle truppe del mag¬ 
giore Reder, il boia di Mar- 
zabotto, da Clvitella delle * 
Chiana a Sant'Anna di Staz- 
rema, al Padule di Fucecchio. 
Chi ricorda questi fatti ca¬ 
pisce subito il significato po¬ 
litico, 11 senso, la prontezza 
delle reazioni che si sono le¬ 
vate da ogni piega della so¬ 
cietà toscana, dagli enti lo¬ 
cali, dalle fabbriche, dalle as¬ 
sociazioni antifasciste, dai 
partiti democratici. 

Il sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani, ha 
parlato di « sfida al senti¬ 
menti democratici e di giu¬ 
stizia del paese » e di « offe¬ 
sa allo Stato italiano», ha 
chiesto che il governo fac¬ 
cia « piena luce » sull’incre 
dibile evento, ha ricordato le 
feroci rappresaglie nazlfascl- 
ste subite da Firenze nell'ago¬ 
sto del 1944, ha espresso ai 
familiari delle vittime e « a 
tutti coloro che subirono le 
atrocità dei nazisti e del fa¬ 
scisti, la solidarietà dell'am- 
ministrazlone comunale ». Ha 
Inoltre annunciato che 11 Co¬ 
mune ha deciso di riunire a 
breve scadenza il comitato di 


Ricordata 
la strage 
nazista 
a Romagna 


Anche la terra toscana nel¬ 
l’estate del '44 venne ba¬ 
gnata dal sangue di centinaia 
e centinaia di vittime inno¬ 
centi della barbarle nazista. 
Uno di questi crimini, ven¬ 
ne commesso a Romanga, 
una piccola località isolata 
dei monti pisani, su cui ope¬ 
ravano reparti del distacca¬ 
mento « Nevlllo Casarosa », a 
pochi passi da Filettone, nel¬ 
la zona della Valdlserchio. In 
quella località 1 nazisti tru¬ 
cidarono 65 civili, fra cui 
giovani, donne e vecchi. A ri¬ 
cordo di quella strage e per 
onorare il sacrificio di questi 
caduti, la popolazione della 
Valdlserchio ha eretto un 
tempietto. 

Ogni anno cittadini e auto¬ 
rità della Valdlserchio, si ri¬ 
trovano In quella località 
per ricordare il sacrificio e 
rinnovare il loro Impegno a 
lottare per la libertà e la 
pace. 

Una cerimonia priva di 
ogni retorica e che registra 
la partecipazione di tutti, co¬ 
me è avvenuto anche que¬ 
st’anno, presenti l'ammini¬ 
strazione comunale, l rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
del comitato provinciale anti¬ 
fascista. ltimmini-strazione 
provinciale che ha provve¬ 
duto a sistemare la strada 
che porta al tempietto in 
ricordo del caduti. 


coordinamento per la difesa 
dell’ordine democratico di cui 
fanno parte 1 gruppi consi¬ 
liari democratici, le organiz¬ 
zazioni sindacali e le asso¬ 
ciazioni della resistenza e del 
l’antifascismo, per occuparsi 
dei problemi sollevati dalla 
clamorosa vicenda, 

«La criminalità nazista e 
fascista non paga — affer¬ 
ma la Federazione toscana 
delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza — la pri¬ 
gionia di Kappler era un se¬ 
gno emblematico, deve esse¬ 
re ricondotto In Italia per 
scontarvi la pena a cui è 
stato condannato ». La Fede¬ 
razione invita tutti i fiorenti¬ 
ni a ritrovarsi Intorno al sim¬ 
boli della Resistenza, nel po¬ 
meriggio di oggi, alle 18,30, 
in piazza Santa Maria Novel¬ 
la, davanti alla lapide che 
ricorda 1 deportati politici e 
alle 19 presso la comunità 
israelitica di via FarinI, do¬ 
ve è collocata la grande la¬ 
pide che ricorda gli ebrei fio¬ 
rentini morti nei campi di 
sterminio. 

Dello stesso tono il comu¬ 
nicato del comitato regionale 
toscano della Lega nazionale 
delle cooperative e delle mu¬ 
tue che ricorda « il tributo 
In vite umane di tanti coope¬ 
ratori vittime del nazifasci¬ 
smo » che chiede che questa 
volta « non ci si fermi solo 
alle condanne formali o si 
preodano i piccoli esecutori, 
ma siano fermamente perse¬ 
guiti e condannati tutti colo¬ 
ro che hanno consentito al 
massacratore > criminale di 
riacquistare la propria liber¬ 
tà d’azione ». 

Il ventaglio delle proteste 
in provincia di Firenze si al¬ 
larga con le prese di posi¬ 
zione del comuni di Certaldo. 
Borgo San Lorenzo, dell’ANPI 
di Borgo che «chiede un im¬ 
pegno del Parlamento per fa¬ 
re piena luce sulle responsa¬ 
bilità del ministero preposto 
alla sorveglianza ». 

Nel resto della regione il co¬ 
ro delle proteste risulta al¬ 
trettanto chiaro. A Piombino 
il comitato comunale del PCI 
ha chiesto al sindaco di farsi 
promotore di una iniziativa 
unitaria delle forze politiche. 
La giunta comunale ha preso 
posizione. 

Numerosi ordini del giorno 
sono stati approvati nelle fab¬ 
briche e dalle associazioni 
partiglane. A Viareggio si è 
tenuta una riunione alla qua¬ 
le hanno preso parte tutti 1 
sindaci della Versilia, la Fe¬ 
derazione provinciale della 
Resistenza, 1 deputati e 1 con¬ 
siglieri regionali versillesl e 
Il presidente del comitato uni¬ 
tario antifascista. E’ stato 
unanimemente espresso sde¬ 
gno e condanna per lo scan¬ 
daloso modo In cui il boia 
Kappler è riuscito a fuggire 
dal Celio. 

Anche nel Grossetano si 
susseguono prese di posizione, 
ordini del giorno, mozioni di 
condanna. L’ANPI provincia¬ 
le ha fatto affiggere sul mu¬ 
ri della provincia un manife 
sto. 

Oggi a Livorno i rappre¬ 
sentanti del 1 Comune e della 
Provincia deporranno corone 
d’alloro alla lapide ai caduti 
partigiani e al cimitero del¬ 
la comunità israelitica. 


o * 4 t ' 

Furono trucidate 500 persone 

A Sant’Anna si riapre 
la piaga delFeccidio 

La notizia della tuga di Kappler, una scudisciata su una ferita 
ancora aperta, ha suscitato sdegno - Come avvenne la strage 



SANT’ANNA DI STAZZEMA — Sabato 18 
agosto Sant’Anna ima minuscola frazio¬ 
ne del comune di Stazzema ha ricordato 
i suoi martiri, 500 persone, uomini, don¬ 
ne e bambini barbaramente trucidati 
dalla furia dei nazisti in ritirata. Tre 
giorni dopo il « ferragosto amaro », la no¬ 
tizia della fuga di Kappler, le reazioni 
di rabbia, sbigottimento, sdegno di gen¬ 
te che si è sentita riaprire d’un colpo le 
piaghe di trentatré anni fa, che ha vis¬ 
suto come in un film le tragiche imma. 
gini di dolore e di morte. 

I tedeschi stavano fuggendo sulla li¬ 
nea gotica, tentavano ogni tanto qualche 
contrattacco, incalzati dalle truppe allea¬ 
te e dalle formazioni partigiane. All’al¬ 
ba del 30 luglio sferrarono un massiccio 
attacco contro il monte Ornato, caposal¬ 
do nord-occidentale dello schieramento 
partigiano versigliese, presidiato dalla de¬ 
cima brigata Garibaldi. Furono respinti. 
Ci riprovarono nei giorni successivi ma 
non sfondarono, lasciando sul campo ar¬ 
mi, munizioni, morta. Allora esplose la 
cieca furia dei nazisti, la voglia vigliacca 
di far pagare cara la resistenza dei par¬ 
tigiani. Era il 18 agosto, le prime ore 
dell’alba, il comando tedesco del fami¬ 
gerato maggiore Reader, il boia di Mar- 
zabotto, decise di far marciare sul pic¬ 
colissimo paese di Sant’Anna alcune co¬ 
lonne di SS. 500 uomini in tutto guidati 
da spie fasciste. Carri, camion, mezzi cin¬ 
golati, salirono da più parti la montagna 
senza incontrare l’ombra di un parti¬ 
giano. Ma non era questo che cercavano. 
Bastava uccidere, dare una lezione. 

Le poche case di Sant’Anna furono 
svuotate di tutti gli abitanti, trasportati 
in piazza e falciati a colpi di fucile mitra¬ 


gliatore. Erano 500, tanti quanti i loro 
carnefici, erano disarmati e indifesi, c’e¬ 
rano vecchi, donne bambini. Tutti ucci¬ 
si in una delle tante esplosioni di rabbia 
feroce che costellarono il passaggio del¬ 
le truppe di Reader. Poi le fiamme, il 
fuoco con cui forse si credeva di can¬ 
cellare tutto, di « purificare » l'infamia, la 
più grossa in Italia dopo Marza botto, 
un vero e proprio monumento alla bar¬ 
barie nazifascista. 

Sant’Anna oggi, dopo trentatré anni 
ha rivissuto, quasi momento per momen¬ 
to quella tragedia; nella manifestazione 
di sabato, nelle discussioni, nei commen¬ 
ti, nelle reazioni esplose quando si è dif¬ 
fusa la notizia della incredibile fuga di 
Kappler. 

Il nome del boia delle Fosse Ardeatine 
è stato subito associato a quello del suo 
degno compare Reader e la beffa, l’of¬ 
fesa allacoscienza antifascista del popo¬ 
lo italiano qui é stata sentita forte, co¬ 
me una scudisciata su una ferita ancora 
aperta, che continua a buttare sangue. 

I martiri di Sant’Anna — ha scritto in 
un telegramma il sindaco — chiedono 
giustizia. La chiede un paese intero an¬ 
cora frastornato da un episodio incredi¬ 
bile ma subito pronto a reagire con fer¬ 
mezza, a scendere in piazza a gridare il 
proprio sdegno. Sono passati trentatré 
anni, ma a Sant’Anna di Stazzema in 
questi giorni sembra che le lancette del 
tempo siano tornate indietro, fermando¬ 
si all’alba di quel 12 agosto del 1944 che 
sembrava annunciare un giorno come 
tahti altri. 

NELLA FOTO: i corpi dei cittadini uccisi 
dai nazisti a Sant'Anna 
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In un palio giocato tutto ai canapi 

Ha vinto ancora lui, Andrea 
De Cortes, chiamato «Aceto» 

Da tre anni in piazza del Campo spad roneggiava il « Drago » — E’ finita la 
rivalità con Canapino — Le manovre e gli intrighi per il prossimo palio 


SIENA — Cala il sipario sul¬ 
la scena del Palio, almeno 
per quest’anno. Nella contra¬ 
da dell’Oca si prolungano i fe¬ 
steggiamenti che dureranno 
fino a settembre inoltrato, fi¬ 
no a quando non verrà cele¬ 
brata la grande festa della 
vittoria con una cena che ve¬ 
drà, oltre 1.000 commensali a 
tavola. Il Montone intanto, 
fresco vincitore di luglio, ha 
già deciso che la sua cena 
della vittoria si svolgerà nel¬ 
la seconda domenica di set¬ 
tembre. 

L’Oca ha vinto alla grande 
il Palio del 16 agosto dimo¬ 
strando che il suo fantino, 
Aceto, è senz’altro, se ci fos¬ 
se stato ancora bisogno di di¬ 
mostrazioni, il migliore delia 
piazza. 

Quello di agosto è stato un 
Palio alla vecchia maniera, 
giostrato non tanto durante 
la corsa, quanto alla parten¬ 
za ai canapi, dove intrighi 
sottili, confortati da monta¬ 
gne di soldi (si paria che 
l’Oca abbia speso complessi¬ 
vamente per vincere questa 
« carriera » una somma che 
si avvicina di molto ai 50 
milioni), hanno deciso tutto 
prima che i cavalli si lancias¬ 
sero nella corsa sfrenata. 

A luglio no, era stato di¬ 
verso. Aveva prevalso il Palio 
atletico anziché l’astuzia so¬ 
fisticata e malandrina che la- 
soia tutti con un palmo di 
naso a guardare. 

A luglio i giovani fantini 
del Palio avevano dato bat¬ 
taglia al Re Aceto che anco¬ 
ra una volta era riuscito a 
schizzare via primo dai ca¬ 
napi ma con un cavallo di 
gran lunga inferiore a Ram¬ 
ni, il bajo vincitore di ago¬ 
sto. I giovani si erano subi¬ 
to lanciati sulla scia dei Dra¬ 
go (la contrada per cui a lu¬ 
glio correva Andrea de Cor¬ 
tes, Aceto). Ed erano riusciti 
a superarlo non prima però 
di aver vinto una aspra bat¬ 
taglia. Randa, il fantino vin¬ 
citore per il Montone, era ad¬ 
dirittura precipitato da caval¬ 
lo per l’erta discesa della 
curva di San Martino. Il suo 
cavallo senza guida era riu¬ 
scito ugualmente però a su¬ 
perare Cimino Pinelli, un al¬ 
tro giovane che in sella a 
Rimini e in testa alla corsa 
non aveva saputo far meglio 
che andare a sbatacchiare in 
un cancellato che delimita la 
pista, perdendo così attimi 
preziosi e facendosi sorpassa¬ 
re dal cavallo scosso del Mon¬ 
tone. 

A luglio I giovani, ad ago¬ 
sto- ancora lui, Andrea De 
Gortes detto Aceto. D’altra 
.parte da tre anni ad oggi, 
dal Palio di agosto del ’75 cioè 
in piazza del Campo o ha vin¬ 
to Aceto o soltanto cavalli 
scossi. L’agosto del ’75 il fan¬ 
tino si aggiudicò la vittoria 
in groppa al bajo Panezio cor¬ 
rendo per la contrada della 
Chiocciola. Nel luglio dell’an¬ 
no dopo, nel 1970 fu ancora la 
Chiocciola a vincere il Palio 
ma con il cavallo scosso do¬ 
po una corsa drammatica che 
aveva visto cadere ben 9 fan¬ 
tini su 10. Ad agosto dello 
stesso anno ancora Aceto, la 
accoppiata era la stessa del¬ 
l’agosto dell’anno precedente: 
Panezio il cavallo, Andrea De 
Gortes il fantino, vinsero per 
la Civetta. Il resto è storia 


recente. A luglio del 1977 an¬ 
cora un cavallo scosso, ad 
agosto Aceto si è ripetuto. 

Il lotto dei giovani fantini 
giunti dalla Sardegna o anda¬ 
ti a pescare da sagaci e irri¬ 
ducibili dirigenti di contrada 
nell’alto Lazio e fra i Jokeys 
delle « regolari », non sa dar¬ 
si pace. Aceto sembra essere 
l’asso pigila tutto. Per loro 
non restano che le briciole. 
Anche Canapino, l’altro esper¬ 
to ma sfortunato fantino del 
Palio, sembra si sia messo 


in società con il più quotato 
collega. L’antica « ruggine » 
tra i due, fomentata più dalle 
chiacchiere della geme (e di 
chiacchiere intorno al Palio 
se ne fanno parecchie) che da 
reali rancori. personali, sem¬ 
bra essere sparita. 

Nel pomeriggio afoso del 
16 agosto scorso è stato pro¬ 
prio Canapino a far posto ad 
Aceto che aveva accanto ai 
canapi ed a lasciarlo partire 
indisturbato grazie ad una 
sua manovra astuta di distur¬ 



bo che ha fatto in modo di 
spingere molte altre contrade 
verso di largo della pista. Ma 
Canapino, come tutti ì fanti¬ 
ni del Palio, non fa niente 
per niente ed i bene informa¬ 
ti assicurano che l’alleanza 
fra i due fantini sia costata 
ad Aceto la bellezza di 7 mi¬ 
lioni e mezzo. 

Passati ì due Palli, ora sa¬ 
ranno in molti i cont,radaio:i 
a mormorare che l'inverno è 
già arrivato anche se siamo 
ancora in pieno agosto. L’in¬ 
verno del Palio è molto più 
lungo di quello metereo’.ogicc ; 
dura infatti oltre 10 mesi, 
daH’agasto ni luglio deiranno 
seguente. Nel frattempo la 
lunga pausa servirà a leccar¬ 
si le ferite ed a covare pro¬ 
positi di vendetta. Le mano¬ 
vre e gli intrighi in attesa 
del prossimo Palio di luglio, 
per un certo verso, sono già 
cominciati. 

I dirigenti delle contrade 
ricominciano a sciamare \er- 
so gli ippodromi delia provin¬ 
cia romana alla ricerca di 
un fantino che possa battere 
Aceto. Lo troveranno? Ma ì 
più smetteranno di pallate 
di Palio a temi» pieno e ne 
ricorderanno soltanto alcuni 
episodi salienti nelle notti di 
inverno. Siena e la sua pro¬ 
vincia si risvegliano dalla 
gioiosa parentesi estiva e si 
ritrovano davanti ai proble¬ 
mi di tutti i giorni. 

Sandro Rossi 


Dalla «mossa» al traguardo 
la corsa all' ultimo respiro 


SIENA — L'Oca ha vinto que¬ 
sto . velocissimo Palio d’ago¬ 
sto, il più veloce che si sia 
corso alla inossa, cioè alla 
partenza. La - mossa ha 
una straordinaria importanza 
strategica nella dinamica del 
Palio. Partir primi, puliti, con 
un buon cavallo può significa¬ 
re aver già la vittoria in 
tasca. Così è stato. Perchè? 
Aceto e Rimini, fantino e ca¬ 
vallo dell’Oca, erano al pri¬ 
mo posto tra i canapi, una 
posizione che può risultare 
scomoda se non si riesce a 
mettersi d’accordo con chi 
è in seconda posizione: è fa¬ 
cile rimanere imbottigliati.. 

Invece Canapino, il fantino 
della Pantera, che era in se¬ 
conda posizione, ha lasciato 
via libera all’Oca e così il 
Palio si è svolto con una 
splendida linearità. Tra An¬ 
drea De Gortes detto Aceto 
e Leonardo Vito detto Cana¬ 
pino, i due migliori fantini 
del Palio, spesso non è corso 
buon sangue. Questo Palio di 
agosto sembra registrare un 
evidente riavvicinamento fra 
i due, erano molti i cantra- 
daioli che nel dopocorsa di¬ 
cevano che il 58. Palio del 
l’Oca l’avevano vinto due fan¬ 
tini Andrea, appunto e Cana¬ 
pino. 

L’Oca era la favoritissima 
fin dalla vigilia: aveva un 


buon cavallo, montato da un 
freddo e spregiudicato pro¬ 
fessionista, dal suo fantino 
allevato con cura, fedele e 
capace. Ma al Palio non è 
affatto facile rispettare i pro¬ 
nastici. Invece questa folta 
il pronostico è stato rispettato 
in pieno. 

La grande sconfitta è la 
Torre, che su un cavallo me¬ 
diocre montava un fantino 
molto giovane: Bazzino. L’in¬ 
teresse della Torre era quel¬ 
lo di buttare all’aria la mos¬ 
sa. Il tentativo Bazzino l’ha 
fatto, ma l’esperienza di Ace¬ 
to ha avuto la meglio. Il via 
libera della Pantera ha fatto 
il resto. La forza degli inse¬ 
guitori è stata vana. Molti 
sospetti ha suscitato la con¬ 
dotta di Ercolino sulla Selva, 
che è sembrato più preoccu¬ 
pato di bloccare l’Aquila e 
quindi proteggere la corsa 
dell’Oca che di giocare tutte 
le sue carte. Sospetti, forse, 
anche fondati: Ercolino è sta¬ 
to a lungo assediato nella se¬ 
de della Selva. Va detto, co¬ 
munque, che Lamadina, il ca¬ 
vallo che montava, ha quasi 
interrotto l’azione, forse senza 
alcuna responsabilità del fan¬ 
tino. al secondo giro a San 
Martino e si è così pratica¬ 
mente tagliato fuori dalla cor¬ 
sa. I purosangue, che von 
dovrebbero essere accettati al 


Palio, giocano spesso questi 
brutti scherzi. 

Molta gioia dopo lo strepi¬ 
toso assolo dell’Oca e anche 
molte facce lunghe. Chi iden¬ 
tifica la bellezza del Palio 
con la sua drammaticita. 
spesso franosa e piena di col¬ 
pi di scena, è rimasto deluso. 
A mio parere a torto: perchè 
Palio è anche fortuna c astu¬ 
zia, bravura e velocità che si 
impongono di netto e sbara¬ 
gliano il campo. 

Mentre l’Oca si avvicinava 
al bandieràio del traguardo 
io ho ripensato alla corsa con 
cui un grande fantino ora a 
riposo, Beppe Gentili, conse¬ 
gui il suo 9. trionfo, passati 
i 50 anni, per l'Onda: una 
gara tutta di testa, condotta 
fino allo spasimo, lunga come 
un unico ininterrotto respiro. 
Anche Andrea De Gortes hu 
raggiunto con il Palio d’ago 
sto il suo nono successo a 
34 anni quando l’aspetta an¬ 
cora una densa carriera. 

Il Palio — secondo me — 
è bello anche così: veloce, 
clamoroso, maturo fin dai pri¬ 
mi metri. Sarà meno spetta¬ 
colare, forse. Ma chi l'ha det¬ 
to che ci vogliono dramma 
e sangue, cadute collettive e 
sorprese sensazionali per ren 
dere stupenda una corsa dif¬ 
ficile e sempre affascinante? 

Roberto Barzanti 


Dopo la pubblicazione delle graduatorie delle liste 

Iniziative a Pisa e Grosseto 
per dare il lavoro ai giovani 


PISA — Dopo la pubblicazio¬ 
ne delle graduatorie delle li¬ 
ste speciali per ravviamento 
«I lavoro del giovani.nelle 
province toscane si prepara¬ 
no iniziative di pratica attua¬ 
zione. Si tratta ai definire. 
In questa seconda fase, pro¬ 
getti pratici in grado di as¬ 
sorbire i 30.000 giovani che 
In Toscana hanno compiuto 
un gesto di fiducia iscriven¬ 
dosi alle liste. 

A Pisa, occorre notare, che 
la maggioranza dei laureati 
e diplomati iscritti si è di 
chiarata disposta ad accetta¬ 
re un’occupazione non corri¬ 
spondente al titolo di stu¬ 
dio posseduto. Nella provin¬ 
cia pisana sono 3 392 i giova¬ 
ni che hanno aderito all’ini- 
ziativa, anche se molti non 
hanno avuto la possibilità d: 
iscriversi in questo primo 
elenco perchè in estate svol¬ 
gono attività stagionali rego¬ 
larmente registrate. Si pre¬ 


sume inoltre che anche mol¬ 
ti giovani, abitualmente ope 
ranti in attività non regi¬ 
strate non si siano iscritti. 

Si tratta comunque di un 
numero sufficientemente am¬ 
pio — è stato commentato 
— per confermare l’interesse 
che la legge ha suscitato, 
grazie anche alla pubbliciz¬ 
zazione che di essa hanno fat¬ 
to gli enti locali e le organiz¬ 
zazioni sindacali, coordinate 
dalia amministrazione pro¬ 
vinciale. 

Qu?si metà dei giovani Iscrit¬ 
ti si trovano nel comune dì 
Pisa (1.508) mentre sono sol¬ 
tanto quc.ttrc gli altri comuni 
della provincia cne hanno ol¬ 
tre 200 giovani iscritti. Si 
tratta dei comuni di Casci¬ 
na (519), Pernotterà (262). Vol¬ 
terra (211) e San Giuliano 
Terme (201). 

Si stanno ora elaborando i 
dati per disaggregare il nu¬ 
mero complessivo degli iscrit- 
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Proposta di progetto 

a medio termine 

. ’ ’ / - • 

Introduzione di Giorgio Napolitano 
. • Fuori collana • * pp. 112 * l. 1.000 
Una proposta ampia a articolata che aprirà una larga 
discussione ne! paese e un serrato confronto tra la 
forza politiche e «odali. 


ti per qualifiche professiona¬ 
li, per età, ecc. Intanto un 
dato generale è quello delia 
netta prevalenza delle donne 
sugli uomini. La media pro¬ 
vinciale delle donne è del 
58,79 (1.994) contro 1.398 uo¬ 
mini. Inoltre sulla base del 
titolo di studio si hanno le 
seguenti percentuali: laureati 
8 per cento; diplomati 42 per 
cento con licenza di scuola 
media 30 per cento e con cor 
si di qualificazione professio¬ 
nale 20 per cento. A Pisa si 
guarda già alla possibilità di 
utilizzare tutti gli strumenti 
che la legge consente per cer¬ 
care di dare una risposta po¬ 
sitiva a queste richieste. 

* • • 

GROSSETO — Un ruolo di 
rilievo lo giocano anche gli 
enti locali. A Grosseto l’am- 
I ministrazione provinciale ha 
I già svolto e continua a svolge- 
1 re attività di coordinamento 
e di promozione per avviare 
al lavoro 1 1935 giovani iscrit¬ 
ti nelle liste. Recentemente, 
prima della chiusura delle 
iscrizioni, si sono svolti nu¬ 
merosi convegni a livello 
comprensoriale nel corso dei 
quali è emersa l’esigenza di 
effettuare incontri di carat¬ 
tere più «operativo», a Uvei 
lo dei singoli comuni, con le 
forze politiche, le organizza 
zloni dei lavoratori e quelle 
imprenditoriali. Iniziative di 
questo tipo e con Questo 
«taglio» si sono già svolte 
ad Orbetello e Pitigliano. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Grosseto — In una 
nota diffusa nei giorni scot- 
si — sollecita gli altri comu¬ 
ni a mettere in piedi al più 
presto iniziative simili. Un In¬ 
vito per molti versi analogo 
viene rivolto anche agli im¬ 
prenditori ed agli operatori 
che svolgono la loro attività 
nell’ambito del territorio pro¬ 
vinciale perchè presentino 
quanto prima le proprie pro¬ 
poste per occupare ragazzi a 
ragazze. 





Nei giorni scorsi la XXXVII edizione della gara 

Le antiche tradizioni di Massa 
Marittima rivivono col balestro 

Una delle più genuine espressioni della tradizione medievale - Un tuffo nel passato 
del « libero Comune » - Quest'anno il balestro si è svolto in omaggio al Brunelleschi 


Visitata da numerosi turisti 

La storia dell’alabastro 
in una mostra a Volterra 


VOLTERRA — II ferragosto ha portato a Volterra un gran 
numero di turisti, in larga parte stranieri, che hanno visitato 
la città e le sue bellezze. 

La seconda mostra « I tesori dell’alabastro », una rassegna 
organizzata dal consorzio produttori di alabastro, che mostra 
le tappe della storia della lavorazione di questa pietra bian¬ 
ca, dagli Etruschi ' ai giorni nostri, ha attirato numerasi 
visitatori a palazzo Vili. Affollatissima anche la storica piazza 
dei Priori, il palazzo comunale, il museo Guarnacci e il museo 
d’Arte Sacra, oltre alle altre meraviglie architettoniche della 
città, dove si sono sovrapposte nei tempi le civiltà etnisca, 
romana e medievale, secondo gli artigiani i visitatori hanno 
compiuto anche acquisti di articoli prodotti in alabastro. 

Nel quadro di una valorizzazione di Volterra, si inserisce 
anche un'iniziativa della Cassa di Risparmio che merita di 
essere citata: una gita gratuita a tutti i campeggiatori del 
camping di Marina di Bibbona che desiderano partecipare 
a visite guidate a Volterra. Anche i toscani, purtroppo cono¬ 
scono poco Volterra e i suoi tesori, che non sono solo l’ala¬ 
bastro. Dato che la mostra resta aperta fino al 31 ottobre 
potrebbero essere organizzate visite didattiche guidate per 
gli studenti almeno della provincia di Pisa, per far loro cono¬ 
scere meglio questa città. 


MASSA MARITTIMA — Lo 
spirito centenario di Massa 
Marittima è rivissuto dome¬ 
nica scorsa in occasione del 
XXXVII balestro del Girifal¬ 
co, vinto dai balestrieri del 
Cittanuova che se lo erano 
già aggiudicato nelle ultime 
due edizioni. L’iniziativa cul¬ 
turale e ricreativa ha richia¬ 
mato nella duecentesca piaz¬ 
za medioevale migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, personali¬ 
tà del mondo politico, e cul¬ 
turale. turisti provenienti da 
ogni pane della regione e 
ospiti della Maremma per 
ferie. 

Il tiro della balestra, una 
delle più genuine espressio¬ 
ni della tradizione medioeva- 
le. trova a Massa « legalità » 
nella deliberazione del con¬ 
siglio generale del Comune 
dei 10 agosto 1476. A quel¬ 
l’epoca si decideva che « fosse 
dato ai giovani qualche eser¬ 
cizio lodevole e fosse provve¬ 
duto a chè si facesse bale¬ 
strare quattro volte annue 
di tre mesi in tre mesi, ba¬ 
lestrandosi ogni volta tre vol¬ 
te e in ciò tre giorni fe¬ 
stivi comandati ». Ma per va¬ 
rie e molteplici vicende, oc¬ 
corre giungere sino al giorni 
nostri, al 1960 per veder riac¬ 
cendersi io spirito agonisti¬ 
co dei terrieri. Da allora ha 
cominciato a svolgersi il Gi¬ 
rifalco. sagoma di un vola¬ 
tile cattivo, « emblematica » 
espressione dei nemici, quel¬ 
li antichi combattuti per la 
libertà e quelli oscuri pre¬ 
senti oggi. Un fascino quello 
del balestro de! Girifalco, ori¬ 
ginale e unico, in quanto of¬ 
fre uno spettacolo vivo che 
i sempre nuovo anche per 
chi lo ha già vissuto. Ma al 
di là della contesa, del lan¬ 
cio della freccia 11 più vici¬ 


no possibile al centro di que- t 
sto «tasso», il balestro del 
Girifalco suscita emozione, ri¬ 
portando ai tempi antichi, 
con le manifestazioni che pre¬ 
cedono la gara vera e propria. 

La competizione si tiene 
nella piazza Centrale, chiusa 
dalle transenne con la scali- 
1 nata del Duomo che fa da 
tribuna, con la folla stipata 
fino all'impossibile; è prece¬ 
duta dalla sfilata per le vie 
cittadine del corteo pieno di 
costumi, bandiere e alabarde 
dell'epoca medioevale. Una 
grande festa popolare, carat¬ 
terizzata da un panorama 
multiforme di colori del pa¬ 
trimonio storico, delle cose 
e degli uomini. Particolare fa¬ 
scino destano i giochi delie 
bandiere svolti con maestria 
e abilità dagli sbandieratoli 
massetani che fanno da fe¬ 
stosa cornice alla manifesta- j 
zione, attestandola tra una 
delle più antiche del folklore 
Italiano. 

Il XXXVII balestro del Gi¬ 
rifalco. per iniziativa dell’or¬ 
ganizzazione dei Terrieri, si 
è svolto in omaggio al gran¬ 
de scultore fiorentino Filip¬ 
po Brunelleschi, di cui que¬ 
st’anno ricorre il VI centena¬ 
rio della nascita. Erano pre¬ 
senti alla manifestazione il 
sen. Giovanni Spadolini, pre¬ 
sidente nazionale del comita¬ 
to per le iniziative brunelle- 
schiane, il Comune di Firenze 
con il suo gonfalone e la dot¬ 
toressa Ragionieri in rappre¬ 
sentanza dell’amministrazio¬ 
ne comunale. 

Anche il palio, assegnato 
al terriere vincitore del bale¬ 
stro, è un omaggio al grande 
artista fiorentino. H pittore 
Olla, ha dipinto un grande 
quadro che raffigura il Bru¬ 
nelleschi che con sguardo at¬ 


tento osserva il suo proget¬ 
to architettonico. Un bale¬ 
stro concluso con una gran¬ 
de festa popolare e di giubi¬ 
lo dei cittanovisti che ha 
coinvolto e coinvolge tutta la 
città. Uno spettacolo sugge¬ 
stivo che unito allo splendo¬ 
re delia piazza lancia un mes¬ 


saggio ai amicizia e di frater¬ 
nità tra i popoli. Questa ©1 
pare la sostanza di questa 
manifestazione, orgoglio e 
vanto di Massa e delle sue 
tradizioni di civiltà e demo¬ 
crazia. 

Paolo Ziviani 
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E' la più antica pasticceria di Napoli - Prevista anche la produzione di cibi precotti per 
mense aziendali e scolastiche - Riprenderà l'attività nei laboratori di piazza della Borsa 


I negozi di Caflisch, la più antica e 
nota pasticceria napoletana, riaprono 
1 i battenti dopo sei mesi di forzata 

inattività. A gestirli, adesso, ci sono 
' gli ottanta dipendenti che si sono co- 
, stituiti in cooperativa ed hanno fis¬ 

sato l’inaugurazicne dei locali di via 
Roma e di via Chiaia per stamattina. 
" Il laboratorio di piazza Borsa, invece, 
. riprenderà l’attività nei prossimi gior¬ 
ni. La cooperativa aderisce alla lega 
nazionale delle cooperative e mutue. 

’’ Si chiude cosi una lunga vertenza 
. iniziata il 7 gennaio di quest’anno col 
fallimento, dichiarato dalla settima se¬ 
zione del tribunale, della precedente 

società di gestione il cui unico ammi- 
nistratore era Alfredo Iannuccilli, 

La « Coopcaflisch > ha ottenuto i lo- 
r cali in fitto per 18 mesi, presentando 
agli organi fallimentari (giudice Pi¬ 
scione, curatore Cianniello), nei cui 
confronti vanta un credito <Tj circa 350 
milioni, sufficienti garanzie finanzia¬ 
rie grazie ad una fidjussione dell’Uni- 
pol; ha ottenuto anche un credito ban¬ 


cario di 76 milioni per far fronte alle 
numerose spese necessarie per la ri¬ 
presa dell’attività: oltre la tradizionale 
produzione, infatti, è prevista l’instal- 
lazione di un moderno stabilimento per 
la preparazione di cibi precotti, l’isti¬ 
tuzione di mense aziendali per enti 
pubblici e privati, di refezioni scola¬ 
stiche. 

Con la gestione diretta da parte dei 
lavoratori, inizia oggi un nuovo capi¬ 
tolo nella storia della famosa ditta, 
iniziata più di 150 anni fa in via Santa 
Brigida dove per la prima volta com¬ 
parve la scritta «Luigi Caflisch e Co*. 

Nativo della Svizzera, figlio di un 
falegname. Luigi Caflisch venne in Ita¬ 
lia, a Livorno, all’età di 13 anni. La¬ 
vora prima come garzone, poi apre 
con alcuni connazionali la sua prima 
bottega. Ma i primi successi li avrà 
a Roma, dove nel frattempo si è tra¬ 
sferito, con la « Briosche di dala », 
una sua invenzione che gli farà mol¬ 
tiplicare gli incassi, permettendogli la 
apertura di nuovi negozi: frequenta¬ 


tissimo da borghesi a patrizi della Ro¬ 
ma di Pio VII quello in via del Coi'so. 

Nel 1825, finalmente, si trasferisce . 
a Napoli dove rileva la bottega dei 
5 soci « Spiller e Telli *. L’inaugurazio¬ 
ne di locali in via Santa Brigida av¬ 
venne il 15 gennaio 1826. Anche nella 
nostra città i clienti e il successo-non 
mancano: nuovi negozi vengono aperti 
in via Roma, di fronte alla galleria, - 
prima: poi a via Chiaia, via Parteno-. 
pe, via Costantinopoli e, dopo l’unifi¬ 
cazione con Van Bool e Feste, in piaz¬ 
za della Borsa. 

I locali di via Roma e via .Chiaia 
sono stati per anni il ritrovo dei più 
noti personaggi della Napoli di prima • 
della guerra: frentatori abituali sono 
Scarfoglio e Viviani, Salvatore Di Gia¬ 
como e Giuseppe Marotta. Poi negli 
anni più recenti una lenta decadenza 
e la chiusura obbligata in via Costan¬ 
tinopoli e a via Partenope. Infine noi 
mesi scorsi l’iniziativa dei lavoratori 
a difesa del posto di lavoro e di un 
patrimonio di tutta la città. ■ 


Per 


i agosto non è un mese di vacanza (6) 






I lavoratori della Meccanica Navale, che da tempo occupano l’officina accusano 
il proprietario di preferire le iniziative nel campo dei locali notturni - A 
colloquio con gli occupanti che hanno trascorso il ferragosto nello stabilimento 


_ j 

' Un noto night club a Ca¬ 
pri e una catena di avviati 
negozi sparsi un po’ per tut¬ 
ta Napoli sono il fiore all’oc- 
chiello di Salvatore Umma- 
rino, titolare tra l’altro del- 
romonima ditta di forniture 
navali e proprietario della 
« Meccanica Navale ». la più 
grossa azienda — dopo la 
SEBN — che opera all’inter¬ 
no del porto per le ripara¬ 
zioni. 

A questa ultima, però. Um- 
marino sembra . essere inte 
Tessuto sempre meno o co¬ 
munque. ha in mente un pro¬ 
getto di ristrutturazione e di 
ridimensionamento della fab¬ 
brica. Così, nei mesi scorsi, 
ha licenziato ottanta dei 15-1 
dipendenti che — tutti insie¬ 
me — hanno immediatamente 
risposto occupando l’officina 
per difendere il loro diritto al 
posto di lavoro. Aneli’essi, 


I danni ammontano a circa 300 milioni 


Un incendio distrugge un mulino 
; al corso S. Giovanni a Teduceio 

! Cinque squadre di vigili del fuoco hanno lavorato ore per domare le fiamme - Si è temuto per le fa¬ 
miglie degli stabili circostanti - L’allarme dato dal guardiano - Forse è stato un cortocircuito 


Alle 7 di ieri mattina gros- 
ij se lingue di fuoco si sono le¬ 
vate da un mulino situato in 
corso S. Giovanni. li muli- 
•’no era chiuso per ferie e dei 
ventidue dipendenti all’inter¬ 
no dello stabilimento non 
c’era che il guardiano, Saba- 
’to Granata, residente anche 
egli a corso S. Giovanni a 
Teduceio. Il Granata, appena 
ha visto le fiamme levarsi 
dal lato del mulino ove so¬ 
no situati i macchinari per 
la produzione di farina, ha 
avvertito i vigili del fuoco 
che sono accorsi sul posto 
con cinque squadre e tre au¬ 
tobotti. 

Il mulino, di proprietà del 
74enne Antico Caputo, attual¬ 
mente in ferie ad Ischia, è 
situalo al centro di una zo¬ 
na molto popolosa. Da un la¬ 
to l’edificio confina con una 
palazzina di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato, dall’al¬ 
tro con alcuni caseggiati. 

- Naturalmente, appena le 
fiamme sono apparse una fol¬ 
la di curiosi si è assiepata 
nei pressi dell’opificio per ve¬ 
dere gli sviluppi dell’incen¬ 
dio. La gente che assisteva 
all’opera di spegnimento dei 
vigili del fuoco è diventata 
tanta, che ad un certo pun¬ 
to — dopo non più di mez¬ 
zora dall'arrivo dei vigili — 
è stato necessario chiedere 
l’intervento della volante. 
Giungevano nel frattempo sul 
posto alcuni tecnici e il vice¬ 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co. ingegner Barone. 

Le fiamme intanto minac¬ 
ciavano un silos in cui era¬ 
no contenuti circa 30 mila 
quintali di grano. Frenetico 
è stato il lavoro per impedi¬ 
re che il fuoco attaccasse il 
silos. Se ciò fosse avvenuto 

— infatti — le fiamme avreb¬ 
bero assunto proporzioni dif¬ 
ficilmente controllabili. 


Alle 11 circa, mentre lin¬ 
gue di fuoco si levavano al¬ 
te. i vigili del fuoco hanno 
fatto sgomberare 15 famiglie 
che abitavano in uno ' degli 
stabili adiacenti. Ma la batta¬ 
glia contro le fiamme, alle 
12 finalmente era vinta. Ri¬ 
manevano da spegnere solo 
alcuni piccoli focolai: questo 
lavoro è proseguito fino alle 
16, con una cura metico¬ 
losa. 

Sulle cause che hanno pro¬ 
vocato l’incendio c’è da di¬ 
re che il guardiano. Sabato 
Granata, ha affermato che al¬ 
le 6 mentre spegneva le lu¬ 
ci che illuminavano il mulino, 
ha udito un secco scoppio. 
In un primo tempo non • ci 
ha fatto caso, poi quando ha 
visto il fumo e le fiamme le¬ 
varsi dal reparto delle mac¬ 
chine, ha collegato i due epi¬ 
sodi e ha pensato ad un cor¬ 
to circuito. 

Dello stesso parere — cioè 
che a provocare l’incendio sìa 
stato un corto circuito — sono 
i tecnici dei vigili del fuoco, 
che stanno svolgendo — co¬ 
munque — ulteriori accerta¬ 
menti per fugare ogni dubbio 
su questa versione. 

Le fiamme hanno distrut¬ 
to i solai di un'ala del muli¬ 
no procurando gravissimi 
danni anche alle strutture 
dell’edificio. I macchinari, 
presso i quali hanno attec¬ 
chito le fiamme sono andati 
quasi completamente distrut¬ 
ti: i danni sono stati stimati 
attorno ai 300 milioni. Comun¬ 
que. a quanto risulta, il mu¬ 
lino era assicurato contro si¬ 
mili rischi. ' 

II lavoro dei dipendenti del¬ 
lo stabilimento doveva ripren¬ 
dere il 22 agosto, ma ora do¬ 
po l’incendio dovranno atten¬ 
dere che tutto sia di nuovo 
a posto per poter tornare al 
lavoro. 



I VV.FF. alle prese co] grosso incendio al corso S. Giovanni a Teduceio 


Difficili le indagini nel mondo degli spacciatori 

Delitto della droga: 

si brancola nel buio 

/ # - » *• 

te esequie di Pasquale Esposito si sono svolte al rione Villa * Esplosi a bru¬ 
ciapelo i due colpi di pistola - Arrestato un piccolo spacciatore in un night 


Ieri pomeriggio, alle 16, si 
eono svolte le esequie di 
Fasquale Esposito, il dician¬ 
novenne ucciso il giorno di 
ferragosto nei pressi del ci¬ 
mitero di S. Giovanni a Te- 
duccio. Come si ricorda il 
ragazzo, uno spacciatore di 
droga, aveva «sgarrato» con 
i suoi fornitori e perciò è 
stato ucciso. 

La salma è stata consegna¬ 
ta ai familiari ieri mattina 
alle 10, dopo che era termi¬ 
nata l'autopsia. Il professor 
Paolo Picciocchi dell’istituto 
di medicina legale che l’ha 
eseguita, ha constatato che i 
due colpi di pistola di cali 
bro 7,65, che hanno ucciso il 
ragazzo, sono stati esplosi a 
distanza ravvicinata. Pasquale 
Esposito, a quanto è trapela¬ 
ta era dedito anche a] con¬ 
sumo di psicofarmaci. 

Le esequie del giovane so¬ 
no partite dalla chiesa del 
rione Villa di S. Giovanni a 
Teduceio e la salma è stata 
inumata nel cimitero presso 
il quale il ragazzo è stato 
uccisa . ~ 

Le indagini della polizia, 
per ara, non hanno fatto 
passi in avanti. Anche se gli 
Inquirenti mantengono il 
massimo riserbo, è trapelato 
«h• U diciannovenne aveva 


confessato ad alcuni amici 
che il giorno di ferragosto 
aveva un appuntamento con 
gente molto pericolosa. I 
trafficanti con cui doveva in¬ 
contrarsi gli avevano chiesto 
di vedersi di sera al corso 
Malta, ma lui aveva rifiutato, 
preferendo un incontro di 
mattina presso il cimitero di 
S. Giovanni. Ma questa « pre¬ 
cauzione» non è bastata a 
salvarlo. 

I genitori del ragazzo, a 
quanto ha ef fermato li padre 
Luigi, custode della facoltà di 
ingegneria, ignoravano Fatti¬ 
vità del figlio. Nè potevano 
sospettare nulla, in quanto, il 
ragazzo chiedeva ancora soldi 
al padre che regolarmente, 
gli consegnava dalle 500 alle 
2000 lire al giorno, n giovane 
che evidentemente consuma¬ 
va il denaro che guadagnava 
per procurarsi droga, si era 
impossessato di un quantita¬ 
tivo di stupefacenti che do¬ 
veva consegnare a qualche 
corriere, e con quella droga 
cercava di compiere il «salto 
di qualità» ed entrare nel 
grande giro. Ma i suoi inter¬ 
locutori lo hanno freddato 
per punirlo del « bidone » che 
stava tentando di tirargli. Sul 
movente del defitta dunque, 
.nessun dubbio. 


Mentre le indagini sulla 
.morte di Pasquale Esposito 
segnano un momento di 
«empasse», la sezione narco¬ 
tici della squadra mobile è 
impegnata in una dura offen¬ 
siva contro lo spaccio di stu¬ 
pefacenti nella nostra città. 
Nel corso delle indagini che 
si stanno svolgendo in questa 
direzione è stato arrestato 
Ciro Golino, uno spacciatore 
di Portici che forniva cocaina 
ai drogati della zona del lun¬ 
gomare. Per consegnare gli 
stupefacenti frequentava, pre¬ 
feribilmente, locali notturni 
ed in uno di questi, fi « Lido 
Club 21», è stato arrestato, 
dopo una irruzione della po¬ 
lizia. 

Per sventare il traffico di 
droga era stato predisposto 
un attento servizio di sorve¬ 
glianza, ed una pattuglia ave¬ 
va intercettato il Colino. L’ir- 1 
ruzione nel « Lido Club 21 » è • 
avvenuta subito dopo l'in¬ 
gresso del Colino. Il valore 
della cocaina che aveva in- 
dosso (30 grammi) ammonta 
a circa 5 milioni. Ciro Goli¬ 
no, 42 anni, residence a Por¬ 
tici. è stato arrestato sotto 
l'accusa di detenzione di dro¬ 
ga per spaccio ed è stato in¬ 
viato a Poggioreale. 


PICCOLA CRONACA 
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IL GIORNO 

Oggi giovedì 18 agosto 1977. 
Onomastico: Elena (domani: 
Giacinto). ”, - . -- - 

BOLLETTINO '* * 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 58; nati morti 1; 
richieste di pubblicazioni 24: 
matrimoni religiosi 32; matri¬ 
moni civili 4; deceduti 34. - 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Patrizia Olmo e Pasquale Sil¬ 
vestro. Agli sposi, ai parenti, 
ed in particolare al padre del¬ 
la sposa, compagno - Raffae¬ 
le. giungano ' le felicitazioni 
della redazione napoletana de 
« l'Unità ». 

FARMACIE DI ‘ 

TURNO POMERIDIANO * 
(dalla 13 alla 14,36) - - 

Zona Riviara-Chlala: > via 
Carducci 21. S. Carlo .alle 
Mortelle 13, Riviera dì Chiaia 
8; S. Ferdinando: piazza Au- 
gusteo 260: S. Giuseppa: S. 
Chiara 1C; Montacalvario: 
via Roma 345; Avvocata: p.za 
Dante 71; Porto: via Depre- 
tis 45; Stalla: via B. Celeo- 
tano 2; S. Carlo Arana: via 
M. Mellone 90; Colli Ami¬ 
nai: via Poggio di Capodi- 
mente 28; Vicaria: c.so Ga¬ 
ribaldi 265, via- Casanova 109; 
Marcato: via S. Donato 80; 
Pan dina: oso Umberto 96; 
P oggio»— l a: via Stadera 117; 
Vomaro-Aro-Ma: via Merita¬ 
rli 27, .pjza Musi 25, ria K. 
A. Mario 6/8, ria Sbnone 
Martini 80; Fuorlgratta:. via 
Diocleziano 210; PeeHHpa: 
via Manzoni. 120;. Secca—: 
via Piave 206; Pianura: ria 
Duca d’Aosta 13; Bagna II: 
Campi Pietrài; • P on t l eali l: 


via B. Lcngo 52; S. Giov. a 
Tad.: oso S. Giov. a Teduc- 
cio 268; Barra: oso Sirena 
79; Miano-Sscondigliano: via 
Ianfolla 640, caiata Capodi¬ 
chino 138, oso V. Emanuele 
25; Chiaiano-Maria—lia-Pisci- 
nola: S. Maria a Cubito 441, 
Chiaìano. - - - 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardi—ndo: via 
Roma 348; Montacalvario: 
pzza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; Marcato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11; San Loren¬ 
zo-Vicaria: via San Giovan¬ 
ni a Carbonara 82; Staz 
Centrale oso Lucci 5; Cal.ta 
Pùnte Casanova 30; Stalla- 
S.C. Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72; Corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Ami— 1: Col¬ 
li Amìnei 249; Vom. Ara—Ila: 
p.zza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80; Fuori- 
grotta: p-zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154; Mia—-Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acate 28; 
Po n t l e a li! : ria B. Lcngo 52; 
Pagfior—la: via Stadera 187; 
PoailH— : praa Salvatore Di - 
Giacomo 122; Pianura: via 
Duca d’Aosta 13; dilatano. 
Maria— I l a , Piaci—la: via 
Napoli 25 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tet 31 . 50 . 32 . Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati Infettivi orario 8 - 20 , 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 


dunque, così come i 420 la¬ 
voratori dell'Angus di Casa- 
vatorc e ì 75 dell’hotel Lon¬ 
dra. il ferragosto lo hanno 
trascoi so in fabbrica, a testi¬ 
moniare una volontà di lotta 
che non è venuta meno nep¬ 
pure quando la città appare 
come un deserto e sembra 
dimenticarsi dei problemi che 
la travagliano. 

« E’ dal 19 luglio che pre¬ 
sidiamo ininterrottamente lo 
stabilimento, licenziati e non; 
e non accetteremo mai che 
passino divisioni tra chi il po¬ 
sto ce l’ha ancora e chi sta 
per perderlo» raccontano gli 
operai coi quali ci siamo in¬ 
contrati: Nicola Amato e Car¬ 
melo Lupo, entrambi del con¬ 
siglio di fabbrica, e Luigi De 
Santis, Giovanni De Fenza, 
Angelo Ferrelli. Pasquale Vi¬ 
tiello e Salvatore Totaro. 

« I problemi della ” mec¬ 
canica navale " — proseguono 
— non sono però nati di re¬ 
cente: già afi’inizio di que¬ 
st’anno il padrone aveva pre¬ 
sentato una richiesta di ben 
112 licenziamenti, motivata 
con la conversione dell’attivi¬ 
tà produttiva: piuttosto clic 
effettuare riparazioni sia al¬ 
le navi che agli impianti del- 
l’Italsider di Bagnoli (dove 
era in servizio una squadra 
di ottanta operai), aveva indi¬ 
viduato un nuovo settore da 
sfruttare nel campo dei mo¬ 
tori diesel ». 

Già allora dunque ci fu una 
prima occupazione che durò 
dal febbraio all’aprile e si 
concluse con la firma di un 
accordo, sottoscritto anche 
dalla FLM. la Federazione 
dei lavoratori Metalmeccani¬ 
ci. che consentiva il licenzia¬ 
mento di ottanta lavoratori 
(in effetti quelli clic lavora¬ 
vano a Bagnoli) con l’impe¬ 
gno però die sarebbero stati 
immediatamente assorbiti in 
un settore analogo; preferi¬ 
bilmente nelle ditte dellTtal- 
sider. 

Questo accordo, però- non 
si è mai realizzato, anzi, il 
recente polverone sollevato 
sul futuro delFItalsider di Ba¬ 
gnoli sembra averlo comple¬ 
tamente vanificato. Il sinda¬ 
cato dei metalmeccanici, in 
alternativa, sostiene clic gli 
ottanta possono essere occu¬ 
pati alla Navalsud. gli ex 
cantieri Pellegrino, che entro 
l’anno prossimo riprenderan¬ 
no la produzione, dando lavo¬ 
ro ad almeno trecento unità. 

Quest’ultima soluzione, che 
appare come la più funziona¬ 
le, dal momento che la Na¬ 
valsud ha bisogno di mano¬ 
dopera già qualificata, ha tro¬ 
vato l’opposizione della GEPI. 
la finanziaria di stato che ha 
il compito di assistere le 
aziende in crisi e che attual¬ 
mente ha in gestione gli ex 
cantieri Navali. 

E’ iniziato cosi un avvilen¬ 
te scaricabarile delle respon¬ 
sabilità fra la GEPI. il mini¬ 
stero del Lavoro, che è stato 
interessato dai sindacati alla 
vertenza, il Consorzio del por¬ 
to e la Meccanica Navale. Lo 
incontro tenutosi il 10 ago¬ 
sto è stato aggiornato al 21 
in prefettura. Per quella data 
la GEPI dovrà dare una ri¬ 
sposta chiara: finora, infatti, 
ha svolto un ruolo ambiguo 
che è servito solo ad esaspe¬ 
rare gli animi dei lavoratori, 
i quali in più di una mani¬ 
festazione hanno bloccato il 
traffico aH’intemo del porto. 

«Cedere sugli ottanta licen¬ 
ziamenti — dicono i lavorato¬ 
ri della Meccanica Navale — 
significa aprire un pericoloso 
varco: dopo di questi, chissà 
quanti altri ne potranno pas¬ 
sare. qui. nelle aziende me¬ 
talmeccaniche del porto- so¬ 
no ben note, tra l'altro, le 
ripetute minacce di ridimen¬ 
sionamento della occupazione 
nella stessa SEBN. Nello stes¬ 
so tempo prolifera il lavoro 
nero e la sottoccupazione: nu¬ 
merose officine vanno avan¬ 
ti cosi. E’ il risultato insom¬ 
ma della politica di abban¬ 
dono delle attività portuali ». 

Questi risultati sono ben no¬ 
ti anche al Consorzio autono¬ 
mo del porto 
Contro questa lenta agonia 
i sindacati hanno presentato 
un « pacchetto » di richieste. 
Nello stesso tempo da mesi 
i laioratori della cantieristi¬ 
ca hanno promosso una ver¬ 
tenza per il rilancio e lo svi¬ 
luppo delFintero settore. Da 
parte dql governo e della Fin- 
meccanica. che sono in que¬ 
sto caso la principale contro¬ 
parte. non è arrivata ancora 
una risposta soddisfacente. 


Luigi Vicinanza 


ripartito - *) 


Oggi «ii« T7 nella «aziona 
• Ltnln » di Tomi <M Croce, 
ai svolgerà l’aaaamMaa dei 
ferroviari comunisti dedotti- 
eina F.S. di S. Maria La 
Bruna. L’a t ao m b l oa ai avolga 
in praparaziona <Ml'apertura 
dalla varianza di ca teg oria, 
che avrà luogo ai primi di 
«a t terrila e. AM’aeeemMea dal 
ferroviari di S. Mario La 
Bruna parteciperà il com¬ 
pagno Salvatore Vozza. 



Una manifestazione dei lavoratori della Meccanica Navale all'interno del porto dopo l'an¬ 
nuncio dei licenziamenti 


Prosegue la campagna per l'educazione sanitaria 

In 10 mesi 24.000 interventi 
da parte della guardia medica 

L’attività dell’assessorato - La propaganda fra le donne 
a sottoporsi al « Pap-test » per prevenire il cancro 


Da una diecina di giorni, 
in coincidenza con l’afflusso 
più massiccio di turisti, sono 
comparsi negli alberghi, pres¬ 
so gli uffici FS, dell’azienda 
soggiorno, dell’Ente turismo 
i depliant in quattro lingue 
(oltre l’italiano) con cui cia¬ 
scun visitatore delia città vie¬ 
ne avvertito che esiste il ser¬ 
vizio di guardia medica co¬ 
munale. 

L’avviso (che è scritto in 
inglese, in tedesco, in fran¬ 
cese e in spagnolo) spiega 
come funziona il servizio me¬ 
dico di emergenza, che è a 
disposizione di chiunque si 
trovi nella nostra città, an¬ 
che non residente, tutte le 
notti e tutti i giorni festivi 
nonché la vigilia dei festivi, 
cioè proprio quando è diffi¬ 
cile trovare un medico. Nel 
depliant — dopo la spiega¬ 
zione sul funzionamento della 
Guardia medica comunale — 
c'è l’invito ai cittadini affin¬ 
chè diano prova di maturità 
« limitando le richieste ai casi 
di necessità reale, tenendo 
presente che un servizio di 


urgenza per tutti può fun¬ 
zionare efficacemente solo se 
usato con responsabilità e ci¬ 
vismo ». 

La guardia medica comu¬ 
nale, istituita giusto un anno 
fa dall’assessore all’Igiene e 
Sanità, prof. Cali, ha effet¬ 
tuato fino al 30 giugno scorso 
ben 24.155 interventi: è da 
quando il centralino dei vigili 
urbani (31.50.32) risponde alle 
richieste di un soccorso me¬ 
dico a casa inviando rapi¬ 
damente una propria auto con 
il sanitario e il vigile autista, 
che sui giornali non sono più 
comparse le notizie che pur¬ 
troppo erano abituati soprat¬ 
tutto in periodo feriale: epi¬ 
sodi di mancato soccorso, pro¬ 
teste perchè non s’era trovato 
un medico, o se era interve¬ 
nuto, aveva preteso un com¬ 
penso scandaloso. 

L’intervento è sempre estre¬ 
mamente tempestivo: molto 
spesso il medico viene avver¬ 
tito. via radio, delle succes¬ 
sive chiamate pervenute ai 
centralino. In questi giorni 
inoltre la guardia medica è 


Illecito traffico all'ltalcantieri 

Sotto i rottami 
materiale nuovo 

Un illecito traffico di attrezzi e di materiale di ferro an¬ 
cora buono per le costruzioni è stato scoperto afi'interno del- 
ntalcantieri di Castellammare dagli stessi operai del consi¬ 
glio di fabbrica e denunciato alla direzione. 

Due camion della ditta Parascandolo di Napoli, che nor¬ 
malmente acquista dall’Italcantieri il materiale di ferro re¬ 
siduo e i rottami, sono stati bloccati all’uscita di via Brin. 
ieri pomeriggio, poco prima delle 17. da alcuni delegati di 
fabbrica che hanno chiesto ai conducenti — uno dei quali, 
poi si è dato alla fuga — di poter controllare il carico. Sotto 
uno strato di materiale vecchio, infatti, è stato scoperto 
un notes ole quantitativo di tubi c lamiere completamente 
nuovi e che stavano per essere trasportati fuori dallo stabi¬ 
limento illegalmente. 

I lavoratori hanno immediatamente denunciato il grave 
episodio alla direzione aziendale che tuttavia ha assunto un 
atteggiamento ambiguo e sconcertante. Infatti, invece di sot¬ 
tolineare il contributo dei lavoratori a salvaguardare il pa¬ 
trimonio della fabbrica (episodi di vero e proprio contrab¬ 
bando di materiale e di attrezzi per diversi milioni non sono 
nuovi nei cantieri stabiesi) la direzione ha contestato al 
consiglio di fabbrica il diritto di « controllare » i due camion. 


Nei viaggi per la Sardegna 

Sulle navi Tirrenia 
118.000 passeggeri 


Sono 118.000 i passeggeri e 
22.000 le auto al seguito che 
le navi della Tirrenia hanno 
trasportato in Sardegna dal 
20 luglio al 10 agosto di 
quest’anno. Rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1976 si è avuto 
un incremento fra il 15 ed 
il 20 per cento. 

Grazie anche al potenzia¬ 
mento delle Ferrovie dello 
Stato, non ri sono state so¬ 
ste sulle banchine di Ge¬ 
nova e, specialmente, di Ci¬ 
vitavecchia, soprattutto per¬ 
chè la Tirrenia è riuscita a 
realizzare oltre 60 collegamen¬ 
ti per settimana con la Sarde¬ 
gna nel periodo compreso fra 
metà luglio e gli inizi di set¬ 
tembre, contro ì 35 effettuati 


durante gli altri mesi del¬ 
l’anno. 

La Tirrenia ha potuto rea¬ 
lizzare il potenziamento esti¬ 
vo, sia noleggiando alcune na¬ 
vi, sia sottoponendo, con la 
collaborazione degli equipag¬ 
gi. le unità di linea ad uaa 
più serrata utilizzazione, sia 
impegnando propri traghetti 
tutto merci, che normalmente 
sono adibiti ad altre relazioni. 

Dopo aver retto bene in an¬ 
data. il potenziamento sta 
dando buoni frutti anche al 
ritorno: nei primi tre giorni 
dal rientro (15, 16 e 17), il 
traffico in partenza dai porti 
sardi, pur intenso, risulta per¬ 
fettamente assorbibile dalle 
navi della Tirrenia. 


stata dotata di un prezioso 

— quanto economico: costa 
solo 700 mila lire — stru¬ 
mento di facile uso. che per¬ 
mette di eseguire e trasmet¬ 
tere per telefono all'unità co¬ 
ronarica del nuovo policlini¬ 
co, un elettrocardiogramma. 
Si tratta dell’elettrocardiogra- 
fo. il cui tracciato passa per 
il telefono e viene osservato 
dallo specialista di turno: è 
stato risolto così il grosso 
problema della presenza di 
specialisti nell’ambito della 
guardia medica. 

Su 24.155 interventi infatti 

— secondo quanto ha riferito 
il prof. Cali — è stato osser¬ 
vato che una grossa percen¬ 
tuale, circa il 12 per cento, 
riguardavano persone colpite 
da infarto. In questi casi è 
vitale la tempestività della 
diagnosi, che può essere ese¬ 
guita correttamente solo me¬ 
diante l’elettrocardiogramma 
e la consulenza dello spe¬ 
cialista. Al medico generico 
della guardia medica basterà 
per questo formare il numero 
del policlinico per ottenere 
che lo specialista « veda » il 
tracciato e dia i suoi sugge¬ 
rimenti. 

Ma l’attività dell’assessora¬ 
to non si è fermata nemmeno 
nel periodo estivo, che è stato 
anzi scelto per intensificare, 
in direzione della popolazione 
che resta in città — e quindi 
in pratica di coloro che sono 
pii* esposti a certi rischi — 
l'attività di educazione sani¬ 
taria e di prevenzione. 

Proprio in questi giorni so 
no in corso di distribuzione ai 
consigli dì quartiere, assieme 
ad una lettera defi'assessore, 
decine di migliaia di piccoli 
depliant che invitano le donne 
a sottoporsi ai « pap test » per 
la prevenzione del cancro al¬ 
l’utero. « 10 minuti per essere 
tranquille» dice il titolo del 
depliant, che spiega con chia¬ 
rezza in che cosa consista 
l’esame, come permetta una 
diagnosi precoce, e quindi la 
guarigione totale (nel 100 per 
cento dei casi) di una malat¬ 
tia che, se ignorata o tra¬ 
scurata. provoca spaventose 
tragedie. 

C'è l’elenco del centri at¬ 
tualmente in funzione: a San 
Matteo e al Traiano nei giorni 
dispari, ore 9-12; al centro 
igiene lavoro al vico Casa¬ 
nova, tutti i giorni dalle • 
alle 12; al centro nel rione 
S. Rosa a Ponticelli il mar¬ 
tedì mercoledì e giovedì, ore 
15-18; nella condotta medica 
dell’Arenella giorni pari, ore 
9-12; nella condotta medica 
di Piscinola, giorni dispari, 
ore 9-12. 

Prosegue intanto senza so¬ 
ste (ce lo ha confermato II 
compagno Lupo, consigliere 
comunale che collabora con 
l’assessorato Igiene e Sanità) 
la distribuzione del depliant 
contenente le istruzioni agli 
esercenti per la vendita • 
la somministrazione di ali¬ 
menti. DI concerto con la 
N. U. si è deciso di distri¬ 
buire queste istruzioni (quat¬ 
tro paginette) non solo ai 
commercianti, ma anche alla 
popolazione, in modo che pos¬ 
sa contribuire con un'azione 
di controllo alla campagna 
per l'igiene nella città. 

• STASERA TROTTO 
AD AGNANO 

In oc casieri e della giornata 
inaugurale della riunione 
Estate-Autunno di trotto, in 
programma alle ore 20,30 di 
oggi alFippodromo di Agna- 
no, i titolari del biglietto 
d’ingresso allo stadio San 
Paolo, ai termine deli’incon- ■ 
tro di calcio con FEthnikos, 
avranno libero accesso alla 
tribuna principale mediante 
consegna del tagliando ri¬ 
masto in loro 
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1 Unità / giovedì 18 agosto 1977 
Manifestazione di protesta contro$ijlicenziamenti 


r, . - i , 


rag. 9/ napoli-Campania 

i 

Positiva svolta nell’attività della commissione comunale 


Tutta Capua ferma al fianco Revocate a Benevento una serie 


dei lavoratori della Pierrell 

L'azienda ha richiesto l'intervento della cassa integrazione guadagni per un primo periodo di sei mesi - Il corteo 
di operai e cittadini ha sfilato a lungo per le vie del centro - Sono rimasti chiusi i negozi e gli uffici - Il comizio 
accanto alla tenda installata in piazza dai lavoratori - In serata riunione all'aperto del consiglio comunale 


di licenze edilizie illegittime 

• 9 fi 

Sino ad oggi sono cinque i progetti annullati o modificati -1 primi frutti della 
lunga battaglia del PCI nel capoluogo sannita contro la speculazione - Un’in¬ 
terrogazione del gruppo consiliare comunista al sindaco de, Mazzone 


A S. Barbara, un paesino del Cilento 

Il depuratore sforna liquami 

E' gestito dal consorzio che ha lasciato senz'acqua Novi Velia 


SALERNO — Ancora una volta sotto accusa 
il consorzio acquedotti del Cilento: dopo il 
clamoroso episodio di Novi Velia (dove di ' 
fronte alla protesta della popolazione per la 
mancanza d’acqua, i de non hanno saputo 
far di meglio che dimettersi) è la volta di- 
S. Barbara, frazione di Ceraso, un comune a 
sei chilometri da Vallo della Lucania. 

' Qui la situazione è ancora peggiore: a ri¬ 
dosso delle abitazioni del piccolo centro ci 
sono grosse vasche di decantazione dove da 
parecchio tempo non funziona più rimpianto 
di depurazione. Le vasche che dovevano sal¬ 
vaguardare l'igiene pubblica in pratica si 
sono trasformate in grossi depositi di liquami 
che diffondono tutt’intorno terribili fetori, mo¬ 
sche. insetti d'ogm genere. 

Nella frazione Santa Barbara, proprio in 
coincidenza con il mancato funzionamento del 
depuratore si sono verificati alcuni casi di 
epatite virale, e la popolazione della zona 
si sente minacciata anche nella terra e nel 
patrimonio zootecnico: i liquami non depu¬ 
rati vanno, infatti, a finire nel torrente Bru¬ 


ca, un tempo limpido e addirittura potabile, 
dove adesso i contadini non possono più por¬ 
tare ad abbeverare le bestie, visto che è 
stato trasformato in una fogna. Evidenti i 
pericoli nel caso, non improbabile, che le 
acque ormai infette del torrente Bruca ven¬ 
gano usate j>er l'irrigazione. 

Di fronte a questa gravissima situazione 
sono rimasti per ora senza risposta le pro¬ 
teste, e una serie di esposti inviati al com¬ 
missario prefettizio e alla Regione. La ge¬ 
stione del depuratore di S. Barbara al Con¬ 
sorzio degli Acquedotti cilentani, quello stesso 
che lascia assetati gli abitanti di Novi Velia, 
una delle zone dove sono più numerose ed 
abbondanti le fonti di acqua potabile. . 

A Santa Barbara si è costituito un comi¬ 
tato cittadino che ha presentato un esposto 
al sanitario comunale dr. Lamanna. Le va¬ 
sche avrebbero bisogno di un immediato in¬ 
tervento di ripulitura, prima ancora di ri¬ 
mettere in funzione l’impianto di depura¬ 
zione. 


CAPUA — Con l’adesione di 
tutta la città ed una forte 
partecipazione di lavoratori si 
è svolta, ieri mattina, la ma¬ 
nifestazione di lotta Intorno 
alle maestranze della Pier- 
rel! impegnate a respingere 
le manovre padronali. Come 
noto, in pieno periodo di fe¬ 
rie, con un'azione improvvi¬ 
sa, la direzione aziendale ha 
avanzato una richiesta di cas¬ 
sa integrazione straordinaria, 
per un primo periodo di sei 
mesi, che riguarda 497 la¬ 
voratori dello stabilimento di 
Capua e circa centocinquanta 
del Nord. 

La risposta operaia a que¬ 
sto tentativo è stata sin dal¬ 
l'inizio ferma, decisa, e ha 
avuto già momenti significa¬ 
tivi, come il blocco stradale 
di due ore e l’occupazione 
simbolica della sala del Con¬ 
siglio comunale di Capua; 
nello stesso tempo l'iniziativa 
ha teso a sviluppare la più 
ampia unità. 

Da questo sforzo unitario 
è nata la costituzione di un 
comitato permanente che 
coordina la lotta, costituito 
dai lavoratori, dai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali, delle forze politiche 
democratiche, dell’ammini¬ 
strazione comunale. Da tale 
organismo unitario sono sca¬ 
turite tutte le indicazioni e 
le modalità con cui portare 
avanti la lotta, che sono cul- 


Circostanziata denuncia sull'insufficienza degli interventi 

Il WWF accusa la Regione 
per gli incendi nei boschi 

e 

Gli ispettorati forestali carenti di uomini e di mezzi - Il problema delle strade nelle zone 
boschive - Come si sarebbero spesi meglio una parte dei fondi utilizzati fino ad oggi 


Gli incendi dei boschi, in 
rapporto alia insufficienza dei 
servizi di prevenzione e di 
spegnimento, formano oggetto 
di un lungo intervento della 
sezione di Napoli del Fondo 
Mondiale per la Natura. 

Quando — afferma il WWF 
— poco prima dell’estate il 
prefetto di Napoli convocò gli 
enti interessati per coordina¬ 
re la prevenzione e la lotta 
agli incendi ci si rese conto 
della insufficienza dei servizi 
antincendio e tra l altro emer¬ 
sero i gravi ritardi della Re¬ 
gione neH'affrontare il pro¬ 
blema. 

« Si venne cosi a sapere — 
si legge nel comunicato — 
che l’Ispettorato delle foreste 
di Napoli, che opera nel ter¬ 
ritorio di tutta la provincia, 
isole comprese, disponeva so¬ 
lo di 8 sedi, con poco perso¬ 
nale in servizio — e solo fi¬ 
no alle ore 19 — e con pochi 
mezzi. Per domare gli in¬ 
cendi su tutto il territorio di 
competenza — circa 14.000 et¬ 
tari di bosco disseminati su 
una superficie ■ di circa 120 
mila ettari — i veicoli a di¬ 
sposizione sono: 2 jeep, due 
autovetture, cinque utilitarie 
truccate da fuoristrada e ot¬ 
to motocicli di piccola cilin¬ 
drata », 

La situazione degli • altri 
Ispettorati della Regione è al¬ 
trettanto sconfortante. Il 
WWF si chiede a questo punto 
die cosa ha fatto la Regione 
in merito, pur avendo eroga¬ 
to dal *74 al ’77 ben 46 mi¬ 
liardi per opere di riforesta¬ 
zione. A clie serve, si chiede 
ancora il WWF. rimboscare 
se poi non ci si attrezza per 
difendere quest’opera da quel¬ 
la distruttrice del fuoco. Con 
parte delle ingenti somme 
stanziate si sarebbero potuti 
acquistare, magari consor¬ 
ziandosi con altre Regioni li¬ 
mitrofe e ugualmente interes¬ 
sate al problema, un paio di 
aerei antincendio che fino a 
qualche anno fa costavano un 
miliardo ciascuno. 

La Regione, ìmeee, ha fat¬ 
to ben altro. Sempre secon¬ 
do il WWF un terzo della 
somma. 15 miliardi quindi, 
sarebbe stato destinato a stra¬ 
de cosiddette di servizio fo¬ 
restale (il WWF chiede che 
la Regione, se lo può, smen¬ 
tisca in modo documentato 
questa sua affermazione). 

«E’ stata questa — prose¬ 
gue il documento — una di 
mostra zione veramente scon¬ 
siderata se si tiene conto che, 
in realtà, le cosidette stra¬ 
de dì servizio forestale non 
rimangono in uso esclusivo 
della sola forestale — quan¬ 
do addirittura non costitui¬ 
scono scoperti interventi di 
tipo elettoralistico o per com¬ 
piacere sindaci 'sprovveduti 
che credono in miracolistici 
sviluppi del turismo o. peg- ! 
gio. favoriscono la specula- | 
zione — né sono sbarcate al¬ 
la base, onde evitare che di¬ 
ventino strade aperte a tutti, 
aperte proprio nel cuore di 
quel territorio che si vorreb¬ 
be difendere. E’ ben noto che 
!» stragrande maggioranza 
degli incendi boschivi trova 
origine ai margini delle stra- 
4» ed è quindi evidente che. 


moltiplicando queste, si mol¬ 
tiplicano le possibili occasioni 
di incendio ». 

Dopo aver ricordato che le 
strade vengono aperte anche 
in zone vincolate senza nep¬ 
pure richiedere le necessarie 
autorizzazioni alla Soprinten¬ 
denza per i beni ambientali 
e che almeno in due occasioni 
la Soprintendenza è dovuta 
intervenire per bloccare que¬ 
sti lavori (sulla costiera sor¬ 
rentina e nel Cilento), la se¬ 
zione napoletana del WWF 
avanza alla Regione alcune 
precise richieste: 

che venga con maggior fre¬ 
quenza richiesto dalla Fore¬ 
stale l’intervento delle 
FF.AA’., così come previsto 
dalla legge. Solo così sarà 
possibile ovviare alla « caren¬ 
za di uomini e di mezzi » 
denunciata dagli Ispettorati: 

che venga ridotto al minimo 
indispensabile l'apertura di 
nuove strade di bonifica mon¬ 
tana e di servizio forestale: 

che queste ultime rimanga¬ 
no effettivamente al servizio 
della Forestale, grazie ad ap¬ 
positi sbarramenti, la cui ef¬ 
ficienza deve essere frequen¬ 
temente verificata; 


che si restaurino e si riatti¬ 
no i numerosi rifugi foresta¬ 
li in modo da promuovere 
una maggiore presenza in 
montagna degli addetti alla 
conservazione del patrimonio 
forestale; 

che il rimboschimento ven¬ 
ga effettuato con messa a di¬ 
mora di latifoglie autoctone e 
non più con le già sovrabbon¬ 
danti conifere che risultano 
assai più vulnerabili al fuoco; 


• TAGLIEGGI ATORI 
ARRESTATI 
DAI CC DI NOLA 

Nicola e Angelo Pandico, 
residenti a Liveri, sono stati 
arrestati ieri dai carabinieri 
della compagnia di Nola, co¬ 
mandata dal capitano Basta. 
I due fratelli avevano ten¬ 
tato di estorcere 100 mila lire 
ad un costruttore edile. Sal¬ 
vatore Nappi, minacciandolo, 
in caso di mancato paga¬ 
mento della somma, di di¬ 
struggergli il deposito di ma¬ 
teriale che Io stesso possiede 
a Liveri. I due sono fratelli 
di Giovanni Pandico che al¬ 
cuni anni fa uccise due di¬ 
pendenti comunali di Liveri 
e ferì gravemente un'altra 
perscoa. 


che, in attuazione degli art. 

1 e 2 della legge del lz3z’75 
n. 47. il Ripartimento regio¬ 
nale delle Foreste integri i 
piani predisposti per la dife¬ 
sa dei boschi, elencando in 
essi non soltanto le zone già 
sottoposte a vincolo idrogeo¬ 
logico, ma anche quelle che, 
sia pure oggi degradate, si 
prestano a un restauro am¬ 
bientale, e quindi al rimbo- 
schimento. In questi piani do¬ 
vrebbero anche inserirsi quel¬ 
le aree che. seppure non di¬ 
rettamente assoggettabili a 
riforestazione, possono, se 
manomesse, compromettere 
la conservazione dei boschi in 
quanto oggetto di mire spe¬ 
culative e quindi venire at¬ 
taccate in tutti i modi- anche 
con incendi dolosi; che sia 
adeguatamente pubblicizzato 
detto elenco con l'indicazio¬ 
ne che la distruzione del bo¬ 
sco non porta alla elimina¬ 
zione del vincolo; che siano 
particolarmente curati i viali 
spezzafuoco, la pulizia delle 
scarpate e le raccolte di ac¬ 
qua istituendo, dove possibile, 
anche piccoli bacini di inva¬ 
so da utilizzarsi solo in casi 
di incendio. 


I minate nella manifestazione 
j di ieri. • 

Nella mattinata tutta la cit¬ 
tadinanza è stata impegnata 
in uno sciopero cittadino e 
in serata il Consiglio comu¬ 
nale, convocato In una seduta 
straordinaria e pubblica, si 
è riunito nella storica piazza 
Dei Giudici. AI momento in 
cui scriviamo il dibattito è 
in corso e ne riferiremo do¬ 
mani. 

Dopo essersi radunati nello 
spiazzale antistante i cancelli 
della fabbrica, i lavoratori 
della Pierrell sono sfilati per 
le vie della città dando vita 
a una combattiva manifesta¬ 
zione che, in un clima di 
grande solidarietà, ha visto 
la totale adesione della popo¬ 
lazione. Tutti i negozi e gli 
uffici sono rimasti chiusi a 
sostegno della lotta operaia; 
hanno partecipato al corteo 
in modo attivo i lavoratori 
delle altre aziende della cit¬ 
tà. 1 piovani, 1 rappresentan¬ 
ti delle forze politiche e so¬ 
ciali democratiche, dell’am¬ 
ministrazione comunale con il 
sindaco in testa. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa nella piazza centrale 
della città dove da alcuni 
giorni è stata eretta una ten¬ 
da come simbolo e punto di 
riferimento e di direzione del¬ 
la lotta. Sono intervenuti An¬ 
tonio Avossa (a nome del con¬ 
siglio di fabbrica) e il com¬ 
pagno De Filippo (per la 
FULC provinciale). 

Nel loro discorsi sono sta¬ 
te con forza denunciate le 
manovre che l’azienda inten¬ 
de mettere in atto con la ri¬ 
chiesta del provvedimento di 
cassa integrazione, per ope¬ 
rare un piano di ristruttura¬ 
zione di cui finora non si 
conoscono i contenuti. Forte 
è la preoccupazione che an¬ 
cora una volta la Pierrell 
intenda attuare un suo vec¬ 
chio disegno: quello di un 
ridimensionamento, fino al¬ 
l'abbandono delle produzioni 
chimiche, a favore della com¬ 
mercializzazione del prodotti 
farmaceutici e parafarmaceu¬ 
tici. 

«Ciò — ha detto De Fi¬ 
lippo — significherebbe dare 
un duro colpo al destino pro¬ 
duttivo dell’azienda e aggra¬ 
verebbe le scelte sbagliate di 
questi anni scaricandole oggi 
sulle spalle dei lavoratori. 
Perciò va respinta ogni ri¬ 
chiesta di carattere unilate¬ 
rale da parte della Pierrell 
e bisogna accelerare i tempi 
per entrare nel merito della 
contrattazione ». 

Nello stesso' tempo — è 
stato affermato — i lavora¬ 
tori intendono allargare il re¬ 
spiro della loro lotta unitaria, 
ribadendo i contenuti della 
piattaforma rivendicativa di 
gruppo, rilanciati nella con¬ 
ferenza di produzione tenuta 
alcuni mesi fa proprio qui 
a Capua nella sala consiliare. 

Si punta a respingere e a 
battere i disegni padronali 
con delle proposte positive 
che mirano a obiettivi fonda- 
mentali come: il controllo de¬ 
gli investimenti: la riqualifi¬ 
cazione e riconversione pro¬ 
duttiva legate allo sviluppo 
economico e sociale del Mez¬ 
zogiorno e della realtà circo¬ 
stante: lo sviluppo della ri¬ 
cerca e dell’autonomia per 
rilanciare le produzioni Pier- 
reli sui mercati esteri; Pai- 
largamento della base pro¬ 
duttiva e quindi dei livelli 
di occupazione. 


Pasquale lorio 


BENEVENTO — Dopo l’ul¬ 
tima riunione della commis¬ 
sione edilizia sono due le li¬ 
cenze di edilizia abitativa in 
zona B parzialmente revoca¬ 
te. A queste si devono ag¬ 
giungere le 3 licenze annul¬ 
late di cui 2 di edilizia abi¬ 
tativa in zona B ed una di 
servizio territoriale in zona 
agricola. Le rimanenti 8 (tut¬ 
te in zona C) delle 15 per le 
quali c’è stata l’inchiesta re¬ 
gionale, sono state riapprova 
te eliminando solo le parti 
dei progetti che alternavano 
le previsioni del piano e cor¬ 
reggendo le incongruenze 
grafiche. 

Q'-’ sto. dunque il risultato 
del 'attaglia condotta dal 


Benevento 

r~ --—- 

L’on. Papa 
non passa 
alla DC 


BENEVENTO - In riferi¬ 
mento alla notizia — da noi 
pubblicata domenica 7 agó¬ 
sto — delle proprie dimis¬ 
sioni da vice presidente na¬ 
zionale del PLI e da segre¬ 
tario della federazione di 
Benevento, l’on. Papa ha in¬ 
viato al nostro giornale una 
lettera nella quale afferma 
fra Paltro: 

« 1) I motivi delle mie di¬ 
missioni sono indicati nel co¬ 
municato della segreteria pub¬ 
blicato dal quotidiano Roma. 

2) E‘ infondata compieta- 
mente la notizia del mio ab 
bandono del PLI. 3) La mia 
nomina alPINSUD è stata de¬ 
liberata dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno al quale par¬ 
tecipano anche i rappresen¬ 
tanti del PCI ». 

Vorremmo solo aggiungere 
qualcosa. Nel breve articolo 
da noi pubblicato, sosteneva¬ 
mo che non apparivano chia¬ 
re le dimissioni dell'on. Papa 
proprio perchè alla nostra re¬ 
dazione non è mai giunto un 
qualsiasi comunicato che spie¬ 
gasse. in qualche modo, il 
gesto dell’on. Papa. Per quan¬ 
to riguarda poi un possibile 
passaggio dell’on. Papa dal 
PLI ad un altro partito, non 
abbiamo mai sostenuto che 
questo sia già avvenuto. E’ 
certo, però, che le voci di un 
suo passaggio dal PLI alla 
DC sono sempre più insi¬ 
stenti. 

Per finire la sua nomina nel 
consiglio di amministrazione 
dell’INSUD. L’on. Papa « pun¬ 
tualizza » che questa sarebbe 
stata deliberata dal Consiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno « al 
quale partecipano anche i rap¬ 
presentanti del PCI ». Dice il 
falso, l’on. Papa. Dovrebbe 
sapere che del consiglio di 
amministrazione della Cassa 
fa parte un solo rappresen¬ 
tante del PCI: se ce ne fos¬ 
sero stati di più l’on. Papa 
— ne può star certo — non 
sarebbe mai arrivato al- 
l’INSUD. 


PCI a Benevento contro la 
speculazione edilizia. 

« Questo primo risultato — 
dichiara il compagno archi¬ 
tetto Alberto Nuzzolo, mem¬ 
bro della commissione edili¬ 
zia comunale — è di fonda- 
mentale importanza perchè le 
licenze annullate e quelle par¬ 
zialmente revocate (tutte di 
edilizia abitativa in zona B) 
erano quelle che di fatto scon¬ 
volgevano le previsioni del 
PRG. La commissiona edili¬ 
zia, di fatto — continua il 
compagno Nuzzolo — rivee- 
dendo l’operato della prece¬ 
dente commissione, la supera 
in qualunque rapporto di su¬ 
balternità tecnica e comin¬ 
cia a funzionare ». 

« Se la lotta dei comunisti 
dt Benevento contro la spe¬ 
culazione edilizia ha creato 
inevitabilmente grosse spac¬ 
cature nei vari partiti e al¬ 
l’interno stesso deH’ammini- 
slrazione comunale, ha arche 
avviato — aggiunge il com¬ 
pagno architetto Vittorio Ber- 
ruti, — una sena linea di 
condotta professionale: oggi 
la commissione edilizia co¬ 
mincia a funzionare realmen¬ 
te tanto che quando i pro¬ 
getti sono sbagliati o presen¬ 
tano delle Incongruenze con 
le previsioni degli strumenti 
urbanistici, vengono bocciati 
o vengono indicate le oppor¬ 
tune variazioni ». 

La seconda licenza revoca¬ 
ta è quella Rummo-D’Agosti¬ 
no. Il compagno Nuzzolo in 
commissione aveva chiesto la 
revoca totale della licenza per 
l seguenti motivi: 1) incer¬ 
tezza della definizione dell’in¬ 
dice di fabbricabilità; 2) ec¬ 
cedenza dell’altezza della co¬ 
struzione; 3) indeterminazio¬ 
ne dell’indice di copertura: 
4) perplessità sul rispetto del 
verde. 

La commissione recependo 
solo in parte queste argomen¬ 
tazioni, a maggioranza, ha 
stabilito la revoca parziale 
della licenza. Al di là di que 
sti fatti tecnici. la licenza 
in questione è ovviamente u- 
na appendice della più com¬ 
plessiva acquisizione delle li¬ 
cenze edilizie contestate e del 
tanto criticato rapporto tra 
piano regolatore comunale e 
piano particolareggiato della 
zona alta della città e rien¬ 
tra pertanto in una analisi 
politica che coinvolge tanto 
l’amministrazione comunale 
che la Regione. Aspettiamo 
infatti, che la sezione urbani¬ 
stica regionale appronti le 
proprie controdeduzioni alla 
delibera comunale (con la 
quale si respingevano le os¬ 
servazioni e le opposizioni al 
piano) votata nella seduta del 
Consiglio comunale del 14 lu¬ 
glio scorso con l’appoggio de¬ 
terminante dei fascisti di 
« Destra Nazionale ». 

' « Nella riunione della com¬ 
missione — prosegue il com 
pagno Nuzzolo — si è evitato 
il braccio di ferro fra revoca 
totale e approvazione incon¬ 
dizionata della licenza, ana¬ 
lizzando la vicenda in rap¬ 
porto sia alla situazione edi¬ 
lizia presenti- che a quella 
futura ». 

Sempre sul problema edili¬ 
zio della città c’è da regi¬ 
strare una interrogazione pi e- 
sentata al sindaco Mazzone 
dal gruppo consiliare del PCI, 
per sapere in che modo e 
con quali misure l’ammini¬ 
strazione comunale intende 
intervenire per stroncare abu¬ 
si e violazioni di legge che 
determinano danni alla col¬ 
lettività. • *• • 

Enzo Carbone 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI¬ 
LE A IVi» Sin Domenico 11) 

O juorno ’e San Michele, con 
Allo Giutfrè • Ida Di Bene¬ 
detto. Musiche a canzoni di 
Roberto De Simone. Regia di 
Galdieri. Inizio spettacolo alle 
ore 21.30. 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
Florìdiana. Tel. 377.944) 

Alle 21.30 Medico per (orza. 
Regia di Tato Russo. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
n.p. 

CÌRCOLI arci 

ARCMJISP LA PIE1RA (Via La 
Pietra. Ili l « | «o H) 

Aperto tutte le sere delle ore 
18 ane 44) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO tS. Giuseppe Vesuviano) 
Aperte lune te aere delle ore 
1» otte 34. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vie P en leiL SS) 

(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUOA • (Vie 
Riccardi. 74 C er ce te) 

Aperto tutte le sere dalie ore 
IR eoe ore 21 per II tessero 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III N e t ero e 
Merletto teme t ele ) 

(Riposo) 

ARCI TORRR DEL GRECO; e CIR- 
I RIPOSO) 

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Prie ti eet Mastite R) 

ARCI VIST GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte te sere osile ore 17 
elle 23 per attirila culturali e. 

li ci t a t i li e torm e !Ire di peto 

stre 

CIRCOLO ARCI > P.P. PASOLINI • 
Pianura - Via 3 Aprila, 25 
Vanard) > 26 agosto al campo 
sportivo di Pianura: « Concerto 
per Pablo Ntruda » con Achil¬ 
ia Millo e Marina Pagano. Prez¬ 
zo dal biglietto L. 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Peri’Albe 
e. >6) ■ - r . i 

(Chiusura aertee) 

SMRASST (Vie K Oe Mare (Te¬ 
latene 877.040) 

(Chiusura astiva) 


MAXIMUM (Via Eiana. 1» - Te¬ 
lefono 682 114- 
(Chiusura astiva) 

NO (Via Pania catarina da Sieae 
Tel. 415 371) 

Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 
NUOVO (Via Montecaivano, 16 
Tei 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Vie Orario, 77 • Te¬ 
lefono 460.SOI) 

(Ripoeo) 

SPOT-CINECLU6 (Vis M. Rata. S 

- Vomere) 

(Chiusura estiva) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via St'i-nis ■ Claedio 

- Telefono 377057) 

(n.p.) 

4CALIA (Via Tarantino, 12 - Te 
(stono 370 671) 

Chiusura estiva 

ALCIONE (Vu comoeaco. 3 Te 
(afono STO 6R0) 

Chiusura attiva , 
ambasciatomi (Via Crtapi. 33 
Tel 683 128) 

(Chiusura «stiva) 

ARlcllninU «vi* Alabardieri, 70 
Tei 416 731) 

1 mostri del mare 
AUGUbitu (•'lazze Osca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Per amore di Peppea 
AUSONIA (Via A. Cavare • Tale 
fono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corvo Meri d i esate • Vele 
fono 339911) 

Par amore di Poppe» 

OElle PAiMa (Vicolo Vetraria 
Tel 418 134) 

Riapre domani con: Schok 
EACtcSiOlt (Via Milane (siete 
no 268 479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Patrio, 46 • Te¬ 
lefono 418.988) 

Chiusura attive 

FILANGlCRt (Via Pii— ilar i , 4 • 
TeL 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 

Chiusura estive 

METROPOLI IAN (Via CRMa • T» 
(afona 418 8R6) 

. La polizia è sta Mll ta - M. Ror- 
rulli DR (VM 14) 

OOtUN iPiazze Ptedig—Mb, IR • 
Tel. 067.360) 

Violenza armata a 5. Fra acieca, 
con R. Cattati - DR 


ROXY (Via Tarsia Tel. 343 149) 
Riapre domani con. Schok 
SAN (A LULIA (Vie ». Lucia. 59 
Tel. 41S S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il mio primo uomo 
ADRIANO 

Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tal. 616.303) 

Perversioni flash 

ARCUHallnO (Via C Careni. 1 
Tei 377 $81) 

Oggi riposo; riapre domani con: 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L- Ventura - G 
ARGO (Vi» ciHMdZro Porn o, a 
Tel 224 7641 

Donna cosa si fa per fa. con 
R. Montagna™ - S (VM 18) 
AftibTUN «Via Morzlitn. 37 lo 
Iciono 377 352) 

La spiaggia del desiderio 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tei. 741.92.64) 
(Ch.usura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • To 
letono 377 109) 

Una finestra sol cielo 
CORALLO (Piazza G.6 Vi— • Te¬ 
lefono 444.600) 

Papillon, con S. McOuren - DR 
OlANA (Via Luca Giordano te¬ 
lefono 377 S27) 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

EDEN (Via G. Sestante • Ta¬ 
fano 322.7741 

Lettere ad Emanuelle, son S. 
Frey - S 

Eumupa .Via Nicota Rocco. 49 
Tei 293 4231 

Attenti a quei due: l’ultimo 
appu ntamento, con R. Muore - A 
Gloria a .«h « r e i m ua . 1M 
TeL 29 13 091 
fo tono Braca Lee 
Gloria r 

(Chiusura osTtva) 

MIGNON (Via A no aoda DI— - T» 
(♦fono J24.RR3) 

Donna cosa si la per lo, con 
R. Montagna™ • S (VM 18} 
PLAZA (Via Raro—or, 7 • re¬ 
tano 370.516: 

Quel b orgh ese piccolo pie—io 
ROTAL (Vie Roota. 333 Te— 
fono 401.58B) 

.. L'urto di Chen terrorizza tutti 
I continenti 


; TlTANUS (Coreo Novara, 37 • Te- 
I lelono 268 122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mari ucci, 63 . Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Telefo¬ 
no 248.982) 

Orchidea rosso sangue, con C. 
Rzmpling - DR (VM 14) 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Santa Tania • Totafo¬ 
no 343 722) 

Vai Karateka 

ASTRA ; v** Meno—mone. 109 - 
Taf. 20.64.70) 

(Chiusura estiva) 

4-3 (Via Vittorie Vetta— • Mia- 
no Ter 740 60 40) 

- Anonima sequestri 

AZacca .Vie vernane, 33 - Tato 
tono 6f 9 280) 

Zappatore 

8tLk.ni .via Beflial - Telefono 
n. 341 222) 

Chiusura estiva 

BOlivAk (Vi* a. Ca racc io la. 3 . 
TeL 342.552) 

(Chiusura estive) 

CAPItOk «Vi» Maralr—o • Te¬ 
tano 343.489) 

Le spirai di fuoco 
CA>aNUvA ikerie Ga ri baldi, 330 
Tal 200.4411 
Rocca di velluto 

COi.u»tu ibiiirrit Umber t o Ta 
(rione 416 334) 

Piacere dì una signora bene 
DOPOLAVORO PT 
(Taf. 121.339) 

Toth di notte n. 1 • C (VM 14) 

ITalnapcjli (Via reeoe. 169 
Tei 685 44) 

(Chiusura estiva) 

LA parla «Vi» noo— a—a— 
s. 35 Tas 760 17.12) 

L'ultima orgia del IH Refch, con 
D. L«vy - DR (VM 18) 
MbuteniSSiMU ime Cisterna Oet- 
rOrte Tei 310.062) 

- Tarabrrrl (ontani, con G. Coo¬ 
per - A 

PiehKOI (Via A. C Do Ma li a. 66 
Tal 794.78 621 
(Chiusura astivi) 

POSI L LI PO (Via PaaRilpo, 1» - 
Tal 769.47 41) 

(Chiusura eaHve) 

ODAORiFOGLIO (VJa Ce—R—aeri 
D*Aee—, 41 TaL I1LNI) 

(Oiiuoura estiva) ... , , >- 


SELIS 

(Chiusura estiva) 

TERME (Via di Pozzuoli . Te¬ 
tano 76.01 710) 

La figliastra, con S. Jetnine - SA 
(VM 18) 


VALENTINO (Via Risorgim—to • 
Tel. 76.78.550) 

(n p.) 

VITTORIA (Vto Piaci—IO . Te¬ 
tano 3773)7) 

Chiusura estiva 


Domani ai cinema 

S. LUCIA e TlTANUS 

NUOVA GESTIONE ARIA CONDIZIONATA 

inaugurazione della stagione cinematografica con 
l'accoppiata vincente 

CARMEN VIUANI e CARLO GIUFFRE' 


la Rigirerà 
ha fatto H pieqo 



TACCUINO ESTA TE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7,30; 8,25: 9; 9,15: 11,05: 12,06j 
13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 19,30. Allacafl • 8.30; 10,50; 14,35; 17,15| 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7.30 (festivo); 8,15; B,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13.45; 14.15; 
14.55; 16.10; 17; 17.30; 18,40: 19.05; 19,15: 19,20; 20,15; 20,30 
Aliscafi • 8: 10.40; 14.40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 6,50; (fe¬ 
riale): 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi - 7.45; 10; 10,10: 17,20; 19,05. 
PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi; 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800, 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9,10; 10.10; 10,50; 11.20| 
12,20; 13,20: 14,20; 15.20; 16,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) * 7,10; 7,50; 8,20; 9; 9,40: 10,20; 111 
11.40; 12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16.30; 17,20; 10.20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti * 7,15; 9; 10,10;. 11,10; 
14.45; 15,30; 16; 16.20: 17: 18,25; 19.20. Aliscafi - 7; 9,30; 13.45i 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso li 
lunedi); 6; 6.46; (feriale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16,40; 17; 17.15; 18,50; 19.50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13,45; 15,50; 17,50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; 1». 
Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14,11) 
15.20: 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9.50: 10,30; 11,10; 11.50; 12,30; 13,20; 14,30; 15,20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

ì|e Oli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e delI’Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Margalllna): tutti I giorni da Napoli alle 
7.45; arrivi: a Stromboli alla 11,45; a Panarea all» 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari all» 15; da Panarea all» 15,30; da 
Stromboli all» 16; arrivo • Napoli (Mergellina) all» 20. 

MOTONAVI ogni domsnlea. giovedì • vansrdi • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alla 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea. S. Maria Salina, Lipari. Milano • Mattina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione «Carlo Genovese» • via Depretls. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 

il martedì • la domenica all» 18.30 (società Tirreni», pre¬ 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. Il 
lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corta normale ne è prevista 
una all» 10. (Per informazioni a prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirreni» - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA, CATANIA, SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirreni» - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA: 14,00; 18,40 (da via Pisanelli). 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelli). 

PINETAMARE: 6.30; 6,45; 7,00 (da Porta Capuana) 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6.30; 6,45; 7,30; 8; 8,30 1 
B^O; 9,30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13,30; 14.30; 
15; 16; 16,30; 17,30; 18; 19; 20; (Via Aversa Capua) : 7; 10; 
11,35; 14,30; 15,40; 18,40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5,30; 6; 6,30; 7,30; 8,30; 9; 
9,30; 10; 11; 11,15; 11.30; 12; 13; 13,30; 14; 14,30; 15; 15,30; 
16; 10,10; 16,45; 17; 18; 18,30; 19,30; 20; 21; 22; (via Capua- 
Averta) 9,15; 13; 14; 1*50; 18; 21. 

* 

BAIA DOMIZIA: (via Pozzuoll-Mondragon») 5,15; 7; 9.15; 
12.45; 14; 15,30; 17; 18.30; (via AvertalCapua) 6.35; 8,35; 12,25; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoll) 6,30; 7,30; 870 ; 
10; 12; 16; 17; 18 . 30 ; 2o,15; 21.16; (via Mondragone, Capua, 
Averta) 570; 6,15; 9,35; 11,35; 15,15; 19,45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6,15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalla Sta¬ 
zione Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 


NAPOLI ■ ROMA 

NAPOLI ROMA 

075 (276); 17» (5,06); 2.19 (cf - 470); 27» (570); 3.1» 
(Cf - 5.40); 4,04 (670); 4.11 («77); 475 (cf - 770); 572 (8.061) 
67» (B7B); 670 («76); 6,44* (pg - *70); 675 (§75); 8,06** 
(m - 8,40); 774 (10,05); 873 (11,02); 976 (1270); 11.07* (1275)) 
12,06* (14.07); 1277 (15); 1272 (m - 1676); 13,12 (15,18)) 
14,16— (1670); 1470 (17.46); 15.40** (m - 1770); 15,15 (et - 
1672); 1673 (pg - 1*70); 16.46 (19,47); 1776 (2076); 1876 

(20.43) ; 18,06* (m - 2075); 16.05 (2170); 18,12 (21,40); 19.46 
(2172); 20,12— (pg - 22.12); 2075 (2374); 21,05 (2375); 2171 

(23.44) ; 22.05 (cf - 0,10); 22.15 (075); 22.43 (075); 2277 (cf - 

I, 11); 2377 (276). 

Gli orari tra parentesi seno quelli di arrivo a Roma; i tre¬ 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di Mergellina; cf indica quelli che 
partono da Campi Flegrei, mentre pg indica che i treni 
partono da piazza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II class* 
I*. 3700; I classe L. 6.300; supplemento rapido; II class* 
L. 1.000: I classe L. 1.750; rap:dl con prenotazione obbliga¬ 
toria: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

473 (572); 5,44 (6,40); 6,18 (7.16); 6,41 (774); 7,04 (77t>| 
7,46 (0.42); 8,46 (972); *70 (1076); 1076 (11.15); 10,43 (1177)» 

II, 07 (1174); 1171 (1270); 12.45 (137U; 13,17 (14,12); 137» 
(10,47) ; 1471 (1572); 1472 (1577); 15,47 (16,41); 1672 (1770); 
17,06 (18); 1777 (1873); 1772 (1«77): 18.10 (19.13); 18.4* 
(1877); 1873 (1»7D; 1»7« (20,13); 187» (2076); 1*73 (2070); 
20.13 (2170); 2070 (2174); 207» (21,44); 21,16 (22,15); 21,1» 

(22.15) ; 2270 (23.16); 2274 (23.45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 

473 (571); 5 (577); 675 (§7*); 8,04 (7.0*); *7* (7,17), 
07* (7.45); 772 (0,00); 7.41 (»77); 6.00 (8,03); «71 (8.14); 
*.12 (10,00); 97» (1075); 11,03 (1177); 1174 (12.47); 127» 
(13,17); 1270 (13,40); 13,1» 14,14); 14,12 (1575); 1477 (1573)* 
ISTI (1576); 1571 (1671); 167» (17); 10,44 (1776); 17.17 

(16.16) ; 16,02 (1«70); 187» (1»24); 1*74 (1672); 18,10 (26,10), 
1874 (2672); 20,17 (21,14), 20,43 (217*) I 21,18 («.»), «IH 
mM)l 2U6 («ITO), 
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ANCONA - Gravissimo atto dei padroni dell'azienda: 1 ■ 

La Saum minaccia di 
sospendere i servizi 

La ventilata serrata per disfarsi di gestione e personale 
Domani la riunione per la rilevazione della azienda 
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Una decisione della Regione Marche I Superato il 100% dell'obiettivo della sezione 

La giunta programma oltre 
6 miliardi di spesa per 
opere pubbliche nei comuni 

Gli interventi riguardano il quadriennio 1977-80 
Ogni comune dovrà illustrare l’utilizzo dei fondi 


Sulla piazzetta di Sigillo 
discutendo con i compagni 
di partito e sottoscrizione 

Ottimi i risultati economici — Un'occasione per riprendere il con¬ 
tatto capillare con la gente — « Ma cosa ne fate di questi soldi? » 


Il 25 riunione 

t . ■ ■- ■ ■- 

dei capigruppo 


ANCONA — La Società ' au¬ 
tomobilistica umbro marchi¬ 
giana (SAUM), i cui mezzi, 
attrezzature e concessioni 
viarie dovrebbe passare • al 
Consorzio trasporti alto ma¬ 
ceratese, ha minacciato nuo¬ 
vamente la sospensione dei 
servizi qualora il Consorzio 
stesso non attui subito quan¬ 
to deciso in sede regionale. 
E* evidente ‘die si tratta di 
forzature e di pretese pur di 
disfarsi al più presto di ge¬ 
stione, mezzi e personale, 
senza controlli, al « buio ». E 
tutto dò lo fa appellandosi 
alle popolazioni attualmente 
servite dai suoi automezzi 
affinché queste elevino pro¬ 
teste verso i responsabili del 
ritardo con cui sta avvenen¬ 
do il trapasso della gestio¬ 
ne. Una vera e propria stru¬ 
mentalizzazione. 

« Questo assurdo atteggia¬ 
mento va chiaramente con¬ 
dannato da tutti — afferma¬ 
no i sindacati di categoria in 
un comunicato — e vanno 
messe in atto tutte le inizia¬ 
tive atte a rimuovere questa 
decisione, non escludendo lo 
intervento della Magistratu¬ 
ra ordinaria ». 

In effetti i padroni della 
SAUM pretendono che l’ac¬ 
quisizione dell’Azienda da 
parte del Consorzio, avven¬ 
ga senza le giuste e legitti¬ 
me verifiche, considerato al¬ 
tresi che il Consorzio stesso 
è tenuto a rispettare rigoro¬ 
samente tutte le condizioni 
contenute sia nel parere vin¬ 
colante della Commissione 
regionale preposta, sia del¬ 
la Giunta regionale. 

D’altro canto c’è da tene¬ 
re presente che l’assemblea 
consortile ha già fissato per 
il 19 agosto la riunione per 
definire gli atti formali ne¬ 
cessari alla rilevazione del¬ 
la SAUM e che quest’ulti- 
ma è tenuta a svolgere i ser¬ 
vizi fino alla conclusione del¬ 
le trattative e il relativo pas¬ 
saggio al Consorzio. 

Di fronte al comportamen¬ 
to della direzione aziendale, 
la quale ha minacciato la 
sospensione dei servizi, i la¬ 
voratori dipendenti hanno 
respinto questa decisione ri¬ 
tenuta « di enorme gravità 
nei confronti dell’utenza » 
(in tutta la vasta zona servi¬ 
ta attualmente dalla SAUM 
non esistono altri concessio¬ 
nari). ed hanno deciso di pre¬ 
sentarsi « regolarmente al 
lavoro e chiedono che la 
SAUM li metta in condizione 
di garantire il servizio tra¬ 
sporto: qualora ciò non avve¬ 
nisse — aggiungono — pren¬ 
deranno tutte le decisioni 
conseguenti, fermo restando 
l’erogazione dell’intera retri¬ 
buzione ». 

E’ evidente che un’azione 
di questo tipo non può esse¬ 
re lasciata alla sola inizia¬ 
tive dei sindacati, gl; Enti 
locali e le forze politiche de¬ 
mocratiche dovranno porsi 
immediatamente al loro fian¬ 
co ed insieme risolvere la 
vertenza in atto. 


Nuove prese di posizione 


« Kappler deve scontare 
la sua péna in Italia » 

ANCONA — Dopo lo ftupor», la rabbia, di tutti gli antifascisti 
• democratici, di partiti politici, delle associazioni pariiglane, la ri¬ 
chiesta ora k una solar Kappler, ovunque si trovi, deve ritornare a 
acontare la «uà pena In tarritorio italiano. 

Il sindaco d| Ancona, Guido Monlna, ha Inviato al capo del governo 
Andreott! ad al ministro dell’Interno Cosslga II seguente telegramma: 
« A nome delle civica amministrazione e mio personale, esprimo sen¬ 
timenti di profonda vergogna per l'incredibile fuga del criminale nazi¬ 
sta Kappler, vero e proprio etto di irrisione alla memoria delle Inno¬ 
centi vittime di Merzabotto e delle Fosse Ardeatlne, verso le quali 
leviamo II nostro reverente commosso pensiero. La civica animiti!- 
straziona di Ancona — proseguo la nota — sdegnata per l'ulteriore 
negativo episodio che compromette seriamente la nostra credibilità 
a livello nazionale ed internazionale e rischia In questo caso di incri¬ 
nare I rapporti con 11 popolo tedesco, chiede fermamente un con¬ 
creto ed energico intervento del governo Italiano per un rapido rista¬ 
bilimento della giustizia >. 

Anche il compagno Renato Bastlanelll, presidente de) consiglio 
regionale delle Marche e Alberto Borioni presidente della Provincia 
di Ancona hanno praso ferma posizione, attraverso due dure dichia¬ 
razioni. Il presidente della Regione ha Inoltre inviato tre messaggi 
al Presidente del Consiglio Andreotti, al sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan e al compagno senatore Arrigo Boldrini presidente nazionale 
doll'Anpl, nei quali si sottolinea l'insulto subito dallo Stcto e da! 
democratici e si rivendica la restituzione, quanto prima di Kappler 
alla giustizia italiana. 

Il Comitato provinciale di Ancona dell’Associazione nazionale per¬ 
seguitati politici antifascisti ha condannato senza equivoci t responsa¬ 
bili dell'evasione e « netl'esprimere solidarietà ai familiari di quanti 
soffrirono le criminali azioni nazista, he chiesto agli organi dello stato 
Italiano che il colonnello delle SS, aia prontamente restituito, ovunque 
si trovi, alle prigioni italiane ■. 

La giunta provinciale di Pesaro-Urblno ha espresso « stupore e indi¬ 
gnazione per questo grave latto che oltre a gettare discredito sugli 
apparati preposti alle vigilanza del detenuto, offende I sentimenti di 
tutti I democratici e mette in cattiva luce la dignità del nostro paese ». 
Nel contempo l'organismo provinciale auspica che venga fatta pron¬ 
tamente chiarezza sul paradossale episodio, colpendo eventuali respon¬ 
sabili e chiede « al governo che siano compiuti tutti I passi necessari 
nel confronti di quello tedesco, per far rientrare Kappler in Italia ». 

Per le altre prese di posizione si possono citare quella dell'ANPI 
e della Federazione comunista maceratese e della Camera del lavoro 
di S. Benedetto del Tronto, Inoltre, questa sera nell'ambito delle ini¬ 
ziative del festival di zona dell'Unità (ex galoppatoio) nel corso del 
dibattito tra I vari segretari provinciali de) parliti dell'arco costttu- 
zioncle (precedentemente programmato per discutere II recente accordo 
politico ascolano) il « caso Kappler » troverà ampio spazio. 

A tale proposito da segnalare una presa di posizione del Consiglio 
di fabbrica del cantieri navali di Ancona. 


ANCONA — La Giunta regio¬ 
nale marchigiana ha pro¬ 
grammato interventi finanzia¬ 
ri per il quadriennio 1977-’80 
pari a circa sei miliardi e mez¬ 
zo di lire, in favore dei comu¬ 
ni, per la realizzazione di ope¬ 
re pubbliche. NeH'illustrare il 
provvedimento, l’assessore re¬ 
gionale al Lavori pubblici. Pa¬ 
trizio Venarucci, ne ha sotto- 
lineato il carattere innovati¬ 
vo, « che permetterà di attri¬ 
buire ai Comuni finanziamen¬ 
ti pluriennali sicuri, anche se 
esigui, da utilizzare priorita¬ 
riamente per il completamen¬ 
to delie opere già Iniziate e 
per l’esecuzione di altre, di 
competenza ed interesse esclu¬ 
sivamente locale ». 

- Pino ad oggi le erogazioni 
venivano concesse come con¬ 
tributi in conto capitale o in 
conto interessi, e per questo 
fatto, stanti le difficoltà dei 
comuni di approvvigionarsi 
della quota di capitale residuo 
o di accendere il relativo mu¬ 
tuo, aumentavano sempre più 
ì residui passivi. Inoltre, per le 
lungaggini burocratiche e la 
lievitazione dei costi, il più 
delle volte il finanziamento ri¬ 
sultava inadeguato rispetto al- 
l’occorrenza a causa del lun¬ 
go lasso di tempo intercorren¬ 
te tra l'impegno del finanzia¬ 
mento e la sua effettiva uti¬ 
lizzabilità, e non lasciava ai 
cornimi nessuna possibilità di 
programmare gli interventi. 

Secondo Venarucci « è iià 
un grande traguardo per la 
Regione poter programmare 
una giusta allocazione delle 
risorse nel territorio e porre 
in essere procedure di sempli¬ 
ce e rapida utilizzazione da 
parte dei comuni, più idonei 
della Regione stessa, in quan¬ 
to organi di autogoverno lo¬ 
cale, a programmare e a sta¬ 
bilire le priorità di interven¬ 
to all’lntemo del loro terri¬ 
torio ». 

Secondo la proposta di leg¬ 


ge, alla fine di ogni anno 1 
comuni dovranno rendere con¬ 
to di come hanno utilizzato 
le somme erogate, in modo 
ohe la Regione possa ■ avere 
un quadro glofcelè dell’impie¬ 
go delle risorse per 1 lavori mi¬ 
nori dei comuni e dedicare i 
suol interventi direttamente 
a programmi di opere pubbli¬ 
che di rilevanza sovracomu- 
naie o di settore (opere idrau¬ 
liche, edilizia scolastica, ecc.). 

Sempre neH'ambito dei fi¬ 
nanziamenti agli Enti locali, 
altri due miliardi sono stati 
ripartiti dalla Regione fra le 
dodici Comunità Montane 
per la redazione e l’attuazio¬ 
ne dei plani di sviluppo, secon¬ 
do i criteri fissati dalla legge 
regionale n° 12 del giugno '73. 
Di questi fondi, oltre 350 mi¬ 
lioni sono stati assegnati ai 
territori compresi neH’ambito 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 

« Le opere, gli interventi, e 
le iniziative da comprendere 
nel programma di sviluppo fi¬ 
nanziato — è detto in un co¬ 
municato della Giunta — de¬ 
vono concordare con gli indi¬ 
rizzi programmatici che cia¬ 
scuna Comunità montana ha 
approvato al momento della 
elezione della propria giunta, 
ed essere coerenti con le in¬ 
dicazioni dei programmi regio¬ 
nali di sviluppo, risultanti dai 
provvedimenti legislativi ed 
amministrativi della Re¬ 
gione ». 


Sottoscrizione 


A due anni dalla morte del 
compagno Ennio Meggini. la moqlie 
Noemi Funghinì ha fatto pcr/enire 
al nostro giornale lire 10.000. 

* * O 

Nella ricorrenza deila morte 
del dr. Giuseppe Pelietl*. la 
moglie Anna e i tigli Marco e 
Barbara hanno sottoscritto lire 
25.000 a favore de l’Unità. 


Precisazioni dell'assessore Macchini sugli oneri di urbanizzazione 

Costruire costerà di più solo se... 

...gli edifici andranno ad aumentare l’intasamento della zona costiera o nel caso 
di interventi, con aumento di volume, nei centri storici - Critiche affrettate 


ANCONA — Le recenti criti¬ 
che rivolte alla Regione Mar¬ 
che. da parte di associazioni 
di categoria, a proposito degli 
indici fissati per gli oneri di 
urbanizzazione, hanno indot¬ 
to l’assessore Macchini a fa¬ 
re alcune precisazioni, affin¬ 
ché l’interpretazione degli o- 
neri stessi possa essere il più 
possibile serena ed obiettiva. 

Macchini precisa che nel 
valutare gli indici, i critici 
sono partiti dal parametro-ba¬ 
se per giungere rapidamente 
alla conclusione che gli stes¬ 
si sono troppo alti senza, pe¬ 
raltro, esaminare le voci che 
li hanno determinati. 

Dopo questo discorso sui pa¬ 
rametri-base, Macchini ricor¬ 
da che esistono sconti relati¬ 
vi all’ampiezza, all’andamen¬ 
to demografico ed alle carat¬ 
teristiche geografiche del Co¬ 
mune, e alle destinazioni di 
zone previste dagli strumenti 


urbanistici. 

C’è da rilevare che un pa¬ 
ragone con gli indici stabiliti 
da altre regioni va fatto su¬ 
gli oneri depurati dagli scon¬ 
ti altrimenti è facile dire o 
scrivere — come è stato fatto 
— che nelle Marche si appli¬ 
cano oneri maggiori. E non 
si considera che i Comuni 
montani godono di oneri più 
bassi e maggiormente «scon¬ 
tati » specie per i paesi al di 
sotto dei 3.000 abitanti. 

Facciamo un esempio: il 
Comune di Camerino. Qui il 
costo di urbanizzazione per le 
primarie è di L. 3.918 a metro 
cubo per le secondarie L. 3.477. 
Scontate le prime del 10 e le 
seconde del 20 per cento ed 
aplicati gli ulteriori parame¬ 
tri previsti per le diverse zone 
omogenee, gli oneri di urba¬ 
nizzazione scendono rispetti¬ 
vamente a L. 3.527 e a L. 2.757 
per le nuove costruzioni in zo¬ 


na di espansione: a lire 2.118 
e 1.930 per gli Interventi di 
ristrutturazione con un au¬ 
mento di volume in zone di 
completamento ed a L. 1.058 
e 1.103 per gli interventi di 
ristrutturazione senza aumen¬ 
to di volume nei centri stori¬ 
ci, nei quali, per i comuni più 
piccoli, gli oneri scendono ad¬ 
dirittura a 999 e a 886 lire, 
utilizzando il maggior margi¬ 
ne di discrezionalità loro con¬ 
cesso. 

Per quanto riguarda i co¬ 
muni della zona costiera, ove 
da più parte è stato consi¬ 
gliato « scoraggiare l'ulterio¬ 
re intasamento», le ammini¬ 
strazioni comunali possono 
applicare ulteriori tassi di 
sconto. 

E’ chiaro che se la Regione 
avesse applicato oneri di ur¬ 
banizzazione più bassi, a pa¬ 
garne le spese sarebbero solo 


e soltanto 1 cittadini 

Un discorso a parte — di¬ 
ce Macchini — merita l’ap¬ 
plicazione degli oneri di ur¬ 
banizzazione per gli insedia¬ 
menti produttivi, in partico¬ 
lare artigianali, per i quali 
sono state applicate dal Con¬ 
siglio regionale ulteriori ri¬ 
duzioni. La realizzazione di 
un complesso artigianale In 
una zona di completamento 
di un piccolo Comune com¬ 
porta, infatti, un onere di cir¬ 
ca 2.459 lire a metro cubo, 
sempreché, ovviamente, il Co¬ 
mune utilizzi il margine di 
discrezionalità concesso dal 
provvedimento regionale. 

Per concludere, \ costi delle 
onere primarie non hanno bi¬ 
sogno di commento tanto so¬ 
no evidenti ed ineluttabili. 
Per le secondarie i correttivi 
ci sono, comunque in sede di 
revisione annuale, potranno 
essere verificati e modificati. 



Magica e silenziosa 
vallata del Metauro 


PESARO — Anche U Me¬ 
tauro scende dalla provincia 
di Arezzo (Alpe della Luna), 
attraversa la provincia di ' 
Pesaro e Urbino e sfocia al¬ 
le porte di Fano. Più preci¬ 
samente, il Metauro assume 
questo nome alla confluenza 
dei torrenti Meta ed Auro. 

Per risalire la sua vallata 
si parte proprio da Fano. Do¬ 
po qualche chilometro è con¬ 
sigliabile una deviazione: a 
destra dopo una breve ma 
ripida strada si giunge per 
una visita aU'eremo dei ca¬ 
maldolesi di MONTEOIOVE. 

Più avanti si lascia anco¬ 
ra la strada maestra per 
toccare due borghi la cui 
fondazione si sperde nel 
tempo, forse due secoli avan¬ 
ti Cristo. Seno CARTOCE- 
TO e SALTAR A che assie¬ 
me ad interessanti richiami 
artistici sommano una tra¬ 
dizione di gastronomia che 
si esprime nelle due sagre 
dei primi di giugno e di 
SPACCAMI AGO IO. Non lon¬ 
tano, a 5 chilometri da Sai- 
tara, MONTEFELC1NO do¬ 
mina questa parte di valla¬ 
ta, Pochi chilometri ancora 
e si giunge al secondo cen¬ 
tro per importanza toccato 
dal fiume. FOSSOMBRONE. 
Anticamente Forum Sem- 
pronil. , 

Nel periodo rinascimentale 
Federico di Mcntefeltro vi 
fece erigere la Corte Alta, 
residenza dei Duchi e oggi 
. gade del museo e della pina¬ 
coteca. Palazzi e chiese so¬ 
no mite turistiche di grande 
Interesse. La chiesa di S. 
Agostino custodisce tele del 
Itasi • del Quercino, E la 


fitta foresta delle Cesane, 
che lambisce i limiti di Fos- 
sombrone è un forte richia¬ 
mo naturale. 

Poco dopo Fossombrone si 
lascia la consolare Flaminia 
al bivio di Caimazzo. E’ FER¬ 
MI GRANO il primo centro 
di un certo rilievo che sì in¬ 
contra. 

A 12 chilometri più avanti 
c’è URBANI A. Castel Du¬ 
rante il suo antico nome, la 
città raggiunse il suo massi¬ 
mo prestigio durante il Ri¬ 
nascimento ospitando i Du¬ 
chi di Urbino, n Palazzo Du¬ 
cale fu ingrandito dai mag¬ 
giori architetti dell'epoca, il 
Genga e 11 Martini, e allo 
interno vi si può visitare il 
Museo e la Pinacoteca. Nel¬ 
la biblioteca sono conservati 
due globi del Mercatore. Ma 
la visita a Urbania compren¬ 
de pure quella al Paiazao Co¬ 
munale, alla Cattedrale, al¬ 
la Chiesetta dei morti, alla 
chiesa di S. Francesco ecc. 

Lasciata con qualche rim¬ 
pianto Urbania - l'itinerario 
lungo il Metauro, che volge 
alla conclusione, conduce a 
S. ANGELO IN VADO. ET al 
centro della Massa Traballa, 
una zona dalla quale 1 ro¬ 
mani attingevano il legna¬ 
me per le costruzioni. Nel 
centro medioevale sorge il 
Palazzo della Ragione e, non 
lontano il Palazzo Ridarelli- 
Nardini. Il Palazzo Comuna¬ 
le e la chiesa di 8. Maria 
dei Servi sono occasioni ar¬ 
tistiche da non trascurare. < 

NELLA FOTO: il pai azza Du¬ 
cala di Urbania 



L'ESPOSIZIONE IN UNA SALA DEL PALAZZO DUCALE 


Tavole e trittici restaurati ad Urbino 


URBINO — E’ stata recentemente aperta 
nel Palazzo Ducale una sala destinata alla 
temporanea esposizione di opere d’arte 
restaurate. Attualmente vi sono esposti il 
grandioso trittico di Vittore Crivelli dì Tor¬ 
re di Palme, a suo tempo trafugato e quindi 
restaurato dopo il recupero, le due tavole 
dell’ « Annunciazione » di Lorenzo Lotto, ap¬ 
partenenti al Museo Civico di Jesi, e la 
grande « Crocifissione » del Barocci del¬ 
l’Oratorio della Compagnia della Morte di 
Urbino. 

L’esposizione i integrata dalla documen¬ 
tazione fotografica sullo stato delle opere 
precedentemente al restauro e da schede 
illustrative, ricche dì note storico-critiche 
sulle opere esposte e di un breve raggua¬ 
glio degli interventi compiuti. 

• • • 

FALCONARA — Dai primi giorni di agosto 
turisti, visitatori, studiosi e «empiici citta¬ 
dini amanti delle bellezze della propria città 
potranno trovare nelle librerie e nelle riven¬ 
dite di giornali la Guida di Falco na ra Ma¬ 
rittima. ' ' 


La guida si divide In tre parti: nella pnma. 
sono raccolte le notizie storiche relative a 
Falconara. Castel ferretti. Framesino; Rocca 
Priora e Barcaglione, arricchite da uno stu¬ 
dio' sulla struttura amministrativa di Fal¬ 
conara nei secoli XVI-X VII. e da una sene 
di documenti, insenta a scopo didattico, che 
va dalla Bolla pontificia del 1397 al docu¬ 
mento fotografico del 1944. 

La seconda parte, i la vera e propria gul- 
3 a con foto dei monumenti delie località citate 
e uno studio sui restauri nel castello di Fal¬ 
conara Alta. La terza pane riguarda una 
raccolta di informazioni di utilità pratica 
(agenda telefonica, servizi di comunicazio¬ 
ne, alberghi, banche biblioteche cinemato¬ 
grafi ecc...). Il libro i particolarmente utile 
per gli studenti, che k> possono utilizzare 
come base per ulteriori ricerche. 

' Alla pubblicazione della guida hanno col¬ 
laborato anche l’Amministrazione comunale, 
l’Azienda autonoma di soggiorno e turismo 
della città e nuRMroai studiosi • blbliote- 


PERUGIA —« Quattrocento 
iscritti al PCI su 1700 votan¬ 
ti, scusa se è poco! » così 
ci accoglie un compagno del¬ 
la Sezione di Sigillo dove 
apriamo la nostra inchiesta 
sull'andamento della sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista. Sigillo, addossato 
sulle pendici di Monte On- 
gro, vive di un’economia mi¬ 
sta fatta di agricoltura, fab- 
brichette, turismo estivo e, 
se pur meno che in passato, 
delle rimesse degli emigrati 
nel nord d’Europa. Una pia¬ 
ga vecchia nella zona appen¬ 
ninica anche se negli ultimi 
anni l'emigrazione è in netto 
regresso. 

Nella sezione, a pochi pas¬ 
si dalla piazzetta principale 
strapiena di turisti, abbiamo 
dunque parlato con alcuni 
compagni suil’andamento del¬ 
la sottoscrizione. 

Non senza una punta di or¬ 
goglio ci hanno fatto subito 
notare come già sia stato rac¬ 
colto un milione e mezzo di 
lire mentre ancora ci sono 
alcuni giorni di raccolta. 

Risultati economici senz’al¬ 
tro ottimi, oltre il 100 per 
cento deli’obbiettivo che la 
sezione si era dato, ma non 
siamo andati a Sigillo solo 
per registrare un successo di 
cui avevamo dato già noti¬ 
zia. Cosa vuol dire fare la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista? Cosa ne pensano 
i compagni? Quali problemi 
ci sono? Sono queste le do¬ 
mande che abbiamo rivolto 
facendoci raccontare le espe¬ 
rienze dirette . ( 

« E allora; questa sottoscri¬ 
zione ? ». « I risultati sono ot¬ 
timi — ci ha detto il compa¬ 
gno Federico Mariani — ma 
soprattutto è il contatto ca¬ 
pillare con la gente che è 
positivo ». « Non tutti gli 

iscritti •— ha sottolineato un 
altro compagno — vengono 
alle riunioni o magari non 
sempre, se ci vengono, pren¬ 
dono la parola, c’è sempre 
chi lascia parlare gli altri o 
magari stenta ad inserirsi nel 
dibattito. Ecco. Quando an¬ 
diamo a fare la sottoscrizio¬ 
ne siamo a tu per tu con 
tutti $d allora i dubbi Ine¬ 
spressi vengono fuori ». « Stà 
anche qui — ha aggiunto uh 
altro compagno — il senso 
politico di fare la sottoscri¬ 
zione, una forma ulteriore di 
presenza tra la gente, un mo¬ 
do per raccogliere opinioni, 
per verificare meglio gli umo¬ 
ri della gente ». 

La sottoscrizione non è ri¬ 
volta solamente ai compagni, 
ed a Sigillo anzi ci parlano 
di decine di persone che, pur 
non comuniste, danno le 5 
o le 10 mila lire per la stam¬ 
pa del partito. Una forma di 
fiducia — commentavano i 
compagni — nei confronti del 
comunisti quando anche a Si¬ 
gillo pian piano cadono le 
false barriere e si fa avanti 
la strada del confronto tra 
le diverse forze politiche. 

« Certo —ci dice un compa¬ 
gno — nel corso della sotto- 
scrizione raccogliamo anche 
piccoli mugugni, le mille ri¬ 
chieste particolari che ogni 
cittadino rivolge aH’ammini- 
strazione comunale ». C’è 
dunque una confusione tra 
partito che partecipa all'am- 
ministrazione (con i sociali¬ 
sti) e istituzione in sé? 

I termini del problema so¬ 
no più semplici, come a dire 
che in un paese di 2.000 abi¬ 
tanti. dove molti compagni 
sono impegnati anche nel¬ 
l’amministrazione è facile sal¬ 
tare da discorsi politici a 
semplici richieste ammini¬ 
strative. 

Ma torniamo alla sottoscri¬ 
zione. Abbiamo chiesto quali 
fossero nello specifico, le cri¬ 
tiche più frequenti. In genere 
— ci hanno risposto i compa¬ 
gni della sezione che abbia¬ 
mo incontrato — non ci sono 
grossi problemi, è ormai una 
« tradizione » del partito di 
cui tutti sanno l’importanza. 

Ma nessuno che chieda co¬ 
sa ci facciamo con questi sol¬ 
di? Nessuno * che protesti? 

« C'è sempre chi dice la fati¬ 
dica frase, mi vedete solo 
quando c’è il tesseramento o 
la sottoscrizione, cui rispon¬ 
diamo che la sezione è sem¬ 
pre aperta e va avanti gra¬ 
zie a! contributo dei compa¬ 
gni che vi lavorano ». Ma c'è 
un'altra domanda che tradi¬ 
zionalmente viene fuori: «con 
questi soldi che ci fate? ». 

Altrettanto tradizionale ed 
attuale è la nostra risposta, 
hanno sottolineato i compa¬ 
gni di Sigillo: «Noi comuni¬ 
sti ci finanziamo con il con¬ 
tributo della gente, di tutti 
i compagni, non abbiamo 
scandali che ci riempiano le 
casse ». 

g. r. 


□ICMEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Django 
LILLI: II giorno più lungo 
MIGNON: Proteiformi* facciamo 
l'amore (VM 18) 

MODERNISSIMO; Libera «more 

mio 

PAVONE; (chiuso per ferie) 

LUX; La monaca musulmana 

(VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA: Pasqua!ino settebe !!erre 
(VM 18) 

VITTORIA: Faccia a faccia 

TERNI 

POLITEAMA: La banda del trucido 
VERDI: Bestialità 
FIAMMA: Pan'co allo stadio 
MODERNISSIMO: Maschio, latino, 
cercati 

LUX: A trias da Marusi 
PRIMAVERA: Vìver» parìcoloaa- 
manta ■ 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Passi furtivi In 
una noti» boia 

CORSO: Tasopa 
M LAZIO: Oùmo par tari# 


«StoNI, O/fcft! 
Miti Mio 

■rJK'ÌUIIi: A;.-! 1 »! 
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Una recente manifestazione del braccianti. I lavoratori agri¬ 
coli della provincia dì Terni annunciano nuove iniziative di 
lotta per rispondere al grave atteggiamento dell'associazione 
padronale 


giovani e 


2 

impegni del 


PERUGIA — Settembre è vi- 
olno e con esso le importanti 
scadenze che il consiglio Ra¬ 
gionale dovrà affrontare. Di¬ 
battito sul plani regionale 
“Ze-’SO, sulle nuove compe¬ 
tenze che attribuisce la 382, 
sull’occupazione giovanile • 
11 « plano » che la Giunta 
sta discutendo al proposito, 
per ricordare alcuni temi im¬ 
prorogabili su cui il Consiglio 
dovrà esprimersi. 

Mantenendo fede alle di- 
ohiarazloni rilasciate dopo la 
sua elezione («non si deve 
parlare di una presidenza 
balneare nel senso che non 
lavorerà») il Presidente del 
Consiglio Regionale, Settimio 
aambuli, ha annunciato gli 
impegni già decisi per l’Im¬ 
mediato futuro. L’ufficio di 
Presidenza — ha affermato 
Gambull nel corso di un in¬ 
tervista — 6l è riunito qual¬ 
che giorno fa ed ha fissato 
per il 25 agosto la riunione 
del capigruppo. 

E’ intenzione dell’Ufficio di 
Presidenza far sì che le com¬ 
missioni consiliari possano 
riunirsi entro la fine di agosto 
e preparare il materiale per 
la prossima riunione del con¬ 
siglio che deve avvenire en¬ 
tro la prima decade del mese 
di settembre. 

La breve pausa estiva stà 
già finendo mentre parimenti 
prosegue il lavoro della Giun¬ 
ta regionale impegnata nella 
revisione del piano ’76-’80 e 
nell’elaborazione (assieme «1 
Comuni e a vari enti ed 
associazioni) • del piano per 
l’occupazione che intende uti¬ 
lizzare tutti 1 provvedimenti 
legislativi e le risorse della 
nostra regione. 


TERNI - Incredibile atteggiamento dell'Unione agricoltori 

Gli agrari ai braccianti: 
«Per ora siamo in ferie» 

E' la risposta ai lavoratori che volevano riprendere le trattative 


TERNI — Soltanto a Ter¬ 
ni nel 1976 non si riusci a 
raggiungere l’accordo per il 
rinnovo del contratto dei brac¬ 
cianti. E’ questo un dato, 
come fanno notare alla Ca¬ 
mera del Lavoro, che dà su¬ 
bito il senso di quanto gli 
agrari ternani siano arroc¬ 
cati su posizioni di chiusura. 
Anche quest’anno — come 
già avvenne per quello pas¬ 
sato — è facile prevedere 
che l’agitazione assumerà to¬ 
ni accesi. Le organizzazioni 
di categoria hanno già chie¬ 
sto di riprendere le trattative 
per il rinnovo del contratto, 
ma l’Unione agricoltori, l’as¬ 
sociazione della controparte 
padronale, ha dato una ri¬ 
sposta a dir poco grottesca. 
« Il direttore sta per andare 
in ferie — è stato detto ai 
rappresentanti sindacali. Ne 
parleremo quando sarà tor¬ 
nato ». 

La prossima settimana si 
riunirà il direttivo provin¬ 
ciale dei braccianti. La riu¬ 
nione è stata convocata per 
definire la ■ piattaforma e 
per programmare le inizia¬ 
tive di lotta. 

Per quanto riguarda 1 con¬ 
tenuti, per adesso si è an¬ 
cora a livello di orientamen¬ 
to. La Federbraccianti, che 
conta 2.400 iscritti nella pro¬ 
vincia, ha dato delle indica¬ 
zioni: puntare soprattutto sul¬ 
l'occupazione. sul recupero 
delle terre incolte e sul mi¬ 
glior sfruttamento di quelle 
ma'.coltiva te, rendere, insom¬ 
ma, più razionale e produtti¬ 
va l'agricoltura. 

In provincia di Terni 1 
braccianti sono seimila, in 
maggioranza salanati fissi. 


occupati nelle attività tra¬ 
dizionali: ' zootecnia, olivicol¬ 
tura, viticoltura, cerealicol¬ 
tura. Ci sono poi gli. sta¬ 
gionali. 

Con Alvaro Costanti, se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derbraccianti, parliamo dei 
problemi della fase di avvio 
della vertenza e delle ‘ pro¬ 
spettive dell’agricoltura nella 
provincia. 

« C’è una prima costatazio¬ 
ne da fare — risponde —. Gli 
agrari ternani insistono in 
un atteggiamento di chiusu¬ 
ra che noi riteniamo immo¬ 
tivato e irragionevole. Nella 
piattaforma, che durante la 
prossima settimana mettere¬ 
mo a punto insieme alle 
altre organizzazioni di ca¬ 
tegoria, chiederemo garan¬ 
zie per quanto riguarda la 
difesa della occupazione e 
lo sviluppo dell’agricoltura. 
Nell’ambito di questo discor¬ 
so affronteremo nuove que¬ 
stioni. come l’occupazione 
giovanile ». 

Che giudizio dai del fallo 
che pochi giovani iscrittisi 
alla lista speciale hanno scel¬ 
to l'agricoltura ? 

Ritengo che per 1 giovani 
cl siano buone prospettive 
di lavoro neU'agricoltura, e, 
se è vero che pochi giovani 
hanno scelto in maniera espli¬ 
cita l'agricoltura, è vero pu¬ 
re che quasi tutti gli iscritti 
hanno dichiarato di essere 
disponibili per qualsiasi tipo 
di lavoro gli venga offerto». 

Quali sono le prospettive 
di cui parli? 

In primo luigo cl sono le 
terre incolte e mal coltivate, 
per le quali è necessario ave¬ 
re dei dati precisi. In que¬ 


sto senso è lodevole l’inlsla- 
tiva presa dal Comune di 
Nami di utilizzare la legge 
per l’occupazione giovanile • 
per un loro censimento. Si . 
prenda il caso di Narni: ci 
sono parecchi ettari di ter¬ 
reni, pianeggiante e irriguo, ' 
di proprietà della SPEA e 
dell’Elettrocerbonium che so¬ 
no in stato ■ di abbandono. 

Sempre per Nomi è auspi¬ 
cabile che si vada al più 
presto alla realizzazione del¬ 
l’azienda trainante, che può 
rappresentare per la pro¬ 
vincia e per la regione un 
punto di riferimento. 

Quali sono le dimensioni 
attuali del fenomeno della fu¬ 
ga dalle campagne? 

In questi ultimi tempi cl 
sono stati del licenziamenti 
da parte di piccoli agrari, 
che tenevano occupati uno 
o due braccianti. Ma non si 
registra, rispetto ai mesi pas¬ 
sati. un aggravarsi del fe¬ 
nomeno. Permane un disim¬ 
pegno da parte degli agrari, 
che preferiscono abbandonare 
le colture intensive e chiu¬ 
dere le stalle, per orientarsi 
attraverso colture estensive. 
Sostenevo prima la neces¬ 
sità di recuperare le terre 
Incolte per realizzare una di- • 
mensione ottimale delle a- 
ziende. 

Noi abbiamo In provincia 
una proprietà estremamente 
frazionata. Le aziende han¬ 
no una superficie coltivabile 
media di 3 5 ettari. In zone 
di collina danno un reddito 
capace di assicurare a mala¬ 
pena la sussistenza di ehi cl 
lavora ». 

Giulio C. Proiefti 


Il « Perugia » non rispetta gli impegni assunti col comune 

Il campo non era solo per 
allenamenti, lo si sapeva 


PERUGIA — Per li Peru¬ 
gia, il campionato di cal¬ 
cio è cominciato eco un 
bucn mese e mezzo di an¬ 
ticipo: la prima partita la 
sta disputando ccn il co¬ 
mune di Perugia, ed alia 
fine del primo tempo sta 
perdendo per uno a zero. 
Da una decina di giorni, 
infatti, i « grifoni » non 
possono più fare gli alle¬ 
namenti al S. Giuliana 
perché il comune ha loro 
chiuso le porte del vec¬ 
chio stadio. Il S. Giulia¬ 
na. dicono gli amministra¬ 
tori lo abbiamo destinato 
ad usi diversi del calcio, 
fin da quando abbiamo 
impegnato una somma 
considerevole per la co¬ 
struzione del nuovo sta¬ 
dio, che abbiamo lascia¬ 
to a totale disposizione 
della società di calcio. 

« Il vecchio stadio — di¬ 
ce il vicesindaco Paolo 
Menlchetti — dovrà esse¬ 
re utilizzato per l’atletica 
e per lo sport scolastico e 
dovrà andare a comple¬ 
tamento delle altre opere 
che l'amministrazione sta 
portando a termine in 
tutto il territorio comuna¬ 
le. Quando costruimmo 
lo stadio di Pian di Mai¬ 
alano — prosegue li com¬ 
pagno Menlchetti — sta¬ 


bilimmo una convenzione 
ccn la società di calcio, 
in base alla quale questa 
doveva costruire. :n tre 
anni, tre campi di gioco 
adiacenti al nuovo com¬ 
plesso, due dei quali 
avrebbero dovuto essere 
utilizzati dal Perugia, ed 
uno messo a disposizione 
della collettività ». 

Ma l'associazicne Calcio 
Perugia ha tirato in lun¬ 
go fino ad adesso, non 
presentando alcun pro¬ 
getto per la costruzione 
di questi campi di gioco. 
Anzi non più di dieci gior¬ 
ni fa è tornata alia ca¬ 
nea per il S. Giuliana 
chiedendo ufficialmente al 
comune la possibilità di 
utilizzarlo per tutte le 
mattine della settimana e 
per quattro pomeriggi. 
a A questo punto l'ammi- 
nistrazicne comunale — è 
sempre il vicesindaco che 
parla —, di frente an¬ 
che alla mancanza di 
atti da parte della so¬ 
cietà che potessero far 
pensare ad una rapida 
soluzione del problema, 
ha ritenuto doveroso por¬ 
re l’AC Perugia di frente 
•Ile sue responsabilità, 
ed h* dovuto riesaminare 
la disponibilità • conce¬ 
dere il S. Giuliana. Tanto 


più che la società, oltre 
che essere in fallo per 
quanto riguarda il rispet¬ 
to della convenzione, è 
anche m ritardo notevo¬ 
le con il pagamento del 
canone di affitto previsto 
per l’uso dello stadio di 
Pian di Massiano». 

Ciononostante, alcuni 
dirigenti del Perugia ac¬ 
cusano il comune di esse¬ 
re « intempestivo » nelle 
decisioni. E di causare 1 
ritardi nella costruzione 
dei nuovi impianti. Que¬ 
ste accuse, per la verità, 
sembrano essere più det¬ 
tate da motivi di equili¬ 
bri interni alla società 
stessa, che basate su fat¬ 
ti reali. « Non vorremmo 

— dice ancora Menlchetti 

— che questioni di rap¬ 
porti interni alla società 
e da visioni diverse tra i 
dirigenti mutino il signi¬ 
ficato degli atti che il co¬ 
mune ha compiuto e che 
l’AC Perugia, invece, non 
ha compiuto. 

E vorremmo, inoltre, 
che la presidenza del Pe¬ 
rugia dimostri di onora¬ 
re la volontà precedente- 
mente espressa, realizzan¬ 
do gli accordi già presi 
con l'amministrazione». 
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SARDEGNA - Via libera al programma di ristrutturazione 
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Da oggi i bacini carboniferi 
passeranno alla Carbosulcis 

Si procederà all’addestramento della manodopera e all’elaborazione di piani di 
utilizzazione del carbone < Una dichiarazione del compagno Benedetto Barranu 



Una recente manifestazione di minatori sardi del Sulcis. La dura lotta ha pagato: le miniere non saranno liquidate 

« « 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Avviene oggi il passaggio degli impianti del bacino carbonifero sardo dall'ENEL alla Carbosulcis. Con la 
presa di possesso degli impianti la nuova società di gestione, appunto la Carbosulcis, viene Analmente messa nella condi¬ 
zione di dare corso al programma di ristrutturazione detratti vità produttiva delle due miniere di carbone rimaste in fun¬ 
zione. La Carbosulcis ha il compito non solo di definire ed attuare i programmi di reclutamento ed addestramento della 
manodopera, ma di procedere in particolare all’elaborazione di piani di utilizzazione del carbone, andando neH’immediato, 
a forme graduali di manutenzione attiva. Ciò significa che non si può inseguire il miraggio di un’immediata produzione 

in grande stile, ma che oc- 


CALABRIA - Gli impegni della Regione per settembre 

i 

Oggi riunione tra giunta 

e 5 partiti dell'accordo 

** * " 

Sarà valutato l’impegno espresso da Andreotti nella nota 
lettera al presidente Ferrara — Al centro dell’incontro 
i problemi delle industrie calabresi e dei 15.000 forestali 


BASILICATA - 2 proposto di legge PCI 

> t 

Finanziamenti della Regione 
a sostegno delle cooperative 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — DI recente il Consiglio regionale di Basilicate ha appro¬ 
vato due proposte di legge che riguardano prestiti per la meccani*- 
urlone In agricoltura • provvidenze per l'Impianto di serre per le 
colture ortoflorofruttleole protette. Le provvidente previste dalle due 
leggi — di cui inspiegabilmente né l'ufficio alampa della giunta regio¬ 
nale, né Io atesso assessorato all'agricoltura hanno dato sufficienti 
Intormaatoni — riguardano per la meccanlzzailone In agricoltura pre¬ 
stiti a tasso agevolato par la durata di cinque anni, concessi nclli 
misura massima del 75% della spasa ammessa, mentre per le coope¬ 
rative Il prestito, oltre ad essere superiora (90%), è tassativo. L'arti¬ 
colo 5 della legge, inoltre, sancisce la preferenza ai coltivatori diretti 
associati a nel loro ambito al giovani iscritti nelle liste spedali. Per 
l'Impianto di serre, nel comprensori irrigui, la legge prevede contributi 
al coltivatori diretti nella misura del 50% se singoli e del 60% sa 
assodati, con preferenza a questi ultimi, per la costruzione di serre. 

L'Importo delle opere da ammettere a contributo non può supe¬ 
rara 25 o 40 milioni. L'importo del 40% riguarda serra costituite da 
profilati di ferro zincato cha alano fornite di impianti di riscalda¬ 
mento e condizionamento e/o di fertirrigazioni a goccia e similari. 
Par quatto tipo di serre ai coltivatori diretti potrà essere concesso 
un mutuo • tasso agevolato. 

Per quanto riguarda 1 giovani disoccupati la nuova legge recente¬ 
mente approvata dal consiglio regionale di Basilicata apre concrete 
prospettive. Infatti, alle cooperativa costituite ai sensi della legge 
nazionale di preavvlamento al lavoro del giovani Inoccupati, b con¬ 
cesso in ogni caso II mutuo a tasso agevolato fino a copertura della 
spesa non coperta dal contributo a tondo perduto. 

La nostra azione — ci ha dichiaralo il compagno Giambattista Bar¬ 
berino, del gruppo consiliare comunista alla Reglena — tesa a privi¬ 
legiare la cooperazlone e In essa quella costituita dal giovani, ha avuto 
•uccasso. Ora è necessario che vi sia da parte degli Enti locali, delle 
organizzazioni professionali dei > contadini, un impegno Immediato e 
concreto, soprattutto in direzione del giovani, ai quali si oHrono pos¬ 
sibilità serie per la costituzione di cooperative di servizi in agricoltura 
e la costituzione di serre. Si pensi soltanto — continua il compagno 
Barberino — che da un ettaro di sarre si realizzano 1.200 giornata 
lavorative, per cui basterebbero due ettari di terreno per consentirà 
la piena occupazione ad una cooperativa di una decina di giovani *. 

Arturo Giglio 


Giovane pastore 
ucciso a fucilate 
nel Cagliaritano 

CAGLIARI — Un giova¬ 
no pastora è stato ucci¬ 
so con alcune fucilata a 
panettoni nelle campagne 
di Villaputzu, un centro 
agricolo in provincia di 
Cagliari a Circa 68 chilo¬ 
metri dal capoluogo. Il 
corpo senza vita del gio¬ 
vane, del quale ancora 
non si conoscono la gene¬ 
ralità. è stato rinvenuto 
nelle vicinanze di un ovi¬ 
le, a circa cinque chilo¬ 
metri dall’abitato. Sul 
luogo si sono recati I ca¬ 
rabinieri della staziona di 
Villaputzu ed II pretore di 
Muravera (Cagliari) dott. 
Giovanni Fara Puggioni. 
E’ questo il ventunesimo 
omicidio consumato In 
Sardegna dall'Inizio dal¬ 
l'anno. 

Misteriosa morìa 
di trote nei fiumi 
della Marsica 

L’AQUILA — Amara sor¬ 
presa per I circa 4.000 pe¬ 
scatori sportivi delia Mar- 
alca: migliaia di trote e 
altri pesci pregiati tono 
morti nelle acque del Fu¬ 
cino e del Giovenco, nei 
pressi di Avezzano. I pe¬ 
sci galleggianti in superfi¬ 
cie e stecchiti sono stati 
avvistati dai pescatori, 
che hanno avvertito il 
presidente della Federa¬ 
zione marsicana pesca 
sportiva. Edmondo Maggi. 
Si presume che la moria 
aia stata causata dalla ri¬ 
presa dell’attività produt¬ 
tiva in uno stabilimento 
industriale della zona, che 
scarica le scorie nelle ac¬ 
que dei fiumi e dei cana¬ 
li marsicani. 

Ogni anno, verso ferra¬ 
gosto, le acque dei fiumi 
della Marsica tornano a 
riempirsi di pesci morti. 

Il conto è troppo 
«salato» e devasta 
tutto il locale 

L’AQUILA — Per il conto 
ritenuto salato, ha dato 
in escandescenze a ha de¬ 
vastato il locale, fino al- 
t'arrivo degli agenti del 
113. E'accaduto in un no¬ 
to ristorante deli’Aquìla. 
< La Salette ». in località 
Coppito. dove l’impresario 
Bruno Panello. defi’Aqui- 
la. aveva invitato 7 perso¬ 
ne a pranzo. Si è mangia¬ 
to bene e bevuto vino spe¬ 
ciale. Quando il proprieta¬ 
rio. Mario Piazzi, ha por¬ 
tato il conto — 70.000 li¬ 
re — il Panella ha prote¬ 
stato. prima con le buone, 
poi sempre più violente¬ 
mente. Ha quindi tentate 
di aggradi» li Piazzi, 
mentre accorreva le n ta. 
Il proprietario dal locale 
ha avvertito il 113. che è 
occorso sul posto. E* fini¬ 
ta con denunce reciproche. 

Motovedetta libica 
sequestra capitano 
di un peschereccio 

MAZARA DEL VALLO — 
Il comandante dei pesche¬ 
reccio « Tina I », Nicolò 
Fiorillo di Mazara dei Val¬ 
lo. è stato fatto prigio¬ 
niero da una vedetta mi¬ 
litare libica. L’equipaggio 
del moto p e sc a con una 
rischiosa manovra è in¬ 
vece riuscito a fuggire e 
a faro ritorno noi porto 
mozaroso con rimbarca- 
rione. Lo notiria ai è ap¬ 
presa soltanto lori nsgil 
am Mo nti marinari man¬ 
casi, ma II s s q us stro è av¬ 
venuto 


corre esplorare cautamente, 
con fatti reali e concreti, il 
futuro del carbone sulcitano. 
Partendo da questa realtà, i 
comunisti a livello del Parla¬ 
mento nazionale e del Con¬ 
siglio regionale. ” hanno par¬ 
ticolarmente insistito sul ca¬ 
rattere non assistenziale e 
caritativo della richiesta dei 
lavoratori sardi. 

Nel quadro della valorizza¬ 
zione delle risorse energetiche 
nazionali il carbone Sulcis 
può infatti svolgere un ruo¬ 
lo rilevante, almeno alla pa¬ 
ri con le risorse energetiche 
endogene. Ed in questo qua¬ 
dro va anche collocato il pro¬ 
blema dell’occupazione che 
la ripresa dell’attività del ba¬ 
cino carbonifero può deter¬ 
minare. Nessuno pensa ad 
un’esplosione dell’occupazio¬ 
ne. ed anzi proprio dai mi¬ 
natori e dalle popolazioni del 
Sulcis — attraverso le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le am¬ 
ministrazioni comunali di si¬ 
nistra — viene l’invito ad 
evitare gli sperperi e le as¬ 
sunzioni clientelali. 

I 185 allievi che hanno con¬ 
cluso da tempo i corsi di qua¬ 
lificazione professionale de¬ 
vono essere assunti tutti on¬ 
de garantire la ripresa dell’ 
attività produttiva e la eco¬ 
nomicità degli impianti. La 
direzione della Carbosulcis ha 
dal suo canto assunto l’im¬ 
pegno che, con l’accordo di 
consegna delle miniere sigla¬ 
to oggi, le assunzioni dei 185 
corsisti saranno completate 
entro la fine di agosto, men¬ 
tre i quadri tecnici necessari 
verranno definiti nell’arco 
di tre mesi. 

II compagno Benedetto Bar¬ 

ranu, responsabile della com¬ 
missione programmazione e 
lavoro del comitato regionale 
del partito, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione a no¬ 
me della segreteria regiona¬ 
le: «con il passaggio degli 
impianti di Nuraxifigus e di 
Seruci dall’ENEL alla Carbo¬ 
sulcis, si è compiuto un al¬ 
tro importante passo nella 
condotta dai minatori e rial¬ 
lunga e difficile battaglia 
le popolazioni sarde , dai par¬ 
titi democratici e dai sinda¬ 
cati per la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis . 
Sono stati anni di dure lot¬ 
te. prima per impedire la li¬ 
quidazione del bacino carbo¬ 
nifero. e poi per superare le 
diffidenze, le incomprensioni, 
le ostilità del potere pubblico 
ed economico nazionale nei 
confronti di chi chiedeva una 
ripresa delle ostilità. A nes¬ 
suno può sfuggire il valore 
strategico di una riattivazione 
delle miniere di carbone in 
un momento in cui Vaumento 
dei costi di approvvigiona¬ 
mento delle fonti di energia 
a cominciare dal petròlio, 
rende particolarmente onero¬ 
so per lo stato italiano ri¬ 
nunciare ad una fonte pri¬ 
maria prodotta in loco. E ciò 
è dimostrato sia dal continuo 
appesantirsi del disavanzo pe¬ 
trolifero nella bilancia com¬ 
merciale. sia dalle crescenti 
quantità di carbone impor¬ 
tate dall’Italia negli ultimi 
mesi. A tutto questo dobbia¬ 
mo aggiungere gli aspetti po¬ 
sitivi sul terreno occupatiti, 
diretto ed indotto. Pertanto 
ci sembra sia urgente com¬ 
pletare le assunzioni dei cor¬ 
sisti già concordate, affinché 
siano compiute tutte le ope¬ 
re di manutenzione necessa¬ 
rie a Seruci e Nuraxifigus. 
Contemporaneamente si ren¬ 
de indispensabile predispor¬ 
re il progetto di riattivazio¬ 
ne del bacino carbonifero nei 
tempi più brevi possibili At¬ 
torno a questi obiettivi pri¬ 
mari, ha concluso il compa¬ 
gno Benedetto Barranu. oc¬ 
corre intensificare la lotta e 
l’iniziativa unitaria. Su que¬ 
sti obiettivi primari, noi co¬ 
munisti impegneremo tutte 
le nostre forze ». - 

- Anche lo federazione unita¬ 
rio sarda (XHlrClBL-UTL 

- mette in rilievo il primo ri¬ 
sultato positivo raggiunto 
dalla lotta delie popolazioni 

Coriionia e del Sulcis. 

_ Giustpp* Podda 


• • 

CAGLIARI - Discutibili metodi usati dalla polizia contro la tossicomania 

È drogato? Prima lo schediamo 

Secondo una denuncia negli archivi della questura sarebbero consegnate le foto segna¬ 
letiche di ben 156 presunti consumatori di droga - L'episodio capitato al giovane S.C. 


Ormai certa la crisi al Comune 

Locri: sanzioni de contro 
i consiglieri « traditori » ? 


Nostro servizio 

LOCRI — Sotto accusa l’am- 
tninistrazione comunale di 
Locri. La mozione di sfidu¬ 
cia avanzata da comunisti, 
socialisti e tre democristiani 
al sindaco e alla giunta ha 
provocato un pandemonio nel¬ 
la DC. e sarà discussa il 31 
agosto prossimo. Certo, le 
posizioni assunte dai consi¬ 
glieri de Caroleo, Marando e 
Sansavone possono provocare 
la crisi ed essi sono stati cri¬ 
ticati dal loro partito perché 
hanno firmato la non fiducia 
assieme a PCI e PSI. L’im¬ 
mobilismo e il lassismo più 
sfacciato deìl’attuale giunta 
DC-PRI. con a capo un sin¬ 
daco eletto a suo tempo col 
voto dei fascisti, non poteva 
del resto, che determinare 
una situazione di incertezze. 

Il sindaco Speziali in effetti, 
è molto contestato, sia dei 
partiti di opposizione, sia da 
alcune fazioni ancora sane 
del suo partito. Ma non per 
questo ha ritenuto di abban¬ 
donare il sug posto o di inta¬ 
volare quel dialogo con le 
altre forze politiche che da 
più parti si sollecita. 

Mafia, speculazione edilizia, 
servizi sociali non funzionan¬ 
ti, strutture turistiche alla 
malora hanno preso la mano 
alla stessa DC, che non trova 


di meglio, invece che ribatte¬ 
re con motivazioni politiche 
alle accuse che le vengono 
mosse, che convocare « verti¬ 
ci » (anche se le notizie dif¬ 
fuse in proposito dagli organi 
di stampa seno state subito 
smentite) per d’esame della 
posizione politica dei consiglie¬ 
ri Caroleo, Sansavone e Ma¬ 
rando ed eventuali provvedi¬ 
menti ». 

• • - 

Caos nella DC anche a Bran- 
caleone. In questi ultimi giorni 
si sono dimessi quattro degli 
esponenti più in vista del par¬ 
tito. perché la linea seguita 
non può più incontrare il loro 
favore. Si tratta dell’ex asses¬ 
sore anziano, Antonio Muià, 
dell'ex segretario politico Do¬ 
menico Teimboli, del respon¬ 
sabile dell’ufficio SPES, An¬ 
tonio Scammacca e dei com¬ 
ponenti del comitato ECA Egi¬ 
dio Musitano e Alfredo Sculli. 
I quattro hanno motivato le 
loro dimissioni del partito’ in 
quanto l’attuale direzione lo 
gestisce « in modo da mano¬ 
vrarlo a proprio piacimento 
— si legge nella lettera di di¬ 
missioni — soffocando il di¬ 
battito interno e impedendo di 
farne uno strumento di media¬ 
zione negli interessi della co¬ 
munità di Brancaleone ». 

g. san. 



Molti gli emigrati 

Nella Capitanata 
grande successo 
di tutte le feste 


FOGGIA — Si è rinnovato nelle decine e decine di feste 
de L’Unità che hanno caratterizzato il ferragosto fog¬ 
giano, il positivo incontro tra il PCI e le popolazioni 
della Capitanata, ed in modo particolare, eco le mi¬ 
gliaia di emigranti che in questi giorni sono rientrati 
ai (oro paesi. 

Il contributo degli emigranti, specie nei paesi del 
Sub Appennino e del Basso Tavoliere come nel Gargano 
, (Casalnuovo, S. Marco La Catoia, Orsara, Troia, Roc¬ 
chetta S. Antonio, Margherita di Savoia, Rodi, ecc.) è 
stato notevole sia neH’organizzare che nel portare a 
termine le iniziative culturali, politiche e ricreative che 
sono state al centro delle manifestaziccri a sostegno della 
stampa comunista, contribuendo sensibilmente al loro 
successo. 

La partecipazione dei cittadini, dei lavoratori, delle 
donne, dei giovani è stata notevole ovunque: ad Ascali 
Satriano come a Troia, Stornare!!*, DeJèoeto. Anche sui 
Gargano le feste dell’» Unità » boemo avuto un gronde 
successo come a Viestre. ischiteUa, Mattinata* Aprice¬ 
li*. I toni politici affrontati sono «UU numerosi: dai 
ruolo dei PCI sullo crisi del paese ai proli «mi dillo 
sanità, delia scuoia, deU’oocuparione giovanile. 

Nei due giorni di ferragosto un ampio dibattito ri è 
svolto intorno ai temi di attualità e in parti co lare sulla 
fuga dsl criminale nasi sta Kappier dall’oapedoie min¬ 
to» romano del Celio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A Cagliari e in 
provincia la percentuale del 
giovani dediti alle sostanze 
stupefacenti risulta in costan¬ 
te ed impressionante aumen¬ 
to. Ma cosa si fa per aiutare 
questi giovani a sfuggire alle 
tentazioni della droga e per 
garantire una seria e conti¬ 
nua opera di prevenzione ? 
Praticamente nulla. Allo sta¬ 
to attuale delle cose, nei con¬ 
fronti del drogato 6i intervie¬ 
ne attraverso un’unica orga¬ 
nizzazione: quella della re¬ 
pressione poliziesca. 

All’interrogativo non rispon¬ 
de neppure un comitato cen¬ 
tro la diffusione delle tossico- 
manie, denominato «Il grup¬ 
po» che opera a Cagliari ed 
ha sede a Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, composto da medici, 
insegnanti, tecnici, operai e 
studenti. Il comitato mette 
però il dito sulla piaga. In 
una lettera inviata alla stam¬ 
pa denuncia che nel capoluo¬ 
go sardo i giovani drogati 
non vengono curati, ma per¬ 
seguitati e schedati come fos¬ 
sero degli autentici delinquen¬ 
ti comuni. Negli archivi del¬ 
la questura sarebbero con¬ 
segnate le foto segnaletiche 
di ben 156 presunti consu¬ 
matori di droga, a parte dei 
quali pare siano stati seque¬ 
strati complessivamente 50 
grammi di hascisc nel giro 
di sei mesi per un « valore di 
mercato oscillante tra le 150 
e le 200 mila lire». 

Perché qui a Cagliari siamo 
cosi indietro nella lotta cen¬ 
tro gli spacciatori di droga e 
ci si limita alla caccia al 
drogato? Forse ciò succede, 
affermano gli autori della let¬ 
tera aperta alla stampa sar¬ 
da. in seguito alle «note di¬ 
vergenze e contrasti che esi¬ 
stono in seno alla questura 
tra commissari e sottufficia¬ 
li di diverse tendenze ». 

Vi sono commissari di idee 
aperte, democratiche, con una 
preparazione specifica, acqui¬ 
sita attraverso corsi di prepa¬ 
razione frequentati in Italia 
e all’estero, che non vengono 
impiegati (o quanto meno ri¬ 
sultano emarginati) in un set¬ 
tore per il quale erano sta¬ 
ti particolarmente preparati. 
Ncn si comprende se questo 
scavalcamento sia dovuto a 
motivi burocratici o di altra 
natura. Cosa succede ai ra¬ 
gazzi che passano al vaglio 
dei burocrati? Prima di essere 
accompagnati in clinica per 
le necessarie cure, vengono 
schedati, o meglio « fotosegna¬ 
lati ». n tutto contro la legge 
che impcne di accompagnare 
al più vicino presidio sanita¬ 
rio «chiunque sia stato colto 
in stato di intossicazione acu¬ 
ta, derivante dal presumibile 
uso di sostanze stupefacenti 

Leggiamo ancora nella let¬ 
tera-denuncia: «siamo certi 
che a Cagliari molti ragazzi 
trovati sotto il presumibile 
effetto di sostanze stupefa¬ 
centi, non siano stati portati 
all’ospedale, ma trattenuti per 
ore e per ore interrogati in 
questura; ciò a nostro avvi¬ 
so riveste l’ipotesi del reato 
di omissione di atti d’ufficio 
e di abuso di potere, oltre a 
rende» «tulio l’interrogatorio 
! perché condotto mentre il sog¬ 
getto ri trova sotto l’effetto 
di sostanze stupefacenti». A 
questo punto viene riferito 
un caso a dir poco sconvol¬ 
gente. «Un giovane di 23 an¬ 
ni, S.C„ raccolto da una pan¬ 
tera in quanto sotto presu¬ 
mibile affetto di droga, è au¬ 
to condotto in questura ed 


interrogato - per molte ore 
prima di essere accompagna¬ 
to in ospedale, come previsto 
dalla legge. Il giovane, nei 
giorni successivi, ha tentato 
di suicidarsi per il profondo 
stato di disperazione e depres¬ 
sione scaturito dall’esperienza 
dell’interrogatorio». 

g. p. 


Solidarietà ai 
due compagni 
aggrediti alla 
festa di Salcito 


CAMPOBASSO — La Federa¬ 
zione comunista di Campobas¬ 
so, di fronte alla grave e pre¬ 
meditata aggressione subita 
dai compagni del servizio d'or¬ 
dine da parte di un gruppo di 
giovani teppisti durante lo 
svolgimento del festival de 
l’Unità di Salcito. esprime so¬ 
lidarietà ai compagni aggredi¬ 
ti e augura al compagno Do¬ 
menico Di Giorgio, segretario 
della sezione una pronta gua¬ 
rigione. H PCI condanna il 
grave gesto teso ad alimenta¬ 
re in un dima di tensione e 
di paura la non partecipazio¬ 
ne popolare intorno alle feste 
de l'Unità, invita i compagni, 
simpatizzanti e tutti i citta¬ 
dini democratici ad una at¬ 
tenta e ferma vigilanza per 
isolare le provocazioni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La giunta 
regionale si riunisce oggi a 
Catanzaro con i cinque parti¬ 
ti dell'intesa e con i sindaca¬ 
ti per valutare collegialmente 
quello che è stato realizzato,, 
ora che il consiglio regionale 
ha chiuso una fase densa di 
lavoro, per analizzare l'im¬ 
pegno politico espresso da 
Andreotti nella sua lettera al 
presidente della giunta 

Oggi la regione è al centro 
dell'attenzione óei partiti, dei 
sindacati, del governo, so¬ 
prattutto per le poderose lot¬ 
te che si sono sviluppate fin 
dai primi giorni di questo 
mese. La scadenza più signi¬ 
ficativa di questo processo è 
costituita dallo sciopero re¬ 
gionale con la manifestazione 
dell’8 luglio a Reggio Cala¬ 
bria, conclusa dai segretari 
generali di Cgil, Clsl, UU, 
Lama Macario e Benvenuto. 
40 mila persone, venute da 
ogni parte della regione, 
hanno individuato le respon¬ 
sabilità del governo in una 
situazione che si aggrava 
giorno dopo giorno: impegni 
produttivi sistematicamente 
disattesi (parliamo ancora, a 
tanto tempo di distanza, del 
pacchetto Colombo), indu¬ 
strie nate da poco e già in 
crisi, una disoccupazione a- 
limentata incessantemente 
dalla chiusura di piccole a- 
ziende, redditi infine, erogati 
spesso direttamente dallo 
stato sotto forma di assisten¬ 
za, flagellati dall’mflazione. 
Non si è risposto con la ras¬ 
segnazione né ccn la dispera¬ 
zione ai processi negativi che 
tengono la regione in uno 
stato di agonia. 

C’è da segnalare l’iniziativa 
del presidente della giunta 
regionale Aldo Ferrara, che 
in una lunga lettera ad An¬ 
dreotti ha esposto la situa¬ 
zione delle popolazioni e ha 
sollecitato il suo intervento. 
E’ seguita l’iniziativa del pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati, compagno Ingrao, che 
ha posto al presidente del 
Consiglio la gravità del pro¬ 
blemi che Investono la re¬ 
gione sottolineando la neces¬ 
sità di un Incontro con le 
rappresentanze regionali, è 
arrivata infine la risposta di 
Andreotti che ribadisce un 
formale impegno politico del 
governo per la soluzione del¬ 
la «vertenza Calabria». 

L’ultima presa di posizione 
è del segretario regionale del 
PSI. Cesare Marini, che ha 
chiesto un incontro collegiale 
tra giunta, partiti dell'intesa 
e sindacati per un rilancio 
dell’iniziativa da far pesare 
sul governo. In questo qua¬ 
dro è maturata l’esigenza del¬ 
l’incontro odierno che si tie¬ 
ne a pochi giorni dalla chiu¬ 
sura estiva del consiglio re¬ 
gionale. Principalmente sarà 
valutato l’impegno espresso 
da Andreotti nella lettera in¬ 
dirizzata a Ferrara. Pur re¬ 
stando un atto importante, 
non scioglie i nodi degli in¬ 
vestimenti da valorizzare e 
del processo di industrializ¬ 
zazione rimasto ancora sulla 
carta. Si parlerà quindi del 
quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro. delPAndreae, 
che ha visto da qualche gior¬ 
no l’entrata in scena della 
GEPI al posto del gruppo 
privato, della Liquichimica di 
Saline Joniche, della SIR di 
Lamezia Terme e del rad¬ 
doppio degli impianti Monte- 
dison di Crotone. 

I 15 mila forestali, che ri¬ 
schiano di restare a settem¬ 
bre senza salario a causa del- 
l’esaurirsi coi fondi messi a 
disposizione, e la questione 
dei giovani disoccupati che 
hanno Dresentato in Calabria 
42 mila domande per il 
preavviamento al lavoro, 
rappresentano inoltre le 
questioni piu urgenti 

Roberto Scarfone 


Preoccupazione a Caltanissetta 

19 casi accertati 
di tifo. Si teme 
però un’epidemia 

Manca l’acqua ed esplodono le malattie infettive 
Cinque casi di epatite virale a Roccabemarda 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il quadro è al¬ 
larmante: 19 persone, per 
metà bambini fra 1 4 e i 10 
anni, ricoverate per tifo; 8 
casi sospetti di epatite virale 
e due di brucellosi. A Calta- 
nlssetta, la città siciliana che 
può vantare il drammatico 
record della mancanza d’ac¬ 
qua, le malattie infettive 
stanno esplodendo. I focolai 
sono i quartieri vecchi della 
città, che d’estate (ma anche 
d'inverno) restano senz’acqua 
per settimane intere. Proprio 
dai quartieri, infatti, più e- 
sattamente da Santa Barbara, 
Previdenza e Santa Petronilla 
vengono 1 14 ammalati di tifo 
ricoverati martedì scorso nel¬ 
l’ospedale di isolamento di 
vìa Chiarandà. Sono Salvato¬ 
re Cordova, 10 anni. Angelo 
Palermo. 20 anni. Luigi Bel- 
luvia, 11 anni, Calogero Inga- 
la. 15 anni, Rosario DI Mar¬ 
tino, 10 anni, Grazia Pernaci, 
di 8 anni. Concetta Dell’Alra 
di 41 anni, i fratellini Anto- 
nlq e Maurizio Giannone, 
rispettivamente di 9 e 8 anni, 
Giovanni Battigia di 4 anni, 
Maria Tramegna di 15 anni. 
Angela Capobianco di 13 an¬ 
ni, Rosaria Bellomo di 37 
anni e Maria La Greca di 20 
anni. Questi però sono sol¬ 
tanto i casi accertati. 

All'ospedale di isolamento, 
raccontano infatti che m 
questi giorni parecchie altre 
persone si sono presentate al 
pronto soccorso, accusando 
febbre, disturbi nervosi, e- 
morragie alla pelle e compli¬ 
cazioni intestinali. Sembra i- 
noltre, ma la notizia non è 
stata ancora confermata uffi¬ 
cialmente, che nello stesso 
ospedale siano ricoverate 
proprio in questi giorni 8 
ammalati di epatite virale e 
due di brucellosi. Anche in 
questo caso, si tratterebbe dì 
persone provenienti dai quar¬ 
tieri più assetati della città. 


Fino a questo momento, l’u¬ 
nica reazione ufficiale del¬ 
l’amministrazione comunale è 
stato l’invio di un fono¬ 
gramma all'ufficio sanitario 
perché adotti tutti 1 provve¬ 
dimenti necessari per impe¬ 
dire il dilagare delle malattie 
infettive e l'estendersi del 
contagio. 

L’impressionante numero 
del ricoveri per tifo ripropo¬ 
ne comunque a Caltanissetta 
la vecchia questione del pes¬ 
simo funzionamento dell'ac¬ 
quedotto Madonie est, so¬ 
prannominato « l’acquedotto 
colabrodo». Quasi ogni gior¬ 
no. Infatti, la principale rete 
idrica cittadina resta paraliz¬ 
zata da guasti provocati dallo 
stato di usura dell’impianto. 
A migliorare la situazione 
dell’acqua non basta certo 11 
secondo acquedotto, il Mado¬ 
nie ovest, cne non brilla per 
la sua efficienza. Per protesta¬ 
re contro lo sfascio della re¬ 
te idrica, tutta Caltanissetta 
è scesa In piazza nello scorso 
aprile. In quella occasione. 11 
prefetto si impegnò a pren¬ 
dere provvedimenti perché la 
« grande sete » potesse essere 
entro luglio arginata almeno 
in parte. Ma, nonostante tut¬ 
to, con l’arrivo dell’estate, la 
città è rimasta ancora una 
volta all’asciutto. 

b. s. 

* * ♦ 

CROTONE — Cinque casi di 
epatite virale in altrettanti 
ragazzi di età compresa tra i 
7 e i 12 anni si sono verifica¬ 
ti a Roccabernanrda. un 
centroagricolo del crotonese 
di poco meno di 4 mila abi¬ 
tanti. Il fatto ha suscitato un 
comprensibile allarme nella 
popolazione giustamente 
preoccupata anche per la ca¬ 
renza d’acqua potabile, per là 
sporcizia in cui è tenuto il 
centro abitato, per gli scari¬ 
chi di fogne tenuti allo sco 
perto. 


Mettere in chiaro le responsabilità 

Non basta un po' di pietà 
per la tratta dei bambini 

Del « mercato » di Altamura i giornali hanno molto 
parlato ma senza andare oltre una denuncia generica 


Nostro servizio 

ALTAMURA — Contraria¬ 
mente alle previsioni, anche 
quest'anno nella Piazza Duo¬ 
mo di Altamura c’è stato il 
mercati di braccianti-bam¬ 
bini. Il «mercato» ha avuto 
questa volta caratteristiche 
un po’ diverse; i minori de¬ 
gli anni 14 sono stati tenuti 
a casa, i contratti, anche se 
pochi, sono stati stipulati tra 
genitori e padroni con la 
mediazione dei sensali di 
piazza al chiuso di automo¬ 
bili o abitazioni. I più gran¬ 
dicelli sono venuti in piazza 
ed hanno contrattato diret¬ 
tamente rifiutando la media¬ 
zione. I sensali comunque 
hanno continuato a guada¬ 
gnarci ; quanto ai padroni, 
non si sono visti in piazza 
gli agrari altamuranl, ma so¬ 
lo i forestieri. Venivano in 
maggior parte da Noci, Pudi- 
gnano. Gioia del Colle, lisi¬ 
na, Mottole, Ginosa e dal 
Potentino. Sicché per questi 
ragazzi allo sfruttamento si 
aggiunge l’emigrazione. C’era¬ 
no tutti in piazza: sfruttati 
e sfruttatori; giornalisti e vi¬ 
gili urbani; cittadini in fe¬ 
sta e orchestrali a fare mu¬ 
sica. Mancavano gli ispetto¬ 
ri del lavoro nonostante le 
forze culturali altamurane e 
il nostro giornale avessero 


ricordato la scadenza del 15 
agosto. 

Un grande contributo ha 
dato la stampa nel denun¬ 
ciare il triste fenomeno mol¬ 
te volte è riuscita ad impie¬ 
tosire l’animo di qualche ita¬ 
liano. Poco spezio ha dedi¬ 
cato però il giornale locale 
nella individuazione delle 
responsabilità, specie quella 
della magistratura. 

La mancanza di verde pub 
blico, di scuole materne, 1 
doppi e tripli turni nelle scuo¬ 
le dell’obbligo, la miseria nel 
la zona della Murgia, l’ana’.- 
fabetismo. la disoccupazione, 
molto probabilmente non fan¬ 
no cronaca e scalpore ma 
spiegano il fenomeno dei pa¬ 
storelli e di chi sono le re 
sponsabihtà. L’iniziativa delle 
forze di sinistra contro que¬ 
sta medievale tradizione so¬ 
no state molteplici dalle de¬ 
nunce alle pubbliche manife¬ 
stazioni, dalle conferenze al¬ 
le lotte. Iniziative che sono 
sfuggite al giornale locale e 
agli inviati forse per la fret* 
tolosità e leggerezza nel fare 
i servizi anche perché il lo¬ 
ro informatore è stato un 
noto personaggio fascista col¬ 
laboratore dei padroni spe¬ 
cialmente in previsione di 
controlli da parte dell’ispet¬ 
torato del Lavoro 

Giovanni Sardone 


AVVISO 
DI CONCORSO 

Il Comitato Provinciale del¬ 
la Caccia di Foggia ha in¬ 
detto pubblico concorso per 
titoli ed esami per l’assun¬ 
zione di tre Guardiacaccia. 

II termine per la presen¬ 
tazione delle domande scade 
alle ore 12 del giorno 25 ago¬ 
sto 1977. 

Per informazioni rivolgersi 
all’Ufficio di Segreteria del 
Comitato suddetto presso la 
Amministrazione Provinciale, 
via Giuseppe Rosati 2, Foggia. 
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f Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 

10 giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 


INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso le agenzie dì vostra fiducia, op¬ 
pure: ARCI NAZIONALE - Roma • Via Beccaria, 84 - Tel. 35 98 061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Roma - Viale Carso, 51 - Tel. 386 880 
ETLI/ETSl/OTIS - Milano - Via Donizetti. 1 - Tel. 74.90 820 — CTL. 
Via Ampere 87 • Tel. 295.801 

E presso le nostre filiali 

MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 
■■■Ili 655.051 □ ROMA . Via IV Novembre, 

114 - Tel. 689.891 □ BOLOGNA - Piaz¬ 
za del Martiri, I - Tel. 267.546 □ FIRENZE • Via Por S. Maria, 4 
Tel. 260.825 □ GENOVA - Via Cairoti, 6/2 - Tel. 205 900 □ PA¬ 
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 - Tel. 248 027 □ TORINO - Corso 
Filippo Turati, 11 . Tel. 504.142 □ VENEZIA/MESTRE - Vie Forte 
Margher», 97 • Tel. 986.022. 
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